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ILPIANO QUINQUENNALE DI SVILUPPO 


Roma, 2 
i Nonostante la giornata festi- 
va, il Governo ha lavorato. I 
Ministri si sono riuniti per qua- 
si quattro ore. Il Consiglio dei 
Ministri ha approvato in via de- 
 finitiva il programma quinquen- 
| nale di sviluppo e il suo modo 
di presentazione al Parlamento. 
. Nonostante il parere contrario 
(cli alcuni Ministri e di alcuni 
giuristi, Pieraccini ha insi..io 
e il Consiglio ha aderito perchè 
il programma sia presentato al 
Parlamento con legge formale. 
1 I disegno di legge proposto 
(da Pieraccini suonerebbe pres- 
sappoco così: il Governo è im- 


enotaî P®Snato ad attuare la linea di 


Romi 


effi 


no « 


a 


ezia, | 


mai possa avvenire se non dopo mol- 
Te 


| politica economica indicata dal 
‘piano e le riforme e essa con- 
nesse. Pieraccini ha scartato 
l’altra soluzione, secondo alcu- 


og DI Più logica, nel disegno di leg- 


i ge che impegna il Governo a 
presentare il piano ogni cinque 


Il comunicato ufficiale ha an- 
a adottato la formula propo- 
| sta da Pieraccini sullo «scorri: 
| mento» del piano. Essa rispec- 

chia il contenuto della relazione 
| svolta ieri dal Ministro del Bi- 
lancio e dice: «Il tempo trascor- 
so dall’elaborazione del pro- 
gramma al suo invio alle due 
Camere e il prevedibile tempo 
necessario al Parlamento per 
esaminarlo e discuterlo fa sì che 
l’approvazione del piano non 


ti mesi dal 1.0 gennaio 1965, In 
considerazione di questo fatto e 
della necessità di considerare il 
1965 come l’anno di avvio del 
processo di programmazione, il 
Governo si impegna a fornire 
\ al Parlamento al più presto e 

non oltre la fine di settembre 
Un documento aggiuntivo che 
aggiorni il quadro di riferimen- 
to; si terrà naturalmente conto 
dei risultati economici del 1966 


e del 1965, anno oltretutto .ca- 
Tatterizzato da particolari diffi 
coltà congiunturali, Il Governo 
potrà appunto disporre dei dati 
Aggiornati del 1965 alla data del- 
la presentazione di questo do- 
cumento aggiuntivo». 

Pieraccini ha rilasciato ai gior- 


7 nalisti una lunga dichiarazione 


. per sottolineare che il Consiglio 
dei Ministri ha confermato gli 
obiettivi, le riforme, le struttu. 
Te, gli impegni e gli strumenti 
del programma. In sostanza, si 
trasmette al Parlamento, salvo 

j alcune modifiche secondarie, il 

i che era stato approvato il 

gennaio scorso con una nuo- 
va redazione del capitolo IV. 
Pieraccini ha ripetuto che la po- 
lemica tra sostenitori dell’esi- 
Benza di garantire soprattutto 

| l'efficienza del sistema economi: 
| = > i sostenitori della necessi- 
Sh 1 Procedere all'espansione 
elle spese sociali e alla politi- 
ca della piena occupazione è in 
Tealtà un falso dilemma. L'effi- 

CIELI Ugo] sistema economico, 

23) Li competitività non sono 

Socio trascurati da) piano, nè 

eri in contraddizione con 

taggiungimento della piena 

Occupazione. Naturalmente, il 

Do conferma che le condizio- 
Der il raggiungimento di que- 

Sti obiettivi sono legate al man- 

pro della stabilità mone- 

Bai a Un equilibrio dei nostri 

pati Con l’estero, allo sviluppo 
ella Nostra economia nel qua- 

Si dell'integrazione europea e 

lei liberi scambi con tutti i Pae- 

SÌ del mondo. Se le ipotesi oggi 

RE tiveleranno nel tempo 
ire: Fichieda un maggiore 

storzo di investimenti, la scor- 

Tevolezza del piano permetterà 

le revisioni necessarie. 

a ‘er la precisione, è da segna- 

cas che il Consiglio dei Mini- 

thai Sì è riunito oggi per le 

‘n istenze di Gui. Infatti, è sta- 

ba ll Ministro della Pubblica 

{ TUZione a sollecitare la sedu- 
‘A, Per decidere sulla sorte del 
ano per la scuola in seguito 

Pratico spostamento della 

Programmazione dal 1 gennaio 

1965 al 1 gennaio 1966. Venerdì 

Gui dovrà parlare alla Camera 

lg stata docia n 

stata la si 

luzione, nonostante neo 

ficoltà di bilancio: per il seme 

stre rimasto scoperto, e cioè 1 

luglio-31 dicembre 1965, il Go- 

Verno provvederà a mantenere 

gli stanziamenti aggiuntivi a fa- 

Vvore della scuola, previsti dalla 

legge stralcio che scade il 30 

Eiugno prossimo, con una leg- 

gina per 85 o 45 miliardi. Il Mi- 

‘Distro delle Finanze Tremelloni 

fatto presente che era im- 

Possibile ricorrere, per la co- 

Pertura, a nuove imposizioni 

fiscali. Alla spesa si farà fronte 

con l'utilizzo di 25 miliardi di- 

SPOnibili nel fondo globale e 

con altri 10 0 20 miliardi che 

dd nistro del Tesoro Colombo 

a impegnato a far saltar fuo- 
i dalle cosiddette pieghe di 


bilancio, 


sE da mistri sì sono trovati d’ac- 

DI anche sulla necessità che 
n ia Si limiti ad annunciare 
Snghe amento questa legge, ma 
mento {; Sottolineare il collega- 


Ta questa e il Piano del- 


la scuola e la programmazione. 
A questo fine, Gui presenterà al 
Consiglio dei Ministri entro set- 
tembre la legge finanziaria della 
scuola perchè le due Camere la 
approvino entro il 31 dicembre, 
così che il Piano della scuola 
possa avere applicazione con. 
temporaneamente con la pro- 
grammazione. 

Domani il Presidente del Con- 
siglio riunirà, presente Gui, i 
rappresentanti dei quattro par- 
titi della maggioranza per co- 
municare loro le decisioni del 
Consiglio dei Ministri e cercare 
di convincerli che non esiste 
vano altre possibilità di solu- 
zione. E’ noto che i partiti del- 
la maggioranza, e in particolare 
i socialisti, hanno espresso con- 
trarietà di fronte all'annuncio 
del rinvio dell’applicazione del 
Piano della scuola, ma secondo 
Moro non c'era altra via di 
uscita, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
ascoltato oggi anche una rela- 
zione di Tremelloni sulla crisi 
determinata dallo sciopero dei 
doganieri, Tremelloni ha fatto 
presente che egli già. presentò 
al Parlamento un anno fa un 
disegno di legge che risolve i 
problemi della categoria, Il Par- 
lamento però ancora non lo ha 


La s 


itu 

Il Governo ha approvato in via 
definitiva. il programma quin- 
quennale di sviluppo e ha deciso, 
inoltre, di presentarlo all'esame 
del Parlamento con una legge 
formale. L'anno in corso viene 
considerato come periodo di av- 
vio del processo di programma- 
zione. IL Governo si è impegna. 
to a presentare al Parlamento un 
documento aggiuntivo che aggior- 
ni il quadro di riferimento dei 
vari dati al quinquennio '66-'70. 
In altre parole, la programmazio- 
ne -avrà-inizio effettivo dall'an- 
no prossimo, 

Il'Consiglio dei Ministri ha in 
sostanza confermato gli obiettivi, 
le riforme, le strutture, gli im. 
pegni e gli strumenti del piano 
di programmazione che erano giù 
stati approvati il 29 gennaio 
scorso. 

Il Governo ha preso anche po- 
sizione sul problema della scuo 
la, approvando le linee del di- 
scorso che il Ministro Guì farà 
venerdì alla Camera in risposta 
alle mozioni e interpellanze sul- 
largomento, nonchè in relazione 
al pratico spostamento dell’ini- 
zio della programmazione, che in 
sostanza comporta uno sposta- 
mento anche per il piano della 
scuola. 

A Roma la ricorrneza del 2 
giugno è stata celebrata con la 
tradizionale sfilata militare da- 
vanti al Capo dello Stato} que- 
st'anno la sfilata è servita a met- 
tere in luce i progressi tecnici 
raggiunti dalle nostre Forze Ar- 


azione 


approvato, Secondo gli ambien- 
ta ufficiosi, d'altra parte, gli 
impiegati e i funzionari della 
dogana attraverso indennità va- 
rie finiscono col percepire uno 
stipendio notevolmente superio- 
te a quello delle altre catego- 
rie degli statali. Gli ambienti 
ufficiosi affermano al riguardo 
che un cc amesso doganale rie- 
sce a ottenere mensilmente cir- 
ca 200 mila lire. 


MESSAGGIO AGLI ITALIANI 
del Presidente Moro 


Roma, 2 

Il Presidente del Consiglio 
on. Aldo Moro, nella ricorren- 
za ‘del 2 giugno, ha rivolto 
agli italiani un messaggio. 

«Italiani — egli ha detto — 
celebriamo oggi la nostra fe- 
sta nazionale. Celebriamo la 
nostra Patria, l’Italia, nella 
sua gloriosa storia di lotte, di 
sacrifici, di dolori, ma anche 
d' mirabili affermazioni in 
ogni campo e di sviluppo civi- 
le e politico; l’Italia nella sua 
tradizione cristiana e demo- 
cratica; l’Italia in continuo 
mutamento e progresso nella 
vigorosa volontà popolare di 
conquistare un avvenire di 


mate, specie nei settori missili- 
stici dei carri armati, dei can- 
noni e nelle nuove strutturazioni 
dei reparti speciali dell’Esercito. 
Prima dei reparti, sono sfilate 
le bandîere dei reggimenti che si 
batterono nella guerra ’15-'18, 

Fanfani si è recato a Parigi 
per prendere parte all'assemblea 
della UEO; nell'occasione avrà 
colloqui con De Gaulle e con gli 
altri governanti jrancesi. 

Nel Vietnam i guerriglieri co- 
munisti hanno teso imboscate aî 
reparti governativi, che hanno 
sibito ‘gradi perdite. Sono. giuntî 
intanto i primi reparti australia» 
ni, che fiancheggeranno gli ame- 
ricani. 

Nel Medio Oriente la situazio- 
ne è delicata. L’Arabia Saudita 
ha deciso di non riconoscere il 


precedente accordo con la RAU 
per la questione yemenita. In al. 
tre parole, Feisal, il re saudita, 
non intende riconoscere il Go- 
verno repubblicano di. Sanaa. 
D'altra parte, il Governo di' Sa- 
naa ha fatto sapere che fin quan- 
do la situazione non si sarà nor- 
malizzata, le truppe egiziane re- 
steranno nel Paese. Tra israelia- 
ni e i vari Stati arabi i rapporti 
sono tesi. Nuovi incidenti si so- 
no verificati alle frontiere, Il 
Premier israeliano Eskol ha di- 
chiarato che il Governo di Tel 
Aviv è giunto al limite della sua 
pazienza. Nel, Congo i guerriglie» 
rì, comunisti hanno ‘massacrato 
altri ostaggi bianchi nella zona 
di Buta. 


prosperità, di libertà, 
stizia e di pace. Mi 
perciò a voi, cittadini, con un 
saluto cordiale ed un fervido 
augurio in questo giorno che 
esalta la nostra comunità e 
perciò allieta ed inorgoglisce 
ciascuno di voi. Perchè ciascu- 
no di voi è erede e custode del- 
la grande tradizione e dei va- 
lor* propri delia nostra Patria 
ed, insieme, partecipe, nel vin- 
colo della civile solidarietà, del 
grande sforzo di rinnovamen- 
to e di sviluppo umano che 
caratterizza l'Italia in questo 
momento difficile, ma creativo 
della nostra storia nazionale. 


«L'Italia celebra la sua festa 
nazionale nel giorno della pro- 
ciamazione della repubblica, 
espressione altamente signifi- 
cativa del compiuto processo 
d SVLUDDO democratico del 
nostro 'aese, nell’assoluta 
eguaglianza dei cittadini nel- 
l'ordinamento politico della so- 
cietà italiana. Rendiamo per- 
ciò omaggio al Presidente del- 
la Repubblica on. Giuseppe Sa- 
tagat che impersona così de- 
gnamente le istituzioni repub- 
blicane e rappresenta l'unità 
nazionale. Rendiamo omaggio, 
soprattutto nel cinquantesimo 
anniversario del glorioso 24 
maggio 1915, alle Forze arma- 
te la cuì festa, in modo na- 
turale e significativo, si iden- 
tifica con la nostra festa na- 
zionale. Sono. esse degna 
espressione dei popolo italiano, 
presidio della indipendenza 
della Patria e delle libere isti- 
tuzioni, impegnate, oggi come 
sempre, ad assolvere un altis- 
simo e difficile compito di si 
curezza e di pace, che le addi- 
ta alla riconoscenza della na- 
zione. Rendiamo omaggio al 
Parlamento, alla Corte costitu- 
zionale, alla Magistratura, al- 
l'Amministrazione ed a quanti 
operano per rendere vivo, ef- 
ficace, vicino al popolo l’ordi- 
ne costituzionale di libertà e 
di giustizia che l’Italia .si è 
dato in forza di una grande 
conquista civile, che vogliamo 
ricordare specie in quest'anno 
celebrativo:della, Resistenza. e 
della-Liberazione. 

«Rendiamo omaggio a quan- 
ti nella cultura, nella tecni- 
ca, nella scuola, nel mondo del 
lavoro e dell'impresa operano 
con tanta dedizione e passio- 
ne a servizio del Paese. 

«Italiani, è certo motivo di 
soddisfazione in questo mo- 
mento il volgerci indietro, per 
cogliere, nel lontano e recen- 
te passato, le difficoltà supe- 
rate, le conquiste compiute, 
le importanti affermazioni con- 
seguite in ogni campo in for- 
za dell’iniziativa, del corag- 
gio, dello spirito di sacrificio, 
della solidarietà degli italia- 
ni. Ma altri compiti stanno 
dinanzi a noi in una epoca 
storica di grandi trasformazio- 
ni nel nostro Paese e nel 
mondo, in una epoca che vede 
il sempre più vigoroso affer-, 
marsì dei diritti di tutti i cit- 
tadini e di tutti gli uomini 
ed è chiamata a rendere ef- 


di giu- 
rivolgo 


igi ( DI 

ci E880 sarà presentato al Parlamento con legge formale - Entro settembre un documento aggiuntivo 
raggli 
1965), 


prenizanti gli stanziamenti a favore della scuola per i mesi rimasti scoperti dal rinvio della programmazione 
. Pi 


fettiva, nella libertà, questa 
universale rivendicazione del- 
la dignità umana. Dobbiamo 
e vogliamo rendere più libe- 
ra, giusta ed umana la no- 
stra società. Ma ciò richiede, 
insieme ad»una ferma riven- 
dicazione di diritti, un forte 
senso di misura, di responsa- 
bilità, di solidarietà civica, 
Perchè la vitalità delle libe- 
re istituzioni, le quali, sole 
possono garantire questo gran- 
de sforzo di giustizia, è assi- 
curata ad un tempo dalla lu- 
cida coscienza dei diritti e 
dalla pronta accettazione dei 
doveri che una società ordi- 
nata e giusta propone. Oc- 
corre molto senso di respon- 
sabilità per godere tutta la 
libertà e realizzare tutta la 
giustizia alle quali ogni Pae- 
se moderno e civile è chiama- 
to. A realizzare questo gran- 
de sviluppo anche l'Italia è 
chiamata. Essa lo conseguirà, 
ne sono certo, per l’intelligen- 
te e volonteroso impegno di 
tutti gli italiani. 

«Viva la Repubblica. Viva 
l’Italia». 
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(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Ministro della Difesa Andreotti passa in rassegna, in una vettura aperta 
scortata da corazzieri a cavallo, l'imponente schieramento delle unità dell’Esercito che, tra gli applausi della folla, hanno per- 
corso la via dei Fori Imperiali sfilando impeccabilmente nella grande parata celebrativa dell’annuale festa della Repubblica 


SUGGESTIVA CELEBRAZIONE DEL XIX ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 


La potenza del nostro esercito 
in una grande parata a Roma 


Modernissime unità sfilano precedute dalle gloriose bandiere dei vecchi reggimenti 
dinanzi al Presidente Saragat e alle autorità dello Stato - Un ricevimento al Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma; 2 

La Capitale. ha celebrato il 
XIX ‘annivetsario della fonda- 
zione della Repubblica con una 
grande parata militare snoda- 
tasi lungo la via dei Fori Impe- 
riali: un pubblico imponente — 
almeno 200 mila persone — ha 
assistito alla rivista militare che 
si è svolta alla presenza del Ca- 
po dello Stato e di alte autorità 
civili e militari, Come ogni an- 
no, hanno partecipato alla pa- 
rata rappresentanze di tutte le 
Forze Armate dello Stato, pre- 
cedute dalle rispettive bandiere, 
nonchè i vessilli e ì medaglieri 
delle associazioni degli ex com- 
battenti e di arma, 

Nel cinquantenario dell’entra- 
ta dell’Italia nella prima guer- 
ta mondiale, le moderne: Forze 
Armate hanno voluto riafferma- 
re i valori spirituali e morali 
ai quali sono rimaste sempre 
fedeli, lasciando quest'anno lo 


lo Stato sedeva il Ministro del. 
la Difesa on. Andreotti, il quale 
aveva poco prima accompagna- 
to il Presidente Saragat a de- 
porre una corona d’alloro sulla 
tomba del Milite Ignoto. 

Quando il Presidente della 
Repubblica è salito sul palco ha 
trovato ad attenderlo il vice- 
presidente del Senato  Zelioli 
Lanzini, il presidente della Ca- 
mera Bucciarelli Ducci, il Pre- 
sidente del Consiglio Moro, il 
presidente della. Corte Costitu- 
zionale Ambrosini e vari Mini. 
stri, parlamentari e altre au- 
torità, 

Ha aperto la sfilata la banda 
dell'Esercito. Al gruppo bandie- 
te hanno fatto seguito i meda. 
glieri e relative scorte del grup- 
po Medaglie d’oro al valor mi- 
litare, dell'istituto del «Nastro 
azzurro», dell’Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi di 
guerra e delle associazioni di 
Arma, 

In complesso hanno partecì- 


onore di 
presenza 
diere di 


aprire la parata alla 
evocatrice delle ban- 
mezzo secolo fa: le 
bandiete di. reggimenti ormai 
disciolti, che dal silenzio del 
Vittoriano sono tornate per un 
giorno alla luce del sole, a ri- 
cordare agli italiani le battaglie 
del Carso e di Gorizia, del Tren- 
tino e della Bainsizza, dell’Orti- 
gara e del Grappa, del Piave e 
di Vittorio Veneto. 

Accolto dagli applausi del pub- 
blico assiepato sulle tribune, 
sulle arcate del Colosseo, sulla 
terrazza del Palatino, sulla sca- 
linata laterale dell’altare della 
Patria, il Presidente della Re- 
pubblica Saragat ha percorso 
su una auto scoperta, poco pri. 
ma delle nove, via dei Fori Im- 
periali, per passare in rassegna 
le truppe schierate fin dalle pri. 
me ore del mattino, Scortavano 
la vettura presidenziale i coraz: 
zieri a cavallo nelle rutilanti 
uniformi; accanto al Capo del- 


namento, iniziatosi l’anno scor- 
so quando per la prima volta 
sfilarono i cannoni da 175-mm., 
gli obici da 203 mm., e ì mis- 
sili «Hawk», ormai in dotazio- 
ne organica e con i quali le 
unità hanno già svolto i corsi 
di tiro. La dilatazione degli spa- 
zi di manovra, l'esigenza di di- 
sporre di mezzi bivalenti, ca- 
paci cioè di erogare fuoco nu- 
cleare e fuoco convenzionale, 
la necessità di poter costituire 
magli di fuoco sempre più po- 
tenti ponevano il rinnovamento 
delle artiglierie sullo stesso pia- 
no di priorità di quello della 
fanteria, Anche in tale settore, 
. passi compiuti sono notevoli 
e l'artiglieria italiana, prima in 
Europa ad aver effettuato tiri 
con il nuovo cannone da 175 
mm., si affianca, moderna. e po- 
tente, alla fanteria ed alle trup- 
pe corazzate. 

Infine, l’aviazione leggera del- 


l'Esercito, che costituì la novi. 


tà degli anni passati, si è pre- 
sentata. anche essa migliorata 
nella sua efficienza, potenziata 
nel numero, più pronta, per la 
esperienza conseguita e per l’ad- 
destramento svolto, a soddisfa- 
Te le necessità di comando, di 
collegamento, di manovra e di 
trasporto. Ha inoltre acquisito 
la. capacità di intervenire nel 
combattimento armando taluni 
dei suoi elicotteri con missili 
filoguidati e con mitragliatrici, 

La sfilata ‘si è conclusa tra 
l'entusiasmo della folla che ha 
poi applaudito lungo le strade 
i reparti che tornavano alle .lo- 
ro sedi. 

Nel pomeriggio ha avuto luo- 
go al Quirinale il tradizionale 
ricevimento offerto dal Presi- 
dente Saragat alle alte cariche 
dello Stato. Vi hanno parteci. 
pato oltre cinquemila invitati, 

x R. R. 


pato alla rivista: 276 bandiere 


STAMANE IL «VIA» ALL’IMPRESA CHE DARA’ DUE RECORD ALL’ AMERICA 


di guerra e d’istituto, 27 meda- 
glieri di associazioni d’Arma, 


NUOVI MOTIVI DI TENSIONE IN MEDIO ORIENTE 


Conto alla rovescia a Capo Kennedy 
per il lancio della capsula «Gemini) 


Nella prima giornata di volo il «tuffo» nel cosmo di White e il «rendez*- vous» 


con l’ultimo stadio del «Titan» - «Tutto si presenta per il meglio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

Domattina alle 10 (16 ora 
italiana) sotto gli obiettivi del- 
le telecamere, e în collegamen- 
to col satellite «Early Bird» 
per la trasmissione in Europa, 
sulla pittaforma n. 19 dovreb- 
bero essere pronti il razzo «Ti 
tan 2» e, in cima a esso, la 
capsula biposto, «Gemini» 30 
metri in altezza e 25 quintali 
di peso fra tutte due. Il con- 
teggio alla rovescia, che avrà 
avuto inizio alle 21, ora del Ca- 
po, sarà finito per le 10 del 
‘mattino, salvo «alt» o rinvii. 
Per il momento, le prospettive 
sono buone. Il tempo si prean- 
nuncia clemente, salvo qualche 
nuvola nel cielo del Capo, che 
dovrebbe esser comunque abba- 
stanza libero e chiaro. 

La prima giornata delle 
quattro di volo (ammaraggio 
lunedì mattina verso le 12, ora 
del Capo) sarà centrata sui 
due record. All’inizio della se- 
conda orbita, nei cielo di Guya- 
mas, nel Messico, White co- 
mincerà a prepararsi. per la 
uscita, chiamata in gergo spa- 
ziale americano «egress». Si st 
stemerà intorno al torace le 
borse attrezzi e fisserà il cordo- 
ne ombelicale (ossigeno, linea 
telefonica e cavo di sicurezza 
fasciato di lamine d'oro) alla 
borsa paracadute. Passando sul- 
oceano indiano. si comincerà 
a depressurizzare la cabina, 
finche gli astronauti sì alimen- 
teranno solo dai serbatoi indi- 
viduali d'ossigeno. Quando la 


capsula sarà sopra le Hawai, il 
«centro di controllo integrato 
del volo» di Houston esamine- 
rà la situazione e deciderà se 
procedere col tuffo. La parola 
di comando sarà pronunciata 
però dal primo pilota, McDi- 
vitt, che impartirà a White, ag- 
grappato con la sinistra alla 
sbarra del cruscotto strumenti, 
lordine finale: «Via, nel co- 
smo». 

Prima di ciò la navicella si 
sarà portata in poppa al secon: 
do stadio del «Titan», in navi 
gazione su un'orbita un po’ più 
bassa. Dodici minuti durerà il 
bagno mel vuoto cosmico di 
White e in quel periodo le due 
macchine e l’uomo avranno 
percorso 5400 chilometri al di- 
sopra del Messico. White si av- 
vicinerà, sospingendosi col mo: 
torino a impugnatura, al vetto- 
re e lo fotograferà; poi tornerà 
indietro, ‘fotografando stelle, 


terra e McDivitt, attraverso lo 
oblò della capsula; poi ancora 
allungherà al massimo il cavo 
per tutta la sua estensione di 
sette metrì. Infine, rientrerà a 
bordo, e McDivitt lo aiuterà, 
tirando il cavo e riavvolgen- 
dolo. 

Tre ore più tardi si tenterà 
î «rendez vous». Rientrato 
White, MeDivitt avrà rallenta- 
to il volo, permettendo al «Ti 
tan» di andarsene per qualche 
chilometro avanti. Gli sposta; 
menti di velocità verranno rea 
lizzati da McDivitt aumentan- 


Terra — o riducendo l'altezza 
dell'orbita. Ciò egli otterrà me- 
diante le bocchette di posizio- 
ne. Per accelerazioni su brevi 
tratti, il pilota s1 servirà di un 
vero e proprio motore ausilia- 
rio. Sarà così che, a un certo 
punto, inseguendo i fanali «di 
coda», potentissimi del «Titan», 
McDivitt riaccosterà la, navi- 
cella, portandola a sette metri 
di distanza, e continuando per 
un po» in formazione. In di 
cembre, come s1 sa, un’altra 
capsula «Gemini» tenterà il 
«rendez vous» completo, con 
aggancio alla parte terminale 
di un <agena». 

I tre giorni successivi di 
viaggio saranno meno emorio- 
manti, ma forse più faticosi, I 
due piloti avranno brevi turni 
di sonno e, a quanto si preve- 
de, riusciranno in realtà a dor- 
mire poco. Da terra, strumenti 
telemetrici controlleranno di 
continuo îl loro ocmportamen- 
to fisiologico per verificare se 
il battito cardiaco rallenterà, 
se le ossa perderanno calcio, se 
l'organismo tenderà a disidra- 
tarsi. 

I due astronauti scatteranno 
poi una gran quantità di foto- 
grafie a colori: del deserto del 
Sahara, per affrontare poi le 
immagini delle dune con quelle 
dei canali di Marte, che il 14 
luglio riprenderanno le teleca- 
mere della sonda «Mariner»; 
una regione dell’Africa orien- 
tale, piena. di avvallamenti, 


altezza cosmica, e  l’Arabia 
Saudita, che presenta uno spe- 
ciale interesse per la storia del- 
l'evoluzione geologica del pia- 
neta, 1 piloti del «Gemini» fa- 
ranno anche i fotografi meteo» 
rologici, riprendendo immagini 
del tifone «Babe, che si va ud- 
densando sul mare della Cina, 
e dei monsini indiani, in fase 
di inizio Si dice anche che la 
Aeronautica abbia affidato lo- 
ro la missione segreta di pren- 
der fotografie del Vietnam, al- 
lo scopo di accertare se da una 
altezza cosmica è possibile 
scattare immagine utili da un 
punto di vista militare. 

«Tempo, condizioni dei veico- 
lo e del razzo, funzionamento 
delle comunicazioni, tutto si 
presenta per il meglio», ha det- 
to questa sera Christofer Kraft, 
direttore del volo «Gemini-Ti- 
tan 4» con cui gli Stati Uniti 
cercheranno domani di brucia- 
re le tappe, strappando al so- 
vietico Aleris Leonov il prima- 
to raggiunto undici settimane 
ja col primo tuffo dell'uomo 
nello spazio, e segnando il nuo- 
vo record del «rendez vous» in 
orbita. 

«Siamo pronti», ha detto Ja- 
mes MeDivitt, comandante pi- 
lota. «Siamo pronti, e abbiamo 
una buona Macchina. Avremo 
un buona missione», gli ha jat- 
to eco Edward White, nell’in- 
dossare per prova la tuta che 
di diverso, rispetto a quella dei 
piloti Grissom e Young del vo- 


do l'altitudine — e così dimi- |che scienziati desiderano per-|lo «Gemini» del 23 marzo, pre- 
nuendo la velocità relativa alla|ciò veder fotografati da una|senta soltanto, ner suoi 22 stra- 


13 mila uomini, 84 pezzi di arti- 
glieria, 36 missili «Hawk» del- 
l'Esercito, 12 missili «Nike Er- 
cules» dell'Aeronautica, 153 vei. 
coli blindati, 112 carri armati, 
42 semoventi, 442. quadrupedi, 
42 aerei leggeri dell’Esercito, 51 
elicotteri delle tre Forze Arma- 
te, 81 aviogetti dell'Aeronautica, 
18 aerei da trasporto dell'Aero- 
nautica. 

La sfilata ha messo in luce i 
rilevanti progressi delle nostre 
Forze armate. Sono apparse 
trasformate nelle. loro struttu- 
te e soprattutto nelle loro do- 
tazioni di armi e mezzi le uni- 
tà Granatieri di Sardegna, il 
Reggimento lagunari «Serenis- 
sima», le unità alpini e quella 
d: paracadutisti, incrementate 
nella loro possobilità di mano- 
vra per il grado di meccaniz- 
zazione raggiunto. d 

Eccezionali, nel loro ammo- 
dernamento, le unità di fante- 
tia, la cui rivoluzionaria ristrut- 
turazione è comprovata dal 
Gruppo tattico aerotrasporta- 
bile del Battaglione alpini «Su- 
sa», dotato. di armi e mezzi 
modernissimi, 

Ha riscosso interesse rilevan- 
te anche la presenza della Bri- 
gata «Trieste», destinata princi 
palmente alla difesa interna del 
territorio con la sua completa 
mobilità garantita da mezzi di. 
versi, 

I carri M, 60, con i quali la 
Brigata corazzata «Centauro» si 
è presentata alla rivista, costi. 
tuiscono una novità assoluta. 
Sono di recentissima acquisizio- 
ne e rappresentano quanto, di 
più moderno gli eserciti occi. 
dentali oggi possiedono, Il nuo- 
vo carro. armato. è dotato, di 
bocca da fuoco da 105 mm, an- 
zichè da 90 mm, come. il car- 
to «M. 47», ha maggiore, velo- 
cità operativa ed è di più. ver- 
satile impiego. 

Altra novità assoluta è regi 
strata dal materiale di artiglie- 
ria semovente da 155 mm., M. 
109. che, per la prima volta, 
entra a far parte del parco ar- 
tiglieristico .dell’Esercito, .Nel 
campo delle artiglierie così con: 
tiua il. progresso di ammoder- 


dicono i tecnici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Forze arabe hanno effettua- 
to la notte scorsa due incur- 
sioni in territorio israeliano. 
Il Governo di Gerusalemme, 
molto cauto nel darne notizia, 
non ha voluto precisare se si 
trattasse di forze dell'«El Fat- 
tah» (l’organizzazione terrori- 
stica con basi in Giordania) 
o di truppe regolari arabe. Nel 
primo caso, i due episodi non 
sarebbero che una risposta al- 
le incursioni israeliane di gio- 
vedì scorso contro i centri 
giordani di Shuna, Jenin e 
Qualquiliya. Nel secondo, si 
tratterebbe di un’aperta. provo- 
cazione da parte dei Paesi del- 
la Lega araba. 

Le due incursioni hanno avu- 
to origine da centri diversi: 
un gruppo di arabi è penetra- 
to in Israele dal Libano, e ha 
fatto saltare in aria una casa 
poco distante dal confine. L'al- 
tra unità è arrivata dalla Gior- 
dania e, dopo essere avanzata 
di qualche chilometro in ter- 
ritorio israeliano, ‘ha distrutto 
una’ cisterna d’acqua; secondo 
il Governo israeliano non ci 
sarebbero vittime. 

Il Primo Ministro israeliano 
Levi. Eshkol ha detto in Par- 
lamento, che la miglior arma 
di difesa consiste nel; far cono- 
scere agli amici sparsi in tut- 
to il mondo quale sia la situa» 
zione in Israele. «perchè sap: 
piano dove hanno origine i 
guai, quali. ne sono i respon: 
sabili, e non ci diano consigli 


ti, le seguenti particolarità: 
strato cuscinetto .di «nylon 
ht-i1» «ad alta etmperatura); 
sette strati di superlluminio iso- 
lante «Mylar» contro ie radia- 
zioni; corazza di feltro per la 
difesa dall’urto di meteoriti; 
quanti antitermici. capaci di 
neutralizzare temperature fino 
a un massimo di 700 gradì cen- 
tigradi; due visiere, sull’elmet- 
to, una di policarbonato per la 
protezione dalla polvere cosmi- 
ca e l’altra dipinta con polvere 
d’oro contro i riflessi delle ra- 
diazioni solari. 

White avrebbe dovuto, secon- 
do. i piani originari, limitarsi 
nel volo di domani a «fare ca- 
polino» dal portello aperto del- 
la capsula. Si è arrivati, invece, 
a quanto sì dice in seguito a 
pressioni dello stesso Presiden- 
te Johnson, ad assegnargli îl 
compito del tuffo in piena re- 
gola e a fissargli sul petto due 
«borse per attrezzi», una con- 
tenente il motorino ausiliario @ 
forma di pistola alla «flash Gor- 
don», con cui si uvvicinerà fino 
a tre metri al secondo stadio 
del «Titan 2» in orbita davanti 
alla capsula, e l’altra con den- 
tro una macchina fotografica, 
pure con l'impugnatura a pisto- 
la, con la quale prenderà foto- 
grafie tutt'intorno all’abitacolo, 
e anche quella dei pilota MeDi- 
vitt attraverso l’oblò anteriore. 

Quando Christofer Craft ha 
fatto la dichiarazione ‘di con- 
ferma dell’appuntamento per 

:Vice 
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DUE INCURSIONI ARABE 
IN TERRITORIO ISRAELIANO 


«Commandos» sono penetrati nel paese dal Libano 
e dalla Giordania - La Siria fomenta l' aggressione 


poi detto certo dell’inutilità. di 
rapporti quotidiani alle Nazioni 
Unite, dove «riceviamo rara. 
‘mente un'adeguata attenzione», 

Secondo numerosi osservato» 
ri occidentali nel Medio Orien- 
te, la Siria sarebbe responsabi- 
le degli attacchi della notte 
scorsa: è noto che il Gover- 
no di quel Paese vorrebbe una 
azione più energica da parte 
della Lega araba contro Israe- 
le. A Londra, si indicano due 
possibili tattiche del Governo 
siriano: la prima è di entrare 
in guerra con Israele, trasci- 
nando dietro a sè gli altri Pae- 
si arabi; la seconda è di inten- 
sificare l’opera di addestramen- 
to e di finanziamento dei grup. 
pi terroristici dell'«El Fattah», 
costringendo Israele a restitui- 
re uno per uno i colpi subìti, 


Vice 


In difficoltà ai Comuni 
il Governo laburista 


Londra, 2° 


Il Governo laburista ha supe- 
rato oggi di strettissima misura 
un emendamento dell’opposizio- 
ne conservatrice al progetto di 
legge sul bilancio, I voti alla 
Camera dei Comuni, infatti, so- 
no stati 281 contro 281: secondo 
ta tradizione, il presidente del- 
l'Assemblea ha rotto l'equilibrio, 
vutando a favore del Governo. 
Questo non aveva mai avuto un 
margine così ridotto di maggio- 
ranza, I deputati conservatori 
si sono alzati in piedi dopo il 
voto, chiedendo . le dimissioni 


morali senza senso». Egli si è | del:Gabinetto.. 


| 
| 
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IL PICCOLO 


SUPPOSIZIONI SUGLI OBIETTIVI POLITICI DELLA VISITA IN FRANCIA 


MEDIAZIONE DI FANFANI 
TRA PARIGI E WASHINGTON? 


Nel carnet del nostro Ministro degli affari Esteri sono anche il rilancio dell’unità europea 


e del contrastato incontro dei «sei» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 2 

Giunto all’ ‘aeroporto di Orly 
alle 4 del pomeriggio e invitato 
daiì giornalisti ad indicare lo 
spirito con cui si predispone ad 
incontrare il generale De Gaulle 
e gli altri dirigenti francesi, il 
Ministro degli Esteri Fanfani 
ta detto: «E' per me un grande 
‘piacere, sempre, venire in Fran- 
cia, tanto più che ritengo che 
i contatti diretti non. possano 
non rafforzare l'amicizia fra i 
nostri due Paesi». 

Il Ministro Fanfani — che è 
stato accolto dal direttore di 
Gabinetto del Quai d'Orsay ed 
era accompagnato dal suo capo 
di Gabinetto Marchiori, dal vice. 
direttore per gli affari politici 
Fascucci, dal vicedirettore per 
gli affari economici Guazzaroni 
e dal capo del servizio stampa 
alla Farnesina, Gardini — non 
ha aggiunto altre dichiarazioni, 
Incontri del tipo di quelli che 
il titolare delia Farnesina si 
trepara ad avere esigono il ri. 
serbo, tanto più che il tema 
centrale delle conversazioni — 
l'Europa, ancora e sempre — è 
tale da raccomandare, nelle cir- 
costanze attuali, prudenza e cir- 
cospezione, Le brevi parole pro- 
sunciate ad Orly hanno indica- 
to tuttavia la natura della mis- 
sioné parigina di Fanfani. A 
‘prescindere dai risultati che sa- 
rà possibile ottenere, è giusto 
e normale che due Paesi amici 
come l’Italia e la Francia con- 
tinuino ad avere, il più frequen- 
temente possibile, dei contatti 
diretti. Il dialogo resta il me- 
todo più efficace per superare 
le divergenze. 

Nei commenti francesi il viag- 
gio di Fanfani è naturalmente 
considerato l'esatta replica di 
quello di Couve de Murville a 
Roma, nel marzo scorso, e co- 
me la prosecuzione logica del- 
le conversazioni franco-italiane 
di allora sull'eventualità di un 
rilancio dell'unità politica euro- 
pea. ‘Nessun giornale francese 
osa ancora avanzare previsioni 
sulla possibilità che il «no» del. 
la Francia per un incontro dei 
sei. Ministri degli Esteri della 
CEE si trasformi adesso in un 
«Sì». Si formulano tuttavia — 
com’è naturale — delle speran- 
ze: e se saranno fondate lo sa. 
‘premo venerdì, quando il sog- 
giorno parigino di Fanfani avrà 
termine. 

Intanto è da notare che alcu- 
nî commentatori — come Geor- 
ges' Andersen, di «Combaty — 
non resistono alla tentazione di 
ampliare i prevedibili argomen- 
t* di conversazione fino ad ab- 
bracciare, oltre all'Europa, al- 
tri argomenti di attualità, te- 
nuto conto del fatto che l’on, 
Fanfani è reduce da un viag. 
gio nelle due Americhe e che 
— citiamo — «un tentativo di 
riconciliazione fra Parigi e Wa- 
shington esige, per riuscire, il 
concorso di mediazioni volon- 
terosen. 

Stasera l’on. Fanfani ha vo- 
luto essere fra gli esponenti 
della comunità italiana a Pa- 
tigi, al ricevimento offerto dal- 
l'Ambasciatore Fornari per la 


ricorrenza della Repubblica. E’ 


stato festeggiatissimo, e con lui 
i mostri. parlamentari presenti 
nella capitale francese per i la. 
vori dell’Unione europea occi- 
dentale: Gonella, Montini, Ra- 
pelli. Domani mattina il nostro 
Ministro degli Esteri prenderà 
la parola all'assemlea. dell’Unio- 
ne, sulle questioni europee; un' 
discorso — ci ha anticipato — 
che non potrà non tener conto’ 
delle conversazioni in program. 
ma all'Eliseo ed al Quai d’Or- 
say. Nel pomeriggio, visita di 
cortesia al Premier francese 
Pompidou, e la sera cena in 
onore dell’ospite italiano al Mi. 
nistero degli Esteri. La giorna- 
ta di venerdì sarà quella dei 
colloqui: «téte-à-téte» con Cou- 
ve de Murville, udienza all’Eli- 
seo e, nel pomeriggio, riunio- 
mne di lavoro al Quai d’Orsay 
fra le due delegazioni, 

Sulle conversazioni, parigine 
di Fanfani si Inserisce — a te- 
stimoniare l’impazienza con cui 
i rappresentanti dei popoli del. 
l'Europa occidentale attendono 
la ripresa del negoziato sulla 
untà europea — la raccoman- 
dazione politica votata oggi dal. 
l'Assemblea dell’UEO («sei» più 
la Granbretagna), | Aprire le pot- 
te dell'Europa ‘all'Inghilterra, 
definire le caratteristiche  del- 
la costruzione europea sui pia- 
nì della politica estera e della 
difesa, fare dell'Europa comu- 
nitaria la «partner» degli Stati 
Uniti su basi di eguaglianza, 
rafforzare la cooperazione atlan- 
tica: queste le indicazioni con- 
tenute nella raccomandazione. 
In più, una proposta concreta 
di cui non sfuggirà l’interesse: 
convochino i «sette» dell’UEO 
una conferenza di esperti che, 
in sessione permanente, cerchi. 
no di fare progredire con gra- 
dualità il coordinamento delle 
politiche estere nazionali, sulla 
base degli stessi criteri proce- 
durali adottati con successo per 
preparare i trattati dell’OECE 
e quelli di Roma istitutivi del 
Mercato comune. i 

I delegati dellUEO non hanno 
sottaciuto nel corso del dibatti- 
to — cui hanno preso parte 
anche il Ministro degli Esteri 
olandese Luns ed il Sottosegre- 
tario «inglese al Foreign Office 
Lord W.lston — le. divergenze 
esistenti tra la Francia e gli 
altri Paesi, ma si sono rifiu- 
tati di approvare la proposta 


del deputato gollista De Grail. 
ly, il quale avrebbe voluto an- 
teporre alla ricerca di mecca- 
nismi istituzionali comuni il 
superamento preventivo di. tali 
divergenze, E’ parso ai rappre- 
sentanti dell’'EO che sia pos: 
sibile ottenere ì due risultati 
insieme, senza aspettare di rag: 
giungere un’astratta identità di 
vedute, 

Ai lavori dell'UEO — che do- 
mani abborderà il problema te- 
desco e le relazioni fra MEC 
e Zona di libero scambio — 
partecipa. anche il sindaco di 
Berlino Brandt. Oggi Brandt 
ha avuto una conversazione — 
da lui definita «utilissima» — 
con il generale De Gaulle, n?1 


corso della quale sono stati af- 
frontati problemi come le re- 
lazioni con l'Est, il rinvizori- 
mento. del trattato franco-tede- 
sco, l'Europa politica, La visi. 
ta prende rilievo se si <onsi. 
dera che il Borgomastro di Ber- 
lino Ovest sarà l’avversario di 
Erhard alle prossime elezioni 
per la Cancelleria, 
Ugo Ronfani 


MANIFESTAZIONE . DI D.C. 


contro la grazia a Moranino 


Roma, 2 
Domenica prossima m un ci. 
nema vi sarà una grande mani 
festazione democristiana sul ca- 


DOPO UN CONVEGNO ALLA PRESENZA DELL ONOREVOLE MOSCA 


GRAVE GRISIAPERTA 


NELLA C.D.L. 


DI BERGAMO 


I socialisti accusano i 


sindacalisti del P.C.I. 


di asservire il sindacato alle esigenze politiche 


Bergamo, 2 

Si è riunito oggi a Bergamo 
il convegno sindacale provincia- 
le socialista, al quale hanno par- 
tecipato circa duecento attivisti 
e dirigenti sindacali, il segreta. 
Tio della CGIL on. Mosca e il 
responsabile dell’ufficio sindaca-. 
le del PSI, Bartocci. Il conve- 
gno è stato indetto dopo la no- 
ta posizione assunta dal diretti. 
vo della locale Camera del la- 
voro .il 24 maggio scorso in re- 
lazione alla composizione della 
segreteria e la successiva presa 
di posizione de] direttivo della 
corrente sindacale socialista at- 
traverso. un. suo comunicato 
stampa in cui si affermava, tra 
l’altro, che «visto inutile ogni 
tentativo di arrivare ad una so- 
luzione unitaria in. ordine alla 
composizione della nuova segre- 
teria della Camera confederale 
del lavoro di Bergamo, la cor- 
Tente sindacale socialista si co- 
stituisce in corrente di mino. 
tanza, svincolandosi da ogni im- 
pegno di azione e di elabora- 
zione». 

Al termine del convegno, è 
stato votato all'unanimità il se; 
guente. o.d.g.: «I rappresentanti 
di fabbrica ‘e i CO SRETanAa 
sindacali di categoria e della 
CdL comunale della corrente di 
Unità e democrazia sindacale” 
della provincia di Bergamo, riu- 
niti in assemblea udita la rela- 
zione del C.D. di corrente ed 
esaminate le deliberazioni dello 
stesso, le approva; denuncia il 
tentativo di strumentalizzazione 
operato ‘dalla corrente comuni- 
Sta e psiuppina nei confronti 
della organizzazione sindacale 
che rischia di annullare le di 
mensioni democratiche del sin- 
dacato; delibera di rivolgersi ai 
lavoratori bergamaschi per ren- 
dere noti i motivi che hanno in- 
dotto 1a corrente socialista a co- 
stituirsi in corrente di minoran- 
za nella CdL di Bergamo rinun- 
ciando alla propria responsabi- 
lità nella segreteria generale fi- 
no a che non si siano ricreate 
le condizioni di una convivenza 
democratica tra le correnti; dà 
mandato al C.D. di corrente di 
respingere ogni manovra di rot- 
tura e di perseguire, con l’af- 
fermazione delle. giuste istanze 
di autonomia poste dalla cor. 
rente socialista, l'unità del sin- 
dacato; richiama Je correnti sin- 
dacali presenti nella Odb di 
Bergamo alla necessità di ri- 
creare un nuovo clima, sindaca- 
le che trovi il suo elemento ca- 
ratterizzante in una dialettica 


"| democratica e in chiare scelte è 


assunzioni di responsabilità in 
tutti ì temi di politiche sinda- 
cali rispondenti alle necessità 
di una società in profonda tra- 
sformazione economica, sociale 
e democratica; dà infine man- 
dato. — conclude; l'o.d.g. — al 
©.D. di corrente di determinare 
un. profondo chiarimento dei 
rapporti politico-sindacali, affin- 
chè essi corrispondano nella 
maniera più puntuale alla volon. 
tà dei lavoratori), 


BIMBO UCCISO 


dall'anticrittogamico 


Chieti, 2 

Erminio Esposito, di 2 anni, 
di Gessopalena (Chieti), è mor- 
to avvelenato da un potente an 
ticrittogamico. Il piccolo, men- 
tre si trovava con la madre, 
Concetta De Gregorio, in un 
negozio di generi alimentari, ha 
ingerito, credendo fosse zucche- 
ro, una certa quantità di pol 
vere di un potente veleno pet 
la lotta contro i parassiti delle 
piante, che si trovava in un 
Sacco. 


L’UEO raccomanda l'accoglimento dell’ Inghilterra 


so Moranino. Parlerà ai demo- 
cristiani romani — ha riferito 
l'agenzia ARI — l’ex Presidente 
del Consiglio on, Pella 


L'anniversario della morte 
di Papa Giovanni XXIII 


Domani, 3 giugno, 
secondo anniversario della mor 
te di Papa Giovanni XXIIL 
Paolo VI io ha ricordato oggi, 
al termine della udienza gene- 
rale in Vaticano, e ha invitato 
i numerosi pellegrini presenti a 
Tecitare con lui una speciale 
preghiera in suffragio dell’ani- 
ma del suo predecessore, «nella 
incancellabile memoria del com- 
pianto Pontefice». 

«Se la bontà era la regola 
superiore di ogni suo atto — 
scrive oggi il direttore dell’«Os- 
servatore Romano» in un arti 
colo che ricorda il Papa scom- 
parso — l’amore evangelico lo 
spingeva a cercare concretamen- 
te i punti di incontro con tutti 
gli uomini, anche attraverso .a 
assunzione. alla luce del Vange- 
lo dei problemi storici e dei 
drammi temporali che caratte- 
Tizzano il nostro tempo. La cat- 
tolicità esortò al «gran balzo in 
avanti» attraverso il Concilio 
restauratore, innovatore, santi- 
ficatore; al mondo indicò le vie 
dell'unione, della comunione 
nella verità, nella giustizia, nel- 
la libertà, nella pace». 

Un pontificale di suffragio 
sarà celebrato per Papa Giovan: 
ni nella Arcibasilica di San Gio. 
vanni in Laterano venerdì, 4 
giugno, alle 10, per iniziativa 
del Cardinale arciprete, Bene. 
detto Aloisi Masella, e del Ca- 
pitolo dell’Arcibasilica stessa. 

SET ELI 


ISOLATA DA UNA FRANA 
Selva di Cadore 


Belluno, 2 

Una frana di 500 metri cubi 
— composta da terriccio, abeti 
e larici — è precipitata sulla 
strada provinciale che collega 
i paesi di Caprile e Selva di Ca- 
dore, nell’Alto Agordino, bloc- 
cando completamente il traffi. 
co. Selva di Cadore è rimasta 
isolata dal resto della vallata, 
con notevole disagio della po- 
polazione, Al momento della ca- 
duta della frana era sul posto 
‘un escavatore di 140 quintali 
che stava liberando l'arteria da 
alcuni detriti, caduti durante la 
notte. Due operai, accortisi del 
pericolo, hanno avvertito il loro 
compagno che guidava il vei- 
colo, il quale ha potuto fuggi 
re, Qualche istante dopo, l’esca- 
vatore è stato travolto ed è fi- 
nito nel torrente Fiorentina, 


RODE E MERCATI 


NEW YORK 


La, Borsa di New York ha avuto. 
un'altra giornata negativa, che fa se- 
guito allo «slump» di martedì, uno 
dei peggiori dell'anno, Verso la chiu- 
sura delle contrattazioni, vi sono sta- 
ti però alcuni segni di ripresa. Gli 
scambi sono stati intensi, e il loro 
ritmo è andato aumentando con il 
progredire della seduta. Qualche 
grossa perdita è stata riassorbita in 
chiusura, Secondo gli agenti di cam. 
bio, la rottura della tendenza posi- 
tiva è stata provocata dalla dichia- 
razione di William  MeChesney Mar- |. 
tin, presidente del «Federal Reserve 
Board», di avere riscontrato «somi. 
glianze inquietanti» tra l'attuale si 
tuazione nel mondo degli affari e 
quella della’ fine degli anni venti. — 


LONDRA 


‘Nonostante: le. nuove concessioni 
fiscali, che hanno aiutato i titoli del- 
le società che commerciano all’este- 
To, gli acquirenti sono stati molto 
riluttanti. ad impegnarsi alla Borsa 
di Londra, e gli affari si sono mante- 
nuti su. una scala modesta. Le cifre 
delle riserve auree hanno avuto scar- 
sa influenza sul mercato benchè, alla. 
chiusura, i. titoli di Stato siano ap- 
parsi più resistenti. All'apertura, c'è 
stata una tendenza al ribasso dei ti- 
toli quotati in dollari, tendenza che 
non si è accentuata col procedere 
delle contrattazioni. Calmo il rame, 
in rialzo lo stagno per le concessio- 
ni fiscali, in ribasso gli auriferi. In 
rialzo. sensibile gomma e tè. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — I missili di tipo «Nike» che hanno partecipato alla sfilata militare per la ricorrenza della Festa della Repubblica si 


PARIGI 


‘PIETOSO DRAMMA DELLA FOLLIA IN UN CASOLARE LIGURE 


Mercato” poco attivo ed in ripie- 
gamento. Particolarmente depressi i 
metallurgici, i chimici, gli alimenta. 


Ammazza marito e figlioletto 
poi volge l'urma contro se stessa 


Il fucile sì è inceppato quando la donna ha voluto sparare a un altro figlio 
Da qualche tempo era in cura, ma nulla faceva presagire la gravità del male 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Savona, 2 

Una donna ha ucciso il mart- 
to e uno dei due figli e poi sî 
è uccisa. Il fatto è avvenuto la 
scorsa notte in una frazione di 
Dego, in provincia di Savona. 
La tragedia è stata scoperta nel 
primo pomeriggio di oggi. 

Unico testimone del fatto è 
stato un'altro figlio, di quattro 
amni, Gianni Ortolan, scampato 
inspiegabitmente alla follia omi- 
cida della madre, Rosilda lcar- 
di, dì 35 anni. Le due vittime 
sono Giuseppe Ortolan, di 34 
anni, operaio dello stabilimento 
«Ferrania» di Cairo Montenotte 
e nato a Bordighera, e it: picco- 
lo Luciano, di due anni, che dor- 
miva nello ‘stesso. letto. dei ge- 
mnitori, 

Il'piccolo Gianni, svegliato dai 
colpi del fucile da caccia con il 
quale la madre ha compiuto la 
strage e si è uccisa, è rimasto 
in casa fino a mezzogiorno, ine- 
betito. Poi è uscito ed.ha rag- 
giunto una cascina distante un 


UN INTRECCIO DI IRREGOLARITA' AL MONOPOLIO TABACCHI 


IL CASO TRABUCCHI RIAFFIORA 
DURANTE LE INDAGINI SU COVA 


Risulta che le società importatrici del tabacco messicano 


venivano preavvertite quando stava per arrivare un controllo 


Roma, 2 

Conclusosi nella giornata di 
sabato l'interrogatorio del dott. 
Pietro Cova, domattina il secon- 
do dei protagonisti dell’ennesi- 
mo scandalo all'italiana relativo 
al Monopolio dei Tabacchi, il 
marchese Giacomo Tedaldi di 
Tavasca, si presenterà al sosti. 
tuto Procuratore della Repub- 
blica. Alberto Maria Felicetti 
per rispondere alle contestazio 
ni che gli verranno mosse, Il 


marchese Tedaldi, quando è 
scoppiato lo scandalo, è stato 
sospeso d’autorità dal suo im- 
carico di Ispettore generale del 
servizio esportazioni. del Mono- 
polio. L'argomento da prendere 
in esame sarà pressochè iden- 
tico a quello affrontato da Co- 
va: per quale motivo direttore 
e ispettore, che facevano parte 
di un ente controllore, abbiano 
assunto incarichi di aziende 
controllate. 


DALLA PRIMA PAGINA 


domattina alle 10, ora del capo, 
per l'inizio del volo di 2 milioni 
600 mila chilometri, con 62 or- 
bite e 97 ore e 50 minuti di inin- 
terrotta navigazione cosmica in 
quattro giorni, erano state por- 
tate a termine con esìto javo- 
revole le operazioni che i gior- 
malisti ormai conoscono a me- 
moria: conteggio alla rovescia 
preliminare, rassegna meteoro- 
logica basata sulle telefoto del 
satellite. «Tiros», controllo del 
poligono di lancio e della flot- 
ta di soccorso di 26 unità, gui- 
date dalla portaerei «Wasp», 
600 chilometri a nordovest di 
Bermuda. L'atmosfera alla ba- 
se però era «da primo volo», 
dominata da un senso d'attesa 
«pionieristico», e un po' penoso, 
che era mancato per la succes 
sione dei voli «Mercurio» e del 
primo «Gemini», la «Molly 
Brown» di Grissom e Young. 
Per la prima volta, infatti, la 
astronautica americana. tenta 
un'impresa che non è stata re- 
sa scontata dalla gradualità de- 
gli esperimenti e dall'estensione 
al massimo del ‘margine di pre- 
cauzioni. MeDivitt e White do- 
mani faranno un «salto nel 
buio», ‘benchè questa sera ap- 
paiano tranquilli (sono i solì 
a essere tranquilli) come se li 
attendesse soltanto un tuffo in 
uno dei «motel» di Cocoa Beach. 

Nel rischio  dell’imprevisto 
(nessuno vuole pensare che ci 
sia anche un rischio delle vite) 
c’è una deviazione rispetto a un 


codice americano, e a principi 
profondamente sentiti, Ma evi- 
dentemente nei giorni scorsi è 
stata, fatta una scelta, quando 
si è capito che bruciare le tap- 
pe è il solo modo per poter su- 
perare il sistematica distacco 
dei sovietici, e per realizzare gli 
obiettivi così come sono stati 
posti, compreso :o sbarco sulla 
Luna entro il 1970. 


Questo pomeriggio, i due 
astronauti hanno rinunciato a 
un ultimo «volo simulato» nei 
vari impianti a terra e in colle- 
gamento con la rete mondiale 
«Gemini», per dedicarsi invece 
all'ennesima lettura dei piani di 
volo riveduti. Essi sono stati 
cambiati per la prima volta ie- 
ri, Alla vigilia delle altre im- 
prese, la parte di «conoscenza 
teoricg» era un fatto che i pi- 
loti sì erano lasciati alle spalle 
da mesi. Shepard, Glenn, Car- 
penter e gli altri pensavano so- 
lo a ripetere la prova pratica di 
esperimenti ultra collaudati e di 
cui avrebbero saputo recitare 
a memoria le fasì punto per 
punto. Nelle ultime ore si è ap- 
preso che nella capsula (e non 
solo nel razzo, come nelle altre 
imprese «Mercurio» ‘e «Gemi- 
niy) sarà sistemato domani un 
piccolo cervello elettronico, ca- 
Duce di assumersì la guida del- 
la navicella sia durante l’asce- 
sa verso l'inserimento in orbita 
sia nel corso della navigazione. 
Il cervello, grande quanto una 
scatola per cappelli e del peso 
di 30 chili, comincerà ad accu- 


Il lancio della «Gemini» 


mulare nogioni sul volo a par- 
tire da tre ore prima della par- 
tenza. Nei minuti dell'ascesa 
verso l'orbita, che avrà 160 chi- 
lometri di perigeo e 230 di apo- 
geo, il.cervello già sarà in grado 
di impartire ordini alla macchi- 
na se i piloti vorranno, oppure 
se saranno incapaci di conti 
nuare a pilotare. In mavigazio- 
ne, il cervello avrà accumulato 
159.744 nozioni, registrando ogni 
minuto episodio del’ volo. Con 
tale «memoria» sarà in grado di 
assumere la guida del veicolo 
per il resto della missione, am- 
maraggio compreso. 

Dopo la lettura dei piani di 
volo, MceDivitt e White hanno 
avuto un ultimo «consiglio di 
volo». con. Kraft, col direttore 
dei programmi di volo con equi- 
paggio della «NASA», George 
Mueller, e col capo della base 
di Houston, Centro di addestra- 
mento degli equipaggi spaziali. 
I giornali della sera di Cocoa 
Beach, il centro abitato vicino 
alla base, e di tutta l'America 
pubblicavano intanto i titoli 
sulla conferma del «go ahead», 
del via agli astronauti, e spesso 
grandi disegni dell'impresa di 
White o del «rendez vous» che 
vedrà la capsula «Gemini» avvi- 
cinarsi fino a sei metri al «Ti 
tan 2». 

Il ritorno dal più lungo, più 
arduo e rischioso dei voli spa- 
ziali americani è previsto. per 
lunedì a mezzogiorno, dopo 97 
ore e 50 minuti di volo. 


Vice 


Contemporaneamente, le in 
dagini della magistratura pro- 
seguono. attraverso costanti e 
dettagliate’ perquisizioni che uf- 
ficiali e sottufficiali della Guar- 
dia di Finanza vanno compien- 
do in tutti i settori del Mono- 
polio di Stato negli uffici di 
Piazza Mastai a Roma, in que: 
li di Avezzano, di Chieti, 

In margine alla vicenda, sem- 
bra che nuovi particolari siano 
emersi relativamente al «caso 
Trabucchi», Risulterebbe dai 
documenti sequestrati durante 
l'inchiesta relativa al, tabacco 
messicano che le società facenti 
capo. al senatore democristiano 
Carmine De Martino erano in- 
formate ogni: qual volta. stava 
per essere eseguito un control. 
lo, In una perquisizione com- 
piuta nella sede di una delle 
due società, sarebbe risultato 
che esistevano rapporti fra i 
dirigenti dell’azienda e i funzio. 
nam doganali. Da un altro do- 
cumento risulterebbe che il sen. 
De Martino, titolare delle due 
società che ottennero dall'allo- 
ta Ministro delle Finanze Tra- 
bucchi l'autorizzazione a colti. 
vare tabacco nel Messico, si in- 
teressò perchè 1 funzionari del- 
la dogana di Livorno ottenesse 
to un finanziamento per una lo- 
To cooperativa edilizia. 


Intanto entro il mese, salvo 
contrattempi, verrà conclusa la 
inchiesta sulle aree edificabii 
che l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha alienato 
cedendole a 14 cooperative edi. 
lizie talune delle quali sarebbe 
to composte da funzionari del 
l’ente. E una inchiesta questa 
che rappresenta la seconda ta. 
se della indagine che ha inve 
stito l’attività dell’Istituto. Poi, 


‘ne seguiranno delle altre. 


Il caso ormai ha assunto pro- 
porzioni clamorose. Mentre da 
un lato la Procura della Repub. 
blica sta completando le inda- 
gini che difficilmente potrà con. 
cludere prima delle vacanze 
estive, dall’altro l'argomento 
verrà affrontato anche dal Par 
lamento date le interrogazioni 
presentate al riguardo. Intanto 
il processo per lo scandalo delie 
rette che venivano divise. non 
in parti uguali, fra società con- 
venzionate ed enti religiosi sub- 
appaltanti verrà celebrato cer 
tamente non prima del prossi. 
mo autunno, 


centinaio. di metri nella quale 
abita la zia, Angela Pera, di 50 
anni; La zia ha faticato a capi 
re i) confuso racconto del nipo- 
tino, ma seguitolo nella sua ca- 
sa, ha scoperto il fatto. 

La famigliola abitava in un 
casolare isolato sulla «rada pro- 
vinciale della Borgata Ganci di 
Santa Giulia. Si tratta di una 
vecchia costruzione: a due piani, 
disadorna: due stanze al pian- 
terreno, con una siufa-cucina e 
un ripostiglio; sopra una came- 
ra da letto con vecchi mobili e 
un altro ripostiglio pieno di 
stracci; per terra un pavimento 
di tavole sporche e sconnesse, 
attraverso il quale il sangue 
delle vittime è colato in cucina. 

Giuseppe Ortolan e Luciano 
erano sul letto, uccisi entrambi 
con un colpo alla testa. La spa 
tatrice era in tetra, appoggiata 
al letto, e aveva accanto il fuci- 
le da caccia, Il piccolo Gianni 
aveva il lettino nel ripostiglio 
che sì affaccia, senza porta, sul 
la camera da letto. 

Sul posto sono poi giunti i ca- 
tabinieri di Cairo Montenotte, 
alcuni ufficiali dì Savona, il Pre. 
tore di Cairo Montenotte, dott. 
Dagostino, ed il sostituto Pro- 
curatore della Repubblica di Sa- 
vona, dott. Boccia, 

Gli ,Ortolan: possedevano un 
piccolo podere e il marito ave- 
va un buon lavoro in fabbrica. 
Tuttavia conducevano una vita 
molto misera. Ciò pare sia do- 
vuto — a quanto si è potuto ap- 
prendere da conoscenti — al ca- 
rattere estremamente avaro del- 
la donna, Avvenivano, frequenti 
litì fra marito e moglie, sempre 
per questioni di soldi, soprat- 
tutto perchè l’uomo avrebbe vo- 
luto condurre una vita più deco- 
rosa. L'acquìsto di un piccolo 
trattore, costato circa un milio- 
ne, col quale l’Ortolan pensava 
di poter incrementare il reddito 
del podere, nel quale lavorava 
nelle ore libere, era stato causa 
di numerose scenate. E’ proba- 
bile che anche questo abbia iîn- 
fluito sulla mente, non certo sa- 
na, della moglie, conducendola 
al delitto. 

Una cartuccia con la capsula 
percossa, ma inesplosa, è stata 
trovata in una delle due canne 
cel fucile da caccia usato dalla 
donna: a questo fatto probabil- 
mente il piccolo Gianni Ortolan 
deve la vita. La Icardi, dopo 
aver ucciso il marito e il figlio 
minore ha ricaricato Varma, 
probabilmente per portare a 
termine la. strage e uccidersi. 
La donna — si è appreso più 
tardi — soffriva .di, un forte 
esaurimento nervoso. per il 
quale era în cura, da qualche 
tempo; dal medico condotto lo- 
cale. Anche questo particolare 
serve a spiegare in parte la 
tragedia. 

Il podere degli Ortolan era 


una eredità che la donna ave- | 
va. ricevuto dai genitori mon 


molto ‘tempo ja. L'Ortolan in- 
vece era figlio di padre ignoto 


ed era giunto nella zona nel- |. 
limmediato dopoguerra. quan- |. 


do era ancora.un ragazzo. Da- 
po. aver. fatto vari mestieri 


rania». Cinque anni. ja aveva 
sposato la Icardi, una donna 
piuttosto alta, 
non bella. I rapporti tra 1 co- 
niugi nonostante la nascita dei 
due bambini, erano diventati 
più difficili. La donna non ave 
va cura della casa che è stata 
trovata in uno stato di abban- 


dono ed inoltre rimproverava | 


sempre al marito di non aver 
portato denaro. 


rattere dopo la nascita del se- 
condo figlio, probabilmente @ 
causa di 
Ghiandolare, Il marito, preoc- 
cupato, in questi ultimi giorni 
lPaveva fatta ripetutamente vi. 


sitare dal medico dì Dego, dott. | 


Giorgio Scorsa, che aveva ri 
scontrato nella donna un jorte 
esaurimento nervoso, causato 
da disfunzione della tiroide. 
Non era emerso però nulla di 
grave, nessun elemento che po- 
tesse far presagire tanta tra 
gecia. 


aveva trovato lavoro alla «Fer. || 


slanciata, ma) 


La donna aveva cambiato co |' 


qualche disfunzione |‘ 


Ti. Irregolare il mercato internazio. 
nale; in ripresa la Snia Viscosa, Gli 
americani risentono gli effetti del ri. 
piegamento di Wall Street. 


PREVISIONI DEL TEM 


Sulle Alpi e le ui Nord-Occi. 
dentali molto nuvoloso 0 coperto 
con nevicate oltre i 3000 metri e Io. 
cali piogge o temporali su pianure. 
Sulle restanti regioni. settentrionali, 
su quelle centrali e sulla Sardegna 


si avranno le stesse formazioni di nu. 
hi stratificate, intervallate da schia» 
Tite, La nuvolosità nel corso della 
giornata tenderà. ad intensificarsi e 
& divenire più persistente e potrà 
essere accompagnata da qualche 
pioggia. più probabile sulla Sarde- — 
gna e sulle regioni del versante tir- 
renico. Sulle regioni meridionali e 
la Sicilia da poto nuvoloso a mol. 
to nuvoloso per nubi stratificate. 
Temperatura stazionaria sulle regio- 
ni settentrionali, in aumento ‘su quel. 
le centrali \@ meridionali. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano .10, 22; Verona 9, 23; 
Trieste 14, 23; Venezia 10, 20; Milano 
10, 23; Torino 10, 17; Genova 16, 20; 
‘Bologna 10, 24; Firenze 13, 23; Pisa 
12, 22; Ancona 15, 21; Perugia 10, 21; 
Pescara 9, 23; L'Aquila 5, 22; Roma 
(Ciampino) 9, 24; Roma (Città) 10, 
26; Campobasso 10, 21; Bari 12, 22; 
Napoli 9, 22; Potenza :9, 23; Catanza- 
ro 13, 24; R. Calabria 15, 25; Messi. 
na 17, 23; Palermo 14, 22; Catania 
12, 25; Alghero 12, 26; Cagliari 13, 22. 


I carabinieri stanno cercan- 
do di accertare dove sia stato 
il bambino dal momento del 
delitto fino d quando si pre- 
sentò in casa della zia balbet- 
tando frasi sconnesse. In un 
primo tempo si è ritenuto che 
fosse rimasto in casa; ora sem- 
bra, învece, che abbia girova- 
gato per la campagna dopo es-|casa colonica di un agricoltore 


sere fuggito terrorizzato dalla | di Massalubrense, è entrato 
scena del delitto, nella camera da pranzo ruban- 


a do un fucile da caccia e 26 
Bruno L. Cressotti cartucce. 


SOLDATO DISERTORE 


ruba un fucile 


Napoli, 2 
Un soldato disertore, Carlo 
Casa di 24 anni, di Massaiu- 
brense, appartenente al 21.0 
tegg. fanteria «Cremona», di 
stanza ad Asti, dopo aver for 
zato la porta d'ingresso della 


per tutti 


I grandi libri di Garzanti e i romanzi d’attualità di 
Garzanti: libri indispensabili per chi vuol farsi una 
vera biblioteca. Sono libri che danno il piacere di leg- 
gere. Sono libri fondamentali del lettore informato. 


ogni settimana 
in Ai e in libreria 


CON QUESTO CAPOLAVORO FAULKNER MA 
AVUTO Ml. SUO PIÙ FELICE CONTATTO CON IL 
PUBBLICO. LA VITA SFOLGORANTE DEL SUD, 
MENTRE SVANISCE L'INCUBO DELLA GUERRA 


W. Faulkner: seguiranno: —. 
La paga del soldato 2 Missili in giardino 
Il romanzo più limpido e sconcertante di Shulman 
del premio Nobel americano. 3 Moll Flanders 
di Defoe 
4 Il prete bello 
di Parise 
5 Un amore di Swann 
ogni settimana ARIE 
: } puo 6 Angelica 
in edicola e in libreria ‘di Di 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 3 giugno 1965 


UN’ESEMPLARE E COMPIUTA OPERA DI REMO GIAZOTTO 


Tintoretto e Bassano Mirabile estro e stravaganza 


nella luminosa traiettoria vivaldiana 


L’opera del grande compositore fece vibrare la stanchezza storica di Venezia 
e gettò i semi del rinnovamento all'italiana che influenzarono la musica futura 


me 
SÌ 
fan 
ar 
ve 
ni- 
sb 
e 


oni 
lel- 
te- 
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BBIAMO visto che già dal- 
Ì la sua prima giovinezza 
Tintoretto guardava a Miche- 
langelo. Guardava al grande fio- 
gestio perchè tutta la giovane 
pittura italiana s'orientava ver- 
so colui che rappresentava il 
I timo grande distacco dal Ri- 
‘mascimento. Ma se Jacopo guar- 
dava a Michelangelo, lo faceva 
nisurando le sue forze, profon- 
amente convinto che molte 
ose lo separavano da lui. De- 
lusse quindi molta parte del- 
a sintassi e del lessico buo- 
marrotiani forzandoli però a 
‘esprimere i propri pensieri, il 
ropro animo, il proprio ca- 
rattere, 
Era spiritualmente diverso. E 
come spiritualmente era diver- 
so, diverso formalmente da 
quello di Michelangelo è lo sti- 
le del nostro maestro. Nella 
adonna dei Medici, a esem- 
pio, il modellato michelangio- 
lesco è d'una essenzialità poten- 


csi 


ni ue: i piani del volto sono schiet- 


ti e perentori, le forme avvitate 
mella torsione sono d'una chia- 
Pezza anatomica e dinamica as- 
solute: la verità umana e la 
piritualità del personaggio si 
fondono in unità piena. Come 
‘invece la temperie spirituale 
ella Vergine di Tintoretto è 
del tutto diversa dalla miche- 
llangiolesca, così ne è diverso 
pi linguaggio: il volto sorriden= 
te è a piani rilassati e circola 
È e sono a ritmo normale, pur 
conservando il chiasmo della 
fros, la plastica del corpo e 
l'andamento del panneggio. 
È 


Altrettanto e in opposta gui- 
$ Tintoretto differisce dai ma 
| nieristi. Francesco Salviati, Da: 
Re da Volterra, Giorgo Vasa- 

ri e altri artisti di quel tempo 
le di quel repertorio formale 
sono da lui guardati per il loro 
lessico: chiasmi, torsioni, av- 
Vitamenti, movimenti pendola- 
ri, contrapposizioni, son queste 
le locuzioni sintattiche ch'egli 
accetta da loro. Tintoretto at- 
tinge largamente da quel lessi- 
co. Ma c'è uma differenza fon- 
‘damentale tra il manierismo di 
‘Tintoretto e quello dei manieri- 
sti. Questi adoperano quei mo- 
di quasi sempre per virtuosismo, 
per proporsi difficoltà tecniche 
e vantarsi di superarle, per un 


"esteriore bisogno di seguire la 


moda. Citiamo per esempio uno 
dei migliori tra loro, Daniele 
da Volterra, Questo maestro se 
è seriamente impegnato nella 
sua «Deposizione» alla Trinità 
dei Monti a Roma, mette in 
movimento nel suo quadro sca- 
le e controscale e puntelli e uo- 
mini di fatica e portatori e aiu- 
ti semplicemente per staccare 
dalla croce il conpo di Cristo; 
una machina complicata e 
tosa d'uomini e d'attrezzatu- 
re che in conclusione è sempli- 
ce teatro. Tintoretto non ado- 
pera mai inutili mezzi, non 
scende mai a esteriori virtuosi- 
smi, si vale della sintassi ma- 
nierista per necessità l'espres- 
sione, per dare ai suoi dipinti 
il vigore drammatico ch'egli 
persegue e ch'è l'essenza stessa 
della sua pittura. 
cè generalmente nei manieri- 
sti un’esuberanza e perfino ‘una 
gratuità di linguaggio che svela 
una evidente fiacchezza di par- 
tecipazione spirituale dell'artista 
alle sue creazioni. Tintoretto 
con quegli scorci e \avvitamenti, 
con quel linguaggio espressio- 
nista è in coerenza piena con la 
Sua imaginazione e il suo sen- 
timento. La sua. passione lo 
i guida: dipingendo egli risponde 
a quella passione. Gli artisti che 
abbiamo prima nominato, reci- 
tano:vegli parla o grida nella 


più aderente rispondenza alla 


sua intima ispirazione. 


| Abbiamo visto la «Sacra» con- 


versazione», Wildenstein di New 
York; ‘vediamo ora .la «Sacra 
conversazione» di Berlino. E’ 
uno dei suoi primi dipinti gi 
Vanili. La Vergine che regge il 
Bambino ritto su uno sgabello, 
sta. leggendo; la fiancheggia 
sant'Anna che a sua voltà so- 
stiene Giovannino agitante fe- 
stosamente un filatterio, men- 
tre san Giuseppe seduto. dall'al- 
tra parte, è in un quieto mo- 
mento distensivo. Una scena di 
familiare intimismo. 
A chi s'avvicina Questa sacra 
scena domestica? Per niente a 
Tiziano; e abbiamo visto finora 
e meglio vedremo in seguito 
che il figlio del tintore non va 
«a scomodar troppo il pittore 
principe delle lagune. Lo spiri- 
to del quadro s'intona a una 
semplicità casalinga, perfino a 
Una rudezza popolana ch'è as- 
Solutamente nuova a. Venezia. 
Anna da buona nonna servizie- 
vole tiene tra le braccia, come 
abbiamo detto, Giovannino; 1a 
©rgine s'inclina trasversalmen- 
te a reggere il Bimbo sulla 
Scranna e legge dal libro ‘ap 
Doggiato in grembo; Giuseppe, 
or ti mani appoggiate sul suo 
DER contempla da vecchio 
n0 losofo la scena. Assolu- 
Mente a Venezia non era mai 
APPatSO tanto. spirito popolano. 


«l'atteggia; 
‘mento di riposo di 
san Gius : Rea 


Dice Rodolfo Pallucchini che 


po Bassano». Non è esatto. Tin- 
toretto non anticipa quanto già 
esisteva, ma deliberatamente si 
accosta alla pittura popolana e 
contadina del amestro del Bren- 
ta. Senza contare che Bassano 
è da tre a cinque anni più an- 
ziano di Robusti, i suoi dipinti 
iniziali al Museo bassanese so- 
no intorno al 1535; il «Podestà 
Soranzo davanti alla Vergine» 
probabilmente è dell'anno dopo 
e attorno allo stesso 1536 stili 
sticamente va posto «Cristo a 
Emmaus» di Cittadella, Questo 
dipinto di Berlino non può es- 
ser eseguito prima del 1540: 
non anticipa, dunque, ma se- 
gue il bassanese. 

Nessuno nel Rinascimento è 
più innamorato del vero, della 
rustica realtà naturale di Jaco- 
po Bassano, Certamente a lui 
s'ispira il nostro Tintoretto, 
anche se poi alla figurativa 
ispirata da da Ponte dà un vol 
to inconfondibilmente proprio: 
una realtà popolana di fronte a 
una realtà contadina. La pittu- 
ra di Bassano rispondeva all’in- 
tima tendenza del nostro arti- 
Sta e Bassano era un bell’aiuto 
per non cadere nel campo ma- 
gnetico del tizianismo. 

L'avvicinamento a Bassano è 


più lieve o più forte secondo le 
varie epoche e le non uniformi 
tendenze del nostro maestro. Ma 
il suo accostamento a lui è indu- 
bitabile. Nei tre personaggi del 
dipinto di Berlino si rilevano 
chiasmi e avvitamenti del solito 
repertorio manierista, ma sono 
chiasmi e avvitamenti, piena- 
mente risolti nel più naturale 
dei modi; l'artista non era ser- 
vo delle formule: eran le for- 
mule che dovevano servire al- 
la sua imaginazione. Qui abbia- 
mo infatti la più familiare e la 
più intima delle scene sacre 
create dalla sua popolana pit- 
tura, 


Remigio Marini 


S'INAUGURA OGGI 


il Festival di S. Sebastiano 


San Sebastiano, 2 
Il Festival internazionale ci 
nematografico di San Sebastia- 
no si inaugurerà domani; l’Ita- 
lia parteciperà con «Casanova 
"70» di Mario Monicelli, e con il 
cortometraggio «Raggio di sole». 
Altre nazioni partecipanti, oltre 
all'Italia, sono Granbretagna, 
Francia, USA, Argentina, Ceco: 
slovacchia, Cuba, Spagna, In- 
dia, Israele, Giappone, Polonia, 

Romania, URSS, Jugoslavia. 


L’attrice cinematografica francese Valérie Lagrange che ha di 
recente debuttato come cantante al teatro Olympia di Parigi |ca, mentre Venezia rivela la 


«La Nuova Accademia Edi- 
trice» milanese ha pubblicato 
ora un volume biografico-cri- 
tico su Antonio Vivaldi del 
quale fino a poco tempo fa, 
poco o nulla si conosceva, e 
sulla figura sua di uomo e di 
musicista regnava una scon- 
certante incertezza. Si sapeva 
che era un prete, rosso di ca- 
pelli, «gran sonador de violin», 
che pur essendo sacerdote non 
celebrava la Messa per <ri- 
strettezza di petto»; che ven- 
ne alla luce nel marzo del 1678 
durante un terremoto, che era 
di fisico mingherlino e maci- 
lento, e che fino ai dieci anni 
visse vigilato nella casa pater- 
ma che risonava di musiche 
del padre Giov. Battista Vi- 
valdi, violinista a San Marco. 

In questi dati non si può 
identificare Antonio Vivaldi la 
cui personalità musicale gigan- 
teggia tra luci e ombre nel 
libro di Remo Giazotto il qua- 
le ci racconta che Vivaldi 
muove î primi passi nel mon- 
do della musica che è quello 
della sua carriera ecclesiasti- 


CE' DEL BENE E C'E’ DEL MALE NEL FENOMENO DEL TIFO SPORTIVO 


GIOVA ALLA SALUTE MENTALE 
PERMETTENDO UNA FUGA DALLA REALTÀ 


E’ un meccanismo psicologico di identificazione con l’atleta, un mezzo per (vivere) 
la vantaggiosa situazione agonistica anche quando nonla si può praticare attivamente 


Gli effetti salutari dello 
sport non sono limitati a chi 
lo pratica in maniera attiva, 
ma interessano anche chi ne 
segue le vicende sui giornali 
e dagli spalti. Se è vero che 
Pagonismo è un elemento del- 
la costellazione caratterologi- 
ca della personalità, esso non 
può venir meno allorchè, con 
il passare degli anni; diminui- 
scono sia Vesuberanza fisica 
che il tempo libero, tipiche 
prerogative della gioventù. 

Le esigenze dello spirito 
non conoscono gioghi mate- 
riali. Pur di raggiungere la 
soddisfazione delle sue istan- 
ge, la psiche non esita a so- 
stituire oggetti e soggetti, 
creando realtà fittizie ove 
queste possono esaudire esi- 
genze e desideri. Il commuo- 
versì per una vicenda cine- 
matografica, Vattesa ansiosa 
della risposta di un concor- 
rente impegnato in un tele- 
quiz, il comune uso dei ter- 
mini «congratulazioni» e «con- 
doglianze», sono tutte mani- 
festazioni di un fenomeno psi- 
chico che si chiama «identifi- 
cazione»: un fenomeno per 
cui. sentiamo ciò che gli altri 
sentono, in «una comunione 
affettiva ‘così prepotente da 
farci piangere o esultare per 
dolori 0, gioie altrui. 

Il «tifoso» vive la stessa sì- 
tuazione psicologica dell’atle- 
ta, ne condivide in pieno ogni 
sensazione, lo segue come una 
ombra nell’alterno saliscendi 
della scala emotiva. La possi; 
bilità di vestirsi deì panni di 
un.altro è una autentica fu- 
9a dalla realtà; nel mostro 
caso è l'illusione di sentirsi, 
sia ‘pure per un momento, un 
atleta e di disporre dell’ener- 
gia, della libertà d'azione, del- 
la effettiva aggressività dello 
atleta con ci ci si identifica. 


Se poi cì dibattiamo, come 
spesso accade, tra le difficol- 
tà di una vita penosamente 
avara di soddisfazioni, allora 
con molto più slancio accet- 
tiamo la situazione di sogno 
che lo sport ci offre, assu- 
mendo felici l’illusoria ma- 
schera dell'uomo forte e li- 
bero. Il timido ama i films 
violenti perchè, identificando- 
si, nella illusoria . situazione 
della vicenda, con un prota- 
gonista senza paura, può vi- 
vere un sogno da, leone, an- 
che se sì sente condannato a 
una vita da pecora. 


Sensazione e attesa 


Per comprendere e quindi 
giustificare la passione del 
pubblico dei tifosi, Buyten- 
dijke valorizza ‘il concetto di 
«sensazione» il cui significato 
è «posto nella stessa direzione 
dell'attesa». La sensazione di- 
strugge Vattesa non tanto 
con il soddisfarla, chè in tal 
caso si dovrebbe parlare di 
disillusione, quanto con il su- 
perarla, in ‘virtù di un avve- 
nimento che ha un significa- 
to posto nella stessa direzio- 
ne dell'attesa. La sensazione 
non è sinonimo di cosa sba- 
lorditiva, ma piuttosto una 
tensione crescente che eccita, 
prende, conquista, una tensio- 
ne dinamica che noì perce- 
piamo prendendovi parte, cioè 
lasciandoci mettere virtual- 
mente in movimento Con essa, 
come per la musica. 

E come la musica crea una 
partecipazione attiva ‘solo in 
chi la conosce e la «sente», 
‘così lo. sport conquista, solo 
chi ha una certa-<conoscen- 
za» dell’avvenimento sporti- 
vo, mentre lascia logicamente 
indifferenti e persino! stupiti 
gli altri. 


Lo spettatore partecipa al 
gioco criticando le stesse per- 
sone con cui virtualmente si 
identifica, libero di immagi- 
nare di poter e di saper fare 
meglio: questo comune sen- 
tire crea uno spirito di grup- 
po tale per cui il successo di 
un atleta diventa la gioia di 
tutti i suoì sostenitori, e la 
vittoria della squadra che rap- 
presenta una città o una na- 
zione diventa soddisfazione 
della città o della nazione 
stessa. 

Lo spettatore, scrive Per- 
rotti, autoidentificandosi per 
«transfert» nell’atleta preferi- 
to, oppure inserendosi in quel- 
la «folla psicologica» che è 
uno degli aspetti istintivi più 
costanti della specie umana, 
trova nell’esplosione del «tifo 
sportivo» la scarica affettiva 
che lo libera dalle inibizioni 
imposte dalla socialità e dalla 
civilizzazione; un atto di «ri- 
bellione», in un certo senso, 
ma controllato e innocuo, che 
giova a ristabilire Vequilibrio 
psichico in soggetti compressi 
dalle pastoie psicologiche del- 
la civiltà moderna. 

Non è perciò giusto, dal 
punto di vista psicologico, 
condannare il delirio delle fol- 
le osunnanti o impreccanti su- 
gli spalti degli staZi. Ogni ele» 


‘mento di questa folla è un 


essere umano che vive, in 
quell’istante, la sua razione di 
spontaneità. Se la società ha 
raggiunto con se stessa il 
compromesso di permettersi 
îl baccanale carnevalesco del 
«semel in anno licet insani- 
re» è segno che. ha scoperto 
la necessità dell’uomo di usci- 
re ogni tanto dal binario del 
dovere e del conformismo per 
una libera espansione della 
personalità, in attesa che tor- 
nì, eguale e grigio, il lunedì 


© La creatrice di moda Caroline Charles circondata dai pupazzi da lei inventati, mentre è in 


procinto di lasciare Londra per raggiungere New York dove presenterà le sue nuove collezioni 


mattina delle responsabilità. 

Anche in questo campo non 
mancano nella letteratura 
contributi sperimentali. Alcu- 
ni individui sono stati sotto- 
posti (Johnson) ad un esame 
psicodiagnostico, in condizio- 
ni «normali» e un'ora dopo 
aver «assistito» ad un incon- 
tro di pugilato. Alla seconda 
prova si è notato, in quasi 
tutti, un motevole abbassa- 
mento delle tendenze aggres- 
sive, cioè un risultato eguale 
a quello ottenuto, con la stes- 
sa tecnica psicodiagnostica, 
negli atleti. 


Al primo Congresso Inter- 
nazionale di Psicologia dello 
Sport, che si è da poco con- 
cluso a Roma, autorevoli stu- 
diosi di oltre trenta nazioni 
hanno scientificamente discus- 
so anche î problemi psicolo- 
gici e psicopatologici del tifo 
sportivo, 

Le cronache sportive ripor- 
tano periodicamente tristi e 
talvolta gravi episodi di vio- 
lenza collettiva del pubblico 
verso giocatori avversari, ar- 
bitri, tifosi di parte opposta. 
Alcuni di questi episodi si con- 
cludono con un tragico bilan- 
cio di molti feriti e persino 
di qualche morto, 

Si tratta di eventi molto 
rari, e, per di più, esclusivi 
di popolazioni sportivamente 
immature. 

Il fenomeno si spiega psi- 
cologicamente con il clima di 
eccezionale suggestionabilità 
in cui vive il tifoso mentre 
partecipa con entusiasmo al- 
le vicende sportive che gli 
stanno a cuore. Questa sugge- 
stionabilità, provocata dalla 
passione, mette il tifoso nella 
condizione quasi ipnotica di 
subire l'influenza di pochi fa- 
cinorosi e di seguirne l’esem- 
pio anormalmente aggressivo 
senza rendersi perfettamente 
conto della propria condotta. 
Gente rispettabile, che mai 
trascenderebbe in insulti o 
violenze nel corso della vita 
quotidiana, neanche in circo- 
stanze che pure meriterebbe- 
ro reazioni estreme, è capace, 
pur meravigliandosene subito 
dopo, di tenere allo stadio un 
comportamento del tutto în- 
solito e per niente congeniale 
alla propria educazione. 

Ciò dimostra che «allo sta- 
dio» sì vive quasi un’altra vi- 
ta, si è diversi e ci si può 
lasciar andare: è un modo 
di comportamento assoluta 
mente estraneo alle abitudi- 
ni, che sfugge @ ogni control- 
lo razionale. Ecco perchè si è 
parlato di situazione ipnotica, 
Si pensi che persino il tribu- 
nale è assai meno severo nel 
giudicare le azioni delittuo- 
se compiute con l’attenuante 
dello stato emotivo, come per 
esempio i delitti passionali, 
poichè l'individuo diventa ad- 
dirittura meno responsabile 
dei propri atti se travolto dal- 
le passioni. E lo sport è so- 
prattutto una passione. 

E’ vero che per delinquere 
occorre ben altro oltre alla 
perdita dell’autoconirollo da 
parte dei freni inibitori: oc- 
corre una specifica tendenza. 
Ma nel corso delle violenze 
cui talvolta trascendono i ti- 
fosì, l'atto delinquenziale, co- 
me laggressione diretta con- 
tro cose 0 persone, è opera 
di pochissimi scalmanati, do- 
tati di una personalità psico- 


patica che la particolare si- 
tuazione evocata da sgraditi 
eventi sportivi può solo evi- 
denziare ed esaltare. La mas- 
sa segue più o meno supina- 
mente questi scalmanati, li 
sostiene senza collaborare; in- 
terpreta cioè il ruolo del co- 
ro che fa da sfondo o corni- 
ce o sostegno all’interprete 
principale su cui, solo, ricade 
ogni responsabilità. 

Prima di condannare con 
generica superficialità le vio- 
lenze dei tifosi occorre quin- 
di precisare che tali violenze 
sono opera di pochi; la crimi- 
nalità di questi non compro» 
mette la massa. Perciò uno 
studioso di questi problemì, 
Marguglio, li definì «follie dei 
Savi». 

Tutto ciò può essere meglio 
compreso se si pensa agli at- 
ti di, eroismo collettivo regi- 
strati da certe cronache di 
storîa. Si può ammettere la 
esistenza di «un» eroe odi 
«qualche» eroe: esseri dotati 
‘di una eccezionale potenziali- 
tà spirituale che permette lo- 
ro di sacrificare persino lo 
istinto di conservazione a un 
ideale, ma non si può ammet- 
tere il manipolo o la legione 
o l’esercito di eroi. E’ vero 
che, in certi casi dì cuì la sto- 
ria è piena, l’eroismo è col- 
lettivo: ma la psicologia ri- 
tiene che «quegli» eroismi 
non si sarebbero verificati se 
non ci fosse stato un vero 
eroe tra un gruppo da lui con- 
fagiato e indotto suggestiva 
mente a seguirne l'esempio. 

L’omogeneizzazione porta il 
singolo, nel mimetismo ispira- 
to da altrui gesti, ad azioni 
che mai compirebbe fuori del- 
la suggestione collettiva. Que- 
sta è la cosiddetta criminalità 
sincronizzata delle folle, in 
cui, per fenomeni di inftuen- 
zamento interumano e di sin- 
tonie passionali, le spinte di 
pochi, i più accesi, provocano 
reazioni collettive, talvolta di 
incalcolabile portata. 


Ferruccio Antonelli 


LIBRI RICRVUTI 


‘Vincenzo Pappalettera: Tu passera 
per il camino (Mursia ed., Milano 
1965, pp. 325, L. 2500). Nel titolo sono 
le parole di minaccia che gli aguz- 
zini di Mauthausen lanciavano si de- 
tenuti del «Lager»: e la minaccia pur- 
troppo quasi sempre si attuava nel. 
l’orribile realtà dei forni crematori. 
L'autore, che, antifascista ‘e partigia- 
no, trascorse a Mauthausen gli ultimi 
mesi della. guerra, offre con questo 
libro una testimonianza diretta della 
«fabbrica della morte» dalla quale 
ebbe la ventura di scampare insieme 
a un esiguo numero di compagni. 
Precisamente furono 4500 i deportati 
di nazionalità italiana che morirono 
a Mauthausen, mentre soltanto po- 
che centinaia si salvarono. In appen- 
dice al volume, insieme ad altri in- 
teressanti documenti, c’è l’elenco 
completo® delle vittime italiane di 
Mauthausen e degli scampati. 


Wayne Robinsou: Barbara. (Longa- 
nesi  ed., Milano 1965; pp. 258, L. 
2400). «Barbara», un carro armato an- 
fibio di 34 tonnellate, è il vero pro- 
tagonista di questo romanzo. E' a 
‘Barbara che un pugno di uomini af- 
fida il proprio destino all’alba del 6 
giugno 1944, ed è con Barbara che 
essi procedono chilometro per chilo- 
metro attraverso l'inferno di fuoco 
della Normandia per completare la 
distruzione del nemico a Occidente 
del Reno, lanciare poi l'attacco nella 
Ruhr e infine penetrare nel cuore 
della Germania. L'autore descrive 
questa tragica odissea senza esalta- 
zione, convinto che la guerra è un 
tristo affare, 


sua stanchezza storica di Do- 
minante satura di guerre, di- 
plomaticamente esaurita, cor- 
rotta nel costume, insaziata di 
godimenti.e di feste in cui è 
maestra. In questo ambiente 
tra sacro e profano, Vivaldi 
giovinetto avrà. imparato da 
Legrenzi le regole del buon 
suonare e del buon comporre. 
Legrenzi non gli avrà nasco- 
sto il suo amore per il teatro. 
Infatti, ci informa Giazotto, il 
nostro Vivaldi giungerà al tea- 
tro nel 1713 con l'opera «Ot- 
tone in villa». In teatro avrà 
fatto le sue comparse assidue, 
‘aggiornato sulla . produzione 
del tempo, preparato per giu- 
dicare i valori della nuova mu- 
sica teatrale. Due operisti si 
impongono a Vivaldi come mo- 
delli: Albinoni che ha dato a 
Venezia ben sette lavori soli- 
di e ‘ben costruiti, e France- 
sco Gasparini col quale si. va 
formando Vivaldi. 

Chiese e teatri sono allora 
istituzioni propizie alle rivali- 
tà, alle beghe e agli scandali 
coperti dalla bauta.,I} teatro 
è stato il grande amore dei 
veneziani. Gasparini è tra i 
docenti dell’Istituto della Pie- 
tà che era il più celebre di 
Venezia per la magnificenza 
delle esecuzioni musicali sa- 
cre e profane. A Gasparini rie- 
sce vantaggioso di, tenere ai 
suoì ordini un pretino come 
Vivaldi, musico vivo e ‘intelli- 
gente ma ancora inesperto, A 
lui offre il posto di maestro 
di violino, con 60 ducati di 
compenso; vin «segreto» mae- 
stro di viola all'inglese con al- 
tri 40 ducati. Vivaldi era al- 
lora un giovane di venticin- 
que anni, sempre sofferente di 
«ristrettezza di petto», e seri- 
ve concerti, musiche d'ogni 
genere e opere, sostenendo 
seccature, imbrogli e compro- 
messi non sempre impeccabi- 
li moralmente, trovando fiato 
per occuparsi delle «putte» del- 
la Pietà. 

S'è detto che Legrenzì era 
in quel tempo il modello am- 
bito: a Venezia aveva un suo 
teatro, c'era la musica che si 
faceva a San Marco, e quella 
che si faceva nelle cappelle 
private per conto dei nobili, 
e c'era infine la sua musica 
strumentale. E’ stata allora 
una fortuna per Vivaldi di tro- 
varsìi fin da giovinetto, tra le 
mani le stampe uscite fresche 
dai torchi di Giuseppe Sala, 
«stampador e ‘cartoler», edito- 
re in concorrenza con i gran- 
di potenti librai di Bologna e 
di Roma. Giungono così a Vi- 
valdi i saggi dei musici più 
moderni, ricercati e venduti 
tramite il veneziano Sala, co- 
me Albinoni, Corelli, Stradel- 
la e altri. Nel 1705 il Sala pub- 
blicava Sonate a tre. Infatti 
dalla Sonata a tre si proce. 
deva. per arrivare in quegli 
anni alla grande composizione 
sacra e al dramma per musi- 
ca. La morte di Leopoldo I 
d'Austria con tutte le conse- 
guenze politiche per l'Europa 
e per Venezia determinava 
molte preoccupazioni anche per 
Vivaldi del quale non.si dice- 
va sempre bene, Il prete mae- 
stro della Pietà rappresentava 
un. temuto ostacolo, come si 
apprende dalla esibizione vio- 
linistica organizzata dall’Am- 
basciatore di Leopoldo I, prin- 
cipe Ercolani, nel suo palazzo, 
dove due preti attendevano la 
competizione: ‘uno era don 
‘Rueta protetto imperiale, l’al- 
tro era don Vivaldi, senza pro- 
tezioni, ma ben noto per la 
maestria del suo suonare stru- 
menti diversi, 

E’ dall'Istituto della Pietà 
che il «prete rosso» riceve pre- 
stigio, La Pietà era un ospi- 
zio di carità che fin dal 1346 
proteggeva fanciulle senza pa- 
ternità, orfane e povere. L’at- 
tività musicale della Pietà sta- 
va molto a cuore ai suoi zelanti 
procuratori e amministratori. 
Le «putte» si dividevano in 
due categorie: «di coro e di 
comun»; le prime rientravano 
nell'insegnamento di violino, 
\ organo, cornetto, canto, oboe, 
flauto; nella seconda catego- 
Tia, quelle che. non. avendo 
inclinazioni musicali si dedica- 
vano ad altre arti compreso 
il disegno. 

Queste ragazze, che suscitava- 
no l’appassionata ammirazione 
dei forestieri, dei principi e 
dei sovrani per il loro subli- 
me cantare e suonare, erano 
secondo il Confalonieri, stor- 
pie, strabiche, gobbe, zoppe, 
insomma brutte e forse repel- 
lenti. Invece il nostro Giazot- 
to ce le dipinge di tutt’altro 
aspetto fisico: belle, seducen- 
ti, e noj siamo con lui! Cose 
piccanti di cui Venezia sì pa- 
sceva, succedevano attorno al 
reverendo Vivaldi, scandali, 
donne travestite da uomo, ari- 
stocratici in bauta per non 
farsi scoprire che si nasconde- 
vano nei salotti, nei teatri, 
compromettevano con chiari 
sospetti perfino l’austero isti- 
tuto della Pietà. 

Da una parte la decadenza 
del costume e il diffondersi 
della corruzione e dall’altra 
il rinnovamento. musicale. In 
quegli anni a cavallo tra i 
due secoli i veneziani scopri- 
vano le risorse del colore mu- 
sicale, i Gabrieli avevano in- 
segnato il valore del colori- 
smo come trapasso dalla poli- 
fonia alla monodia. A. Vene- 
zia Albinoni e Vivaldi erano 
tentati dai richiami del tona- 
lismo come espressione di sta- 
ti d'animo. La conquista del 
senso tonale, racconta Giazot- 
to, porta la musica dove le 
sensazioni e il linguaggio ac- 
quistano una umanità che di- 
venta universale. Nel nome di 
tale linguaggio tonale avvie- 
ne la vera rivoluzione della 
musica moderna, rivoluzione 
che l’opera in musica non ave- 
va mai avuto la forza o il 
coraggio di affrontare. Vival- 
di ritiene che sia tempo or- 
mai di dedicare tutto se stes- 
so al «Concerto», avventura 


viva dell'attività intellettuale 
della società che si trasfor- 
ma, Avventura anche per le 
armi della politica e degli 
eserciti di tutta Europa; av- 
ventura che precorre l'illumi- 
nismo. 

Stradella verso il 1670 sem- 
bra sia stato il creatore della 
formula per giustificare la vi- 
ta del «Concerto grosso» che 
altro non è che una Sonata 
a tre eseguita da una massa 
di archi; il Concerto grosso 
va considerato come individua- 
lità dialoganti e la Sonata a 
tre come intermediaria tra i 
diritti del passato polifonico e 
le velleità del presente mono» 
dico-concertistico. Con l’«Estro 
armonico» Vivaldi mette un 
sigillo alla sua liberalità in- 
ventiva. Esso è composto con 
alcuni pezzi in forma di Con- 
certo che il musicista venezia- 
no si dilettava a scrivere for- 
se già nel 1695. Giazotto ci il- 
lustra i significati della ras- 
segna nominata. «Estro armo- 
nico», che documenta l'essenza 
della nuova musicalità vene- 
ziana. Esso costituisce la chia- 
ve per penetrare nei più se- 
greti problemi della storia e 
dell'estetica del Concerto ita- 
liano. L'«Estro armonico» è 
diviso in tre settori di quattro 
Concerti ciascuno: il primo 
con quattro violini in concer- 
tino; il secondo con la Sonata 
a tre in concertino; e un ter- 
zo sempre di quattro con un 
solo violino in concertino, 
quindi tipico concerto solistico. 
E' probabile, osserva Giazotto, 
che ’’l’«Estro armonico» fosse 
composto e pubblicato nel 1704- 
1705 e che fosse contornato 
da un numero discreto di Con- 
certi didattici, vale a dire pez- 
zi nati per esemplificare alla 
Pietà sulle varie possibilità di 
costruzione di impasti timbri- 
ci, di dimensione dei movi- 
menti e sulle varie combina 
zioni nella scelta dei concer- 
tini”. 

Giacchè bisogna distinguere 
sdue aspetti della personalità 
di Vivaldi: quello di musico 
segreto della Pietà in funzio- 
ne didattica; e quello di Vi- 
valdi musico ufficiale dei con- 
certi solistici a stampa. Su que- 
sto argomento parlano chiaro 
i 450 all'incirca manoscritti di 
Concerti dei quali si può indi- 
viduare la possente foga crea- 
trice, l’estro della fantasia del 
vigoroso e geniale musicista 
abilissimo nel poter e vo- 
ler mantenere le due  po- 
sizioni. Di questa duplice 
attività di Vivaldi, delle sue 
lezioni alla Pietà, mercè una 
precisa. produzione didattica, 
Giazotto ci fornisce preziosi 
particolari. Altrettanto. prezio- 
si si rivelano i dati sui mano- 
scritti dei Concerti delle rac- 
colte di Torino e di Dresda, 
massa enorme di musica che 
palesa l'impronta della natu- 
ra intima dell’artista dagli an- 
ni giovanili, alla maturità, fi- 
no alla vecchiaia. Lo stile con- 
certistico vivaldiano si era pro- 
pagato subitamente all’estero 
ancor prima dei Concerti di 
Corelli. Con le sue trascrizio- 
ni vivaldiane, J. S. Bach ave- 
va fatto diretto riferimento 
all’«Estro armonico». Alla cor- 
te italofila di Weimar, Bach 
soggiornò tra il 1708 e il 1717. 
Egli trascrisse da Vivaldi ben 
nove Concerti dei quali cin- 
que ricavati dal detto «Estro 
armonico», due dalla «Strava- 
ganza» op. IV e due dall’op. 


par 
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a 
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VII. Altri Concerti sono trat- 
ti da Marcello, Torelli, e altri 
ancora da autori tedeschi, ma 
tutti si mostravano di deriva- 
zione italiana, Lo stile vivaldia- 
no di Bach eternato nel «Con- 
certo italiano» ci rivela la pre- 
disposizione per le formule 
strumentali del nostro paese. 
Bach, secondo le affermazio- 
ni di Witold «D'où vient l’art 
de Bach», è stato il più pro- 
digo ereditiero della musica 
italiana. Furono i musicisti 
della scuola. veneziana ad 
aver attratto la sua atten- 
zione. Dappertutto  l’italiani- 
smo è stato di moda, e nella 
patria di Bach più che altro- 
ve, giacchè costituiva un an- 
tidoto al rigorismo della scien- 
za formale dei musicisti d’ol- 
tre Reno. 

Durante il soggiorno di Bach 
a Weimar troviamo la «Toc- 
cata alla breve», la «Fuga» su 
un tema di Legrenzi e una 
«Fuga» su un tema di Corelli; 
poi le «Due fughe» su un te- 
ma di Albinoni e le «Varia- 
zioni alla maniera italiana». Il 
periodo di Coethen, tra il 1717 
e il 1723, sarà più ricco di 
musiche strumentali le cui 
fonti Bach ha ricavato da Ve- 
nezia, Roma e Napoli. Dive- 
nuto «Cantor» nella chiesa di 
San Tommaso a Lipsia, Bach 
non dimenticherà mai l'arte 
deì precursori italiani dei qua- 
li sì troverà testimonianza 
nelle numerose trascrizioni e 
nelle opere originali, come nel 
celebre e popolare «Concerto 
nel gusto italiano» e ancora 
vi apparirà l’italianismo nelle 
«Cantate da camera italiane» 
intitolate «Amore traditore» e 
«Non so che sia dolore» in cui 
Bach si mostra emulo dei mae- 
stri della. Cantata italiana e 
dell’opera napoletana. Nella 
famosa «Arte della fuga» di 
Bach, manifesto è l’influsso 
italiano. Forkel, celebre stori- 
co e teorico della musica, da 
parte sua afferma categorica- 
mente che Bach resta mu- 
sicista virtuoso ed esperto con- 
trappuntista, ma. costruttore 
mediocre fino al momento 
in cui egli apprende l’ar- 
te italiana. I Concerti di 
violino di Vivaldi — dice 
Forkel — furono per Bach 
una guida necessaria. 

Dunque lo stile italiano o 
meglio vivaldiano si impose 
non solo in Germania, ma in 
tutti i paesi europei. Nel 1725 
uno scrittore anonimo, rife- 
rendosi alle cose dell’arte mu- 
sicale sul «Giornale dei lette- 
rati» e trattando dello stile 
come problema del momento 
dice: «Gli italiani abbondano 
di idee, sono pieni di iniziati- 
ve, sempre svegli, e svegliano 
con le loro strane armonie e 
coi loro canti ben proporzio- 
nati le torpide menti dei te- 
deschi. Il. loro stile violinisti- 
co è insomma assai avanza» 
to come dimostra la musica 
del violinista Vivaldi». Con 
l’«Estro armonico» Vivaldi in- 
tendeva dimostrare come la li- 
bertà della invenzione lascia- 
ta al suo pieno estro poteva 
restare nello stile della tradi- 
zione armonica. Con la «Stra- 
vaganza» il «prete rosso» si 
proponeva di rendere legitti- 
mo quello che sulla base del 
corellismo in atto poteva sem» 
brare assurdo e illegittimo. 


Vittorio Tranquilli 
(continua) 
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CRONACA DELLA CITTA],..... | 
Da ieri sera UN GRAVE LUTTO PER L’ARIE E LA CULTURA DI TRIESTE d’affari 


Incontro 
RISULTATI DEI LAVORI DEL CONSIGLIO SCIENTIFICO DELL’AIEA 
W——-..-:::i/kk{kkk «Raffaello» nel. golfo 


D 
n (| n [| Ieri sera alle 22,30 la grande î 
mole illuminata dalla «Raffael- I n 
lo» si è staccata. lentamente 
dalla banchina di allestimento É 
del Cantiere San Marco dal È 
6 a > 
24 marzo 1963, trenta mesi do- ; ?, i i ri i È 
« > l'impostazione della prima| “Aveva ottantuno anni e tutto l’arco della sua carriera si rivela oggi DI 
SEI, Rai e, RE estremamente coerente e sincero come l’uomo che seppe conservare I si 
e; all'ordine . . . n O . O se 
cel capitano d'armamento dei| nel travaglio giornaliero la dignità e la modestia d’antico artigiano . 
CRDA, comandante Gran, la É 
Stati Uniti e Unione Sovietica invieranno a Trieste i professori Rosenbluth e Sie o o nea e con i i, i 


* 3 TORE % 4 li è aa Satncni TIMOTchIato | (9. m.) Vittorio Bergagna è brano vere le parole di Piran- 
con l’incarico di dirigere un gruppo permanente di studio a carattere internazionale mosto ieri nell'ospizio per an- dello in morte della madre: i 


viandosi poi verso il mare aper- 4 n i 1 

to per una serie di prove pre- ziani annesso all'Ospedale di morti continuano a vivere an- 

liminari nell’Alto Adriatico, | San Giovanni. L'ultimo pittore che dopo la loro scomparsa, Gli operatori econo- 

Erano in plancia, col coman-|della vecchia Trieste si è spen- ma è qualcosa di noi stessi che ict suoli Resi i; 
muore nel momento in cui essi Di FR Sn 


dante Gran, il direttore dellto senza aver mai conosciuto 


cui scalo era scesa in mare il 


Trieste riveste ormai un po- 


Sto settore sarà offerta dagli 
sto di primo piano nel mondo 


dato corso a tutti gli impegni 
Stati Uniti e dall'Unione Sovie- 


assunti con l’accordo dell’11 ot- 


Essa ha consentito di superare 
ogni ostacolo dovuto alla novi. 


scientifico. Lo ha affermato ieri|tica. I due Governi invieranno|tobre 1963: le prerogative del|tà dell’organizzazione internazio RT Sa MEO ing. USb durante la sua lunga, onesta ci abbandonano. Non trovere- Friuli-Venezia Giulia, | 
il messicano prof. Sandoval Val-| a Trieste rispettivamente il prof.| Centro e del suo, direttore sono | nale, ed ha creato un clima di|23Snassi e Pian Societa | Latica d'artista i consensi pub- mo più.la sua parola pacata, il || interessati ad. incon-. 
dlarta, che in questi due ultimi| Rosenbluth e il prof, Sagdev, i|state riconosciute. ed hanno avu- | reciproca comprensione che val «Italia», che avrà, dopo la con- blici e il largo successo che la suo dolce sorriso, il gesto carez: La'daneninbi peliodo 

‘giorni ha presieduto i lavori del| quali dirigeranno un gruppo|to regolare applicazione le ri-|a tutto beneficio delle iniziative segna, il comando della gemel-|SU® opera avrebbe meritato. E" zevole che si piegava sugli og- i 5 SORT $ 
Consiglio scientifico posto a|permanente di studio, compo-|chieste di esenzioni doganali; | che saranno intraprese dal Cen-|la della «Michelangelo», morto a ottantun'anni, dopo getti lungamente amati, nella della 


‘controllo, dall’Agenzia ‘atomica 
di Vienna, del Centro interna. 
Zionale di fisica teorica, operan. 
te nella nostra città. E’ una con- 
statazione, questa, che viene da 
‘un illustre scienziato, e che tor- 
na a tutto onore di Trieste che 
‘ha saputo dimostrarsi degna del. 
la scelta operata ìn un campo 


sto da scienziati di fama inter- 
nazionale. Una specie di «filo 
rosso» della scienza fra USA e 
URSS. Non si avranno, pertan- 
to, altri immediati seminari di 
studio, proprio per. permettere 
che la ricerca internazionale pos- 
sa essere avviata e approfondi- 
ta sui risultati conseguiti, 


anche gli impegni finanziari as- 
sunti dal nostro Governo han. 
No avuto completa realizzazione 
per il 1964. Il Governo italiano 
ha pure messo a disposizione 
del Centro, proprio personale 
per l'importo annuo di 31.000 
dollari; l'iter legislativo per la 
costruzione. degli edifici per i 


tro secondo le direttive. date, Le prove preliminari dure-| molti mesi di una penosa ma- 
Ha assicurato infine la sua co-|ranno 24 ore e consisteranno | lattia che gli aveva sottratto 
stante cura «nell’assolvere i n De TRO Sola Cel sp quella lucida consapevolezza 
compiti affidatimi dal mio Go-|P' propulsione, della ti-|che prima sempre lo aveva 
verno, nel reciproco interesse IROnOtia, de en Sister accompagnato. La tarda età e 
di far sì che il Centro di Trie- navigazione. Om sei ta di più le prolungate sofferenze 
ste divenga sede di importanti] «affaello» tornerà in porto, at-|T*Rdono meno doloroso il di- 
studi a beneficio di tutte le Na-|traccando alla Stazione Marit-|stacco dal punto di vista uma- 
zioni del mondo», Lo stesso avv, | tima. Ripartirà domenica 6|M0. Ma per la cultura e l'arte 


casa di San Giusto, l'invito. a 
guardare la luce e il colore.con FIERA DI TRASSdE : 
la virile speranza, di poterli ri. MAIS 
trovare ' sulle tele, diventati Horo PIENO i * £ 
opera consapevole dell'uomo; luglio. con. qualificati 
Vittorio Bergagna nacque a esponenti. economici 
Trieste nel 1884, fu un auto- dei ‘seguenti Paesi! 


didatta ed ‘iniziò l'attività pit- 
torica negli. anni immediata 


così importante e attuale quale] Particolare rilievo ha avuto,|funzionari e i borsisti sta pet|Gerin, in serata, ha presentato giugno, noe 1) per Gienoral cittadina il lutto è gravissimo. mente precedenti la. prima|i © | CAMERUN 

può essere quello degli studi di| nella riunione di ieri, l'interven-| giungere a conclusione. i componenti il Consiglio scien-| (ove, eni Fi i eno per | UN altro anello con la storia guerra mondiale, Partecipò alle i 

fisica teorica, to dell'avv. Guido Gerin, nella| L'avy. Gerin ha voluto pol! tifico dell'AIRA al Commissario | 190 Mpaifuee mame e le ulti puessla viene. apemato; 20% | MI . Biennali romane del 1923 .e ETIORIA 
Come noto, l’altr’ieri e ieri si| SUA Qualità di rappresentante|alla direzione del Centro e aljdel Governo, Mazza, nel corso ve contrattuali, che si svolte-|raendo così a noi una pari "= : del 1925, alla XXIV Biennale ti 

è tenuta nella sede ra del ‘Governo italiano presso il|porgere il suo ringraziamento | del ricevimento offerto nella ri-| ranno tra le basi e della nostra coscienza, ai gio- |V& ancora essere meditato in GABON 


di Venezia, alle mostre d'arte 
italiana contemporanea otga- 
nizzate a Vienna, a Lione, a LIBIA 
Praga, a Losanna, a Budapest. È 

Espose in tutte le mostre regio- MALTA x 


CONCLUSO ALL'UNIVERSITA'-IL VII CONVEGNO NAZIONALE DI: GEOTECNICA |rati e in motte dette più impor MAROCCO 


tanti rassegne nazionali. Fu in: : 
signito del premio Verona nel TUNISIA 


E e t ] t i h d 1942. Ebbe molte personali; le 
alla Sala u- + 
Saminate le tecniche moderne fi: ivi e n 


nale d’arte di Trieste e nel no- 
vembre scorso alla galleria tersi.in contatto. con 


° ® 
Barisi. Lavorò come. restaura. Ai 
delle indagini del sottosuolo [= ez] sure ren 
———————6—___—t—_——___—_————__—_11m1t1t22@@——@—t@r—@t1@———@——@—@—@—@—@—11@ 


Centro, Egli ha rilevato che lo 
Stato italiano ha praticamente 


capo dei servizi amministrativi 
per la collaborazione prestata. 


correnza della festa della Re- 
pubblica, 
Gli illustri scienziati) dopo 
aver compiuto un sopraluogo a 
Miramare, sul posto dove sor- 
gerà la sede definitiva del Cen- 
tro internazionale, hanno par- 
tecipato a una colazione d’ono- 
re offerta dalla Regione, L’as: 
sessore all'istruzione, prof, Vi: 
cario, ha dichiarato che l'Ammi- 
nistrazione regionale ha già di. 
mostrato il suo appoggio all’isti- 
tuzione, con. uno stanziamento 
di 200 milioni di lire nel suo 
primo bilancio, Esso — ha det. 
to — va valutato come «la ferma 
intenzione di proseguire in una 
politica. culturale ‘ad’ alto: livel: 
lo, nazionale e internazionale, 
appoggiando tutte le iniziative 
di questa portata, come il pro- 


vani un esempio di sacrificio e | silenzioso colloquio. Mai come 


Punta Chiappa e Punta Por- 
di.serietà che fino a ieri pote-|di fronte a questo lutto ci sem- 


tofino, | 


NEL XIX ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 


| 
per conto della Soprintenden- di: Trieste, tel. 733-201 

è Ù È; AR, La hi Es Za di Trieste nelle chiese del (serie finò al 206) tele 

Auspicato -un maggior scambio di informazioni. tra’ laboratori specializzati |Friuli. visse per lunghi anni ‘‘fonando o scrivendo. 


ta to a 3 4 È in comunanza d'intenti è in af-| 
Gli scienziati in visita alle grotte di Postumia, a Lubiana e a Zagabria |settuosa collaborazione drarte 
con Romano‘ Rossini, nella 
loro casa abbarbicata sul colle 
ni, preside della Facoltà di in-|di San! Giusto, @ai. piedi; del 
gegneria, per la squisita ospita. | Castello. 
lità data al Convegno e per lal rBergagna è stato pittore dì 
perfetta organizzazione della du- grande: e certissimo valore, d'ul- 
Plice manifestazione scientifica | timo, artista triestino in cui la 
(Gonvegno di idraulica e di 820-| impronta d'una cultura parti- 
tecnica), colare, nata dall’assiduo amore 


Si è concluso ieri il VII Con-, memorie fornendo dettagli ‘e 
n vegno nazionale ‘dei geotecnici|chiarimenti ed hanno aggiunto 
tosincrotrone del CERN, il Cen.| tenutosi nella nostra Università | nuovi dati a quelli riportati nel. 
tro biomedico e altre». degli studi, organizzato. dalla |le comunicazioni scritte. Di par- 

Particolarmente festeggiato dai| Facoltà di ingegneria, Sotto la|ticolare interesse le illustrazio- 
membri del Consiglio seientifi-| presidenza del prof. Arrigo Cro- | ni fornite dal prof, Esu di Ro- 
co e dagli ospiti del Centro è ce, dell’Università di Napoli, | ma, dal prof. Meardi del Poli- 


stato il prof. Heisenberg, Pre-|hnanno innanzitutto preso la pa-|tecnico di Milano, dal prof. Sa- Gr RIDE A pani 
mio Nobel, considerato il'fon-|rola gli autori delle tredici co-|pio di Napoli, dall'ing. Motta ‘an parte dei partecipanti a| per la città e per la complessa 


i i esta  dupli i o) one 
cl gela ca fendi mo] uti. pra si i | GS Rot E Ne SA io i sue | vende, della n penne 
derna. Venuto a Trieste per te-| condo tema «Misura delle pro-|colai della Montecatini di Mila- po di autocorriere con le quali i Dea dglogni 
nere una conferenza di altissi-|prietà fisico-meccaniche dei ter-|no, dall'ing. Barberis di Roma. rel tardo pomeriggio ha rag-|intellettualismo. Guardò alle 
oo e tema, dibattuto | reni e delle rocce in merito| ° segulto un ampio e vivace | giunto Postumia per una visita | secessioni di Monaco e di Vien. 
ni seminario, il prof. Helsen-| al quale si era svolta già nella | dibattito che, partendo dai te-| di Javoro a quelle grofte: Mita | e unici Klimt e più tardi 
berg ha dichiarato che «poche giornata di sabato la relazione |mi posti in discussione, si è congressisti hanno poi prosegui: È più Ce e 
iniziative internazionali sono as-| generale del prof. Ruggero Jap- | allargato ad un panorama, con to il viaggio per Lubiana e per | lezione fauvista, protraendo i 
surte a tanta importanza ‘come | pelli dell'Università di Palermo. | esame ‘critico, delle più moder- Zagabria e rientreranno in pa-|valori grafici della REA 
questa di Trieste», Gli autori hanno illustrato le|rne tecniche adottate per. le in- g ce id 


; e TE mitteleuropea fin nell cuore di 
DOPO UN LUNGO SBANDAMENTO 


roto a 


[TRIESTE _R UNITA:\4 TEL 3749 


ticolare vigore gli interventi de| TTT | Un'accensione coloristica inten 


i, sa e continua che la sottintesa 
do di via iosa alone: GA LEN D A R I ET T 0 presenza di Matisse rivolgeva 


pei o eniea ARI 
Al termine delle discussioni,| Ieri: temperatura massima 21, mi- f A 
il prof. Croce, anche nella Fo nima 13,9; umidità 66 per cento; | periodo più fecondo e più alto 
di ta pressione mb, 1016,8; temperatura del della sua produzione fu quello 


® ® 9 ego ® x | Pod 
n ; qualità di segretario dell’Asso-|mare 17,5. À 
ciazione Geotecnica Italiana, ha| Oggi: S. Erasmo, Il sole sorge alie| degli anni immediatamente se- ; ; | 
tracciato una rapida sintesi del-| g.16 e tramonta alle 10.8. tra guenti la seconda guerra mon- i 
i i Sorge alle 7.al e sremonta elle 29-45. | diale. ‘Nella: ‘ristretta icono: 
l'odierna situazione italiana nell Maree — OGGI: alta alle 12.36 cm. n È A | 
È ha campo delle ricerche e delle ap-|30 © alle 23.00 cm. 34 sopra il 1m;|grafia tratta dagli oggetti di AUTOSERVIZIO DERB 
con [0 a are e | roccia plicazioni della geotecnica, sot-| essa alle 55 cm. 60 sotto il lm. | artigianato popolare e dalle an- 
tolineando l'utilità di giungere |to-il tm, © "Ue 624 cm. 5 sot: | tiche icone che egli raccoglieva 
a un maggior scambio di infor-| Farmacie in servizio diurno inin. | pazientemente nella ‘sua casa 
mazioni fra i vari laboratori] {rrrotto (dalle 820 alle 10.30): Alla | trasse argomento per quadri 
specializzati, nonchè fra questi| via Revoltella 41; INAM AI Cearo; | Sempre nuovi e sempre diversi, 
| ultimi e coloro che utilizzano i PRRRTURSLO 2; Manzoni, via Set-| dove i problemi del colore veni: || 
risultati delle ricerche (proget-| ‘efontane 2. d .|vano risolti con una fantasia || 
tisti, imprese costruttrici, tec-[1o.annaoie da evo Totumo (dal | dispiegata eppur aderente alla 
mici di cantiere). Ugualmente|Goldoni 8; Cipolla, via Belpoggio 4;| realtà, con -la grazia di uni 
gui 


o” POLI GRU DAT 
ni 8; Cipolla, Via Belpoggio 4 ii 2a (| all'opera civile dell 
auspicabile — ha proseguito il ari astica 44; Nicoli, | sogno consapevole che ona-i| 
prof. Croce — sarebbe la rac-| "© Si Servola 20 (Servola), ta solamente ai poeti profonda- 


colta e la divulgazione di un mente semplici, dal cuore pa. LEGA ONA | 
Fiù ampio numero di dati sul ACGURMACNNIE Aaa De, î 

1 piedi ultimo pe: {o} i G i 

Re la cura col piede giunse alla; quasi completa; dis-. PULITRICI 


comportamento di opere già co- 

struite. : di È 

Il suggello definitivo del Con- soluzioni semantica, verso una, iti ioni 

volunto però che lungo il per- | vegno - stato. posto dal prof. aspirazione. di luce. che :scan- Sere 

corso accadesse l'incidente. La | Guido Ferro, Magnifico Rettore diva rade e terse pennellate! || ria. Presentarsi oggi ste 

«600» del Turco (TS 26413) ha | dell’Università di Padova e pre- sulla tela, È o..domani in. Via An 
avuto un improvviso scarto e, | sidente dell’Associazione geotec- Tutto l'arco della sua carrie- ||, Emo, 47/b * telefono’ 

all'altezza della via Scarlicchio | nica italiana, Egli ha vivamen-| $ ra si rivela oggi, nel momento.| ag : ; 

è sbandata completamente sul- | te ringraziato. il. suo collega del distacco terreno, estrema 

la sinistra, Il giovane guidato-|prof. Agostino Origone, Magni- mente coerente e sincero. Co- 


verso esiti non provvisori, Il 


Esposizione! . vendite: | 
Riva Tommaso Gulli 12, tel. 6881 


In gravi condizioni un giovane di 18 anni 
che sedeva accanto al guidatore dell'auto 


Date aiuto 


In condizioni disperate è sta- 
to ricoverato ieri all'Ospedale 
un giovane di diciotto anni, ri- 
masto coinvolto in un grave in- 
cidente della strada avvenuto 
in via Brigata Casale o, me. 
Elio, sul raccordo tra la camio- 
nale «202» e la zona di Zaule. 
La vittima è lo studente Vla- 
dimiro Gregori, abitante al n. 
13 della via Brigata Casale. 
Teri pomeriggio egli aveva 
accettato l'invito di un suo 
amico per fare una corsa in 
macchina. Così il suo compa- 


gno Ugo Turco, di vent'anni, 
abitante in via Flavia 37, s'era 
Tecato a casa dell'amico e poi, 
avevano affrontato la discesa 
della «camionale bis» per rag- 
giungere Zaule. Il destino ha 


Per quanto riguarda i pro- 
grammi futuri, ieri, giornata 
‘conclusiva dei lavori, il Consi. 
glio ha deciso che per il prossi- 
Îmo anno accademico siano crea- 
ti due gruppi di ricerca: uno 
sulla fisica del plasma, l’altro 
sulle particelle elementari e le 
altre energie. Come si vede, gli 
argomenti affrontati nel corso 
dl primo seminario e durante 
quello attuale (che si conclude. 


del Centro, in piazza Oberdan, 
‘una riunione del Consiglio scien. 
tifico dell’AIEA, la seconda da 
quando l’istituzione è stata crea. 
ta, Vi hanno partecipato, oltre 
al prof, Vallarta, nella sua qua- 
lità di presidente, i prof.ri Ek- , 
‘lund e Seligman, rispettivamen- Li 
te direttore generale e diretto essa 10 e ONso [H) 
Te generale aggiunto. dell’Agen- 
zia atomica di Vienna, il prof. 
Van Hove, vicedirettore del Co- CSC) ® ® 9 O) 
‘mitato europeo per le ricerche 
nucleari di Ginevra, il prof. ag | | a Ia NI e h) ria 
Matvejev, vicedirettore del- 
l'UNESCO .il dott. Soloviev, vi- 
cepresidente dell’Accademia del- L 4 I 
le scienze dell’Unione Sovietica,| La data del 2 giugno - ha detto il dott. Cerchione - è stimolo 
«il prof, Sanielevici, direttore del 17 1 N 
reparto laboratori o ricerche del:| [A MISUFArE Il: pacifico. progresso compiuto dalla Nazione 
l’Agenzia atomica (che ha le 
funzioni di segretario del Con- 
siglio sii) ed i prof.ril Un messaggio agli italiani che|te, era costituito dagli apparte 
‘Bohr, danese, e Abragam, fran-|vivono oltre la linea di demar-|nenti al nostro gruppo etnico: 
cese; non hantio potuto essere|cazione è stato rivolto ieri dal|j1 comitato direttivo  dellUnio- 
presenti, perchè impediti da cau-| Console generale d'Italia a Ca-|ng italiani dell'Istria e di Fiu- 
Se di forza maggiore, 1 prof.ri|podistria, dott. Cerehiane, ‘nel| ne 4Circoli italiani di cultura, 
Oppenheimer e Weisskopr, corso del ricevimento offerto in|".” i 
la vicina cittadi- gli insegnanti delle scuole ita» 
Una parte rilevante nel corso|UN albergo della vici 
h na, per il XIX anniversario del-| liane di quelle zone, ed i nostri 
della riunione l'hanno avuta il|M® per il 
s n la proclamazione della Repub-|connazionali che risiedono nel 
cAteiiaro NAitOShito Al pasta: blica. la circoscrizione di competenza 
no prof, Abdus Salam, e il trie- > 
stino prof, Paolo Budini, vicedi.|.  Ricordato il significato della |del Consolato generale d'Italia. 
rettore del Centro stesso, A. loro| festa nazionale, il Console ha| Presenti anche numerosi espo- 
‘è toccato tenere la relazione sul-| affermato che il 2 giugno tutti | nenti triestini, oltre agli attori 
l’attività svolta finora, per Ja|i cittadini, simbolicamente rac-|del Teatro del popolo di Fiume 
quale i componenti il Consiglio|colti attorno al Capo dello Sta-{[e un gruppo di tecnici della 
hanno voluto esprimere unani;|t0, possono constatare le realiz ENI che opera attualmente a 
Imità di consensi, Rilevato che i|zazioni conseguite nel corso di Sussak. 
risultati dei ‘lavori del’ Centro| un anno e il cammino che è sta- 
sono. stati riportati da tutti i|to percorso per assicurare ar- ae cord 
giornali scientifici del mondo, è | monico adlupo e Daoieo IE In ottobre il convegno 
“stato reso atto che, in questo pe-| gresso alla Nazione. gior- . . , se 
riodo di tempo, che rappresenta | no — ha detto il dott. Cerchio-| SUI temi assicurativi 
ll primo anno di vita dell’istitu-| ne — in cui si fa il bilancio dell Nei giorni 11 e 12 ottobre si 
‘zione, si è operato su ùn piano|lavoro di un anno: un anno,|terrà a Trieste la VII edizione 
positivo, Da qui, appunto, la|quello trascorso, certo non fa-|del convegno per la trattazione 
‘soddisfazione per ì lavori scien-|cile, ma durante ii quale il po-|di temi assicurativi, Verranno 
«tifici portati a termine: essi —|polo italiano, con tenace sfor-|svolte una prolusione su «Orien- 
Sì è inteso sottolineare — hanno|zo e superando difficoltà non|tamenti, tradizioni e nuove 
dato fama e lustro non solo allievi, ha consolidato sul piano | concezioni del diritto al risar- 
«Trieste ma alla stessa Agenzia|internazionale e in ogni campo | cimento delle vittime della stra» 
‘di Vienna, che può andar giu-|le sue posizioni. Fedele alle sue | da» e due relazioni che verte. 
stamente fiera di quanto è sta-| istituzioni democratiche e alle|ranno su temi «l’anormalità 
to qui raggiunto. BIO di a e Dee Mino ELIO, RI SPECIIAZICRI 
la ‘aese continua ora, la jpons: civile» e a 
i ei oo nei sua feconda azione per assicu- assicurazione delle responsabi- 
avuto in particolare il direttore, | 1are al popolo prosperità e. be- | lità di esercizio di impresa». 
“prof, Salanà, il quale ha afferma. | Nessere, apportando nel con-| Il Convegno sarà preceduto, 
to che l’edificio di piazza Ober-|tempo all'umanità il suo alto nei giorni dal 7 al 9 ottobre, 
dan è stato messo a disposizio- contributo di pace e di pro-|dalla IV edizione dei «Colloqui 
me degli ospiti del Centro al di| BYess0. giuridici internazionali», orga 
‘là di ogni aspettativa: la sedel «In questo lieto giorno — ha |Nizzati dalla Federazione fran- 
provvisoria si può pertanto m-|continuato il Console — mi è|cese delle società di assicura- 
tenere funzionale sotto ogni|gradito rivolgere, nella mia zione in collaborazione con 
aspetto. E di ciò, oltre agli al-| qualità di rappresentante. del |l'ANTA. I lavori delle assise si 
tri adempimenti concretati, ha|Governo italiano, un tributo di impernieranno su due temi prin. 
reso &tto al Governo italiano,|simpatia e di affetto a tutti 1|cipali: «L'esperienza nel setto- 
“alla Regione, al Comune, alla|connazionali che vivono nume- |Te medico-legale» e «La discor- 
Provincia, all’Università, alla|rosi nella circoscrizione conso-|danza fra la perdita economica ii - 
Cassa di Risparmio e a tutti|lare, formulando per essi quin- | Patita dalla vittima di incapa- 5 © 
quegli enti cittadini che hanno|di voti per un domani sempre |cità permanente e il tasso ‘di Te ha cercato di tenere la vet-|fico Rettore dell'Ateneo triesti: me coerente e sincero era l’'uo- dott. U. CIOL | 
operato per dotare il Centro di|più sereno e prospero», incapacità psicologica», tura in carreggiata, ma non vi|no e il prof. Francesco Rampo- mo che seppe conservare nel i È 
una sede rispondente a tutte le| ‘Tra gli invitati, ricevuti dal| — Rm) i è riuscito. La sua utilitaria è travaglio giornaliero 1a dignità |a na ns 
o si Do Console stesso e dalla gentile NEL ONER TO ; rog andata a SORIA SUO, la e la modestia di un antico sh P Ba e AI 
__Un solo problema — è stato|signora, vi erano le autorità di, parete rocciosa che fiancheg- giano, perchè il dono di poesia CIR Sini Bei 
sottolineato. — rimane ancora] strettuali e comunali di Capo Cc ON CON L ANNO SCORSO gia la carreggiata. Il guidatore, ILLUSTRATI DAL PROF. GERIN A GRAZ e di serenità delle sue tele non VIA TORREBIANCA 43 
aperto, pur presentando Uunidistria, Fiume e Pola, Il nu- che teneva con ambedue le ma- fosse mai toccato da debolezze (angolo via' Carducci) 
aspetto di notevole importanza: | cleo più rilevante, naturalmen- ® ® |ni saldamente al volante, è riu- ® @ _® le ca scadimenti, Il ricordo del- TELEFONO BIT40 cietà 
la sosirizione dello case per luttosto eiu enti scito ad attutire il violentissi. antaggi tecnici la pittura di Viltorio Bergagna i cato 
Te gli scienz e, in mo colpo riportando peraltro Timarrà legato si suoi. fiori, mi stro 
sede di convenzione internazio. || È 0 ° e e go i auraturi al di è delle stagioni | Dott. GOLDSCHMIDI ic: 
ara ; sulla 
nale, lo Stato italiano si era im- [| traffici fino a maggio sternale e sospette lesioni os- del nostro orio in cui fioriscono, aerei è solatil|p ELLE e ven ER sea 
pegnato a realizzare e che avreb- see, Il Gregori che era invece sul mare di Trieste, nati dal-|via s. Francesco 3 . 1 (Politinil do” 
EIa o sesta pra culla dep E n la di dell ; di impreparato ‘all'urto è stato Lebigsccio fra lo spirito e pre 11038, 11890, Tele, 378 nere 
i ) o sballottato nell’abitacolo ed ha le cose, Boccaccio 10 . i pren 
aveva promesso formalmente di "| continuata la discesa delle merci di massa picchiato più pi il capo con- Una relazione sul bacino da-,di quello di Trieste, ma dal fat- ;t/n. 
consegnare 50 alloggi entro il 30 tro i montanti della vetturetta | RUbiano ed i porti del sud, con|to che i lavoratori portuali di Ci 
pole i e Nel primi cindie mesi del o che Amburgo oltre a Praga [producendo la faiture spo | Particolare rifeso ala stiazio | qullemporio rengono pat || a 
relativo adempimento concreto. lanno, i traffici attraverso gli|delle condizioni particolarmente| sta della regione parietale de- ta fatta a Graz, in lingua tede-!ste, come del resto avviene ne- RO 
E° stata pure espressa la spe- deal aranci (Sbareni cd vantaggiose su! piano tariffario. |stra. sca, dal concittadino avv. Guido | gli altri porti occidentali. Inol- ine dicho. 
ranza di un miglioramento dei ili circa Tée:r00 mila Secondo i. nostri calcoli, il me-| In preda ad uno stato di co- Gerin, nella sua qualità di mem-|tre il regime vigente in Jugo I È lca rr 
collegamenti aerei e stradali con IERI LI se di maggio dovrebbe aver to-|ma il ferito è stato adagiato | pro d'onore, di recente nomina | slavia non consente ai portuali È Ù TOVINCIA | Il DI 
s onnellate, contro 910.508 tonn.|talizzato, attraverso i MM.GG.,|su una barella e ‘trasportato 1 i î fettuare scioperi Me 
Trieste, vista Ja funzione che la del periodo gennaio-maggio del-| un movimento di sbarchi e i D daripania (dsl Governo: italiano || 22,60 Oneri zosazio 
città sta assolvendo — grazie al DI E 88 Fa Rat Dr i spa) io 1h n: | con l'ambulanza della CRI allo | gel Donauereuropdisches Insti-|'sioni dal lavoro. Naturalmente rende noto 
i inata la passata annata. archi pari a circa :000 | Ospedale maggiore. All’astan- on sede a Vienna. il porto di Trieste ha dei gran- ; 
Centro nell’ambito interna. a £ tut, ci Questa | il po: ‘rieste ha grai X 
somale $i | . . Il calo non è rilevante, ma co- CIAO VO, e n teria il medico di guardia lo | istituzione, il cui presidente è | di vantaggi su quello di Fiume, |di Di DIA IRESRI TRAI NIRI ni RRATOLOÌ ca na 
} | si le ne ÙU re « È 
Rilevato che il Centro di. Trie:|l YI ricordo più bello della Gre. || Munate neanche da sottovalu: | mese scorso le merci di qualità, | ba, fatto ini | SE oiper A RSoionia el pzclalmente per quanto IGUANA IT Aaa ANIA N 1168 e della leggo 2 luglio 
ste può considerarsi uno dei|| sima è una fotografia fatta {| cho nel'ingienis del sea Ecco il riepilogo, mese per| Lella divisione neurochirurgica | commercio della Repubblica au-|da l'ammodernamento delle at-|7 ‘0g m PIAZZA DEI FORAGGI . VIALE IPPODROMO 
massimi di tutto il mondo (an-|{ nello studio di «Giornaltoto» {| 29 D® leme dei traffici ma- nese, dei traffici 196465 rasi riservandosi strettamente la | striaca, è un organismo scien-|trezzature di carico e scarico; {fondi dell’ex Pastificio Triestino), N 
che per i risultati fin qui conse-|f în piazza della Borsa 8, Lo ||rtttimi PRE n è glo DB MMG prognosi, Il Turco che è giunto | tifico internazionale per lo stu- |la stessa meccanizzazione ha fat. Gli alloggi vengono costruiti con un mutuo del Fondo di RÎ 
guiti), il Consiglio ha. rivolto|f Studio rimane aperto dome. ||]eggera ripresa Come abbiamo SA 1065 1964 al nosocomio con la stessa |dio dei problemi giuridicopoli-|to grandi passi avanti, e ciò è lazione per le iniziative economiche ai sensi della legge 18 ottobi 
ca dazione all'Agen-|f Mica dalle 9 alle 12.30 e dalle || autre volte rilevato, continua la nic autolettiga, ha trovato accogli. |tici del bacino danubiano, nello | confermato dal fatto che il tran- | 1955 n. 908. 
a a en 15 alle 19,30 discesa delle merci di massa, e, ‘nella! mento nella divisione di chi.|ambito dell'Europa e delle sue | sito delle merci varie e in colli Tutti coloro che intendano concorrere all'assegnazione di uf 
‘aumentere. gli sforzi per porlo soprattutto, dei minerali e dei ESTA 1300) conto. rurgia polmonare. E” stato ‘giu. | organizzazioni superstatali. nel '55 è stato di 723.069 tonn. | degli alloggi suddetti e che si trovino; nelle condizioni previ 
piave cereali, mentre figurano in au- ASURIRIO 176.036 149.762 |dicato guaribile in una venti.| Il 30 maggio, a Graz, si è|ANnue, mentre nello scorso an-|dall norme riportate nell’opuscolo illustrativo da ritirarsi pr 
ORE LARE ra mento ì volumi delle merci va È i na di giorni salvo complicazio- | aperto ‘il XVII Congresso dello| N0 è salito a 1212.808 tonn.|ia sede della SEGRETERIA UNICA DI VIA S. CATERINA 
vantaggio della cooper: le in: Viaggi » Cambio Valute! rio. Se è di conforto il fatto| 2Prile 162.858 172.178 È TRIESTE dalle ore 8 alle ore 12, dovranno presen 
IRR ii ian CITE “nità set. 2606 | che i treffoli ci qualità, forme-| MARIO | 182000 131/060. [Th Sul posto dell'nolfente no. | Istalo-e sa esso hanno parte Deo Telaio -D'Rarà |regolare domanda, sull'apposito | modulo” allegato all’'opus 
fico, 2 È ui "| Il totale dei movimenti di|mo accorsi i carabinieri e gli | cipato si var: cordal PEOre a N i ’indicato indirizzo «a me 
Sint Cumraio del. Ziote peo dalle merci va: ppaegio è ata pigivisorio, La| UORINI! del certo Sole: | Hina: HRRRA RARE saro Arno ve ct raccomandalzo INTRO IL, 30 GIUGNO 065 ‘orrecita ci fui nas 
Ù hi “|tabella chiaramente mi in sta assise che l'avv. ‘mobile per la scaric: documenti ri si chè dichiarare di accettare integralmenti ‘22. 
ORARIO AUTOSERVIZI ni FETO la validità fun-| evidenza Ie differenze fra i sin- Wu trattato un tema di attualità e|ne delle banane, con una poten: | tutte le e nell’opuscolo predetto e ai co tv 
zionale del porto e dei suoi ser- goli mesi, provocate dalle merci| Uno scooterista, sorpassato da unal rilevante interesse, sottolinean- | zialità di quattro vagoni all’ora | temporaneamente e con le modalità ivi precisate la somma fissal! 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8 © 18,| vizi regolari di linea, preoccu-|di massa, Si fioti il fortissimo | Macchina, è stato stretto contro la do tra l’altro come la partico- | per ogni squadra di caricazione; { per le prenotazioni. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, | pà invece la continua flessione | incremento nel periodo genmaio-| cordonata del marciapiede tanto da lare situazione giuridico-politi- | inoltre la costruzione di una pi- 
Laggio; ore” giov. sab. dom. | delle rintuse, Occorre, pertanto, | febbraio 1964, appunto causato SEIT, VITRO Ro do E ca del dopoguerra nelle nostre | peline della potenzialità di 50 IL:PRESIDENTE 
IDOL sa Mona Cremona sal sante vai FETO CALNETRRRA arrivi di cereali e elettricista Stanislao Bazita di ‘55 sor di Lx i RI si Pina Snc avv. Nino Senigaglia 
ni Li ‘meni (ci, tan a anni, abitarite in via dei Moreri 94,| giato “enzia) le] xi iù impo: 
GENOVA via Milano ore 21, |riffari, finanziari ecc. che gli Verso le 13; proveniente da Barcola,. ag quello di bis porto petrolifero del mondo, Le la 
MILANO giornai ore 8.15 e 21 |esperti reputano necessari. per|| per mformaziom e preventivi ‘f| 8! stava percorrendo il viale Mi-|me ne è stato' avvantaggiato. | comunicazioni terrestri e ferr EMORROIDI È VARICI E PI AGHE fe 
VENEZIA 7.15 8.15. e 19.30 evitare ul'eriori slittamenti, Ba-|l di pubblicità sui maggiori {|YAmare quando — giunto alla curval ‘11 prof. Gerin ha osservato | viarie con il retroterra costitui. 1 di vend 
rà il 30 giugno) verranno in se-|_P®T 0gN altro orario (autoli. ancora che la concorrenza di|scono naturalmente il proble GIOVEDI’ e VENERDI’ 9-12, 16-19‘ ; 
guito sviluppati, grazie anche sa e PSE) 
+ % prenotazioni rivolgersi 
alla collaborazione che in que-laj suddetti Uffici CIT 


sta rilevare che Fiume ha con|f quotidiani dell'Europa e SA Tiene La a SE 

«contratto» con la Cecoslovac.|] d’Oltremare rivolgersì all'UP] bbfi detto, è subito rientrato! Fiume deriva praticamente non | ma più importante per il colle- E) s 
chia per il transito di 1,2 mi]. Trieste, via S. Pellio n 4 [i Siia destre provocando la caduta| da una migliore attrezzatura di|gamento dello spazio danubia || Dr. BELLOMO, via F. Filzi 15, Il p. - Trieste, tel, 23447 
dello sventurato Saxida, quest’ultimo porto nei confronti! no con i porti del sud, 


lioni di tonnellate di minerali, ROSES I TSE 


ge Pag d IL PICCOLO Giovedì, 3 giugno 1965 


sa 
UN REATO CHE PUO’ CONFIGURARSI IN DIVERSI MODI. | \&ven* Pesa ze * | SI È SPENTO DOPO LUNGA MALATTIA 


{Giorno di festa |° ei 


CU) 
1) Lage z Il cadavere pescato tre giorni ordo lio [HG la morte 
SES TÈ 3 A Soi ce Visioni di un giorno di fe- or sono nel tratto di mare an- 
© i ; Sé ° 5 sta. Una bella giornata piena tistante i filtri di Aurisina è 
i . - E j 


di sole sbocciata quasi im- FE I © ° 
PEODOStTRShE AGOnO RE OUT. identificarlo e a fornire i dali | ra NGesco 0 all 
sche dei giorni scorsi. Una anagrafici alla polizia. L’anne 


giornata limpida predisposta o è Di: ie DOO 
Ù î î Î Slabe, nato a Otalec il 4 agosto 
quasi ad accogliere i colori di 53. MOrE LATO RIA resiueni 


pivi delle bandiere dai pil | l'imputato è stato però assolto anche in sede d'appello |te sa zona «a» a pertocei ai| Venne internato per non aver collaborato 


di piazza dell'Unità e dai bal- È 2 t Cei 3 si Mo dove Un A Mea 5 n FSE 
î dei i. Si inno- mero e ‘atello 
cori dei patezzi. si è rimo | con formula dubitativa - Un pugno all'origine. dei guai |Re_s99 sieme ai fateli | con le forze naziste - Uomo di alte virtù 


della Festa della Repubblica pri RIT 
il rito dell'alea bandiera. La | omissione di soccorso: è un| durante l’indagine esperita sul, assemblea venerdì alle ore 9,30 | radio'aveva udito la notizia dell E’ Scomparso l’altra sera sog- 


compagnia d'onore în armi |reato che si configura in diver-| posto, aveva appreso dal Bura|nella sede di via Duca d'Aosta, | ritrovamento della salma di un | giacendo ad un male che da 
che sfila preceduta dalla banda |si modi, poichè non si riferisce| che l'individuo il quale aveva |e il giorno seguente, alla stessa | Omo che aveva subito avuto i: | tempo l'aveva legato al suo let- 
ja parte di una cara sceno- |solamente a quella che può es-l percosso il Serli fuori del locale | ora, nella sede di via Pondares, | Presentimento che quell’annega- | tn di dolore il medico Franc 


5 a Ai to potesse essere suo fratello i i Pi 
grafia che sì ripeterà nei gior- | sere una prestazione medica (di | si era allontanato. Lo stesso Bu- — eo era ‘allontanato da casa |\s°° Addobbati, padre di Pier: 


i di i recente le cronache si sono os-|ra aveva ammesso di avere ri f ancora il giorno 23 maggio sen- | n9 il giovanissimo Caduto per 
DR i RE cupate di un caso che aveva su- sposto al Serli di non avere Nuovo microsolco za più RN L'assenza. — | l'italianità di queste terre il 5 
gi ; scitato tanto scalpore, finito poi | tempo per chiamare la Polizia, di canti della montagna fino a quando non aveva sentito novembre del 1953. Francesco 
I IO con l’assoluzione piena dell’im-|intendendo con questo dare po- la notizia — non lo aveva preoc- | Addobbati esercitava da oltre 
DEDOSE IS HA ACOlOm PON Imi putato) ma anche ad un inter-| ca importanza all'episodio di| Il coro misto «Nuovo Monta- cupato in quanto Domenico era | trent'anni la professione medi- 
gliaia di cittadini hanno fatto vento della Polizia in aiuto di| violenza di cui del resto. non sio» del CRS Julia:ACLI, di- solito pa Sol Usciva ie casa | ca nella nostra città e dovun- 
il primo incontro con il tran- | colui che è rimasto vittima ail era stato spettatore. Ta fi ezio GMIALLO GE EA ce PAT rt que è stato circondato da pro- 
satlantico la cui elegante li- | qualche incidente. Così l'omis:| Denunciato per omissione di| siorni un nuovo ‘disco; il qua-|Ma questa volta non doveva es: fonda stima e simpatia per la 
nea, în porto solo da qualche |sione di soccorso contestata ad| soccorso, il Bura era stato as-|le uscirà nel prossimo mese|sere così. Ieri mattina, s'è de-| SUA vasta cultura e per il suo 
giorno, sembra già essere di | Antonio Bura, 46 anni, Salita|solto per insufficienza di prove, | di luglio, dedicato ai canti del-| ciso di venire, a Trieste. Reca- alto senso di umanità. 
casa nostra per quel sentimen- | Cedassamare 13, si era configu-|il 31 marzo 1964, dal Pretore di|la montagna. Si può dire che|tosi RALE all SEA TIBERIO Era nato a Curzola nel 1892 
to spontaneo che lega tanto |ata per non avere egli chiesto | Trieste, dinanzi al quale era|il nuovo miorosolco è il coro-|re ha chiesto di vedere il corpo | ga vecchia famiglia dalmata do- 


FS ; | l'intervento della Polizia nono-| comparso. La sentenza era stava | namento di una instancabile at-| dell’uomo sconosciuto. ve compì gli studi medi, che 
RISS Segreta stante l’esplicito invito che gli| appellata sia dall’imputato, .il| tiVità, che dura da vent'anni, | Affranto per il dolore lo Sla- 
Noci 


©pposto il suo fiero rifiuto ad 
ogni lusinga di collaborazione 
con le forze armate naziste, Ri. 
tornò in Italia nel 1945, grave. 
mente provato da privazioni e 
mortificazioni, invalido di guer- 
ra. Riprese subito la sua ap- 
passionata missione di medico, 
Ma la parentesi serena della 
sua esistenza dopo tante prove 


= f ma i, il ichi: e suo fra-|lasciò per arruolarsi volontario 
hi dh ; pel] era siato rivolto in tal senso da| quale chiedeva l’assoluzione pie- a TO celo Te gusla PE al ciao RI tempi era | nell’Esercito italiano durante la 
chi ma anche per il cuore col- {un cliente della fiaschetteria| na, sia dal P.M., il quale soste-| lare passione per i canti della | molto depresso e aveva pîù vol- | prima guerra mondiale. Fu le- 
te a volo in questo scorcio | gestita da sua moglie, rimasto| nendo che la ferita del Bura|montagna, Con il suo comples-|te espresso il desiderio di mo-| gionario fiumano e nella secon- 
di primavera che sembra pre- | vittima delle furie di uno scal-| richiedeva soccorso aveva con: so ha inciso quattordici canti,| rire. "Certamente egli si è get- da guerra si distinse come ca- 
ludere. alla festa ormai vicina | manato. cluso nei motivi di appello chie-| Che comprendono un reperto-|tato in mare nei pressi di Ca- D'tano ‘medico. Venne interna! 


; a di ta. | ri0, molto vasto: canti dedicati|podistria e le correnti hanno 
dell'estate. Do er e ONA egtene | do 1a condanna dell'impuiS | al Friuli e al Trentino, alla|trasportato il corpo sino ad|tc in un campo di concentra 
del 30 marzo 1963, 11 | to. Il giudizio di secondo grad? | val d'Aosta e alla Val Badia.!Auris:na. mento in Germania per aver 
di via Udine 23. Nel locale si|è stato celebrato davanti al Tri- x 


(Servizio «Giornalfoto») 


A trovava l’autista Santo Serli, 40| bunale, presieduto dal dott. Fa-{| === = = È SONEERI DO e tante SIE 
p ini, via S. Fortunato 15, che| zio. Il P. M. ha chiesto la rifor- STI =x N zig doveva essere spezzata da) 
Fi gina a OO ‘uno E della Pvane del' Pretore e IN ASSISE D’APPELLO IL BESTIALE DELITTO DI RONCHI. | dotore più grande con la tragi- 


spettacolo televisivo davanti al|la condanna del Bura a 50 mila ca scomparsa del figlio Pieri- 
video, Il Serli a un certo punto| lire di multa, mentre la Difesa no, Luì che tanto aveva dato 


aveva urtato inavvertitamente | ha insistito Tr l’assoluzione alla Patria temprando del suo 
un altro cliente, piuttosto ira-| piena. Alla tine il Tribunale UCCISE A COLPI DI RONCOL A sentimento le azioni più impe- 
scibile dato il modo in cui ave-| ha pronunciato la sentenza che gnative della sua vita doveva 
va reagito. Difatti lo sconosciu-| conferma l'assoluzione di pri- ALE l'estrema sofferenza di 
to, dopo avere costretto il Serli| mo grado, con la formula du- veder ucciso il.dilettissimo fi- 
‘a uscire, lo aveva colpito al vol-| bitativa. glio” per la stessa fedeltà al 
to con un pugno, allontanando. BRE sentimento patrio, 

si quindi in gran fretta, Il mai. Gli orari dei pullman isse modestamente, scevro 


A 2 : À ni da ambizioni e pago soltanto 

i p capitato Serli, grondando san: ci È “ vi s_e ar e È È 5 
sardi hi gue dal viso, era rientrato nell Trieste - Fiume Domani davanti ai giudici l'omicida che ha 78 anni |delratetto dei suoi cari e der 
“era locale e aveva chiesto al Bura, la considerazione di quanti lo 


conoscevano. Fu chiamato con 
simpatia e rispetto il medico 
dei poveri, per quella sua one- 
lo scorso anno: «La sera del 15| della scuola media prof. Zafred | Sta volontà di lenire le soffe- 
novembre, subito dopo cena,|e il direttore delle scuole ele-|Tenze altrui al di là di ogni 
mio figlio uscì di casa. Io e mentari dott. Zamola, il si aspetto materiale ed interesse 
Matilde restammo soli, Lei in-|ficato del concorso è stato illu- | personale. Fece della norma 


che si trovava al banco, di con-| Il lo giugno 1965 na evito Fu condannato a 16 anni - Le cause della fragedia 
sentirgli di lavarsi il viso e di] inizio il servizio estivo intensi- : 
chiamare ia Polizia. La risposta LIO seguente orario: 

7 i; nze da Trieste: ore 8, 11, 7 
non era proprio positiva, Per|1g. Arrivi a Fiume: ore 10.50,| Il ruolo della Corte di Assi- 
ci il richiedente, quella sera 13,50, 20.50, se di Appello sì esaurirà nella 
stessa, aveva provveduto a de-| Partenze da Fiume: ore 6,|sua attuale sessione con il pro- 
nunciare il fatto al Pronto in-| 14.30, 17.30. Arrivi a Trieste: ore|cesso' per omicidio volontario 


3-201 
tele 


Sale n qrsr ara 1 trato dal presidente della se- le più bell: tane 

tervento della Questura, giunto | 8.50, 17.20, 20.20, : 1» | &8gravato nei confronti di Giu-|cominciò subito a inveire con- ci Sn morale più bella, norma costan: 
su Ì, i y à x ione muggesana della Lega n: i i 

sul posto poco più tardi. an a seppe, Carli, l'agricoltore che|tro di me, dicendomi che en-| zionale, AEREO îl quale te di vita. Non mancò mai al 


tro due giorni dovevo sloggia-{ volgendosi agli scolari presenti UO, dovere, PRBRILTO, ai One 
re. Presto si passò alle vie di|li ha invitati a mantenere sem-| Allo strazio del figlio ucciso. 

fatto, Matilde mi venne con-|Pre vivo nell'animo il culto del- | Scompare con Francesco Ad- 
tro brandendo una forchetta; la Patria e costante un grato | dobbati oltre che una nobile 


Le lesioni riportate al volto | viaggi 1 4 corrie-|1® sera del 15 novembre 1963 
dal Serli non erano gravi, for- I Sio CRI n.| uccise la sorella Matilde facen- 
tunatamente: guaribili entro sei | 37752 - 38845. $ do uso di una roncola, nell’abi- 
giorni. Restava il fatto però del- tato di Soleschiano, frazione 


coicgale È - i i ; i ricordo per i suoi Caduti. figura di professionista e di pa- 
l’omissione di soccorso da con- Nuovo sciopero del Comune di Ronchi dei Le-|io la disarmai ma lei tornò al- nia 3 i p 7 
testare al Bura, non potendo de- d P ni gionari. Si era trattato di una|la carica avventandosi contro IA E POI Ponsegi dia trota, pes CRE A uti 
nunciare l'aggressore che si era dei telefonici tragedia allucinante, resa più|di me. Cademmo a terra, Io uomo che dei valori etici fece 


numerosi segnalati del concor» i ii ie 
estrassi allora una roncola che | so, dopo di oa le autorità han- Tichiamo:costarite te) gica fa 


portavo sempre con me e lafno inaugurato la mostra che va È 

colpii alla gola, non so quan-|comprende una ottantina di la-| Alla. moglie Paola, ai figli , 
te volte. Fui costretto a estrar-!vori. Questa è particolarmente | Ott. Vincenzo e dott. Leo 
re la roncola per liberarmi dal- | riuscita per il pregio di moltis- | 31 fratello dott. Stefano e ai 
la stretta alla gola da parte di|siMe opere che pur risentendo | parenti tutti giungano le espres- 
TRAE Ae dell’ingenua tecnica rappresen-{ sioni del nostro più commosso 
tifzione di Se ida tativa dei fanciulli hanno spes-|e sentito cordoglio. 


so in sè un senso davvero ar- 
Dopo il delitto il Carli si era 


dileguato e che nessuno cono-| I telefonici stanno per effet-|angosciosa dall’età dei prota- 
sceva. Il maresciallo Romano, |tuare un nuovo sciopero, questa | gonisti: allora lui aveva 76 an: 
= = _.|volta di 48 ore, che fa seguito |ni, lei 71. Il Carli, pensionato, 

ù n: 7 alle altre manifestazioni di pro-|viveva con il figlio Giuseppe, 
OTTO GIORNI DOPO L'INCIDENTE |testa concretate nei mesi scor-|di 35 anni, e la sorella Matil- 
si; il motivo riguarda sempre il|de, in un rustico di Soleschia- 
rinnovo del contratto di lavoro, |no, I rapporti fra i due fratel. 


[S 
9 La nuova astensione dal lavoro | li negli ultimi tempi erano di- 
— alla quale parteciperanno pu-|venuti tesi, per motivi di in- 
re i dipendenti della, SIP-Telve, | teresse, Matilde, usufruttuaria 
la società che esercisce i servizi | del rustico e di una aozzina 
telefonici nella nostra zona —|di campi circostanti, aveva più 
R è stata fissata nelle giornate di | volte manifestato l'intenzione di 
domani e di venerdì. Anche in|voler rimanere sola ed estro- 


IR © questa occasione, come nelle|mettere il fratello e il nipote, 
Finì a terra battendo il C«yp@ |precedenti, vengono assicurati i|che lavoravano la sua terra. 


tistico, D) 
portato nella casa di un vici- Tue comndizione ye uadicatrice Improvvisa scomparsa 
ve- | ha così assegnato i primi pre-| di f 
no, Sante Gava, al quale ave (fi. “ella scuola media, risper | di Luciano Gante senior 
ne: «Ho. ucciso mia. sorella, | UVamente a Pierina Stancich, | Viva commozione ha suscita- 
non ne potevo più!». Non ave: IRR Coda La da BOGEin a 
va avuto altra reazione, Quan- per la pittura, a Maria Assi SE SE famoso pianista è 
do gli fu detto che sarebbero |ta Fischer e Marisa Apostoli; | concertista concittadino, Lucia- 
servizi urbani e le chiamate in-|La cosa, lungamente meditata, | stati chiamati i carabinieri, ri-|per le arti plastiche a Nirvana | no Gante senior era molto co- 
terurbane in teleselezione; per|stava per avere pratica attua; |spose: «Sì, chiamateli, chiama. |Ciacchi, Bruno Sema e Livia-|nosciuto a Trieste come uno 
di un mese e mezzo per trauma | quanto riguarda quelle a siste-|zione alla vigilia della trage-|teli», e ritorno nella cucina che | na Fontanot, dei più quotati telegrafisti delle 
cranico e contusioni alla regio-|ma manuale, non vi dovrebbero | dia, poichè un legale della sa era stata teatro del fratricidio, oe Ci IsRcoMUnicaonLota: 
ne fronto-parietale destra, essere rilevanti disguidi, Non|tilde aveva indirizzato ai due|per sedersi vicino alla sorella. DI IR ZU anto a 
Nonostante le sollecite cure|potranho funzionare, invece, i| Giuseppe Carli, senior e ju- e anni la porta del carcere Congedo dal servizio Suenia Aani di ODRTALSRIO 
dici sanitari il Persig non è so- {servizi speciali non automatici, |nior, l'invito a presentarsi nel|si chiudeva sinistramente alle| del comm. Luigi Atti |PP.rT, raggiungendo, negti uk 
pravvissuto alle lesioni riporta-|e in principal modo quello di|suo studio per discutere le mo-|sue spalle, dopo quel delitto "4 8! fimi anni della propria carrie- 
fe ed è spirato alle cinque. e | gettatura telegrammi, dalità dello sfratto dalla casa|che aveva d'un colpo bruciato| Con il 31 maggio ha preso|r, il grado di capo ufficio di 
mezzo di ieri mattina, Un'altra azione di sciopero è|® dai campi, promosso dalla|una esistenza quieta e serena.|©ongedo dalla amministrazione | prima classe. La grande abili. 
ta j | sorella. $ statale il comm, Luigi Atti,|tà e competenza da lui profuse 
e ee e ” stata proclamata anche per gli La Corte di Assise di Trie- 7 A D 
ri Ì ” ; a k: ispettore compartimentale del-| nel suo lavoro gli meritarono 
icevi 5 BEGST Alle COSPTAINO operaie; |> Liatzosiera nella casa;di’80-| saliiniffimzione a fGofizia Ml |1-%) dirette, dopo 45 an: |il titolo di campione italiano 
Il ricevimento in Prefettura | che sarà così articolata: vener- | leschiano si era resa oltremo- ii alterare Paso seprso) pui i ae oposte, dirette, dono: 45 ran: dit AEREI È 
i i i i ni di brillante carriera in uno ielegrafia e il terzo posto as: 
il 2 i dì e sabato si asterrà dal lavoro | do pesante, sfociando in ripe-|no aveva dichiarato Giuseppe d'più ‘delicati. H soluto nei campionati mondia- 
per IT Z giugno Îl personale degli spacci; vener-| tuti diverbi. Quello del 15 no-| Carli colpevole di omicidio vo | de ST E Tito paTno l lì della specialità. Noto per la © 
dolfo Bonicardî, di sedici an-|, U ricevimento è stato offer: | dì e lunedì il personale impie- | vembre 1963, che doveva ave-|lontario, con l'esclusione del- Lo 3 a n liposo pen E bonomia e la simpatia che 
UCI) fre, Li Mazzini to iersera in Prefettura, nella |gatizio e non impiegatizio della re così tragiche conseguenze, | l'aggravante dei motivi abbiet- 
ea via Mazzini 24.| ricorrenza della proclamazione |sede centrale (uffici e magazzi-|si era iniziato nella cucina do- ti, e lo aveva condannato a 
L'artigiano era finito al suolo| della Repubblica, alle autorità e | ni). Ne danno comunicazione le |ve si trovavano Matilde Carli 
ed aveva picchiato duramente |personalità cittadine. Gli onori | organizzazioni sindacali di cate-| ved. Croci (era stato il marito 


sapeva suscitare in quanti lo 
limiti d’età, i quattro intenden- avvicinavano, lascia tra i’ suoi 
16 anni di reclusione, conce.|ti di finanza del compartimen- CRICeni e amici vasta eco ‘di 
1 i Tri izi i co) io, 

il capo mentre il ragazzo, che|di casa sono stati fatti dal Com- i; i n i; Anti ALA nica eao ar: se FEE È D 

era pure finito & terra, se l’era|missario di Governo ‘nella Re. | Sn? aderenti alla CCAL e alla] a lasciarle in eredità rustico e | riche, lenone, | oltre ero: 

Be GA gioni dna gione, Prefetto Mazza, e dalla CGIL, rilevando che finora non| campi) e il fratello Giuseppe. Il processo di appello sarà 
alla mano sinistra, L’investito | Gentile signora Marcella, che è intervenuto alcun fatto nuovo| Ma ecco il racconto che aveva 


ione Liri Salpiari, 
capiufficio, con una simpatica Molte ferite 
cerimonia svoltasi nei locali 
5 SE e celebrato domattina. I difenso- 
hanno ricevuto gli ospiti allo|nella vertenza Per il rinnovo|fatto davanti ai giudici della | i Gel Carli invocano la con. nel tamponamento 


A otto giorni di distanza da 
Un investimento è deceduto 
ieri all'alba l’artigiano Marcel 
lo Persig, di 55 anni, abitante 
in via Galilei 1. L’incidente che 
ha avuto tragico episodio è ac- 
caduto verso mezzogiorno di 
martedì 25 maggio in viale XX 
Settembre, all’incrocio con la 
via Brunner. 

Il Persig, che percorreva il 
viale, era stato urtato dal ciclo- 
motore «BM» guidato verso la 
via Battisti dal commesso Ro- 


‘compartimentali. 


era stato accolto nella divisione | jn ; canla lari i i i jai Nella divisione oculistica, con 

ci gresso degli appartamenti di |del contratto salariale, Corte di Assise di Gorizia il A si Il dott. Segariol, ispettore ca- rr 
neurochirurgica con. prognosi | rappresentanza, I lavoratori sì riuniranno in|vecchio Carli, nel dicembre del- | ©5800 De HE po e decano del compartimen-| PTognosi di una. settimana, è 
=| Al trattenimento hanno parte- Po BICE stata ricoverata ieri l’operaia 


to, ha rivolto nobili parole al S pata 
l'indirizzo del comm. Atti, ri-| Maria Grazia Cante in Busà, di 


cordando le tappe della sua car-| 29 anni, abitante in via Zorutti 17. 
i 3 La donna si trovava a. bordo 
riera, conclusasi nella nostra della Fiat 600 CTS 48256) gui- 
città, dove risiedeva da alcuni 9 x 
inietta! di offerto al fe data verso Barcola da suo fra. 
Li gi i erto al Ie-| telo, Fabio Cante, di 39 anni, 
steggiato, che appariva com- 


cipato i maggiori esponenti del | = 3 n 


mando clfile economic e 
ino, oltre ai com- > 
poneni è coro soste sel LE ORE DELLA CITTA 


re sta- T È jani I "IT zata si trovava esposto a uno 
È pi n scien: bi " FARLA È 
Soa di proponi nella storia de | tirico dell'Agenzia internaziona. appeti persi N cOnsig 10 i sfratto che avrebbe comprO:| rosso per la cordiale attesta. | 3bitante in via Costalunga 234 
gli uomini e i suoi aspetti terribili | 16 atomica ‘di Vienna originali finissimi in via San a tutte le signore indistintamen- | messo la tranquillità della. sua ea In viale Miramare, nel tratto di 
non possono nè debbono essere di- Ag Lazzaro 17. Vasto assortimento. | te! Volete essere belle e: piacen- | esistenza, zione di stima, un pregevole ri- 

menticati. Ho .saputo inoltre che i 


n ‘ | strada tra il o Ferroviario 
Grandi occasioni. Per liquidazione. | ti? Curate il vostro viso e il vostro cordo di Trieste, Alle parole di! è rst sobborgo, la 


te agito per motivi di parti 
colare valore morale, in consi. 
derazione del fatto che l'im: 
putato, dopo avere lavorato 
tutta la vita, giunto in età avan- 


«Leggo sul ’’Piccolo’’ del 1.0 giugno 
che in un incontro con la stampa 
locale il direttore generale della so. 
cietà ‘’Italia’’ dott. All ha giusti. 
i cato la mancata assegnazione al no- 


successe prima. A, destra della sta- 
zione di servizio è stata costruita 
con lodevole intendimento, bisogna 
riconoscerlo, una pensilina che do- 
Vrebbe servire di riparo dalle intem. 


ci) 
740 


— n pi Approfittate! corpo, ma curateli sempre con pro- omaggio si è unito anche il i 

stro scalo della: t/n. ‘Leonardo da î (niet 4 GHISS Mose SODA ENZOnA ga ;; ; x gi tilitaria è andata a tamponre 
MIDI vinci” "a senco (Ed Colombo” ene ea chi E a Di sn Roo si Gite @ soggiorni Padovan parclietti dot ARTI Assemblea dell'Opera comm, Barbera, intendente di carla, targata TS si RS 
Rei pata mea col Nord Amerioa, con|silina stessa è pressochè inutilizza.| fe ingeutissimo o guello esposto non | 2 Mil « SOCIETA’ ALPINA DELLE SITI e poi, finanza di Trieste, a nome. di| si era improvvisamente arresta. 


l'eccessivo pescaggio della. ‘’Leonar- 
do”. Ammesso che difficoltà di tal ge- 
iere sussistano; sebbene non si com- 
renda. allora come abbia fatto la 
it/n. Oceanic”, unità di dimensioni 
pari alla Leonardo”, ad entrare 
nelle acque della laguna due mesi fa 
| il [per Operazioni di pulitura dello scafo 


bile, causa le macchine messe in po- 
steggio lungo il marciapiede di ‘ac- 
cesso, al solo scopo di averle sotto 
Îl naso tutto il giorno, creando così, 
al momento |dell’arrivo delle. filovie 
un pericoloso problema di come in- 
trufolarsi. fra macchina e macchina 
fra coloro che hanno avuto. il corag- 


GIULIE, Domenica 6 giugno, con ri-| rivolgetevi con fiducia per qual-|È che sia data alla pelle tina dia» i i i tutti. 
Poteva che rappresentare Ia goccia | trovo (alle ore 6 alla Stazione Cen:| | siasi lavoro di parchetti rasehia; |Enosi giusta, Eoco perchè 1a Profu- difesa minorenni Ii ‘attivi i 
di un mare, Perchè dunque non siltrale. delle FF.SS., escursione sul|tura e applicazione del SYNTEKO |Meria Nora di via Carducci 20 ha Sì è riunito nei giorni scorsi comm. ene: sostitui- 
Prende il coraggio a due mani, co-{monte Lomeg (m. 1209), Programma | originale, riparazioni e posa dei bat- | alle sue dipendenze personale diplo- per la prima volta il nuovo|t0 dal comm Antonio Sicuran. 
me si dice, e si realizza qualcosa] dettagliato in sede sociale, entro ve-|tiscopa Iucidi, tel. 95-239, via Pa fo pui AEORI pa conce Consiglio d’amministrazione | 8, che proviene dalla sede di 
rpg 3, vga or i sa e pi di di Trotumeria del mondo. Profume. | dell'Opera difesa minorenni, | Venezia. Rivolgiamo all’ispetto- 
i is e ne ria Nora, via Carducci 20, tel. 96916. | sotto La Dren del gen. Ar-|re Atti un cordiale saluto; al 
di DANAANNANDIINANNNIIIDOADIIINIDIIININNDIIINND turo "uada: topo aver ri- n È 
Guerra, Museo di tecnica militare o i, pi comm, Sicuranza, l’augurio di 
| prove oro di Venezia in vista delle| gio di filtrare fin là, Con una pen-|i storia militare e costituirebbe una Da Faro gonne a L. 2480 |voito un pensiero di riconosei- [suon lavoro. 
che il servizio "A po sembra Jogico | nellata di giallo sull'orlo del marcia-| novità, senz'altro un richiamo turi- di gabardine della migliore qua- | Mento al preside prof. Bernar- 
| Arre tico-Norà Ameri: | piede l'inconveniente potrebbe cessere | stico di interesse, F.G.». lità, doni e ai consiglieri avv. Cam- 
cone RO E espletato così| risolto, restituendo alla pensilina le Ne = - - Tailleurs 6s ti . L 6900 ber, pro i o, Pron ai 
i i . - di. Tr l'o) 
sola nave, sue funzioni, Dalla parte opposta ‘ai| mg Ga, re inno . s Mal pe pei leg 


° S j È ‘anni passati, la nuova Ammi- 
distributori è in funzione Una Desa | em ia are gle autorità . da Faro, via Carducci 23. e XI 


ta. Nell’urto la passeggera ha 
‘picchiato il capo contro il para» 
‘brezza ed ha riportato una fe- 
rita lacero contusa all’arcata so- 
pracciliare destra, una ferita 
lacero contusa al naso e conti 
sioni alle gambe, al gomito e 
alla fronte, 


‘a ponte (altro esempio di altissimo È . nistrazione ha iniziato il pro- 
di strada compreso tra l'inizio della dii rio lavoro nell’auspicio d’una 
Clo ER NERI Tailleurs gabardine L. 8900 Facondi ‘eolleborazione 'per#il 


CARICA, superiori alla Saturnia” 
i © alla ’Vulcania”. Una sol z 
Tebbe, a mio avviso, il st a e nei gino 


li Venezian, dove giornalmente, e quan: ; da Faro, via Carducci 23. bene dei piccoli assistiti. 
BORA ARI ILE no continuamente autotreni, cisterne, | i direi 3 3 A ; i 
Nord America della "Gi; ino per Il camion'con materiali vari, provenien- Fina sin ae s È 3 Gonne gabardine a L 2480 ul Consiglio ha affidato l'in 
6 dell’,,Augustus”, tolte. dal Cesare” | t1 tutti, dico tutti, dalle raffinerie 0 i È REMARSO : Gi Fora ei carico di segretaria dell’istit, 
hi i la, Linea | dalla zona industriale di Zaule, Detti| (Tensitano in discesa e che si con- . :- su RESZARI zione (alla consi dott, "Brandoli= 


del Sud America, sulla quale verreb. 
| bero inserite la Colombo” e la "Leo. 
at Ne risulterebbero in tal mo- 
SO potenziate le linee Tirreno - Sudl piuto «un si 

i America e Adriatico - Nord America, ‘pseudo. MERE 


cludono spesso con urti contro i mu 


ri delle case. L'altro giorno una mac- Costumi da bagno Rotoli io DEL 


mezzi per arrivare alla meta, taglia 
no ben sei strade, due Quai K lamento dei lavori, ora in cor- 
grande traffico, e GERE china che scendeva lentamente è fi- in ricco assortimento delle mi- 5 per dotare l’Asilo Speranza 

nita sulla porta di una bar (non è . gliori marche, da Faro, via Car | Grin impianto di riscaldamen- 
la prima volta) e soltanto il caso - COGEACE 


. Ha poi deliberato 
| Inoltre, essendo nate sui nostri sca-|per ritornare da dove erano venuti.| ®® Voluto che nessun passante si PONI 5 


i } 7 3 sul rendiconto per l’anno 1964 
ici quindi legate alle tradizioni ma-|Tralasoto ‘di descrivervi le manovre,|f0SSe trovato in quel momento sul UNA TRADIZIONE convocando ‘indine l'assemblea 
nare della nostra, città, "’Giulio Ce-|sbuffi gi freni, espressioni colorite ‘marciapiede, ma dubito che ciò possa CHE:CONTINUA annuale deî soci per il prossi- 


sare” ® ’’Augustus’’ sarebbero sen-|che si odono, ece Dall’ù verificarsi sempre. Tutto fa presu: 

2 le Diù degne eredi di quel|tutte queste. operazioni a mere che la causa principale sia il Si 
o lo d'affetto che legava Trieste malmente in questa zona è scaturito | Manto stradale particolarmente sdruc. 
Vac ppgturnia?e © alla. '’Vulcania”.| un vero caos al. quale le autorità | Ciolevole. Spero che questa mia non 
i eo Tesponsabili. dovrebbero porre unf*imanga inascoltata. LB», 

freno per evitare che altre e anche 
FRESE i più gravi disgrazie abbiano a suo- 
gine Za clie attraverso il giornale|cedere. Intervenire dopo con Tilievi |. 
the # 2 conoscenza delle autorità|e sopraluoghi è perfettamente inu- 
E Quest'ora, avrebbero dovuto già | tile». (Listtera firmata), 

D Near: a quanto vengo ad espor- se 

î fa ai Piazza Foraggi, pochi giorni 

© 194 de Dersona (e per vera fortuna 
ahi Diù) è stata travolta e uccisa 
filovia st ‘mentre aspettava la 
fosti l'apposito salvagente. Osser- 
în RO) Sì svolge il movimento 
in cortile nio Piazza trasformata 
lan Île d'officina c'è da meravi- 
8 Che disgrazie simili non siano 


PARCO DI MIRAMARE 


Premiati alunni - pittori 


# da via Giorgio Ventura è impra- pelle i, b; i; de 
icabile. Quando era strada privata ia avu luogo ieri mattina 
vi ponevano mano, ogni tanto, dei nella sala d’arte «Lo Squero», || 2% MAGGIO . 6 GIUGNO 1965 
volonterosi; ora invece è abbando- È di Muggia, l'inaugurazione del- ORARIO ININTERROTTO DALLE 830 ALLE. 19,30 
a e dee ad un sentiero di mon: x Ù la DO pittura e i i 
a , nei giorni di pioggia, si plastiche del concorso « I 
trasforma in torrente, Inutile parla- LA SVEGLIA CHE VI SVEGLIA pIREgio IRIDOGRE Indenà o SERVIZIO PULLMAN È 
i zionale fra gli alunni artenze conti i Arco! 
osa del ni del conti dante Zona, che debbono passarvi CER OMEGA delle scbole di Muggia, î IS RRRS DE RAC Star core dec la 
glo è ho successivamente le quanto è l’unica strada che con- il n 
che il numero del eenda 2 tale(sente l'accesso alle loro case. Si po-| Questo grazioso «angolino» nel quale sono fuse insieme le CAVALL A R Re RL Dn or SERVIZIO MOTOBARCHE 
Mostra è .stato molto elevato. In-|trebbe avere qualche spiegazione in] caratteristiche di eleganza e semplicità, si trova da BALCOR cd Provveditore agli studi dott, partenze continuate dal Molo Audace 
dubbiamente i cimeli militari fanno | merito a tale stato di cose da parte| via S, Maurizio 2 I° piano e negozio esposizione via Pietà 21 pa Raiazanilo S 


i = i Tavella, l’assessore comunale 
parte della storia, come la guerra’ di chi di dovere? GT. angolo via Cavalli SIRIA Elie RITA alla P.I. Martinelli, il preside 


se 
SVI indirizzo la presente con la 


«Ho avuto occasione di. visitare 
la Mostra militare aperta in occa 


Te del disagio per i numerosi abitan- 


Giovedì, 3 giugno 1965 IL PICCOLO i 
italia ini cane carnoso n n a ni n ___—__rr_rrorrr__— di 


LE VETRINE MEGLIO ALLESTITE IN OMAGGIO A-DANTE 


Alla Libreria Universitas 
Il- primo premio del concrso 


Quella di via S. Francesco ha avuto il secorido 
Minerva e Parovel sono al terzo e quarto posto 


La Commissione giudicatrice 
per le due vetrine meglio alle- 
stite che ospitano i quadri del- 
la Mostra dantesca, composta 
dal pittore Devetta, prof. Flo 
rit, critico’ d’arte Milic, ha de- 
ciso di comune accordo, di con- 
ferire il primo premio, meda- 
glia d'oro della Camera di cont 
mercio, alla Libreria Universi. 
fas di viale XX Settembre, Il 
secondo premio, targa d’argen- 
tc sempre dalla Camera di 
commercio, alla Libreria Tria. 


Ricordando le recenti manife- 
stazioni rievocative. del cinquan- 
tenario della. guerra. di reden- 
zione e del ventennale della Li. 
berazione, il presidente del. 
l’ANVGD ha detto: «il raffron- 
to per noi è doloroso; perchè 
mentre per l’Italia. rappresen- 
tava la continuazione di una tra- 
dizione di libertà, per noi signi- 
ficava la perdita, della libertà 
ed il dolore dell'esodo». 


Proseguendo sul filo di questo 


st.na di via S. Francesco d’As: 
sisi, 

Prima di tare un cenno' alla 
composizione. delle varie vetri: 
ne, dobbiamo. rilevare il: com; 
movente entusiasmo con il qua: 
la tuttì i direttori delle librerie 
di Trieste, hanno aderito. al: 
l'iniziativa, mettendo da parte 
i loro personali interessi, spo- 
gliando la. vetrina. offerta a 
Dante, di. ogni libro, di. ogni 
oggetto; non attinente al Poeta, 
isolandola dall'ambiente pro 
priamente librario, in modo che 
in ognuna si è venuta a crea 
Te una. piccola. galleria d’arte 
esterna, ben, visibile. al pub: 
blico, 

I drappeggi di fondo danno 
tono a una parete variamente 
colorata sulla quale spiccano, 
con varii bagliori 0. immagini 
i quadri. L’alloro e le delicate 
Scritte dorate su nastro della 
Mostra, uguali queste ultime 
per tutte le librerie, fanno ri- 
saltare l’unico intendimento e 
“servono quasi a distruggere la 
distanza tra l'una e l’altra, 

La vetrina della Libreria Uni- 
Vversitas è stata allestita dal 
pittore Ottavio. Bomben con 
raro buon gusto, senso sobrio 
ed austero; e impreziosita con 
una sedia dell’epoca e una bel- 
la. illustrazione di. Lucifero. 
«Quella della. Librerin  Triesti- 
na, dal pittore Palcich, ‘i qua- 
le. ha. creato una vetrina di 
aspetto i.consueto; sembra un 
unico grande quadro infram- 
Îmezzato da . ingialliti volumi, 
con tronchi d’albero sezionati 
e resi simili a metalli gi altri 
mondi; vi spira una. strana 
atmosfera di cose passate, e 
dissepolte, riportate alla nostra 
luce, î 

La Libreria Minerva, al terzo 
posto in graduatoria, si impo- 
ne, per il suo generoso spazio 
teso tutto azzurro dalla seta 
di fondo e per gli oggetti espo- 
sti semplicemente, che creano 
un senso fresco quasi di pu- 
rezza. Il quarto posto è stato 
assegnato alla Libreria ‘Paro- 
vel, allestita dal bravo. vetri 
nista Sergio Scheidler: pochi 
oggetti ed ognuno al suo giu 
sto posto; inoltre essa è arric- 
chita da un calamaio e da un 
teggilibro antichissimo, gentil 
mente prestati. dall’antiquario 
De Zucco. 

Il direttore della Feltrinelli, 
di Corso Italia, presenta una 
vetrina che si può definire lus- 
suosa con una pregiata lucerna 
fiorentina, un calamaio dell’epo- 
ca, ed una pagina enorme del- 
la Divina Commedia, una del- 
le più grandi del mondo, ferma- 
ta sul Paradiso. Le Suore di 
San Paolo, con la loro. spiri- 
tualità hanno creato un misti- 
‘co antro dantesco dove, sui vel- 
luti rossi spiccano ì q:adri un 
po’ cupi di Bastianutto e Bru- 
matti, mentre la Divina Com- 
media è aperta su una bellis- 
sima maschera del Poeta, 
“Nella Libreria Cappelli, tut- 
ta. verde, i «drappeggi molto 
mossi e ben disposti lasciano 
libero un piccolo schermo, do- 
ve la sera vengono proiettate 
delle diapositive di tema dan- 
tesco, opera di un ignoto arti- 
sta napoletano del XIV. seco- 
«lo. La più lineare è la Libreria 
Stark-Rossoni, quasi la più ca- 
sta, e tale è la sua semplici. 
tà da diventare suggestiva. La 
vetrina di Borsatti, coî l’az- 
zurro e il bianco intrecciati si 
presenta austera ed elegante, 
come pure quella di Monda- 
dori, tutta soffusa di riflessi 
rosati delle stoffe, e. dove le 
suggestive candele di Lucano 
sembrano proiettare  all’intor- 
no una luce reale, 


‘ Riunito a Bologna 
l'esecutivo dell’ANVGD 


Domenica scorsa si è riunito 
a Bologna l’Esecutivo centrale 
dell'Associazione nazionale Ve. 
nezia Giulia e Dalmazia, sotto 
la presidenza dell’on. prof, Pao- 
lo Barbi, il quale ha pure pro- 
nunciato un applaudito discorso 
agli esuli istriani, fiumani e 
dalmati convenuti in mattinata 
in gran numero in una sala cit- 
tadina per l’assemblea del Co- 
mitato provinciale dell’ANVGD. 

L’on. Barbi, riprendendo al- 
cuni temi trattati in sede di 
assemblea, ha concordato in pie- 
no sull'azione da svolgere per 
frenare i tentativi di scissione e 
di frazionamento degli esuli nel. 
la madfepatria, tentativi ispirati 
spesso a fini particolaristici, ed 
ha auspicato che i vari gruppi 
di campanile trovino la loro 
autonomia ed esplichino la loro 
attività in seno alle «leghe» ed 
alle «famiglie», cioè entro l'al- 
veo associativo dellANVGD. «La 
nostra non è la politica di par- 
te— ha detto ancora l’on. Bar- 
bi — ma la politica che deve 
trovare uniti tutti i giuliano. 
dalmati per sostituire quella 
funzione unificatrice che aveva- 
no le nostre città ed i nostri 
campanili». ? 


discorso, l’on. Barbi ha anche 
detto: «Queste date sono state 
per noi fonte di altre amarezze: 
perchè mentre un giorno abbia. 
mo sentito voci autorevolissime 
citare i versi di Dante son ri- 
ferimento ai sacri confini della 
Patria, un altro giorno abbiamo 
invece sentito altrettante alte 
autorità parlare soltanto della 
Tedenzione di Trento e di Trie- 
ste con la ulteriore specifica- 
zione e limitazione a Bolzano 
ed a Gorizia, dimenticando Po- 


la, Fiume e Zara per le quali 
anche si sacrificarono i seicen- 
tomila Caduti della Grande 
Guerra». 


== 


Bando. di concorso 
sull'assicurazione trasporti 


L'Istituto per gli studi assi- 
curativi di Trieste, nella ricor. 
renza del XX anniversario del- 
la sua fondazione e allo scopo 
di promuovere le ricerche nel 
campo assicurativo, bandisce 
sun concorso per uno studio che 
tratti. del seguente argomento: 
«Recenti sviluppi dell'assicura- 
zione trasporti». Possono con- 
correre tutti coloro. che. s'inte- 
Tessano di studi assicurativi, 
‘presentando un testo dattilo. 
scritto per un massimo di 8000 
parole alla segreteria dell’Isti- 
tuto, Trieste, via Machiavelli 4, 
entro il 30 novembre 1965. 

I lavori dovranno pervenire 
entro la data precitata, in pli- 
co raccomandato e contrasse 
‘gnati con uno pseudonimo, non- 
chè accompagnati da una bu- 
sta chiusa portante lo pseudo- 
nimo medesimo e contenente 
il nome, il cognome e l’indiriz- 
zo dell'autore. I lavori saran- 
no giudicati dalla commissione 
scientifica dell’Istituto e messi 
in graduatoria, dopodichè ver- 
ranno aperte le buste accom- 
‘pagnatorie, 

Al primo classificato verrà as- 
segnato un premio di lire 200 
mila e assicurata la pubblica 
zione del Javoro nei Quaderni 
dell'Istituto; al secondo classi- 
ficato verrà assegnato un pre- 
mio di lire 100,000 e assicurata 
la stessa pubblicazione; al ter- 
zo classificato spetterà la pub- 
blicazione predetta. L’Istituto 
si riserva di trattenere anche 
lavori non premiati, ma ugual. 
mente meritevoli di pubblica. 
zione, 

Ove uno solo o nessuno dei 
lavori venga giudicato’ merite- 
vole di premiazione, si proce» 
derà ad un’assegnazione par 
ziale dei premi oppure si di- 
sporrà, della somma stanziata 
per altri scopi scientifici. I dat- 
tiloscritti dei lavori non pre- 


miati e non ritenuti pubblicabi- 
li saranno restituiti agli autori. 


MOSTRE D'ARTE 


L'ESPOSIZIONE RIMARRA’ APERTA DAL 5 AL 17 GIUGNO 


Nella galleria La bore 
acqueforti della scuola <Shisà 


Da sabato al Circolo Artistico esporranno 29 giovani 


Alla Galleria «La bora», di via 
Malcanton 14, sarà aperta il 5 
cOrr., a cura dell’Università po- 
polare, la quinta mostra della 
Scuola libera  dell’acquaforte 
«Carlo Sbisà», 

In questa stagione di celebra- 
zioni — ha scritto nella sua pre- 
sentazione il dott. Giulio Mon- 
tenero — ben pochi ricordano 
che commemorare significa at- 
testare la vitalità del passato 
nelle opere che presentemente 
sì vanno compiendo. Diciamo, 
pertinentemente, che l’insegna- 
mento di Carlo Sbisà vive oggi 
nella Scuola libera dell’acqua. 
forte che a lui si intitola e che 
da lui fu creata e diretta con 
profondo rispetto dell’attitudi- 
ne di ciascun artista e con mi- 
rabile intelligenza creativa nella 
lungimirante previsione delle 
possibilità future, 

Carlo Sbisà vive in queste 
opere che sono state qui rac- 
colte a conclusione del quin- 
to anno di attività della Scuola. 
La sua sensibilità coltissima e 


== 


VENT? ANNI FA MORIVA A MILANO GILDA STEINBACH 


FU APPREZZATA POETESSA 
IN VERNACOLO TRIESTINO 


Collaborò al nostro giornale firmando (Diavolino) 
e rivelando doti di scrittrice sicura e spigliata 


11 3 giugno di vent'anni fa mo- 
riva a Milano la signora Gilda 
Amoroso nata Steinbach, più 
conosciuta forse tra i triestini 
come «Ex Diavolino». In quei 
giorni, immediatamente succes- 
sivi alla fine della guerra, a 
causa della gran confusione, la 
dipartita di Gilda Amoroso ri- 
mase sconosciuta ai più, Solo 
dopo qualche settimana i gior- 
nali triestini ne diedero notizia, 
e vasto compianto suscitò l'an- 
nuncio che era scomparsa una 
delle più apprezzate poetesse in 
vernacolo triestino. 

Gilda Steinbach Amoroso era 
nata. a Trieste, e nella città di 
San Giusto aveva vissuto tutta 
la sua giovinezza, Sin da picco- 
la imparò ad amare la città e 
la‘sua gente; dimostrando subi 
to di avere una innata predispo- 
sizione per la poesia, ben pre- 
sto venne ‘invitata a scrivere sul. 
le pagine de «Il Piccolo». La 
sua collaborazione durò dal 1898 
Sino. allo. scoppio. della prima 
guerra mondiale ed accanto al- 
le poesie, firmate «Diavolino», 
sì dedicò con rara passione al 
la rubrica «Ritagli e scampoli», 
mettendosi in luce anche come 
scrittrice. Accanto alle poesie 
dialettali, degni di nota. sono 
quegli schizzi di cronaca, la lun- 
ga collana di tipi e macchiette 
descritte in quella che divenne 
quasi la sua rubrica, 

Si ispirava agli avvenimenti 
della vita cittadina, alle lotte 
ed ai successi del Comune per 
mantenere la propria indipen- 
denza ed. il proprio carattere 


italiano di fronte al Governo 
absburgico, alle manifestazioni 
individuali e collettive dell’ani- 
ma popolare, tanto che i suoi 
scritti restano come un’arguta 
testimonianza della borghesia e 
della piccola. borghesia della 
Trieste dell’anteguerra, con una 
impronta di patriottismo irre- 
dentistico, 

Lo pseudonimo di «Diavolino» 
ben s'intonava, sia al suo ca- 
rattere vivace, agli occhi bril- 
lanti ed allegri, al suo tempera- 
‘mento festoso, ma anche al tipo 
di poesia allegra e birichina. 
Ed una strofa di una sua poe- 
sia, poi diventata canzonetta, fu 
in gran voga nel periodo mag: 
giormente attivo  dell’irredenti: 
smo, quando i cuori di tutti era= 
no infiammati dal ‘più puro 
amor dì patria. I più anziani 
ricorderanno ancora quei versi 
che ci piace riportare: «Se me 
marido / gavè capido? / voio 
un bel puto / ma più che tu- 
to / ch'el sia italiany. Ed in 
quei tempi anche altre poesie 
correvano di bocca in bocca, 
per la loro immediatezza e per- 
chè sgorgavano amore alla Pa- 
tria lontana, Ricorderemo anco- 
ra quella originale invenzione 
intitolata «Sant'Andrea», nella 
quale si narra che una signora 
a passeggio con i bambini, rac- 
conta loro la favola del re Mida 
che grida in un buco scavato 
nella terra il suo segreto e che 
poi le canne scosse dal vento 
diffonderanno nell'aria. Ecco i 
versi: Appena terminada la sio- 
rieta | el mio Ferruccio che 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 
n ir ne o iride iran nda 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco può essere 
tentato senz'altro sul gruppo X, 
assente da 4 settimane ed in lie- 
ve stato di erisi. Mancano indi- 
cazioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 


CAGLIARI.— Il giuoco può es. 
sere tentato sul gruppo 1, ed in 
via subordinata, ancora sul grup. 
po 2, ìn lieve stato di crisi. Man- 
cano indicazioni utili per quanto 
Tiguarda i ritardi delle cinquine. 

FIRENZE — Il giuoco si può 
impostare sul gruppo X, assente 
da 4 settimane, ed in forte stato 
di crisi, 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, ed an. 
cora sul gruppo 2, In ottima fa- 
se, nel gruppo 2, la cinquina di. 
spari 61, 63, 65, 67, 69 in ritardo 
da 141 settimane, 

MILANO — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo 1, assente da 
6 settimane, ed in via subordina- 
ta anche sul gruppo X. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

NAPOLI — L'assenza di 6 set- 
timane che si riscontra nel grup- 
po X, lascia prevedere imminen- 
te l'estrazione d'un numero com- 
preso in tale gruppo. 

PALERMO — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel 
gruppo 1, converrà spostare. il 
giuoco sul gruppo-X, assente, da 
5 settimane, 

ROMA — Il segno 2, assente 
da 8 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu: 
mero compreso nel gruppo cor- 
rispondente. 

TORINO — Si suggerisce d'im- 
postare il giuoco, su tutti e tre 
i gruppi, mancando. particolari 
elementi di’ giudizio a favore di 
uno di essi. 

VENEZIA — Dopo l'estrazione 
per la terza volta consecutiva di 
Un numero compreso nel gruppo 
X, converrà spostare il giuoco 
sugli altri due gruppi. Mancano 


indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

NAPOLI Il — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota; si ri. 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera. tripla, 


ROMA II — Il ritardo di ben 
4 settimane raggiunto dal grup 
po 1, lascia prevedere imminente 
l'estrazione di un numero com: 
preso nel gruppo corrispondente. 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
Previsioni debitamente aggiorna» 
te: BARI, 70.na, (70, 71, 72, 73, 
74, 75, 76, TT, 78, 79), CAGLIARI, 
cadenza, di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). FIRENZE, figura 
di 4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 
76, 85), GENOVA, 30,na (30, 31, 
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39), MI 
LANO, figura di 4 (comé a Fi. 
tenze), NAPOLI, cadenza di 8 
(come a Cagliari). PALERMO, 
20.ma (20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 29). ROMA, cadenza di 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 96). 
TORINO, 50.na (50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59), VENEZIA, 
40,02 (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49), 


Raimondino 


aio 


BARI 


CAGLIARI , 
FIRENZE .. 
GENOVA .. 
MILANO ,, 
NAPOLI 


PALERMO ,, 
ROMA ..., 
TORINO ,.. 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2,0. 
ROMA 2.0 .. 


nei ocì ciari / ga tanti sogni ca- 
ri, / el se ga messo subito a 
scavar. / Coss'ti fa? ghe doman- 
do. E lu: mameta, / nela tera 
un gran buso voio far; / e po 
rigarghe dentro quel «eviva» / 
che gavemo nel cuor e mai se 
ariva / a dirlo forte come se 
voria. / Cussì qua cresserà de 
qua un pocheto / de cane un 
gran boscheto / e, pensa mama 
mia, / ogni volta ch'el vento su- 
farà / quel nostro santo «evi. 
va» le dirà. 

Abbiamo riportato alcuni versi 
di «Diavolino» anche per dare 
un esempio della fresca vena 
poetica di Gilda Amoroso, la 
quale, grazie alla sua arte, pas- 
sc con facilità dal sonetto alla 
canzone, dal verso brevissimo 
al mattelliano sonante, riuscen- 
do sempre ad ottenere risultati 
eccellenti, Non a torto venne de- 
finita «una delle voci più fre- 
sche della poesia dialettale del- 
l'epoca» e la sua musa era tan- 
to fervida, che riuscì ad essere 
sempre scorrevole, spontanea 
ed armoniosa, senza quasi mai 
sentire il bisogno dì ricorrere 
a parole troppo letterarie per 
ottenere la rima, restando dun- 
que jfedelissima al vernacolo, 
senza nulla concedere alle li- 
cenze poetiche, 

Ma «Diavolino» un giorno tro- 
va l'amore, quello vero. Gilda 
Steinbach diventa la signora 
Amoroso, ed allora anche la fir- 
ma cambia, ‘e si trasforma in 
«Et Diavolino». La ragazza bi- 
richina s'è fatta donna, i suoi 
sentimenti sono più maturi, ma 
la vena poetica resta fresca an- 
che se la maturità fa sentire il 
suo peso, I temi più cari sono 
quelli maggiormente consoni ad 
una musa femminile, e tratta 
dell’amore, della famiglia, della 
‘maternità, della casa, sempre 
però senza retorica e sentimen- 
talismi, anche se non manca una 
lieve ironia, una vena satirica 
che leggermente morde i perso- 
naggi e gli avvenimenti trattati, 

Con lo scoppio della Grande 
querra, la famiglia si trasferi 
sce a Graz. De «Il Piccolo» non 
restano che le ceneri, ma quan- 
do il giornale rinasce nel 1919, 
Gilda Steinbach Amoroso è nuo. 
vamente tra i più assidui colla- 
boratori. Ma non è più V«Er 
Diavolino» della rubrica «Rita. 
gli e scampoliv: da Graz o da 
Vienna invia al giornale corri- 
spondenze serie, nelle quali ha 
modo di rivelare delle doti che 
nessuno prima quasi conosceva, 
e mette in luce una squisita sen- 
sibilità per l’arte, una non co» 
mune cultura, e. delle doti di 
ottima, giornalista. Trasferitasi 
poi a Milano, continò la sua 
opera di scrittrice collaborando 
a vari giornali, e venendo nella 
sua Trieste non appena poteva, 
per rivedere quella che rimase 
sempre la sua città. ed intrat- 
tenersi con i molti amici. 


Ora non è più: ma anche se 
sono già trascorsi vent'anni dal: 
la sua dipartita, l’opera di «Dia- 
volino» è ancora ben viva ed il 
suo libro di poesia «Penelade» 
si legge sempre con diletto. 


Ricciotti Giollo 


Conferenza Zeppi 


al Circolo «R. Morandi» 


Sabato 5 giugno alle ore 19 
nella sala del Circolo culturale 
«Rodolfo Morandi» il prof. Ste- 
lio Zeppi, incaricato di storia 
delle dottrine politiche nella 
facoltà di lettere dell’Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema 
«Un recente libro sulla crisi del- 
l’Università italiana: "Il labo- 


e] rRi0rÎO" di R. Tomatisn, 


vibrante, tesa nello. sforzo di 
cogliere da piccoli indizi il di- 
spiegarsi della personalità del- 
l'artista, e il suo gesto umano, 
paterno senz’ombra di paterna- 
lismo, sono avvertibili più che 
mai sui fogli incisi dopo la sua 
morte con il torchio che egli 
ha lasciato, impegnativa e. sti- 
molante eredità, nell’aula di 
Roiano. 

Linee di sviluppo linguistico 
sicure e spedite si dipartono a 
raggera dal perfetto apprendi- 
mento della tecnica incisoria e 
diventano onde portanti delle 
esperienze fra. di loro sempre 
più discoste, come è giusto sia, 
quando la strada percorsa da 
ognuno corrisponde da un rea- 
le avvicinamento alle fonti della 
vocazione. Ed ecco la limpida 
castità della trama vegetale 
espressa con la semplicità ica. 
stica del segno; di contro l’ac- 
quatinta raddensa la suggestio- 
ne d’una narrazione impressio- 
nistica e scorpora gli oggetti del 
peso fisico. 

La grafica diventa docile stru- 
mento quando detta emblemi 
spaziali, in un caso strutturali 
come definizione dello spazio, 
altrove dialoganti con il reale. 
Ed infine le esperimentazioni 
ultimissime, nate dalle ricerche 


«Paesaggio» e a Giorgio Pec: 
chair di Trieste per «Paesaggio 
montano». 

Per il bianco e nero, il primo 
premio di lire 30.000 è andato 
al pittore Giancarlo Stacul di 
Tolmino per «Studio n. 1»; se- 
condo premio, ex aequo di lire 
10.000 ciascuno, a Glori Calliga- 
Tis di Udine per «Miseria del. 
l'animo», a Mario Piccolo Sil- 
lani di Addis Abeba per «In- 
combenza» e a Giorgio Giaiotto 
di Udine per «Ferrovia». 

La giuria ha ritenuto di non 
assegnare il premio per la scul. 
tura, ed ha rilevato che il li- 
vello delle opere presentate è 
stato apprezzabile, ma per me- 
glio precisare la valutazione, 
ha ritenuto di distribuire il 
monte premi in quote diverse. 

La mostra verrà inaugurata 
Presenti le autorità della Regio. 
ne, i membri della Giuria e i 
concorrenti ammessi, sabato 
prossimo alle ore 18,30 al Cir- 
colo artistico in via M. R. Im- 
briani 14, 


Cronache della TV 


Nazzari quasi Pugacev 


visuali, trovano modo di affer- 
marsi quando l’incisione viene 
intesa come tessitura di segni 
in bassorilievo sulla carta. Ab- 
biamo trascurato alcune indica. 
zioni, forse altrettanto se non 
più attendibili di quelle citate. 
Importava affermare la vitalità 
della Scuola, Continuarla signi- 
ficherà perpetuare l’insegna- 
mento di Carlo Sbisà, 

Alla mostra, che sarà aperta 
dalle 17 alle 20 fino al giorno 
17. giugno, espongono Fulvio 
Bandi, Annamaria Cappuccio, 
Fulvia Crovatto, Tullio Gombac, 
Giovanna Malabotti, Mario Mar- 
tini, Mercedes Pierobon, Bruno 
Ponte, Rita Palazzini, Vittorio 
Selleri, Nelda Stravisi, Finy 
Suppancich, Anna Tamaro, Lam- 
berto Tolotti. n 

La commissione per l’accetta- 
zione, il collocamento e la pre- 
miazione delle opere presenta: 
te per la Mostra giovanile d’arti 
figurative, indetta e patrocinata 
dall'Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, si è 
riunita domenica mattina nella 
sede de «L'Arena di Pola», per 
giudicare i lavori sottoposti al 
suo. esame, La commissione 
composta dal prof, Silvano Man- 
zin, prof. Fulvio Mongi, dott. 
Giulio Montenero, prof. Nino 
Perizi e dal prof. Dino Predon- 
zani, dopo matura discussione, 
nel rispetto di tutte le tendenze 
e le scuole, ha ammesso di ac- 
cettare 44 opere di 29 artisti su 
143 opere inviate da 81 concor- 
renti. 

La giuria giudicatrice ha ri- 
tenuto di assegnare i seguenti 
premi: per la pittura, primo 
premio (lire 50.000) al pittore 
Rolando Mascarin di Fontana- 
fredda, per «Uno sfratto); se- 
condo premio, ex aequo di lire 
35.000 ciascuno, ai pittori Area- 
no Maniago di Trieste per «Om- 
bre sul Carso», e ad Athos Pe- 
ricin di Fiume per «America, 
America»; terzo premio, ex ne- 
quo di lire 10.000 ciascuno, a 
Franco Volsi di Trieste per 


Ti teleromanzo «La figlia del 
capitano» di Alessandro Pu- 
skin, che si dà al secondo ca- 
nale, è in pieno sviluppo. Le vi- 
cende avventurose e sentimen- 
tali che coinvolgono i suoi per- 
sonaggi corrono ormai sulla 
curva drammatica più arcuata. 
Investita dalle forze ribelli di 
Pugacev, la fortezza è caduta, 
il capitano Mironov è stato con- 
dannato a morte, la di lui mo- 
glie rimane uccisa dal coltello 
di un ribaldo; l'alfiere Petr 
Grinev. si salva solo perchè 
Pugacev, il quale crede di es- 
sere lo zar Pietro III, ha rico- 
nosciuto in lui il giovane che 
in una lontana notte di tem- 
pesta gli regalò la sua pellic- 
cia; infine il traditore Svabrin 
è passato nelle file del nemico 
e la dolce Mascia, febbricitante 
e accasciata da tante disgrazie, 
dovrà. cedere alle sue proposte 
di matrimonio, a meno che non 
accada un miracolo, Il mira 
colo dovrebbe realizzarlo Petr, 
disertando dalla guarnigione in 
cui è corso a. prestar servizio 
dopo aver ottenuto un salva 
condotto dallo stesso Pugacev, 
e accorrendo in suo aiuto. Ed 
è, appunto, ciò ch'egli si appre- 
sta a fare nell'istante in cui 
cala il sipario. sul terzo epi- 
sodio di questo teleromanzo. 

Su Amedeo Nazzari, che fa 
‘Pugacev, il contadino rivoltoso 8 
visionario, abbiamo già espres- 
so alcune riserve: secondo 1l 
nostro giudizio, egli avrebbe 
‘una maschera espressiva al giu- 
sto grado se disgraziatamente 
l’ingrato ufficio dell'attore non 
lo costringesse’ anche a reci- 
tare. Gli altrì interpreti invece 
compiono il dover loro con ri- 
sultati spesso soddisfacenti; in 
particolar modo Umberto Orsi 
ni, Franco Scandurra, Lilla 
Brignone (che ieri però è mor- 
ta), e Lucilla Morlacchi, { 


Ber. 


CLAVICEMBALO, ARPA E CHITARRA 


SETTIMO 


OGGI AL <TARTINI» 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, si svolgerà nella sala 
maggiore del Conservatorio — 
via Carlo Ghega n. 12 — il VII 
saggio degli allievi. Il saggio 
è dedicato alla scuola di arpa 
della prof, Evelina Vio, e ai 
corsi straordinari di clavicem- 
balo della prof. Maria Vittoria 
Guidi Toniato e di chitarra 
classica del prof. Bruno Tonaz- 
zi. Ecco il programma detta. 
gliato: 

Per clavicembalo J. S. Bach: 
6 Preludi per i principianti, 
alunna Giulia Besenghi (anno 
I); J. J. Froberger: Toccata in 
Re minore, e G. F. Haendel: 
Aria con variazioni, alunno 
Furio Pasqualis (anno III); 
W. Croft: Suite in La maggio 
re, e C, Seixas: Sonata in La 
minore, Sonata in Do minore, 
alunno Roberto Cimadori (an- 
no Ill); J. Ph. Rameau; 1) 
L'Entretien des Muses, 2) La 
Joyeuse, 3) Les Tricotets, alun- 
na Bernarda Slama Pahor 
(anno III); D. Zipoli: Suite in 
Sol minore, e D. Scarlatti: 8 
Sonate, tirocinante Laura Bat- 


‘alla galleria Torbandena 


SAGGIO 


Le Tombeau de Debussy, H. 
Villa-Lobos: Preludio, alunno 
Ennio Guerrato (anno II). 


Roberto Suppan 
al Ridotto del Verdi 


Sabato 5 giugno alle ore 21, 
avrà luogo nella sala del Ris 
dotto del teatro Verdi, un con: 
certo sostenuto dal pianista trie- 
stino Roberto Suppan, il quale 
svolgerà il seguente program. 
ma: Bach: Corale (trascrizio- 
ne Hess); Beethoven: Sonata 
op. 27 n. 2 «Al chiaro di lunay 
(adagio, allegretto, presto agi 
tato); Beethoven: Andante con 
moto (V Sinfonia, II tempo 
(trascr. Suppan); R. Suppan: 
Fantasia e andante; Chopin 
Preludio in re bem. magg. 
valzer lento in la bem. mag 
due mazurke (si bem. magg. 
si min.); valzer brillante in mi 
‘bem. magg.; polacca in la mag- 
giore. 

el I 


Collezionismo privato 


Questa sera alle ore 18 s’inau- 


tilana. 

Per arpa J, L. Dussek: Sona- 
tina, e A. J., Hasselmans: La 
sorgente, alunna Giuliana Stec- 
china (anno IV); J. Haydn: 
Tema e variazioni, alunna Ve- 
ra Metelli (anno VIII), 


Per chitarra F. Carulli: 


gura alla Galleria d’arte Tor. 
bandena la prima mostra del 
collezionismo privato, dedicata 
alla collezione Alberto e Fau- 
sta Mancini. L'esposizione com- 
prende una trentina di opere 
dei più grossi nomi di artisti 
contemporanei . 
La Galleria Torbandena do, 
ii ze), alun- | tende così iniziare con. ques 
MES dg FRE prima mostra del collezionismo 
TI); M privato una. collaborazione con 
Ennio Guerrato (anno II); M.|; collezionisti della Regione 
Carcassi: Rondò, M. de Falla: |Friuli-Venezia Giulia 


TEATRI E CINEMATOGRAF. 


GRATTACIELO 
«PIANO... PIANO 
DOLCE CARLOTTA» 
B. Davis » 0; De Havilland 

J. Cotten 


VIETATO AI MINORI 


MODERNO 

«I DIAVOLI ALATI » 
con 

JOHN WAYNE - ROBERT RYAN 

Spettacolare Technicolor 


PARCO DI MIRAMARE. XI Mostra 
internazionale del Fiore di Trieste. 
Aperta ininterrottamente dalle ore 


8.30 alle 19,30, 


ARCOBALENO, 15.45. Dopo lo stre 
pitoso successo ottenuto in tutta Il 
lia, a grande richiesta si ripresenta: 
«Nude per amare», il più brillante 
e discusso film dell'anno con Nadia 
Tiller, Alexandra Stewart. Vietato 
ai minori, 

EXCELSIOR, 16; «La doppia vita di 
Sylvia West». Il film più scabroso 
dell'anno con Carroll Baker, l'attri- 
ce più sexy e George Maharis. Vie 
tato ai minori di 18 anni. Sospese 
le tessere, 

FENICE. 15.45: «David e Bstsabea», 
în technicolor con Gregory Peck e 
Susan Hayward, 

GRATTACIELO. 16.30. Prima visione 
di un film candidato a 7 premi 
Oscar: «Piano... piano, dolce Car- 
lotta», con B. Davis, O. De Havil- 
land e J. Cotten. Vietato ai minori. 
NAZIONALE. 16: «Flipper contro i 
pirati», in technicolor. Una lotta 
senza ‘quartiere contro una banda 
di pirati! con Luke Halpin, Pamela 
Franklin, 


ALABARDA. 16.30, Ultimo giorno. 
«1000 dollari per un Winchester», 
Spettacolare colorscope, Le più sen. 
sazionali avventure del West, con 
Martha Hayer e Dale Robertson. 
AURORA. 16: «Agente 007, licenza 
di uccidere», Il primo straordinario 
successo di Sean Connery nel per- 
sonaggio di James Bond, Technicolor. 
CAPITOL, 16.30: «Il diario di una 
cameriera», Un film audace da un 
romanzo che scandalizzò la Francia, 
Una superlativa interpretazione di 
Jeanné Moreau. Regia di Luis Bu- 
nuel. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO, 16.30. Sexy, suspense, 
avventura: «Troppo caldo per giu- 
gno» in technicolor con Dirk Bogar- 
de, Sylva Koscina. Vietato ai minori 
di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16,309. Ultimo 
giorno: «Le calde amanti di Kyoto», 
Sexy peccaminoso e sconcertante sul. 
la vita amorosa delle affascinanti 
gheise. Vietato minori 18 anni. 
GARIBALDI. 16,30: «Hud il selvag. 
gio», con Paul Newman, Melwyn 
Douglas, Patricia Neal. Un magnifi- 
co film Paramount. 

IMPERO, 16.30. Franchi e Ingrassia 
nella loro comicissima interpretazio- 
ne: «I due pericoli pubblici». 
MODERNO. 16: «I diavoli alati», con 
John Wayne, Robert Ryan, in techni. 
colot. Segue Tom e Jerry. Ultimo. 
giorno. 


IMMINENTE 


SPIETATO 
SPETTACOLARE 
ENTUSIASMANTE 


(TECHNICOLOR | TECHNISCOPE 


VIALE. 16: «Il ‘tulipano nero», con 
Alain Delon, Virna Lisi, Uno spetta» 
colare film di Christian Jaque in 
technicolor, 

VITTORIO VENETO. 16.15: «La vita 
privata di Henry Orient», cinema- 
scope technicolor con Peter Sellers, 
Paula Prentiss e Angela Lansbury. 
Brillante! 


RADIO. 16: «Mondo nudo», il 
che vi mostra ciò che non avete 
sto in «Mondo cane». Technic 
Vietato ai minori di 14 anni. 
SERVOLA. 16: «Fanny». Un 
color. delizioso con Leslie _C 
Maurice Chevalier, Charles Bo) 
Horts Bucholz. 


ESTIVI 


ARENA DIANA, Prossima ape 

GINNASTICA; ‘«V-153 agguato | 
fondo». Un avvincente film di 

naggio con E. Judd, J. Rober! 
Justice, L. Payne, Inizio ore 20 
cassa ore 20. Si ripete il 1.0 tei 
STADIO, Inaugurazione stagione 
va con il grandioso technicolor 


ABBAZIA, 16: «La più allegra av- 
ventura», ‘un brillantissimo film a 
colori con Tony Randall, Burl Ives 
e Barbara Eden. È 
ALCIONE. 16.30. Stewart Granger, 
‘Hoya Harareet. in un film suspense: 
«Il complice segreto». 

ALDEBARAN, 16.30: «Sparate a vi- 
stay. La storia di un uomo che spe- 


Una lotto senza quartiere 
contro una banda di pirati ! 


a FLIPPER ent rina ART ARTHUR + ro LED BENSON scena” 


se la sua vita per amare e per ue-| sette folgori di Assur». Cassa: org DA 
cidere, Vietato ai minori di 16 anni. | inizio 20.30, si ripete il primo 
ARISTON. 16: «Mare matto», un pa P 
film calmo e age e Hi RE SPETTACOLI DI MUGGIA Sn 
Miam Soio degli onto e TO ME | VOLTA. 17: ePurore sulla cittàv e ‘Pon 
ASTORIA. 16.30: «FBI Cape Canave-| William Holden, Edmond O'Brl ES 
ral». Una vicenda altamente dram.| Alexis Smith, So 
matica. 
ASTRA. 16, Paul Newman nell’indi-| RIDUZIONE ENAL: Fenice, Gì dal 
menticabile capolavoro Metro. «Las-| tacielo, Nazionale, Alabarda, Aut citt 
qualcuno mi ama». Domani: «I| Capitol, Cristallo, Filodrammai n 
leoni di Castiglia». Impero, Viale, Vitt. Veneto, Alci [i 
IDEALE. 16: «La saga dei Coman-| Aldebaran, Ariston, Astra, Idei stre 
che», importante technicolor con Da: | Marconi, Novo Cine. ma: 
na Andrews e Kent Smith, 
LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Il dia- que 
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IL PICCOLO Giovedì, 3 giugno 1965 


MESSO ALLE STRETTE DAI COMPAGNI DI PARTITO E DALLA CONSORTE 


PER NON AVER ONORATO | PITTORI FRANCESI 


SI dimette il Sindaco d'Amburgo 
a causa di un'avventura sentimentale 


La moglie si era rifiutata di accompagnarlo nei ricevimenti in onore 
di Elisabetta d’Imghilterra quando seppe del suo scandaloso comportamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

Paul Nevermann — sessanta. 
cinque anni — uomo ancora 
benportante, intellisente e fa. 
scinoso dicono le donne di Am- 
burgo — si è dimesso ieri sera 
dalla carica di Sindaco della 
città anseatica. La ragione in 
Questo caso non è politica ma 
Strettamente privata, Never 
mann è sposato da trentacin- 
que anni con la signora Gretha, 
una donna rappresentativa — 
si dice — più che bella. 

Nel: passato, i cronisti ambur- 
ghesi si erano spesso occupati 
del loro Sindaco anche in chia- 
ve di varietà, e da quelle loro 
inchieste avevano tratto elemen- 
ti per descrivere idillicamente 
la convivenza della famiglia Ne- 
vermann. La signora’ Gretha, 
anzi, disse una volta che non 
avrebbe potuto immaginare di 
mon aver accanto il marito Paul: 
«L'uomo più meraviglioso del 
mondo». 

Invece il dramma coniugale 
covava. Il Sindaco sì era inna- 
morato di una bella signora 
quarantenne di Amburgo, mo- 
glie di un industriale, e non 
corse molto tempo che la cosa 
fu conosciuta, Non solo, natu- 
Talmente, negli ambienti ‘politi 
ci della libera città di Ambur- 


go dove i cristiano-democratici, 
che sono all'opposizione, tallo- 
nano da vicino i socialisti che 
hanno formato la giunta di Go- 
verno, ma anche in quelli più 
vasti della cittadinanza, dove 
l’episodio assunse le dimensio- 
ni di uno scandalo, 

Fu in queste condizioni che si 
arrivò alla vigilia della visita 
di Elisabetta, occasione questa 
in cui al Sindaco sarebbe ne- 
cessariamente occorsa una si- 
gnora a fianco, se non altro, 
per non sfigurare. Gretha Ne- 
vermann avrebbe di buon gra- 
do accettato la parte di compar- 
sa, nel nome dei superiori in- 
teressi sociali e politici suoi e 
del legittimo marito. Avrebbe 
cioè essa — che è di estrazione 
familiare aristocratica oltre che 
mercantile — acconsentito a sal. 
vare le forme soprattutto data 
la occasione unica che si pre- 
sentava: quella della Regina, 
Senonchè, all’ultimo momento 
Gretha Nevermann venne a co- 
noscenza di un fatto che fece 
traboccare la misura: Paul ave- 
va trascorso una settimana — 
che secondo quanto era stato 
detto ufficialmente, avrebbe do- 
vuto essere dedicata a impegni 
Ufficiali — fuori Amburgo con 
la bella quarantenne di Han- 
nover, 


Era naturale, che a questo 
punto scoppiasse lo scandalo 
ingigantito dagli interessi poli- 
tici di parte. Ed era naturale 
che la stampa di Amburgo, in 
particolare quella regolata dal- 
l’editore Springer — notoria: 
mente adenaueriano — se ne 
impossessasse, Nevermann fu 
messo alle strette dai suoi stes- 
si compagni di partito e il suo 
caso fu portato dinanzi al co- 
mitato amburghese del Partito 
socialdemocratico tedesco. 

Teri sera la riunione è durata 
per cinque ore, dalle sette alle 
undici. A conclusione della se- 
duta, le dimissioni scritte del 
Sindaco erano sui tavoli della 
Giunta, unitamente ad una sua 
dichiarazione con la\quale il 
protagonista della vicenda si 
giustificava, riferendosi alla tra- 
dizione liberale e laica della 
città che per antichissima con- 
suetudine ha fatto sempre dif- 
ferenza tra le funzioni pubbli- 
che e gli affari privati dei suoi 
rappresentanti. Le dimissioni 
sono state comunque accettate 
e da Giunta ha pregato il Sin: 
daco dimissionario di restare 
temporaneamente in carica per 
gli obblighi di normale ammi. 
nistrazione. 

La vicenda ha avuto, insom- 
ma, una conclusione ispirata a 


L’AFFASCINANTE LIBRO DI UN DIPLOMATICO BRITANNICO 
e FISM AINERIN I de TOSO AZ GND PEN MRI NVAI AGRA 


Come filtrava dalla Svizzera 


Durante la guerra riforniva il suo Paese di materiale 
strategico attraverso una fitta rete di agenti segreti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 2 

(Un ex diplomatico britannico 
ha raccontato in un suo libro 
come si servisse di una fitta 
Tete di agenti, che comprende- 
va diplomatici latino-americani, 
per. contrabbandare materiale 
Si fac Svizzera, attra- 

‘erso la Francia e la Spagna, 
ell’Inghilterra durante la pi 
da. guerra, mondiale. L’affasci. 
nante racconto è fatto a di- 
Stanza di oltre vent'anni nel 
‘libro «Diplomatico Smuggler», 
di Sir John Lomax, che duran: 
te la seconda guerra mondiale 
era consigliere commerciale al- 
l'Ambasciata inglese di Madrid, 
prima, e a quella di Berna poi. 
Sir Lomax, che ora sì è riti- 
rato dal servizio diplomatico, 
sottolinea che nel suo libro, 
pubblicato dalla «Arthur Bar- 
ker Ltd», egli riferisce le cose 
secondo un personale punto di 
Vista ed allo stesso modo si è 
regolato nell’esprimere giudizi. 
In sostanza l’ex diplomatico: ha 


tenuto a togliere ogni ufficialità 
al suo racconto, In effetti Sir 
Lomax non si preoccupa di 
usare cautele. nell’esprimere le 
sue opinioni come quando defi- 
nisce l'ex Presidente argentino 
Juan Peron come «un uomo 
astuto rotto ad ogni manovra, 
lecita ed illecita, politica». Ac- 
cusa inoltre Peron e sua mo- 
glie Evita di «non aver mai ca. 
pito niente di economia e di 
aver provocato in questo cam. 
po danni incalcolabili all’Argen- 
tina», 

Neanche con gli spagnoli Sir 
Lomax è molto tenero. Afferma 
che «i governanti iberici diede- 
To prova di incredibile ‘stupi. 
dità agli inizi della seconda 
guerra mondiale» e ciò a pro- 
posito di un'operazione di im- 
portazione di grano australiano 
che avrebbe dovuto essere gi 
rato all’Inghilterra, per la qua- 
le i governanti madrileni non 
si dichiararono disponibili, Fu 
mel 1941 che il diplomatico, ora 
a riposo, venne inviato a Ber- 
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SQUALLIDO «MENAGE» DI 


Denuncia 


UNA COPPIA” DI SPOSI 


il marito 


che l'ha spinta al vizio 


Percosse e maltrattamenti avevano vinto la sua 
resistenza ma la donna si è alfine ribellata 


Roma, 2 

Sposa da appena due anni 
e madre neppure da uno, dopo 
essere stata costretta a lascia 
re il lavoro e il figlioletto, una 
giovanissima ex impiegata. del- 
l'Istituto superiore di sanità 
è stata percossa dal marito fi- 
no a quando non ha accettato 
di prostituirsi, iniziando la vi. 
ta del marciapiede, Ieri notte, 
però, ha trovato la forza di 
tibellarsi. Piangente, si è ri- 
Volta a un agente di P,S. del 

rato Castro Preto- 
rio, narrandogli quanto le era 
accaduto. Pochi minuti dopo, 
il marito era già chiuso in una 
camera di ‘sicurezza del Com- 
Missariato, ove è rimasto fino 
A Stamane per essere trasferi- 
fo a «Regina Coeli». 

E’ una storia juallida, e 
ziata nel Care 
fra Lamberto Cascelli, ora di 
22 anni, e Giulia D. P., di 20, 
lui autista e lei impiegata del. 
l'Istituto superiore di sanità. 
Un'matrimonio che aveva tut: 
te le condizioni per riuscire 
felice, compresa | quella. “gela 
tranquillità economica, garan. 
tita dai due stipendi sui quali 
la giovanissima‘ coppia poteva 
contare, Ma naufragò nel giro 
di pochi mesi, quando, la ‘don. 
na era. già in attesa del suo 
Primo figlio. Fu quello, appun- 
to, il momento scelto dal-Ca- 
Scelli per rivelare cosa in real- 
Si attendeva dal matrimonio. 
Licenziatosi improvvisamen: 
te dall’azienda presso la qua- 
le aveva lavorato fino allora, 
Chiese anche ‘alla moglie di ri 
Munciare definitivamente al suo 
Impiego, che aveva dovuto tem- 
Poraneamente abbandonare per 
le condizioni in cui si trovava, 
Prospettandole î «facili» gua 

‘agni della mondana, Ma la 
Tisposta fu negativa e non val- 
«$ero a «convincere» la D, P. 
Neppure le minacce 6 le per: 


‘an 


cosse. ‘Tanto che il marito de- 
cise di attendere giorni mi- 
gliori, 

In vista della nascita del pri- 
mo figlio, i due coniugi si tra- 
Sferirono a Fiano, ove poi il 
neonato venne lasciato a una 
balia. Era necessario, sostenne 
il Cascelli, per assicurargli la 
assistenza di cui aveva bhiso- 
gno e che la moglie non avreb. 
be potuto dargli, di tornare al 
lavoro, E la donna accettò, spe- 


Tando che il fatto di essere di-|ts 


venuto ‘padre avesse convinto 
il marito dell’assurdità delle 
sue proposte. 

Una volta stabilitisi a Ostia 
Lido, presso.la madre del Ca- 
scelli, però, il giovane le ripe- 
tè, e questa volta ancora più 


brutalmente, l'invito a lascia-| da 


Te l’impiego. per. dedicarsi alla 
prostituzione. Cercò anche di 
aggirare l'ostacolo facendo cir. 
cuire la moglie da una monda- 
na sua amica. Poi, visto che 
tutto era inutile, tornò alle per- 
cosse, maltraitandola fino al 
punto di vincerne la resistenza. 
lita, Giuliana D. P. fu 
costretta a seguire ogni 
mattina, il marito sul grande 
Taccordo anulare». ove poi la 
lasciava per sei-sette ore, tor- 
nando & prenderla per toglier- 


le tutti i soldi. Visto i 
depiiei Uto dies rue 


tevano finalmi darsi un 
tenore di vita assai più eleva- 
to, il Cascelli — sempre ele 
gantissimo, con. barbetta «a la 
page» — qualche tempo fa vol. 
le trasferirsi in centro e andò 
ad abitare, sempre con la mo- 
glie — che continuava a per- 
cuotere ogni volta che prote 
stava disperatamente per quan- 
to le faceva fare —, all'Hétel 
Centrale, in piazza Barberini. 
Vi è rimasto fino a stanotte, 
quando due agenti sono anda- 
ti a bussare alla sua camera 
e lo hanno invitato a seguirli, 


na come consigliere commer- 
ciale con l’incarico, ovviamen- 
te ufficioso ma preponderante, 
di organizzare il contrabbando 
Verso la Granbretagna di mate- 
Tiale strategico. 


Lomax rivela che l’operazio- 
ne si sviluppò rapidamente ed 
ottenne un ‘completo successo. 
L’'embargo nazista fu sistema- 
ticamente evitato. «Anche nei 
‘momenti più critici della guer- 
Ta — scrive Sir Lomax — ci 
Tiuscì di dirottare materiale di 
grande importanza per il fun- 
Zzionamento delle nostre indu- 
Strie e spesso sottraendoli pro- 
prio alle industrie naziste». Lo 
Autore di «Diplomatic Smug- 
gle» precisa che «in molti casi 
Eli svizzeri non erano a cono- 
scenza di ciò che avveniva e 
quindi sarebbe avventato dare 
dei giudizi su di loro». 

I corrieri usati per l’operazio- 
ne contrabbando erano quasi 
sempre uomini d'affari neutra. 
li. Lavorò come corriere an- 
che una «bellissima donna» che 
Tiusciva con disinvoltura a pas- 
sare da uno Stato all’altro, un 
ambasciatore sudamericano ed 
anche un ministro di un Paese 
latino-americano, Una delle ope 
tazioni delle quali Lomax va 
più fiero, fu il contrabbando di 
diamanti industriali che venne 
effettuato con la collaborazione 
dei «maquisy francesi; questi 
assicurarono il trasporto della 


(| merce in Spagna dove veniva 


prelevata da agenti che la por- 
tavano in Inghilterra, La mag- 
gior. parte di coloro che lavo- 
Tarono in quel periodo per noi 
— scrive Sir Lomax — lo fe- 
cero perchè erano dei partigia- 
ni convinti della causa alleata. 
Molti di loro si offesero mor- 
talmente quando io feci l’erro- 
re di accennare a possibili com. 


sin, 
ni U. P.I 


Tratta delle bianche a Monrovia 


TESTIMONI DELLA LOSCA 


attività del «Milan Bam 


Milano, 2 

L’Interpol ha comunicato al- 
la squadra Mobile milanese il 
risultato delle indagini compiu- 

a Monrovia (Liberia) sulla 
vicenda della «tratta delle bian- 
che», l'organizzatore della qua- 
le, Benito Valenti, è stato ar 
restato una settimana fa dalla 
‘polizia milanese. ‘i 

Altre conferme dirette e ‘in. 
dirette sull’«attività» del Valen- 
ti, sono state date alla polizia 
diverse persone che, nei 
giorni scorsi, si sono presenta 
te spontaneamente alla squadra 
Mobile dopo aver letto sui gior- 
nali dell’arresto del Valenti. 
Queste persone, che per perio- 
di più o meno lunghi hanno 
soggiornato per lavoro a Mon- 
rovia, hanno dichiarato che il 
«Milan Bar» era un locale mal. 
famato, e che il Valenti, nella 
capitale liberiana, era conside- 
rato un piccolo «ras». Tra le 
altre testimonianze, il capo del. 
la, Mobile, dott. Grappone, ha 
accolto quella di «Terry» Ma- 
Tia Teresa Dissegna, una gio- 
vane veneta sfuggita alla «re- 
te» del Valenti. 

«Terry» che attualmente la- 
vora in Germania, ha detto di 
avere conosciuto il Valenti due 
anni fa in un garage milanese, 
L'uomo le parlò con entusia- 
smo dell’Africa e della vita che 
là sì conduce, invitando la gio- 
vane donna a raggiungerlo, se 
lo avesse desiderato, a Monro- 
via. Il che avvenne dopo qual- 
che tempo. Però il soggiorno 
di «Terry» nel «Milan Bar» du- 
TÒ poco più di tre mesi, La don- 
na capì subito in quale locale 
fosse capitata e riuscì ad an- 
darsene trovando un altro la. 
voro in Monrovia. Dopo di che 
tornò in Europa, andando a la- 
vorare in Germania. 


interessi elettorali, come è di 
rigore ormai in Germania in 
questi mesi che precedono la 


consultazione politica di set- 
tembre, Amburgo è la città te- 
desca dove i divorzi vengono 
concessi più facilmente che al. 
trove. Molte coppie, interessa- 
te allo svincolo matrimoniale, 
prendono residenza nella città 
per ottenere una accelerazione 


delle pratiche. Eppure, in que- 
sta occasione, i timori e le spe- 
culazioni politiche che traggo- 
no anche altrove alimento da 
casi del genere, hanno potuto 
prevalere. 

Michele Pavissich 


Interrogatorio di Alberto Seali 


PARLA DELL'INCIDENTE 
ma non delle sigarette 


Ioma, 2 

Data la giornata festiva le in- 
dagini sul contrabbando di si- 
garette ad Albano hanno se. 
gnato una battuta d’arresto al. 
meno utticialmente, giacchè il 
colonnello Palandri, comandan- 
te del Nucleo investigativo. del. 
la Guardia di Finanza, non ha 
partecipato oggi ad alcuna ce- 
Timonia ufficiale per la celebra- 
zione  dell’anniversario della 
fondazione della Repubblica; 
anzi è letteralmente scomparso 
dalla circolazione. . 

Questo particolare sembra 
confermare l'opinione che egli 
sia impegnato in nuovi e im- 
portanti accertamenti su ele- 
menti scaturiti dagli interroga- 
tori cui è stato sottoposto Al- 
berto Scali, l’ultimo contrab- 
‘bandiere in ordine di tempo 
caduto nelle mani della giusti. 
zia. Di qual natura siano que- 
sti elementi non è dato cono. 
scere ma secondo una ipotesi 
che sembra raccogliere mag- 
gior credito, dovrebbe riguarda. 
re altri complici che avrebbe 
ro provveduto a mettere al si 
curo le quarantaquattro casse 
di sigarette che si trovavano 
sul famoso «Esatau» rosso pro- 
tagonista del tragico incidente 
al convento, e che non si sono 
più ritrovate. 

Gli interrogatori e i confron- 
ti per Alberto Scali non sono 
ancora conclusi, E’ opinione de- 
gli inquirenti che egli abbia ta 
ciuto su molti particolari a lui 
noti, seguendo una ben preci. 
sa linea di difesa che serviteb- 
ibe, oltre che alla sua causa, a 
quella di altri componenti la 
banda rimasti ancora. nell’om- 
bra. La lunga latitanza del gio- 
vane contrabbandiere, infatti, 
viene spiegata proprio alla luce 
del tentativo suo e del resto 
della «gang» di preparare un 
piano comune che mon com- 
prometta nessuno. D'altra par- 
te Alberto Scali, com'è ormai 
noto, nel corso degli interroga: 
tori cui è stato sottoposto, ha 
‘parlato a lungo e dettagliata- 
mente, forse anche sinceramen- 
te, dell’incidente: ma si è man- 
tenuto sulle generali, sfuggen- 
do a dati precisi e riempiendo 
le sue dichiarazioni di conti. 
nue reticenze, quando si è trat- 
tato di affrontare argomenti di 
più vasta, e compromettente, 
portata. 


Risentimento parigino 
contro il «Premio Marzotto» 


La mostra è Sfata inaugurata in'una galleria privata 
per la mancata concessione di una sede ufficiale 


Parigi, 2 

La Mostra di pittura «Premio 
Marzotto Comunità Europea» è 
stata inaugurata oggi presso la 
Galleria Raymond Creuze. Al 
trattenimento erano stati invi. 
tati i giornalisti ed i critici 
d'arte. Il «vernissage». vero e 
proprio, cioè . l'avvenimento 
mondano cui interverrà il «Tout 
Paris» avrà luogo soltanto do. 
mani. 

Questa mostra riveste un in- 
teresse particolare a causa del- 
le polemiche ‘che ha. suscitato. 
Come si ricoraerà, il «Premio 
Marzotto Comunità Europea» 
aveva preso accordi con le au- 
torità ufficiali francesi e la mo- 
stra. avrebbe dovuto tenersi 
presso il Museo d'Arte Moder- 
na di Parigi dal 25 maggio al 
25 giugno, Mail Ministro fran- 
cese agli Affari Culturali, An. 
drè Malraux, aveva assunto una 
posizione che. era stata giudi- 
cata inaccettabile dai responsa. 
bili del Premio. 

L'impegno di ospitare la mo- 
sita è «stato infatti annullato 
dal direttore del Museo d'Arte 
Moderna, Jean Cassou, il quale 
aveva motivato il rifiuto affet- 
mando, in una lettera inviata 
al segretario del Premio, che 
i pittori francesi rappresentati 
non avevano ottenuto alcun ri- 


Cassou, il quale è rimasto de. 
iso perchè uno dei suoi «pro- 
tetti», il pittore francese Jean 
Fiaubert, invitato a partecipare 
alla mostra, non ha ottenuto 
sicun riconoscimento, «Penso — 
ha detto il conte Marzotto — 
che vi sia stata una specie di 
congiura di cui Malraux è ri. 
masto vittima». Paolo Marzotto 
ha aggiunto tuttavia che si sta 
manifestando un preoccupante 
fenomeno di sciovinismo in se- 
nc al Governo francese anche in 
campo artistico. I francesi in- 
tatti sarebbero molto irritati 
yer il fatto che New York sem. 
bra ora rapire a Parigi il titolo 
di «capitale artistica» mondiale 
ed il loro malumore si spieghe- 
rebbe attraverso questa irrita: 
zione, «L'atteggiamento delle au. 
torità francesi nei confronti di 
questa mostra — ha detto in so- 
stanza Marzotto — è in gran 
yarte un fatto politico», 


La stampa francese non ha 
ancora preso posizione in que. 
sta polemica, Finora, soltanto 
il quotidiano «Le Monde» si è 
limitato a riportare i fatti sen- 
za commentari. E’ molto pro: 
babile, però, che la polemica si 
riaccenda e che abbia ulteriori 
sviluppi non soltanto in sede|, È 
artistica, data l’importanza che - 


i (Telefoto ‘Ansa al «Piccolo») 


imento nell'ultima edizio-| il «Premio Marzotto» ha. as:| Nizza — Le più quotate candidate al titolo di Miss Europa 1965: Miss Francia (Christine Si- 
er Premio Marzotto e che,| sunto. bellin), Miss Svezia (Ingrid Norrman) e Miss Olanda (Anja Schutt), mentre sfilano sorridenti 


rertanto, sarebbe stato «sgra- 
devole» accogliere in una sede 
‘Ufficiale una. mostra che consa- 
cra un tale insuccesso. 

«Alcune persone, aggiungeva 
Gassou, vedrebbero certamente 
in ciò il risultato di una siste- 
matica malevolenza nei confron- 
ti della attuale produzione ar- 
tistica dei pittori residenti a Pa- 
ligi e ciò potrebbe risvegliare 
ed inasprire delle polemiche e 
campagne di stampa che sono 
già adesso troppo vive». 

I responsabili del Premio Mar. 
zotto erano intervenuti presso 
il Ministro Malraux per tentare 
di farlo tornare sulla propria 
decisione, ma invano. Così, la 
mostra, che ha già viaggiato at- 
traverso l'Europa, trovando 
ovunque accoglienza presso sedi 
Ufficiali, si tiene a Parigi in una 
galleria privata 

Moltissimi critici francesi so- 
no tuttavia intervenuti questa 
sera all’inaugurazione. Era pre- 


= —=i 


CONCLUSO A GERUSALEMME IL PROCESSO CONTRO MORDEKAI LOU 


Non tramava contro Israele 
se egli ha preferito ritornarvi 


Questa la tesi sostenuta dalla Difesa dell'«uomo del baule» che sarebbe 
potuto rimanere in Italia - | giudici stanno preparando la sentenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, per porgergli una, scatola di 
Gerusalemme, 2. | cioccolatini. Poi, mentre il suo 

Il processo contro Mordekai|avvocato compiva una disami- 
Louk, l’uomo trovato nel baule|na dei capi di imputazione, 
in partenza come «valigia di-| Louk è rimasto seduto con una 
plomatica». egiziana dall’aero-| aria evidentemente depressa, 


za. Louk ju poi trasferito al 
Cairo dove rimase in prigione 
per due anni. A questo propo- 
sito Grossman ha detto che la 
accusa non ha provato giuridi- 
camente — come avrebbe do- 


egiziani. Anche se la sua con- 
dotta di vita non possa essere 
definita del tutto morale, l’im- 
putato non viene qui giudicato 
per il suo modo di vivere a 
Napoli... Il ritorno di Louk în 


sente anche il conte Paolo Mar- 
zotto, il quale ci ha detto che 
* motivi invocati dalle autorità 
francesi per negare la sede del 
Museo d'Arte Moderna sono «as- 
surdi», tanto più che tre pittori 
aella «Ecole de Paris», Pol Bu- 
Ty, Corneille e Lam, hanno ot- 
tenuto dei premi dalla commis. 
sione Marzotto, E’ vero — però 
— che i tre pittori, pur appar- 
tenendo alla «Ecole de Paris», 
sono tutti e tre di origine stra. 
niera (Corneille è olandese, Bu: 
ry belga e Lam cubano). 
Secondo il conte Marzotto, il 
vero responsabile della vicenda 
sarebbe il direttore del Museo 
d'Arte Moderna di Parigi, Jean 


porto di Fiumicino è termi-|molto diversa dall'euforia e dal. 
nato oggi dopo 21 giorni di di-|la fiducia di sè dimostrata nei 


battimento dinanzi al tribuna- 
le.di Gerusalemme, con un ap- 
passionato appello ai giudici 
perchè mandino l'imputato us- 
solto dalle gravi accuse di spio- 
naggio e d'altro’ genere jor- 
mulate contro di lui dalle au- 
torità israeliane, 

Louk, che potrebbe essere 
condannato all'ergastolo se ve- 
nisse riconosciuto colpevole di 
spionaggio, prima che il dibat- 
timento odierno cominciasse 
verso le quattro, ha abbracciato 
e baciato con emozione la so- 
rella Rachel, che sì era avvici- 
nata al banco degli imputati 


giorni scorsi durante il dibat- 
timento, Sì era tolto i suoi abi- 
tuali occhiali da sole, e di tan- 
lo in tanto si è asciugato le 
labbra con un fazzoletto. 
Diversamente dai giorni scor- 
si, mancava oggi la ressa del 
pubblico. Solo parte della tri- 
buna riservata a questo era oc- 
cupata, e per la prima volta la 
porta dell'aula è rimasta aper- 
ta. Haim Grossman, che difen- 
de Louk, ha negato îl fonda- 
mento dell'accusa di espatrio 
clandestino avvenuto nel giu 
gno 1962 attraverso la linea ar- 
mistiziale della striscia di Gu- 


NEGA DI AVER PRESO I GIOIELLI DELLA «MAGGIORATA» AMERICANA 


Avventurosa vita d’unromano 
che avrebbe derubato la Mansfield 


Luigi Apolloni in Italia e in America ne ha combinate di ogni colore: 
violenza, corruzione di minorenne e furto al Consolato italiano di New York 


Roma, 2 

Il romano arrestato dagli 
agenti della. Squadra mobile 
alla Stazione Termini e sospet- 
tato di essersi impossessato dei 
gioielli di Jane Mansfield, nega 
di essere l’autore di quel cla- 
‘moroso furto che, come è no- 
to, ascende. alla. cifra di ben 
trenta milioni. 

Si tratta di Luigi Apolloni, 
coluì che’ per sottrarsi a un 
ordine di cattura per l’espia. 
zione di un anno e quattro me- 
si di carcere fuggì dall'Italia 
immigrando clandestinamente 
negli Stati Uniti. E qui, facen- 
do. prima il cameriere, poi ad- 
dirittura il praticante giorna; 
lista presso il quotidiano «Il 
progresso italo-americano» di 
New York, era riuscito a na- 
scondersi abbastanza bene. Poi 
ne ha combinata una delle sue: 
Una tentata violenza a una ra- 
gazza in Central Park. Paven- 
tando l'arresto, scappava da- 
gli Stati Uniti e tornava in 
Italia, dove, l’accusa del reato 
commesso a New York lo rag. 
giungeva ben presto. Il giova- 
ne è altresì accusato di avere 
commesso un furto al Conso- 
lato italiano «di New York, in 
Park Avenue. 


Luigi Apolloni, 34 anni, abi- 
tava in via di Primavalle. Era 
stato accusato di tentata vio- 
lenza e corruzione di minoren- 
ne, ritenuto colpevole e. con- 
dannato a sedici mesi di ga- 
lera. Così aveva deciso di pren- 
dere il volo: da Primavalle era 
arrivato a New. York su una 
petroliera svedese su cui si 
era imbarcato clandestino, for- 
te della protezione di un ma- 
Tinaio, E a New York non ave: 
va avuto difficoltà a, raggiun. 
gere Brooklyn dove prima ave- 
va lavorato come cameriere 
e poi come praticante giorna- 
lista per il quotidiano in lin- 
gua. italiana, 

Ma una sera in un parco ave- 


va tentato di mettere le mani 
addosso a una donna. Era sta- 
to catturato € portato al Com- 
missariato \distrettuale: qui — 
racconterà poi terrorizzato al 
ricordo — dette il nome di 
Louis Torlonia e fui fatto en- 
trare in una stanzetta. piccola, 
con una sedia disposta sotto 
due fari da. aeroporto, accesi 
direttamente sugli occhi, una 
stanza dalle pareti apparente- 
mente macchiate di sangue; 
accanto a lui si erano disposti 
in maniche di camicia i quat- 
tro più grossi policemen che 


- solo OMO vi dà l'orgoglio di un bianco 


gli fosse mai stato dato di ve- 
dere. Ma gli andò bene e ven- 
ne rilasciato; fu allora che ri- 
tornò in Italia, 

Intanto era stato svaligiato 
il Consolato italiano in Park 
Avenue: erano sparite macchi. 
ne per scrivere, calcolatrici, 
carta intestata, timbri, una sca- 
tola di profumi, cento dolla- 
ti, trentamila lite e un'intera 
collezione ‘di medaglie’ d'oro 
commemorative. Una calcola 
trice, appurava la polizia ne- 
wyorkese, era stata impegnata 
da un certo Gino Tolli; e lo 


agente di pegni riconosceva 
nella foto segnaletica di Louis 
Torlonia, arrestato giorni pri 
ma per la tentata violenza, il 
Gino Tolli della calcolatrice. 
Ma non era tutto: il 10 mag: 
gio Jayne Mansfield era usci- 
ta di casa per una passeggiata 
coi figli; al rientro aveva con- 
statato che le erano stati ru- 
bati gioielli per trenta milio- 
ni, E da molti indizi la New 
York City Police ritiene che 
Tolli, alias Torlonia, alias Apol- 
loni, sia l’autore del furto al- 
la diva. 


si, OMO oggi lava 


ancora più bianco 


perchè contiene perbora 


che vince 


ogni confronto 


vuto — che Gaza non fa. par- 
te del territorio geografico di 
Israele, 

L’avvocato difensore, ha espo- 
sto poi la.tesì difensiva basata 
essenzialmente sull’episodio del 
baule, L'avvocato ha sostenuto 
che il fatto che gli egiziani vo- 
lessero spedire l'imputato jor- 
zatamente nel loro Paese e il 
fatto che Louk, pur potendo ri- 
manere libero in Italia scelse 
di essere rimpatriato in Israe- 
le, certificano — secondo il di- 
fensore — che egli non face: 
va la spia per la RAU ai dan- 
ni di Israele, 

L'imputato — come è noto — 
sostiene di essere stato costret- 
to ad accondiscendere alle pres. 
sioni dello spionaggio egiziano 
promettendo la sua collabora- 
zione, solo per non restare eter- 
namente in prigione. Gli egizia 
ni lo avevano incarcerato dopo 
che egli, abbandonando moglie 
e figli, era passato clandestina- 
mente da Israele nella striscia 
di Gaza, che è in mani egi- 
ziane. 

Nell’arringa difensiva, l’avv. 
Grossman ha puntato essen- 
zialmente ‘sull’epîsodio del 17 
novembre all'aeroporto «Leo- 
nardo da Vinci» presso la ca- 
pitale italiana. Il difensore ha 


‘sottolineato che è diplomatici 


egiziani non avrebbero affron- 
tato la «rischiosa» operazione 
della spedizione di Louk in un 
baule, se l'imputato li ‘avesse 
soddisfatti come spia 

I giudicì hanno fatto: osser- 
vare che melle sue dichiarazio: 
nì l'imputato stesso disse di 
non sapere per quale motivo 
fosse stato rinchiuso nel bau- 
le diplomatico egiziano. L’av- 
vocato difensore ha replicato: 

«Il fatto che Louk facesse una 
gran vita, partecipasse a gare 
nautiche, frequentasse diverse 
ragazze italiane e i bar, può 
aver sollevato i sospetti degli 


Un composto bilanciato 
di puro perborato di sodio 


OMO è un prodotto Lever Gibbs 


Israele, scelto volontariamente 
mentre egli aveva la possibili- 
tà di restare libero in Italia, 
dimostra questo, come lo di- 
mostrano le lunghe dichiara 
zioni che egli ha reso volentie- 
ri ai servizi di sicurezza israe- 
liani al momento del rimpa- 
trio». 

Grossman ha fatto riferimen- 
to alla deposizione del dott. 
Scirè, capo della Squadra mo- 
bile di Roma, per ribadire che 
«le attività di Louk prima che 
egli venisse messo nel baule, 
erano state investigate dalla po- 
lizia italiana, la quale aveva 
raggiunto la conclusione che 
egli avrebbe potuto avere il per- 
messo di restare libero în Ita- 
lia». 

Indi Grossman ha citato tut- 
te le testimonianze secondo cui 
a Napoli l'imputato non sì com- 
portava certamente alla manie- 
ra di una spia. I tre giudici, 
Henry Baker, I. Cohen e F. 
Landau, prenderanno del tem- 
po per preparare la sentenza, 

A.P. 


To afferma aBbony Magazine 


RAZZISMO SPAZIALE 
a Cape Kennedy 


Chicago, 2 

Lo «Ebony Magazine» affer- 
ma nel suo ultimo numero che 
il primo e unico astronauta ne- 
gro, il capitano Edward Dwight 
jr., sarebbe stato radiato dal 
‘programma spaziale americano 
e messo «a riposo» da circa un 
‘anno per aver protestato contro 
asserite «pressioni razziali» eser- 
citate nei suoi confronti duran- 
te l’addestramento alla scuola 
aerospaziale. 

La rivista riferisce che l’aero- 
nautica e la NASA hanno smen- 
tito le accuse di Dwight, ma 
‘una fonte vicina al Ministero 
della Difesa le avrebbe confer- 
mate in una dichiarazione ul 
giornale, 


bal 


Giovedì, 3 giugno 1965 


IL PICCOLO 


DOMENICA PROSSIMA ELEZIONI AMMINISTRATIVE NELLA PROVINCIA ISONTINA 


«STRAGE DI SINDACI A GORIZIA 
TRA ASPRI RISENTIMENTI MUNICIPALI 


La città si è rinchiusa in un angusto guscio: dopo aver perso il deputato 
i d.c. non hanno nemmeno partecipato al congresso nazionale del loro partito 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gorizia, 2 

Gorizia si è data da anni, e 
forse non a torto, una dimen- 
sione psicologica del tutto par- 
ticolare, influenzata in maniera 
determinante non solo dalla 
marginalità della sua posizione 
geografica, ma da tutta una se 
rie di situazioni di isolamento 
e di scompensi, che alla fine — 
più ancora di Trieste, che sof- 
fre dello stesso male, ma ha uno 
spazio, un orizzonte di mare 
aperto come une promessa, una 
finestra sul mondo — si è ri- 
chiusa entro i suoi ristretti li- 
miti, inasprita e amara, 

Una città a ridosso di un con- 
fine che è barriera fra due mon- 
di, che soffre di acuti complessi, 
sì appresta ora — in questa 
atmosfera ristagnante, in cui 
prendono corpo i fantasmi della 
sfiducia e della diffidenza — ad 
affrontare il 13 giugno un’impor- 
tante scadenza politica-ammini- 
strativa, quale il rinnovo del 
Consiglio comunale e di quello 
provinciale. Ed il clima è di 
forte disagio, se non di diso- 
rientamento, provocato dallo 
sfortunato andamento dell’am- 
ministrazione municipale, che ha 
testè concluso il suo mandato, 

Bisogna ricordare che Gori. 
zia ha avuto, dal 1948 in poi, tre 
amministrazioni caratterizzate, 
per ben dodici anni, dalla ge- 
stione del Sindaco Bernardis, 
‘personalità di notevole prestigio 
ed ascendente personale, ottimo 
‘amministratore, dotato di una 
forte carica organizzativa. Sotto 
la sua guida, la prima Giunta 
si è basata sulla collaborazione 
dei partiti «centristi», le altre 
due sono state «monocolori» 
avendo la DC conseguito la mag- 
gioranza assoluta dei voti e 
avendo i socialdemocratici, al 
l’inizio dell’ultimo mandato af- 
fidato al Sindaco Bernardis, de- 
clinato l’invito di assumere re- 
sponsabilità giuntali al fianco 
dei democristiani. 

Successivamente, il Sindaco 
Bernardis, affaticato dai dodici 
anni d’intensa e laboriosa am- 
ministrazione e diventato nel 
frattempo «sgradito» alle forze 
di centro-sinistra che stavano 
prendendo il sopravvento nello 
ambito del suo partito, non ha 
più riproposto la candidatura: 
le precedenti elezioni hanno vi. 
sto capolista DC, quale candida. 
to Sindaco, il dott. Gallarotti. 
Invece — questo il responso del- 
l'elettorato — egli è stato sca- 
valoato clamorosamente dal 
dott. Poterzio, al quale è così 
spettato di ereditare l’incarico 
tenuto per tanti anni, con gran- 
de prestigio, dal dott. Bernar- 
dis. 

Ed è così, con questo cambio 
al vertice dell’amministrazione 


. municipale, che le cose sono 


andate precipitando: vari scom- 
pensi, difficoltà finanziarie, una 
crisi politica acuirono .la situa- 
zione, che determinò infine — 
ne] corso di quest’ultimo man- 
dato — l’alternarsi di due Sin- 
daci. Temperamento d’ottimo 
collaboratore (era stato Vice- 
sindaco al tempo di Bernardis) 
ma meno dotato di polso, dopo 
tre anni Poterzio abdicò infine 
a favore di Gallarotti, colui che 
la DC aveva designato fin dal. 
l’inizio nell’incarico. E” successo, 
ora, che a causa di violenti dis- 
sidi interni, il partito ha presen: 
tato infine una lista da cui sono 
esclusi sia Poterzio che Galla- 
rotti. 

Ma i primi dissidi, le prime 
Jotte intestine si delinearono fin 
dall’indomani delle elezioni: per 
la prima volta, la DC aveva in: 
fatti perduto la maggioranza as- 
soluta dei suffragi, Ebbe 20 su 
40 consiglieri; dovette perciò ri: 
cercare una collaborazione nel. 
l'ambito delle forze dello schie- 
ramento consiliare, così forma- 
to: PSDI, 4 seggi; PLI, 2; PSI, 
3; MSI, 5; PCI, 3; Sloveni de- 
mocratici, 3. Nacque così una 
Giunta DC-PSDI, forte di 24 vo: 
ti su 40, Ma due anni fa, scop- 
piò clamorosamente la crisi, sep- 
pure prevedibile dopo una certa 
piega che aveva già preso la col. 
laborazione: giuritale: i socialde- 
mocratici, in piena seduta con: 
siliare, denunciarono l'accordo 
con la DC, si dimisero dalla 
Giunta e tornarono a sedere 
ai banchi dell'opposizione, L'oc- 
casione era data dalla presenta. 
zione di una delibera relativa 
alla concessione in appalto del 
servizio imposte di consumo, 
che il PSDI voleva invece in 
‘municipalizzazione. 

Fu appunto un'occasione. In 
realtà i rapporti si erano da 
tempo esasperati, specie dopo 
il contraccolpo accusato dalla 
DC per J’esito delle elezioni «po- 
litiche» del ’63. Gorizia aveva 
avuto la sua rappresentanza 
‘parlamentare per tre legislature, 
con Baresi prima e poi Marti- 
na: l'elezione del deputato gori. 
ziano nella circoscrizione di 
Udine-Gorizia-Belluno era stata 
sempre garantita attraverso un 
accordo con la DC di Udine; 
stavolta invece andò che Marti. 
na, con 42 mila voti, non fu 
rieletto e per contro Belluno, 
con un totale: di. 67 mila voti 
alla DC, riuscì a mandare in 
Parlamento ben tre deputati. 

E’ da tener conto a questo 
punto del particolare «comples- 
so» che agita — come sì è detto 
— i goriziani, per i quali anche 
Ja realtà politica filtra attraver- 
so il vetro deformatore dell’iso- 
lamento, della diffidenza, della 
insofferenza. Uno stato diffuso 
di distacco che altera spesso ed 
esaspera i termini delle questio- 
ni, che determina. nell’ambito. 


dei partiti certe posizioni di non 
allineamento, «deviazioni ereti- 
che», 

Ed ecco, la mancata elezione 
di Martina diventa, in questa 
prospettiva, un grosso «caso». I 
goriziani accusano gli udinesi di 
non aver sostenuto il gioco del. 
le preferenze, di non averli ade- 
guatamente appoggiati nel supe- 
ramento di un meccanismo elet- 
torale complesso oltre che ingiu- 
sto, di aver mancato su] piano 
organizzativo. La DC goriziana, 
dopo accese discussioni sulla va- 
lidità e sul rispetto dell'accordo 
con Udine, si richiude nella 
sua amarezza. E’ l’unica federa- 
zione d’Italia che non tiene il 
congresso provinciale e non 
esprime i suoi delegati al Con- 
gresso nazionale del partito. C'è 
una maggioranza, nella DCO di 
Gorizia, impostata su un indi- 
rizzo di centro-sinistra ed una 
di tendenza «centrista»: la giu- 
stificazione è perciò questa, che 
è quanto mai ardua un’identifi- 
cazione con le varie correnti na- 


Gravi conflitti 


In quest’ultima parte del man- 
dato, subentrato Gallarotti a 
Poterzio nell’incarico di Sinda- 
co (quest’ultimo, letteralmente 
scomparso anche dalla vita di 
partito), scoppiarono in Consi. 
giio alcuni grossi conflitti a pro- 
posito dell’individuazione delle 
aree da destinare, a norma del- 
la legge 167, all'edilizia econo- 
mica e popolare, nonchè sulla 
gestione degli autoservizi urba- 
m. Conflitti che non solo hanno 
accentuato il solco fra D.C. e 
PSDI, ma per la prima volta 
hanno determinato un'asprezza 
di polemiche che ora si riper- 
cuote in tutta la sua violenza 
nella campagna elettorale. Ed 
oltretutto hanno provocato ulte- 
Tiori motivi di contrasto in se- 
no agli stessi partiti. 

Cos'è successo a proposito 
cella delibera sulla legge 167? 
La Giunta ha proposto per la 
espansione edilizia della città la 
zona a Sud; verso la frazione 
di Sant'Andrea, Gli sloveni han- 
no opposto che, essendo la zona 
in prevalenza agricola ed abita- 
ts dagli appartenenti alla mi- 
neranza etnica, si voleva in tal 
modo «snazionalizzarla» con 
nuovi insediamenti, Nell’immi. 
nenza delle elezioni, tale tesi è 
stata fatta propria sia dal PCI 
(uno dei suoi tre consiglieri è 
sioveno), che dal PSI (che ne 
‘annovera due su tre) e dagli 
sloveni democratici (3 consiglie- 
ri) che pure avevano finora so- 
slenuto la Giunta con puntuali 
appoggi esterni non appena es. 
sa si trovasse in difficoltà. La 
‘preoccupazione era evidente: 
l’accaparramento dei voti slove- 
ni, che già hanno dato luogo a 
violenti conflitti fra PCI e PSI, 
specie, in occasione Uelle pre- 
cedenti elezioni provinciali: ma 
il risultato fu che il PSI, alla 
‘provincia, riuscì a malapena a 
rieleggere due consiglieri ed uno 
di essi risultò per di più uno 
sloveno titino, e il PCI invece 
passò da 4 a 6 seggi. 

L'altra, grossa polemica è 
scoppiata a proposito degli au- 
toservizi urbani; intanto che 
«e ne discuteva in Consiglio, la 
città è rimasta priva del servi- 
zio per un mese, Ad autobus 
fermi, si è dibattuto sull’oppor- 
tunità. di rinnovare o meno lo 
‘appalto novennale a una ditta 
privata, che alla scadenza pro- 
spettava le enormi difficoltà di 
gestione; e la questione. si è 
©hiusa con un compromesso: 
affidare la gestione provvisoria 
a un’altra ditta, mentre si av- 
viavano studi per la municipa- 
lizzazione del servizio (che com- 
‘porterebbe un onere approssi- 
mativo di 20 milioni annui per 
le casse già dissestate dell’Am- 
ministrazione). Tutti i gruppi 
politici, tranne il PLI e il MSI, 
erano, invece per la municipa- 
lizzazione immediata, 

Il mandato affidato da ultimo 
al Sindaco Galiarotti si è con. 
cluso dunque con una serie di 
«incidenti», che. ora trovano 
grossa. ripercussione sul piano 
elettorale. La D.C. è scossa dal. 
le polemiche interne; è riusci. 
ie a presentare la propria lista 
soltanto due ore prima della 
scadenza dei termini: sono 
scomparsi nomi di Poterzio e 
di Gallarotti, sono saliti alla ri- 
balta molti nuovi nomi, ne so- 
nc spariti alcuni di cui solo po- 
che ore prima l'inclusione veni- 
va data per certa. Una lista che 
è il simbolo pertanto di un acu- 
to travaglio e candida al nu- 
mero «1», indicandolo dunque 
come il futuro Sindaco, lo stes- 
so segretario provinciale del 
partito, Martina, la cui manca. 
ta. rielezione parlamentare ha 
aggravato due anni fa il «com- 
Biesso d’inferiorità» della D.C. 
isontina, portandola ad assume. 
Te quell’atteggiamento isolazio- 
ristico sul piano regionale. 

Si diceva della sparizione del 
Sindaco uscente dalla scena 
pubblica, Negli ambienti poli 
tici goriziani rimbalza in que- 
sti giorni un aneddoto incon- 


Maria Pia Dal Canton, relativa 


ne adottiva», abolisce innanzitut. 


norme attuali riguardanti l’isti- 


avere compiuto 50 anni oppure 


zionali. In realtà si tratta di un 
atteggiamento di protesta, per 
come sono andate le cose, E lo 
isolamento. si accentua, acuito 
dall’insorgere di. sempre più 
aspri contrasti interni. Brucia 
soprattutto che il PSDI sia in- 
vece riuscito a eleggere un de- 
putato, Zucalli. 

Usciti i socialdemocratici dal- 
la Giunta, la situazione divenne 
ancor più incerta: rimase in pie: 
di una Giunta monocolore DC, 
però minoritaria. Intanto per la 
prima volta i bilanci presenta 
rono notevoli disavanzi, nono- 
stante l’apporto delle imposte 
derivanti dal regime di zona 
franca, che avevano contribuito 
per tanti anni a dare ossigeno 
alle finanze municipali. I bilan- 
ci passarono — nonostante la 
Giunta non disponesse più della 
maggioranza assoluta e di fron- 
te all'opposizione coalizzata — 
nel ’64 grazie a un’astensione 
del PSI e quest'anno in virtù 
dell’assenza dei 3 consiglieri co- 
munisti. 


mandato i goriziani esenti da 
impennate campanilistiche, che 
trovano ia base in quel clima 
che sappiamo, di eterno scon- 
tento, di aspirazione a «rompe- 
re il cerchio», la cortina del 
proprio isolamento. Con aria 
sempre più scontrosa si pro- 
testa così per la mancata as 
segnazione a Gorizia di qual. 
che sede di assessorato. 

E intanto la campagna elet- 
torale in città prosegue stan: 
camente: vi sono stati i comi. 
zi di Rumor, di Malagodi, che 
hanno un po’ ridestato l’atten- 
zione per il «peso» nazionale 
dei due oratori. Ma rarissimi 
i manifesti, più numerosi quel- 
li cinematografici. Solo qual. 
che striscione attraverso corso 
Verdi, Una calma, un’opacità 
che si giustifica con l’alternar- 
si, in un breve periodo, di ben 
tre consultazioni elettorali: pri- 
ma le «politiche», poi le «re: 
gionali» e ora le «amministra- 
tive». 

Ma un equilibrio si è rotto, 
con le' recenti vicissitudini mu- 
nicipali. Per il riflesso delle 
Ultime battaglie consiliari, che 
hanno inasprito i rapporti tra 
le forze politiche, si »prono- 
sticano la perdita di almeno 
due seggi da parte della DC, 
‘un rafforzamento liberale, uno 
sgretolamento del PSI, una sta. 
ticità nel PCI, forse un ulte- 
tiore ricupero del MSI attra. 
verso la confluenza della par- 
te monarchica che fa capo al- 
l’avv, Pedroni, un'avanzata del 
PSDI. Certo fin d'ora si di. 
‘batte la composizione della fu- 
tura maggioranza. 

Il segretario provinciale del- 
la DC. Martina, ora candidato 
Sindaco, ha più volte prospet- 
tato la formazione di una mag- 
gioranza di centro-sinistra este- 
sa al PSI. Ne è però il presup- 
posto almeno una tendenza di 
scelte globali, da parte dei so- 
cialisti, sul piano provinciale: 
in molti Comuni, specie del 
Mandamento monfalconese, es- 
si «legano» infatti col PCI. 

I liberali mettono in guardia 
l’elettorato contro l’ingresso dei 
PSI in Giunta: sarebbe voler 
realizzare, da parte della DC, 
una politica di «centro-sinistra 
a tutti i costi», non prospettan- 
dosi determinante — anche nel 
caso di un preventivato calo 
della DC — il loro appoggio: 
i socialisti, oltre tutto, sono 
quelli che fin nell'ultima sedu- 
ta di Consiglio hanno ‘votato, 
assieme ai comunisti, contro 
la mozione con cui si esprime- 


co prima nega l’approvazione, 
poi la concede; poi subentra 
la Soprintendenza ai monu- 
menti di Trieste, che obietta 
come le due così alte costru 
zioni comprometterebbero l’at- 
tuale armonia paesaggistica; il 
Sindaco accetta tale tesi, poi 
protesta contro l’impedimento; 
si dà corso allora a una inizia 
tiva a Roma, in sede ministe- 
riale, da parte di una commis- 
sione consiliare formata dai 
Tappresentanti di tutti i gruppi 
politici. La missione giunge a 
Roma, vengono ricevuti soltan- 
to gli esponenti della DC e del 
PSDI, gli altri fuori della por: 
ta. Ma mentre la delegazione 
era in viaggio, il Sindaco stes- 
so ha affrontato la questione, 
‘per telefono, col Ministro. La 
missione perciò risulta inutile. 
Figurarsi, al ritorno, i batti: 
becchi, le proteste; gli stessi 
democristiani se la. prendono 
con il Sindaco, In una parola, 
egli ora non figura neppure 
nella lista dei candidati. 

E’ il capro espiatorio, assie- 
‘me a. Poterzio, di-uno. sfortu- 
nato quadriennio politico - am- 
ministrativo, durante il quale 
è nata fra l’altro la Regione, 
una realtà nuova che non ha 


va vibrata protesta per l’inten- 
dimento di erigere un monu- 
mento-ossario ai partigiani slo- 
veni nel cimitero di Gorizia: 
quei partigiani che hanno lot- 
tato per l’annessione della cit- 
tà alla Jugoslavia, 

Vi è infine il PSIUP, che al- 
le «regionali» ha conseguito cir- 
ca 400 voti e che è riuscito a 
presentare ora una lista, che 
dev’essere sottoscritta da al- 
meno 500 cittadini residenti nel 
capoluogo, reperendo le firme 
fra gli aderenti al PCI, 

E’ un argomento che offre 
in questi giorni motivo di pet. 
tegolezzi divertiti. fra i tanti 
che circolano negli ambienti 
poltici, estremamente sensibi- 
lizzati alle sfumature più se- 
grete, mentre la città si ap- 
presta — con la consueta com- 
postezza — a esprimere il suo 
meditato responso, quasi estra- 
niata dalle polemiche che di. 
vampano al vertice dei partiti, 


Giorgio Pison 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Quang Ngai ‘Un «marine» americano porta in braccio un 
soldato sudvietnamita rimasto ferito durante i recenti scontri 


PESANTI RIVELAZIONI DELLA RIVISTA «STERN» SU OBERLAENDER 


Ex ministro di Bonn coinvolto 
nel suicidio di un neonazista 


La vittima, un editore, chiedeva all'uomo politico di risarcirlo 
dei danni subiti con la pubblicazione di due libri in sua difesa 


Bonn, 2 

La rivista «Stern» pubblica 
informazioni sul suicidio, avve- 
nuto qualche giorno fa, di Kurt 
Schlichtenmayer, editore a Tu- 
binga di libri neonazisti, L’uo- 
mo, privo del, braccio destro 
si tagliò il polso sinistro con 
un coltello che teneva in boc- 
ca, La rivista rivela alcuni re 
troscena dell’avvenimento che 
coinvolgono un personaggio non 
completamente Uscito dalla sce- 
ma politica tedesca, l'ex Mi 
nistro Oberlaender, Quest’ulti- 
mo fu costretto a dimettersi 
dalla carica di Ministro per i 
Profughi mel 1960 (durante il 
Cancellierato di Adenauer) fra 
l’altro perchè denunciato alla 
Magistratura per essere stato 
Commissario politico di un bat- 


taglione ucraino formato dai 
tedeschi e per essere implica- 
to nella «liquidazione» di nu- 


merosi ebrei polacchi, 


Poco dopo le dimissioni di 
Oberlaender, l’editore Schlich- 
tenmayer fece uscire un libro 
di un estremista di destra, ta- 
le Kurt Ziesel, intitolato «Der 
Rote Rufmord», che altro non 
era se non un opuscolo in 
difesa di ©Oberlaender. L’auto- 
re e l'editore si riprometteva- 
no, per lo scandalo che il li- 
bro avrebbe sollevato, di diffon- 
dere il libro a migliaia e mi- 
gliaia di esemplari, Accadde il 
contrario e le copie del libro 
restarono quasi tutte invendu- 
te. Ebbero inizio perciò seri 
guai finanziari per l'editore, al 
secondo quanto rivela 


quale, 


UNA PROPOSTA INTESA A VUOTARE I BREFOTROFI DEI LORO INFELICI OSPITI 


Comincia l’esame di una legge 


per rendere più facili le adozioni 


E° previsto che i bimbi adottati divengano a tutti gli effetti figli di chi li accoglie in famiglia 


Saranno eliminati gli 


ostacoli burocratici; unica condizione essere sposati da cinque anni 


Roma, 2 

La proposta di legge della on. | dentemente il figlio, non perde 
il diritto di condurlo a vivere 
con sè. Inoltre, sempre secon- 
do î principì stabiliti nell’attua- 
le istituto della «affiliazione», i 
diritti della madre non decado- 
mo nemmeno in seguito alla stes- 
sa affiliazione. La sola preroga- 
tiva a favore dell'affiliato attua- 
le consiste nel suo esonero dal 
servizio militure, nel caso in cui 
egli sia l’unico figlio affiliato da 
madre vedova. 

Per quanto riguarda, poi, la 
«adozione», a. tutt'oggi non è 
prevista la possibilità di adot- 
tare un figlio qualora gli adot- 
tanti abbiano figli, nati da ma- 
trimoni giusti e legittimi; e ciò 
perchè, al contrario dell’istitu- 
to della «affiliazione», quello del. 
la «adozione» non preclude il 
diritto dell'adottato alla eredi: 


alla «legittimazione per adozio- 
ne» e presentata alla Camera 
dei Deputati nel giugno 1964, sa- 
tà discussa il 15 giugno prossi- 
mo in sede referente dalla Com- 
missione di grazia e giustizia. 
Si tratta di una proposta che, 
secondo la on, Dal Canton, ten- 
de a «vuotare i brefotrofi» dove 
attualmente gli illegittimi rico- 
verati sono oltre 100 mila in 
tutta Italia. La proposta di leg- 
ge prevede, quindi, nell’interes- 
se dei minori în «stato di ab- 
bandono accertato» la elimina. 
zione dei difetti degli istituti 
giuridici, tuttora in vigore del- 
la «affiliazione» e della «ado- 
RIONE). 

La proposta, ispirata alla leg- 
ge jrancese sulla «legittimazio- 


non abbia riconosciuto prece: |tà. «Lo scopo della adozione, in- 


fatti — afferma la on. Dal Can. 
ton — risulta chiaramente ed 
inequivocabilmente economico, 
mentre la proposta di legge, che 
sta per essere discussa alla Ca- 
mera, insiste sulla affermazione 
dei diritti dell’adottato sotto 
tutti ì punti di vista ed in ogni 
campo». La proposta di legge in- 
tende, cioè, che il figlio adotta- 
to abbia diritto, fin dal momen- 
to della sua «preadozione» al 
nome dell’adottante ed alla ere 
dità, e contempla, nello stesso 
tempo, la perdita di doveri da 
parte dell’adottato nei confron- 
ti dei genitori naturalìî, La pro- 
posta Dal Canton stabilisce, in- 
fine, che il minore per essere 
adottato non abbia compiuto gli 
otto anni, nonostante che — pre. 
cisa la on. Dal Canton — non 
sì escluda, ‘a tale riguardo, un 


to i limiti di età dei coniugi 
adottanti, î' quali, secondo le 


TROPPI NON RESISTONO ALLE TENTAZIONI DEL «SELF SERVICE» 


tuto della «adozione», devono 


40, nel caso che la madre si 
trovi nella impossibilità di ge- 
nerare. La proposta Dal Canton 
prevede soltanto che per adot- 
tare un fanciullo gli adottanti 
debbono essere coniugati e con- 
viventi da almeno cinque anni. 
Essa stabilisce, inoltre, che î 
minori, dei quali sia stato ac- 
certato l'abbandono, vengano di- 
chiurati in «stato di adottabili 
tà» dal Tribunale dei minori do- 
po un espletamento di indagi- 
nî, svoltesi nell'arco di tre me- 
si, A questo punto, per una 
questione di ordine cautelativo, 
affinchè avvenga l'affidamento è 
necessario che siano trascorsi 
30 giorni, durante î quali non 
siano pervenuti ricorsi da. par- 
te dei genitori naturali. Tale af- 
fidamento, definito «preadotti. 
vo», si prolunga per un periodo 
di tempo che va da un minimo 
di tre mesì ad un massimo di 
due anni, al termine del quale 
il minore (illegittimo oppure 
fanciullo in stato di accertato 


Parigi, 2 

Prossimamente si terrà a 
Parigi un colloquio internazio- 
nale di specialisti per studia 
re le misure più atte da appli 
care contro un flagello che ne- 
gli ultimi tempi non ha fatto 
che aumentare: i furti nei 
grandi magazzini, Quando, sul- 
l'esempio dei grandi complessi 
americani, industriali e ban- 
chieri hanno studiato l’applica- 
zione anche in Francia di que- 
sti grandi magazzini in cui vie- 
ne praticato il «libero servizio» 
nella maggioranza dei reparti, 
tutto era stato previsto meno 
un adeguato mezzo di difesa 
contro gli «ammanchi scono- 


abbandono) viene dichiarato fi- 
glio dell’adottante a tutti gli 
effetti, 

L'attuale istituto della «affilia- 
zione» stabilisce, invece, che co- 
Imi il quale desideri affiliare 
qualcuno debba attendere tre 
anni, durante î quali la madre 
naturale, anche nel caso in cui 


trollabile quanto indicativo del 
clima che si è instaurato in 
questa vigilia pre-elettorale. La 
ultima «grana» è stata la co- 
siddetta questione dei gratta 
cieli. Se ne sarebbero dovuti 
costruire due, in centro, di 
‘una ventina di piani. Il Sinda- 


sciuti» che invece sono diven: 
tati sempre più importanti tan- 
to che oggigiorno sui trenta 
miliardi di franchi di cifre di 
affari globali costituiscono la 
mon disprezzabile somma di un 
‘miliardo e mezzo, pari cioè al 
2 per cento. 

Scoprire i responsabili è di- 
ventato un problema non in- 


Moglie di un magistrato 
sorpresa mentre rubava 


Un convesno internazionale a Parisi per la lotta 
ai furterelli che depanperano i grandi magazzini 


differente in quanto, se è vero 
che esistono dei professionisti 
di questo genere di furto, la 
grande maggioranza è formata 
da ladri occasionali che non 
sanno resistere all'occasione di 
far sparire nelle proprie tasche 
o nelle borse gli oggetti che 
sono a loro portata di mano. 
Quanto ai ladri occasionali si 
tratta nella maggioranza di 
giovani: il 25 per cento è in- 
fatti compreso fra i 13 ed i 17 
anni ed un altro 25 per cento 
fra i 18 ed i 29, Per loro gli 
oggetti ché più facilmente ii 
tentano sono i dischi tanto che 
la popolarità di un cantante 
può essere stabilita dal numero 
di dischi rubati. Questo genere 
di furto sembra ignorare la 
diversità di classi sociali per 
quanto è stato constatato che 
si verificano meno furti nei 
quartieri popolari che negli 
altri: la polizia è dovuta inter- 
venire per arrestare distinte 
signore (recentemente la mo- 
glie di un alto magistrato), 


emendamento consistente nella 


riduzione della età del bambino. 
«Il numero dei fanciulli rico- 


verati nei brefotrofi d’Italia de- 
sta preoccupazione — rileva la 
on. Dal Canton — non soltanto 
se sì considerano le gravi tare 
psichiche che vengono riscon- 
trate nei bambini affidati ai bre- 
fotrofi, ma anche se si pensa 
che si tratta di un numero in 
proporzione assai più elevato di 
quello deì bambini ricoverati 
nei brefotrofi degli Stati Uniti». 

«Se la proposta di legge — 
osserva ancora la parlamentare 
democristiana — verrà, come 
ci auguriamo, approvata, lo Sta- 
to oltre ad offrire al bambino 
orfano, 0. comunque» abbando- 
nato, un micleo familiare, nello 
ambito del quale tutti i suoi di- 


ritti e tutte le sue esigenze sia- 


no salvaguardati, sì alleggerirà 


di una spesa motevole: quella 


della assistenza pubblica. Un 


genere di assistenza che oltre- 
tutto si è rivelato, non soltan- 
to in Italia, inadeguato ai biso- 
gni dei fanciulli: lo ha dimostra- 
to di recente, attraverso un in- 
teressante documentario, la dot- 


toressa Aubry, assistente dello 


Istituto di psicologia della Sor- 
bona». 

La on. Dal Canton ritiene che 
lo Stato, sgravato dell'onere del- 
l'assistenza pubblica, potrebbe 
far convergere, in maniera più 
proficua, gli stessi fondi desti- 
nati aì brefotrofi, alla creazione 
di asilimido ed all'assunzione, 
da parte delle amministrazioni 
competenti, di un numero mag- 
giore di vigilatrici d’infanzia e 
di assistenti sociali qualificate; 
queste ultime, in particolare, so- 
no collaboratrici valide e pre- 
ziose deì magistrati dei Tribu. 
nali dei minori, nel periodo del. 
le ricerche necessarie e indi- 
spensabili per dichiarare  mi- 
nore în «stato di adottabilità». 

La on. Maria Pia Dal Canton, 
interrogata, ha detto di essere 
«ottimista sull’esito della prossi- 
ma discussione della proposta 
di legge, data l'atmosfera favo- 
revole riscontrata negli ambien- 
tì della Commissione di grazia 
e giustizia della Camera», ed ha 
aggiunto di essere certa di di- 
fendere con la sua proposta di 
legge. «ì diritti inalienabili dei 
fanciulli abbandonati e, per que- 
sto, ancora più bisognosi di non 
essere dimenticati», 


«Stern», Oberlaender offrì un 
prestito di 200 mila marchi e 
si adoperò per fargli conce 
dere un sussidio dall’Ufficio 
stampa del Consiglio dei Mini- 
stri. Questa, volta per un al 
tro libro intitolato «Il caso 
Oberlaender», che era una chia- 
Ta apologia del Ministro defe- 
nestrato. 


Per la seconda volta lo spe 
Tato successo editoriale si tra- 
sformò in un autentico disa 
stro finanziario, anche perchè 
una traduzione in francese del 
libro dovette venir ritirata es- 
sendo, risultata molto infedele. 
A questo punto Oberlaender 
non volle più sentir parlare 
del suo protetto-protettore e 
chiese la restituzione del pre- 
stito, gravato di notevoli inte- 
ressi (26 mila marchi). Le let- 
tere scritte da. Schlichtenmayer 
ad Oberlaender (e di cui «Stern» 
pubblica le fotocopie) per chie- 
dere comprensione restarono 
senza eco. L'ex Ministro non 
volle sentire ragione, neppure 
quando l'editore di Tubinga gli 
ricordò che la sua riabilitazio 
ne era in gran parte dovuta 
all'effetto dei libri usciti in 
sua difesa . (libri che invece 
avevano provocato ingenti dan- 
ni finanziari all'editore). Per 
tutta risposta, Oberlaender por- 
tò la vertenza dinanzi al Tri 
bunale, rifiutandosi perfino di 
trattare direttamente con. lo 
Schlichtenmayer, Questi, in un 
momento di disperazione avreb- 
be deciso di suicidarsi. 


LIEVE INCIDENTE 
d'auto a Bulgarelli 


Bologna, 2 

Giacomo Bulgarelli, la mezza 
ala del Bologna e della Nazio- 
nale, è rimasto lievemente fe. 
rito oggi in un incidente stra. 
dale avvenuto nei pressi di Me. 
dicina, Il calciatore si dirigeva, 
a ‘bordo della propria «1500», 
con la fidanzata, verso un suo 
terreno situato a Portonovo, al- 
lorchè, su un tratto di strada 
non asfaltata e dal fondo pol 
veroso e ghiaioso, l’auto è sban- 
data finendo nel fossato late- 
tale. 

I due passeggeri se la sono 
cavata con poco, grazie anche 
alle cinture di sicurezza delle 
quali erano muniti: Bulgarelli 
si è leggermente ferito all’avam- 
braccio destro e la fidanzata, 
pure leggermente, alla fronte. 
Ambedue sono stati medicati 
nell’ambulatorio del medico di 
Portonovo, che ha applicato lo- 
To un paio di punti di sutura. 


LETTERA IN BOTTIGLIA 


cintercettata» a Messina 


Messina, 2 

Un messaggio è giunto dal 
mare; lo ha raccolto un giova. 
ne pescatore dilettante, Rober- 
tn Faranda, che si trovava as- 
sieme al fratello a bordo di 
una barca nello specchio d’ac- 
qua di Riviera Paradiso; egli 
he visto galleggiare, vicino alla 
spiaggia, un piccolo involucro: 
era una bottiglia di gin, vuota 
2 tappata ermeticamente, che 
conteneva una ventina di siga 
rette ed un messaggio arroto- 
lato, una lettera suggellata con 
liste di cellofan adesivo, sulla 
quale con carattere ben chiaro 
era vergato l’indirizzo; Kaja 
Tuager, Kirkebierg, Allee 117, 
Guostrup, Danimarca, 

Sul retro era scritto il nome 
del mittente: Finn Tuager, MS. 
Morelia», O. K., Holbergsgader, 
Panmark. La lettera è stata af- 
francata dal Faranda e spedita 
alla destinataria. Il messaggio 
che il Tuager, un marittimo da- 
nese imbarcato sul mercantile 
«Morelia», ha affidato alle onde 
fle' mare sta compiendo ora il 
viaggio verso la destinazione in- 
dicata. x 
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Candy SAS è una lavatrice da 5. chili 
che si trasforma in una da 8 chili. Basta 
premere il pulsante E per lavare alla 
perfezione anche i carichi ridotti di bian- 
cheria. Meno acqua, meno detergente, 
meno energia elettrica. La E significa 
economizzatore: è il tasto del risparmio. 


sizior 
ne di 
rata 

dagli 
ostili 


‘staff 65/06 


.La lavatrice non si compera tutti i gior- 
ni. Scegliete badando al sodo, badando 
ai fatti - ai “fatti Candy”. Candy da 20 
anni produce esclusivamente lavatrici. 


contate su 


Superautomatiche da lire 85.000 in su 


costa così poco perché è:la più venduta 


IL PICCOLO 


>| IL SECONDO MATRIMONIO DELLA VEDOVA DI OSWALD 


Marina donna di mondo 
ha saputo far presto carriera 


La coppia di sposi novelli inizierà la luna di miele 
con quattro bambini: il marito è divorziato con prole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE| role di inglese, e le corrono in perfettamente l'inglese, è diven- 
Dallas, 2 |giuto: in pochi mesi le regala-| tata sii) MODE E 

5 .|mo quasi 100 mila dollari e ne| Il matrimonio è il tocco finale 
enna SIAE pedone Ea fanno una donna ricca. All'ini-| alla trasformazione dell'ex ra- 
nedy, ha sposato ieri il venti |RÎ0, Marina non comprende be-|gazzotta russa, Marina fa la co- 
settenne Kenneth Jesse: Porter, |me Quello che le succede, ma le | noscenza di un simpatico giova- 
un giovane bruno e attraente, ' basta di essere imbrogliata, per notto,, che abita vicino a lei a 
che ‘viene descritto dai suoi ami-|P0°0, da un paio di ciarlatani, Richardson, Lo vede andare a 
ci come «un uomo intelligente, che diventa scaltrissima. Si im- cavallo ‘e se ne innamora. si 
mite ‘e operoso». Porter lavora|Pegna con acume nell'ammini-| tratta di Kenneth J. Porter! E 
come elettricista alla «Teras In- strazione dei suoi beni e si lan-| anche lui divorziato e come lei 
struments Inc», Il neo marito |Cî4 nello sfruttamento su scala| desìdera rifarsi una vita. Il col- 
della Oswald è già stato sposa industriale delle sue «memorie».| po di fulmine è reciproco. La 
to una volta; dalla prima mo-| Marina si compra una casa,|coppìa brucia le tappe: si salta 
glie, dalla quale ha avuto due |impara a vestirsi, a farsi foto-|il fidanzamento, ci si sposa su- 
figli, divorziò circa tre anni or|Urafare neî locali notturni, di-| bito. Si, corre nell’Oklahoma 
sono, Da Lee Harvey Oswald, | mostra di avere ripreso «ij gu-|per gli esami del sangue neces- 


Marina ha avuto due figlie e|sto della vita» ar punto di ave-|sari al matrimonio e tre giorni 
quando la coppia inizierà il nor-|Te l'aspetto dell'«arrampicatrice | dopo, nel Texas, ci si sposa. 
male «ménage» dopo la luna di|sociale» che ha avuto completo | Marina è sistemata, è felice. Le 
miele avrà subito quattro bam.|successo. Acquista sicurezza e|lacrime non sono più per lei. 
bini, I figli di Marina vivranno | disinvoltura, impara a parlare U, P.I. 
con una «baby sitter» a Richard: 
son fino a. quando là mamma 
non ‘tornerà con il «nuovo pa- 
pù», mentre i figli di Porter so- 
no rimasti coi nonni. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Dallas — Marina Oswald posa per i fotografi subito dopo il suo matrimonio con Jess Porter 


ALLO STUDIO LE NUOVE BANCONOTE 


Per il suo secondo matrimo- 
nio Marina Oswald ha scelto 
Fate, una delle più piccole e 
graziose cittadine del Teras. Ma- 
rina ha celebrato il suo secondo 
matrimonio a quattro anni di 
distanza dal primo, Si era spo- 
sata con Oswald a 19 anni, nel 
1961, a Minsk. Cittadina russa, 
aveva allora sposato un ameri- 
cano che era emigrato nell'Unio- 
ne Sovietica per amore del co- 
munismo. Oswald aveva poi 
cambiato opinione ed era rien- 
trato negli Stati Uniti, seguito 
dalla giovane moglie, con la qua- 
le si stabilì nel Texas. Da quel 
momento, îl destino della ragaz 
zotta russa doveva essere turbi- 
noso. Il suo nome divenne fa- 
moso net mondo il 22 novembre 
1963 e poi, nel giro di pochi me- 
sì, divenne ricca e quindi addi 
rittura corteggiata da persone 
che pochi mesi prima non la 
avrebbero degnata di uno sguar- 
do. Marina è stata molto brava 
ad.approfittare di questa situa- 
zione. Ha lasciato l’angoscioso 


SI COMINCERÀ 
CONLLE «CENTOMILA: 


La notizia della prossima emissione confermata 
nella relazione del governatore della Banca d'Italia 


ichiamati allo sciopero 


Misure destinate a incoraggiare la ripresa. economica 
annunciate dal Governo - Una vistosa ‘contraddizione 


Roma, 2. [mila lire, Quanto allo specifico 
Come è stato reso noto, la | valore da emettere per primo, 
Banca d’Italia ha in progetto | poichè il potere di acquisto di 
l'emissione di banconote da cen. | una lira fra il 1938 e il 1965 è 
tomila lire, Della notizia, già an- | diminuito approssimativamente 
ticipata da varie fonti e dalla, di cento. volte, la preferenza 
stessa Tesoreria, si è avuta con- verrebbe accordata alla. banco! 
ferma. nella parte finale della | nota da centomila lire, anzichè 
relazione del Governatore alla |a quella da 50 mila, L'emissio- 
assemblea dei partecipanti: «Re. | ne di quest’ultima verrebbe rin- 
sta ancora insoluto — sì legge viata a un secondo momento, 
nella relazione — il problema | Anteporre la stampa di ‘bigliet. 
dell'adeguamento dei tagli ai va- | ti da 50 mila a quella di ‘bigliet- 


capitali investiti) potrebbe com- importazioni, 
portare rischi economici e po- 
litici, la Francia. non ha con- 
ti dalle industrie metallurgiche|Venienza ad assumere un at- 
sono stati chiamati a sospende-|teggiamento sistematicamente 
re il lavoro, in tutta la Fran-|Sfavorevole, ; 

cia, per periodi compresi fra| «Se l’affiusso di capitali stra- 
una e due ore. Si è trattato di|nieri venisse bloccato — ha 
‘una «giornata rivendicativa »|scritto Bonnefous — la nostra 
promossa, su un piano unita-|bilancia dei pagamenti divente- 
rio, dalle centrali sindacali, per |rebbe deficitaria e: noi sarem- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Parigi, 2 
Oggi un milione di dipenden- 


sviluppare le 
esportazioni, attivare aziende 
moderne a forte produttività e 
fare fronte alle necessità del 
quinto piano di sviluppo, per 
realizzare il quale saranno in- 
dispensabili, secondo gli esper- 
ti, 430 miliardi di franchi (vec- 
chi) provenienti dall’estero». 


U, R. 


ottenere il miglioramento del-|mo costretti, in base alle no- COCORETÀ jo | lori reali che essi avevano -nel- | ti da centomila — nota ancora 
le condizioni di lavoro, di re-|stre prese di posizioni più re- NOZZE IN CARCERE Rea Vreramenii l’anteguerra; anche a non voler | la relazione della Banca d'Italia 
tribuzione e di pensione nel|centi, a regolare questo deficit È Margherita Oswald, e lei è cià tener conto dello sviluppo del-|— porterebbe a uno spreco di 
settore, L'agitazione ha comin-tin oro, Di più: quando, fra tre Siracusa, 2 o l'economia di scambio e della |risorse: il pubblico, infatti, in 


rapidissima nel trasformarsi da 
ragazza impacciata e timida, in 
sofisticata donna di mondo. 
Lee Harvey Oswald uccide 
Kennedy e viene ucciso da Jack 
Ruby e, contemporaneamente, 
nelle condizioni più tragiche, la 


Nelle. carceri di Siracusa, il 
detenuto Paolo Restuccia, di 28 
anni, si è sposato con Silvana 


ciato a estendersi anche alle 
aziende tessili, edilizie e chi- 
miche. Le astensioni più mas: 
sicce sì sono verificate nei cen- 
tri industriali della Loira e del 
Rodano, a Tolosa (Sud Avia 
tion), a. Lilla, a Belfort. 

A Montbeliard ‘è continuato 
Il conflitto fra i lavoratori e 
«la direzione della «Peugeot». 
Questa ha deciso di replicare a 
‘ogni arresto di lavoro da par: 
te delle maestranze con la chiu- 
sura automatica degli stabili. 
menti, per la durata di un 
| giorno, Le conseguenze econo- 

miche di questa vertenza «a 
braccio di ferro», che si tra. 
scina da settimane, sta pre 
occupando il Ministro del La- 
voro, che è stato sollecitato dal 
Sindaco di Montbeliard ad ar- 
bitrare fra le parti. 

Alle pressioni dei ‘:sindacati 
fanno da contrappeso le messe 
în guardia ‘del padronato, Ri 
cevuti all’Eliseo, i rappresen 
tanti del. C.N.P.F...(Confindu 
| stria francese) hanno dichiara. 
to a De Gaulle ‘che il males- 
sere di alcuni settori — metal- 
lurgico e tessile in particolare 
— Sta diventando insopporta- 


bile, e hanno reclamato misu- nuto arresto di due uomini di ; i 
> per il «rilancio» economico, affari, implicati nella vicenda cda Rag li EREOo al, cen. 
ELIO Foa in una po-|concernente la chiusura di due Bert, dei fratelli Judica Cordì. 

‘ava, La compressio-|banche svizzere: la «Banque |glia, i preparativi per seguire ilanza, 
ne dei salari; mentre è conside- | genevoise de commerce et del il volo Mella capsula «Gemini», | ha ‘scoperto, con sua meravi- TSDNO pan Maio del IRSRSRDIE CORR ele fer ci 
Tata una. misura, insufficiente | credit» di Ginevra e la «Ban-|che sarà messa in orbita doma: | glia, nel tessuto sottocutaneo |Italia aan ocra giovane è stato. raggiun! Hi i 
Cagli imprenditori, alimenta Ja|que suisse d'épargne et de cre, | ni da Cape Kennedy, con a bor. | del paziente, la scheggia, appar. | Primi me Te ente anno | pressi della splaggia; più ta 
Ostilità dei lavoratori nei con-|dit» di San Gallo do gli astronauti McDivitt e |tenente appunto ad una granata | gli studi per l'emissione di bi- | è stato fatto salire, sotto buona 
fronti del regime. si»va forse , À ite. ; austriaca. glietti d’importo superiore a 10 scorta, su un altro treno. 

ci *|Secorido l'annuncio dato, dal-| | Sei «tavoli d'ascolto» sono sta. 


Prima delle vacanze d'estate i 
LETI Ù »|le autortià ‘di polizia di. Zuri-|ti a tati per ricevere 
Verso un'agitazi pprontati pi Te su 
so l'agitazione generaliz-| go, Julio © Munoz, banchiere |varie frequenze le trasmissioni 


anni, sarà realizzata la libera 
circolazione dei capitali all'in 
terno del Mercato comune, nul- | Falossi, di 33, di Roma. La ce- 
la e nessuno potrebbero impe-|rimonia nuziale è stata officia- 
dire l'ingresso in Francia di|ta da don Vincenzo Annino, 

prodotti europei finanziati con| Paolo, Restuccia, condannato 


i ; i .|per una serie di furti, sarà ri. i ; A 
AR e al messo in libertà il 26 luglio! fortuna sorride a Marina. Gli 

comunità». NOn | prossimo, ma dovrà ‘ancora|@mericani si commuovono per 
solo, ma gli investimenti stra- {scontare un anno di internamen.|l@ sorte della giovane vedova, 
nieri «consentono di ridurre lelto in una casa di lavoro, che non conosce che poche pa- 


espansione del reddito naziona- 
le in termini reali, il semplice 
aumento dei prezzi dal 1938 al 
1964 richiede un adeguamento 
dei tagli, che finora non ha avu- 
to attuazione», 

La relazione ‘osserva ancora 
che, in conseguenza di ciò, si è 
avuto un aumento eccessivo dei 
pezzi in circolazione (337 milio- 
ni di «pezzi» da 10.000; 53 mi- 
lioni di «pezzi» da 5.000; 257 mi- 
lioni di «pezzi» da mille lire), 
nonchè la concentrazione della, 
circolazione soprattutto nel ta- 
glio massimo (al dicembre 1964 
il taglio da 10.000 copriva l’85,1 
per cento del valore complessi. 
vo delle banconote,e monete di 
eni le complicazioni con: FOgRONO Aaa RE re 

conni » 

nesse con le operazioni di stam- espulso come «indesiderabile», 
pa di un tale volume di banco- | ha tentato la fuga dal treno sul 
note, con la contazione, il de-|quale si trovava. Il fatto è av. 
posito e il trasporto di esse, ne | venuto oggi nei pressi della sta- 
risulta anche facilitata l’attività | zione di Albenga. Dragutin Due 
criminosa dei falsari. Quanto al | Disky, di 28 anni, è stato cattu: 
pubblico, lo sfasamento fra il|Fsto dopo una caccia MIE 

Ù È ti ti qualche ora, mentre stava Ù 
volume delle li © Sl | fandosi in mare, forse nella spe- 
ta dal prof. Paolo Bagolan, pri-| Strumentari a disposizione de. 


i ®* | ranza di poter fuggire a nuoto. 
mario dell'ospedale «Casa sol-|termina impacclo per il trasferi-| re; pressi della stazione, il 


lievo della sofferenza», dove il|mento di una somma anche mo: | Turnisky si è liberato con uno 
D'Addetta era stato ricoverato|desta, tanto da riproporre i me- | strattone dall’agente di custo- 
qualche giorno fa per un'«lipo-|desimi problemi che nel passa-|dia e si è gettato dal treno che 
niay — una specie di tumore|to contribuirono al disuso della | siava rallentando. Anche l’agen- 
ron maligno — formatosi nella | moneta metallica, te è saltato giù ed è cominciata 
parte superiore della gamba. Su conforme parere della com: la caccia, alla quale hanno par: 
Durante l'intervento, il chirurgo tecipato anche i carabinieri e 


un primo momento, assorbireb- 
be in misura rilevante le ban- 
conote da 50 mila per la loro 
indiscutibile «comodità» rispet- 
to a quelle da dieci mila, ma 
successivamente sposterebbe la 
sua simpatia verso quelle da 
centomila, facendo rifluire nelle 
casse dell'Istituto i biglietti da 
50 mila. 
PO 


Uno. jugoslavo cindesiderabile» 


TENTA LA FUGA 
gettandosi dal treno 


Savona, 2 
Uno jugoslavo, riaccompagna- 


GESTIONE SLEALE E TRUFFA: SCALPORE NEGLI AMBIENTI FINANZIARI 


ARRESTATI IN SVIZZERA 
DUE <DISINVOLTI> BANCHIERI 


La loro condotta avrebbe causato la chiusura di due istituti di. credito 


ù Ginevra, 2 

Notevole impressione ha. su- 
scitato negli ambienti finanzia. 
ti svizzeri, la notizia dell’avve- 


Torre Bert è pronta 
a captare i «gemelli» 


Torino, 2 


Giovedì, 3: giugno 1965 


DAUPHINE - ALFA ROMEO 


LA PIU’ ECONOMICA 4 PORTE DEL MONDO - 16,9 Km. CON UN LITRO 
4 MARCE TUTTE SINCRONIZZATE - 4 FRENI A DISCO - 115 Km/h 


COMMISSIONARIE DI ZONA 


— AUTOTRIESTINA 


— TRIESTE, via Matteotti 39, tel. 78,366 


— S.A.V.R. A. S.n.c. 


—. TRIESTE, via C. Ghega 6, tel. 29.604 


— SELENATI GINO & C. S.n.c. 


— GORIZIA, Corso Italia 110, tel. 30.65 


perla pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fu stampe 


quotidiana e periodice 


dei 5 


goal » 


SERVIZIO 
ESTERO 


iSocietà per la Pubblicità in Italia 
Intormazioni e preventivi a richiesta 
U.P.I. . Trieste . Via S, Pellico -4 + Tel. 55355 


eni Sine avere riper- | spagnolo, ed Hermann: Hug, ex| provenienti dalla capsula; tutte 
so che ed elettora. direttore della banca di San|!® ricezioni saranno registrate 

È notare che i sindacati Gallo, sono stati-arrestati ieri| SU Nastro magnetico, Il volo sa: 
non sono i soli a considerare |a Gin ; tà seguito altresì da una par. 
«socialmente inadeguata» 1 ore Susmandato. dilcat-| ticolare attrezzatura di «traccia: 
litica economica dell Corsi e a polizia zu-| mento» che accompagnerà, mi. 
Giorni fa, su «Le Monde» l’eco- muncia * presentata Ra Pa 


da Ì della capsula nello spazio, «pun: 
momista Pierre Uri ha preso missione federale delle banche, | tata» at “in/anichtia assolti 


Posizione contro la. stabilizza | che ha accusato i due uomini|di i i 

c ini | del diametro di otto metri, 
zione «alla Giscard D'Estaing», | di gestione sleale e di truffa,j. Un servizio di traduzione si. 
igrivendo che è dettata Dpreva-|I due sono stati trasferiti p|®ultanea è stato. predisposto 
lentemente dagli . interessi del Zurigo. Der conoscere il significato del 
capitale, oe . | dialogo degli astronauti con le 

Dopo ‘un consiglio nn lue banche avevano chiu-|basi terrestri. 

steriale voluto da De Galilei im so. quasi contemporaneamente ———————+_—_—__. 


o i loro sportelli più di un me- 
to misure PREMIO DI PITTURA 


Go 
UE sa Annunciato se fa, chiedendo una dilazione] 
SOA SARSERLICLO la ri-|bancaria, poichè mancavano di 5 
Ta LEO ‘anti soprattut-| gisponibilità liquide. sufficienti |a UN bracciante agricolo i 
‘dati VII Riasa produttivi. I| per fronteggiare una massiccia Guastalla, 2 
ISTRIA Lapo in rilie-! affluenza agli sportelli di clien-| un bracciante agricolo di Bo- 
agricottima. Ù mentre. per lalti, messi in allarme da una Tetto, Pietro Ghizzardi, ‘che di- 
settore ‘pubibito commercio e il campagna giornalistica condot-|pinge su vecchi cartoni con ne- 
AURON 0 gli investimen-|ta da un importante quotidia-|Tofumo e colori ricavati da pie- 
no mantenuti ai livelli no elvetico. Secondo la «Tribu. |tTe tritate e da erbe, ha vinto 
precedenti, nell'industria pri-| ne de Génève», il Munoz, prin-|® Guastalla il primo premio 
vata si è verificata, l’anno scor. È Ù N02, DEIR: | della «Mostra dei dilettanti del: 
so, una regressione superiore Gipale azionista delle ‘due ban (1a Bassa Reggiana», 
al 3 per cento. che, sarebbe all ‘origine delle| L’opera premiata è una iGio- 
Quali saranno tali misu difficoltà incontrate in questi|conda», a tinte in nerofumo, 
Nuovi crediti? Bonifica. te? | ultimi tempi dai due istituti fi-|Ghizzardi, che dipinge da molti 
PERA + SORA N i in-|nanziari svizzeri; egli, infatti, | anni e vive con la madre no. 
io Sol? Prestiti prioritari. al. l'avrebbe investito grossi capita. |vantenne, ha tanta passione per 
© aziende disposte @ ridurre! i|ji ga alcune Gperazioni i bpi-|12 Pittura che a volte abbando 
costi e a incrementare le esporta: | Jiari jn vari È. ne mnODE | na il lavoro per dipingere i 
zioni? Lo si saprà nei prossi- Na 


suoi cartoni, che utilizza da en- 
Mi gioîni, — Queste operazioni avrebbero |trambi i lati; il suo soggetto 


È creato una grande! differenza i = 
perla è'da notare sa tra 1 suoi impegni e quelli de- O perche, 
= ‘perti rilevano la Sa | gli. altri | debitori delle due | dice, «lo o sempre tra- 
ntraddizione (spiegabile  sol- banche. : 


ito», 
to con gli imperativi nazio- Second 
lo alcune fonti, 1° 
i della «Quinta Repub-|rista spagnolo pra 
Ù (62) esistente fra il «rilancio» grado, al momento del suo ar 
desio a vestimenti privati e lalresto, di ‘fare fronte ai propri 
Dani e che il Governo di impegni con le due citate ban. 
SÌ potrebbe. portare anche | che. «Malgrado ‘ciò — afferma i 
sede con uittati "i E Un invalido della prima guer- 
Regie: la) di scorag-|la «Tribune de Génèver — lora mondiale, Antonio D'Addet. 
nen sso di capitali stra-|arresto sarebbe avvenuto! so-|ta, di ti mei cli ferito 50 anni 
È ii etici in specie. Lo|prattutto per impedire che pos.|fa, durante un combattimento 
e pela Edouard, Bonne-|sano scomparire alcuni docu-|SUÌ «Monte Sei Busi» — è stato |- 
stenen DIeso la penna per so-|menti destinati a provare che | Settoposto ad intervento chirur. 
mete Che, se è vero che unlvi è stata non soltanto una ge-|5!90_ Per. l'estrazione di una 
aumento.” {adiscri i Scheggia di granata, rimasta per 
investite Timinato degli | stione irregolare, ma anche un|tutto questo tempo conficcata 
mia na Stranieri (oggi fer-|reato di truffa da parte dei due | nella gamba destra, 
To all’1 per cento dei imputati». L'operazione è stata effettua 


“FORMICA” è Il marchio registrato 
della FORMICA INTERNATIONAL 
LTD, di Londra, In licenza per l'Italia 
alla LAMINATI PLASTICI S.p.A.» MI- 
LANO, La Formica International e la 
Laminati Plastici S.p.A. operano con- 
giuntamente nell'interesse del con- 
sumatore italiano per la tutela e la 
Salvaguardia del ‘marchio FORMI- 
CA. Le contraffazioni, l'illecita uti- 
lizzazione .del marchio. saranno 
perseguite. legalmente. 


LAMINATI PLASTICI S.p.A, 
Via Milano î - MAGENTA (Milano) 


Operato 50 anni dopo 


un invalido del «Sei Busi» 
; Foggia, 2 


L'etichetta di garanzia elimina ogni possibilità di contraffazione:se c'è l'etichetta, 
Ba è proprio Formica, il famoso Laminato Plastico dalle qualità inimitabili. 


tate dia 


Giovedì, 3 giugno 1965 
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GRONAGLII SWPOLTII\VA 


ALMI E BASSI DEGLI AZZURRI AGLI EUROPEI DI PALLACANESTRO) _ _ 


VIVACE ESCURSIONE DEL «GIRO» IN TERRITORIO SVIZZERO 


LA TAPPA DEL SEMPIONE A ZILIOLI 
CHE CARPISCE QUALCHE SECONDO A ADORNI 


Attardato il grosso di due minuti e mezzo - Primo sul valico posto a oltre 2 mila 
metri è ancora Zilioli che in prossimità del traguardo stacca i tre compagni di fuga 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sass Fee, 2 


Primo round del match Ador- 
ni-Zilioli. Vittoria di Zilioli di 
lievissima misura, la sua prima 
vittoria in un Giro d’Italia. Sol- 
tanto 16” hanno diviso i due 
sul traguardo di Sass Fee, un 
paesino svizzero di alta monta- 
gna a ridosso delle vette anco- 
ra abbondantemente innevate. 
Si sono avute soltanto scherma- 
glie con colpetti a sorpresa sui 
due versanti del Sempione e 
sulla salita in prossimità dello 
arrivo, Eppure, appena si è ac- 
cesa la zuffa, proprio sul Sem- 
pione, tra il parmense e il to- 
rinese, pochi intimi sono rimasti 
ai bordi del ring. Gli altri si 
sono messi a scappare preve- 
dendo che se le sarebbero date 
di santa ragione, 

Lo spettacolo invece è stato 
piuttosto deludente perchè Ador- 
ni e Zilioli, invece di venire al- 
le mani, si sono limitati ad al- 
zare la voce fra quelle strettoie 
di gole rocciose sulle quali l’uo- 
mo ancora non si stanca di sca- 
lare trafori. A volte sembrava- 
no pertugi per nani e le mon- 
tagne ti vengono addosso con 
} suoi aguzzi spigoli. Lì è pas- 
sato il Giro d’Italia abbassando 


Ordine d'arrivo 


1) ZILIOLI ITALO (Sanson) 
che compie i km. 178 del Percor- 
so in 5.487” alla media di km. 
30,678; 

2) Adori Vittorio (Salvarani) 
5.48'23”; 3) Bitossi Franco (Filo- 
tex) id.; 4) Mugnaini Marcello 
(Maino) id.; 5) Balmamion Fran. 
co (Sanson) 5.48'31”; 6) Battisti- 
ni 548/50”; 7) Ottaviani 5.49'58”; 


8) Boni 5.50’27’; 9) Dancelli in 


5.50'46”” \e con lo stesso tempo 
Gimondi, Armani, Brands, Massi: 
gnan, Binggeli, Taccone, Schia- 
von, Moser E., Poggiali, Colombo, 
Fontona, De Rosso, Galbo; 23) 
Pambianco 5.51°4‘’; 24) Ferretti 
5.51’8'”; 25) Sambi 5.51’45”; 26) 
Negro 5.51’50"; 27) Partesotti in 
5.52717”; 28), Vicentini 5.53'52”; 
29) Fezzardi id., 30) Chiappano id. 


la sua groppa ed ora si trova 
arroccato sulle Alpi meridiona- 
li svizzere in attesa che oggi 
continui la sua cavalcata su al 
tre quattro vette nascoste anco- 


ra alla nostra vista. 


La prima vera tappa di mon- 
tagna del 48.0 Giro ha fatto pra 
ticamente rimanere le cose così 
in 
Italia. Quando siamo entrati în 
Svizzera, Adorni aveva addosso 


come le avevamo lasciate 


la sua Maglia rosa. Quando sia 


mo arrivati in questo angolo di 


terra elvetica che rivendica an 
tichissime origini, Adorni era 
ancora con quella stessa ma- 
glia, mentre noi potevamo ap- 
‘prezzare realisticamente anche 
în giugno l'attrezzatura ricetti- 
va come stazione climatica in- 
vernale (battevamo i denti dal 
freddo e sognavamo un cami- 
netto crepitante). 

Adorni ha concesso solo un 
centinaio di metri a Zilioli scat- 
tato proprio all'ultimo chilome- 
tro, ma il piemontese non ha 
dato la sensazione di aver toc- 
cato il cielo con il dito perchè 
non mutava la sua normale 
espressione collerica, resa più 
dura dai lividi del freddo. Scuo- 
tendo la testa in segno di scon- 
forto riusciva a dire soltanto 
‘poche parole: «Va veramente, 
molto forte» e l’allusione era l0- 
gicamente indirizzata ad Ador- 
ni. Quei pochi che sono riusciti 
a rimanere incollati alla ruota 
dei due contendenti di maggior 
peso, è gente che ha dimesti- 
chezza con la montagna, pur 
mon essendo i migliori în senso 
assoluto. Alcuni evidentemente 
si sono risparmiati per la tappa 
di oggi che terrorizza tutti. I 
sonni di questa notte sono stati 
certamente molto agitati. 

Il primo a scatenare la batta- 
glia è stato Balmamion, Aveva- 
mo già attraversato il confine 
tra una fitta pioggerellina fasti 
diosa. Sino allora la corsa era 
andata avanti sui soliti binari 
senza molta premura. La strada 
cominciava a salire già verso il 
Passo del Sempione da cui di- 
stavamo appena dieci chilome- 
tri. Sulla ruota di Balmamion 
trovava posto l’unico svizzero 
partecipante al Giro, Binggeli, la 
‘cui mossa scatenava l'immediata 
reazione del gruppo guidato da 
Taccone. Ma ci metteva lo zam- 
pino lo stesso Adorni che in 
300 metri concludeva felicemen- 
te l'inseguimento. Sopravanza- 
vano sulle nostre teste nuvole 
basse che rendevano più alluci- 
nante lo scenario. 

Il plotone si era ormai dispo- 
sto'a fila indiana ma tutti i mi- 
gliori erano insieme in. testa. 
A sette chilometri dalla vetta 
scattava Ottaviani. Mugnaini 
era pronto ad accodarglisi, men- 
tre dalle retrovie venivano a 
galla Enzo Moser e Boni. Ador- 
ni però era distante soltanto, di 
pochi passi. Un altro chilome- 
tro ancora e Ottaviani si libera- 
va della c ia dei due e 
rimaneva solo. La Maglia rosa 
era però sempre È e interve- 
niva prontamente quando Bi. 
tossì tentava il sorpasso. Otta- 
viani continuava a tenere la cor- 
data con speditezza. Taccone 
cercava di strappargli la cima 
e creava soltanto un altro ri- 
lancio per Adorni. A quattro chi- 
lometri dal Gran Premio della 
Montagna usciva finalmente dal- 
la sua tana Zilioli sul quale 
piombava l’onnipresente Adorni 
insieme con Battistini e tutti 
gli altri dell’alta classifica, La 
coppia sulla quale ormai verte 
questo finale del Giro, a 60 km. 
dall'arrivo passava spietatamen- 
te all'attacco e raggiungeva Ot- 
taviani mentre alle spalle si coa- 
lizzavano Balmamion, Battistini, 


Bitossi e Mugnaini. Dissemina- 
ti erano gli altri, dei quali mol. 
ti con la lingua di fuori. 

Sul Passo del Sempione, posto 
a metri 2005 (a 56 km. dall'arri- 
vo), dove vaste chiazze di neve 
erano flagellate dalla pioggia 
che continuava a cadere come 
tanti . spilli, Zilioli precedeva 
Adorni e Ottaviani; a 46” pas- 
savano Balmamion, Bitossi, Mu- 
gnaini e Battistini mentre il di- 
stacco di un altro gruppetto 
guidato da De Rosso era di due 
minuti. Poi veniva la discesa, 
una discesa pericolosa per il 
fondo stradale e per le innume- 
revoli curve che veniva presa 
senza troppo pensarci sopra dal 
terzetto. Bitossi forava e rima- 
neva momentaneamente stacca- 
to dagli immediati inseguitori. 
Ad un certo punto Zilioli gua- 
dagnava poche decine di metri 
di vantaggio nei confronti del 
rivale, ma quando cessava la 
pioggia la situazione si capo- 
volgeva a favore di Adorni, 
mentre Ottaviani continuava a 
fare da terzo incomodo. A val- 
le la situazione prendeva un'al- 
tra piega perchè il quartetto 
di Balmamion raggiungeva final. 
mente Zilioli, Adorni e Otta- 
viani, 

In sette, così, salivano agguer- 
ritissimi verso il traguardo di 
Sass Fee. Oltre un minuto e 
mezzo dividevano i fuggitivi da 
un drappello di inseguitori în 
cui figurava anche Enzo Moser 
che in discesa era riuscito a re- 
stare in mezzo ai primi di que: 
sto secondo drappello. 

Sull’ultima salita, lunga sì e 
no una ventina di chilometri, 
i sette di testa non sì davano 
gran pena per staccarsi e così 
di conserva giungevano all’ulti- 
mo chilometro prima dell'arri- 
vo, dove Zilioli piantava in as- 
so Adorni, tuttavia non troppo 
sorpreso dell'attacco del pie- 
montese. Adorni, infatti, ci ha 
detto che avrebbe potuto anche 
raggiungere l'avversario ma che 
aveva preferito rinunciare alla 
impresa, in quanto si era im- 
pegnato molto in precedenza, 
comunque non perdeva più di 
16” dal vincitore e precedeva 
nell'ordine Bitossi e Mugnaini; 
un poco più staccati arrivavano 
Balmamion, Battistini e Ottavia- 
ni. Il gruppo degli immediati 
rincalzi tagliava il traguardo con 
oltre due minuti di scarto da 
Zilioli e l'ottevo-posto era così 
appannaggio di Boni, giunto so- 
lo, mentre Dancelli regolava Gi- 
mondi e tutti gli altri. 

Ora la classifica generale, che 
vede immutati i distacchi tra 
Adorni e Zilioli, ha ristretto an- 
cor più quel nucleo di corri- 
dori che dimostrano di essere 
veramente i più meritevoli. E° 
scomparso del tutto Mealli, men. 
tre passi indietro da giganti 
hanno compiuto Poggiali e Ne- 
gro. Adorni con 6'34% di van- 
taggio da Zilioli si accinge così 
a disputare il «tappone» del 48.0 
Giro che da Sass Fee si conclu- 
derà a Madesimo dopo 282 chi- 
lometri, Verranno scalati quat- 
tro passi alpini, come il Furka 
Pass, il S. Gottardo, il S. Ber- 
nardino e lo Spluga posti rispet- 
tivamente a 190, 165, 44 e 15 km. 
dall'arrivo. La partenza verrà 
data quasi all'alba e l'arrivo si 
prevede ancora più tardi del 
solito. 


Franco Enrico 


Classifica generale 


1) ADORNI in ore 93.32'39” 

2) Zilioli +++, a 6734” 

3) Gimondi que 044” 

4) Mugnaini a 153” 

5) Balmamio) a 8113” 

6) Poggiali a 9’9””; 7) De Rosso 
a 9°33”; 8) Dancelli a 9°48”; 9) 
Negro a 10’39”; 10) Bitossi a 
10748”; 11) Taccone a 12°2”; 12) 
Fontona a 12'16”; 13) Galbo a 
13/24”; 14) Brands a 14725”; 15) 
Massignan a 14729”. 


È (Telefoto Ansa al «Piccolo»n) 
Il passaggio sul valico del Sempione: Zilioli al primo posto, seguito da Adorni e Ottaviani 
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Mattatore dei nostri è Gatti: suoi il punto del pareggio e quello del successo 


ue 


n _ 


Sentita l'assenza di Vittori - Un incontro equilibrato e molto combattuto 


Mosca, 2 

Dopo la doccia fredda della 
sconfitta subita ad opera della 
Finlandia, la nazionale italiana 
di pallacanestro è tornata alla 
vittoria nei campionati europei 
di basket battendo per 66-64 il 
quintetto ungherese, Il punteg- 
gio dice da sè come siano anda- 
te le cose in campo: gli italiani 
si sono trovati di fronte una 
squadra rivelatasi molto più for. 
te del previsto e hanno dovuto 
impegnarsi a fondo dal primo 
all'ultimo minuto di gioco per 
assicurarsi la posta, 

In pratica, si è assistito a una 
emozionante girandola di botte 
e risposte, Gli ungheresi, molto 
bene affiatati, non hanno mai 
permesso agli avversari di assi- 
‘curarsi un apprezzabile margine 
di vantaggio bloccandone con 
successo numerose puntate of- 
fensive e rispondendo con attac- 
chi ben coordinati in cui ha 
particolarmente brillato l’avanti 
Landvai che con i sedici punti 
realizzati per la sua squadra è 
risultato, al termine, il miglior 
marcatore in senso assoluto, 

Gli azzurri, come si è già ac- 
cennato, hanno lottato genero- 
samente e la loro superiorità 
tecnica è sempre riuscita ad ave- 
re ragione della vigoria atletica 


IL “MEETING,, ITALO-FRANCO-SOVIETICO DI ATLETICA 


Tamara Press lancia il disco 
più lontano del vincitore maschile 


E° insoddisfatta tuttavia - La pioggia e il freddo intenso non impediscono alla Trio 
di eguagliare il record italiano del salto in lungo - Belle affermazioni degli azzurri 


Torino, 2 


Si è svolta oggi a Torino la 
riunione triangolare di atletica 
leggera tra le rappresentative 
universitarie di Italia, Francia e 
Unione Sovietica, Fino a meno 
di due ore prima dell'inizio del- 
la riunione è caduta la pioggia, 
ll cielo si mantiene minaccioso 
quando le tre squadre entrano 
in campo. Le piste e le pedane 
sono pesanti, e difficilmente con- 
sentiranno prestazioni di rilie- 
vo. Dopo l'esecuzione degli inni 
nazionali e la sfilata degli atleti, 
cominciano le gare. 

Le due ore di pioggia che han- 
no preceduto di poco l’inizio 
del «meeting», allentando piste 
e pedane, hanno impedito agli 
atleti italiani, francesi e sovie- 
tici la realizzazione di tempi e 
misure di rilievo. Ad accezione 
del record stagionale del disco 
femminile realizzato dalla pri- 
matista mondiale Tamara Press 
con m, 56,48, infatti l’unico ri- 
sultato «importante» è stato ot- 
tenuto dalla italiana Maria Vit- 
torio Trio che, con il 6,26 al 
terzo salto, ha eguagliato il pri. 
mato italiano che lei stessa de- 
tiene (e che, con pedana asciut- 
ta, avrebbe sicuramente miglio- 
rato). Per tutto il resto, gli atle- 
t' in campo sono rimasti, più o 
mieno largamente, al di sotto dei 
loro limiti: anche l'asso Ter- 
Ovanesian nonostante il buon 
risultato conseguito non era da 
parte sua molto soddisfatto, Ta- 
mara Press ha dichiarato dopo 
la gara: «Faceva troppo freddo, 
spero di far meglio nella pros- 
sima riunione di Milano». Pen- 
sare che ha distanziato di quasi 
sei metri il vincitore maschile 
del lancio del disco! 

Soddisfacente, date le condi- 
zioni della pista ed il suo non 
eccellente stato di forma, per 
carenza di allenamento, il 14” 
di Edy Ottoz nei 110 ostacoli è 
un vero peccato che sia man- 
cato, in questa gara, il sovie- 


tico Mikhailov trattenuto a Mo- 
sca per ragioni di studio: avreb. 
be potuto rinnovare con il val- 
dostano il duello di Tokio (fi- 
nirono rispettivamente quarto e 
terzo nella finale). 

Combattuta anche la gara dei 
100 metri; una pessima parten- 
za — more sclito — ha impe- 
dito a Berruti di affermarsi. Ai 
50 metri Berruti era addirittu- 
ta in quarta posizione; ha ri. 
montato ma non abbastanza da 
superare sul filo il negro fran. 
cese Bambuck. 

Frinolli ha vinto con facilità 
nei 400; Bogliatto, invece, non 
è riuscito a superare l’asticcio- 
la a 2,06 ed ha dovuto accon- 
tentarsi del secondo posto in 
una gara dalle misure piuttosto 
deludenti, come del resto anche 
nell'asta dove Blitznietsov 
che vanta un 4,95 — non è riu- 
scito a superare la «base» di 
cuattro metri, e dove D’Encaus- 
se, che ha al proprio attivo un 
4,80, non è arrivato oltre i 4,30. 

Ecco i risultati delle gare ma- 
schili: 


Metri 100: 1) Bambuk (Fr.) 
10”5; 2 Berruti (It.) 106; 3) 
Politiko (URSS) 10’7; 4) Prea- 
toni (It.) 10”8; 5) Lambrot (Fr.) 
10”9; 6) Zubov (URSS) 11”. 

Metri 400 ostacoli: 1) Frinolli 
(It.) 51”2; 2) Carrozza (It.) 52”5; 
3) Zageris (URSS) 527; 4) Ka- 
sarkov (URSS) 528; 5) He 
Dior (Fr.) 54”6; 6) Behm (Fr.) 

Metri 400 piani: 1) Bello (It.) 
48”; 2) Iraldo (It.) 485; 3) 
Sckarnikov (URSS) 49”; 4) Poi- 
rier (Fr.) 49”1; 5) Bielorussov 
I0SS) 49”2; 6) Boisset (Fr.) 

Metri 800: 1) Issa (Fr.) 1’52”4; 
2) Russin (URSS) 1’52”7; 3) 
Gaudry (Fr.) 1527; 4) Del Buo- 
no (It.) 1’52”9; 5) Arese (It.) 
1°54”, Vicari squalificato. 

Metri 200: 1) Politiko (URSS) 
216; 2) Fenouil (Fr.) 21’8; 3) 
Burrelier (Fr.) 21”8 a spalla; 4) 


= 


I CAMPIONATI EUROPEI DI TIRO AL PIATTELLO 


Tre italiani ai primi posti: 
Canonico, Mattarelli e Rossini 


Lisbona, 2 

I tiratori italiani hanno otte- 
nuto un trionfale successo ai 
Campionati europei di tiro al 
piattello conquistando i primi 
tre posti nella prova individua- 
le, Il successo finale è andato 
a Silvano Canonico che ha bat- 
tuto a conclusione di un appas- 
sionante spareggio il connazio- 
nale Ennio Mattarelli, campione 
olimpionico. 

Classifica finale: 1) Silvano 
Canonico (It.) 313/325; 2) Matta- 
relli (It.) 311/325; 3) Rossini 
(It.) 337/350; 4) ‘Senitchev 
(URSS) 335/350; 5) Enache (Ro- 
mania) 388/300; 6) ex-aequo 387/ 
300: Gehman (Germ), Demitre- 
scu (Rom.); 8) ex aequo 386/ 
200: Bertozzi (It.), Pangalos 
(Gr.); 10) ex-aequo 285/300: Val. 
le Flor (Port.), Prevost (Fr.). 


__——_—+—___ 


NOVE CALCIATORI 
puniti di squalifica 


Milano, 2 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale in relazione alle gare 
dei campionati di Serie A del 
30 maggio ha squalificato per 
una giornata il giocatore Rinal- 
di (Foggia) e Tiberi (L. Vicen- 
za) entrambi «recidivi in com- 
portamento scorretto nei con- 


fronti di avversari» inoltre so- 
no stati squalificati per una 
giornata, per proteste nei con- 
fronti degli ufficiali di gara, Bul- 
garelli (Bologna) e Ferrario 
(Milan). 

In relazione alle gare di Se. 
rie B del 30 maggio, il giudice 
sportivo ha squalificato per due 
giornate Juliano (Napoli) e Lo- 
renzini (Brescia) entrambi per 
«comportamento particolarmen- 
te scorretto nei confronti di un 
avversario, recidivi con diffida». 
Ha squalificato per una giornata, 
Bianchi (Brescia), Mistone (Na- 
poli) e Rogora (Padova), tutti 
«per comportamento scorretto 
nei confronti di un avversario, 
tecidivi con diffida», 

(ciare eee 


«UNDER 23» A LEOBEN 


Austria-Italia 0-0 


GOL DI FERRARIO ANNULLATO 


Leoben, 2 

Tn una partita internazionale 
tra rappresentative «Under 23», 
Italia e Austria hanno pareggia- 
to 0-0, Italia e Austria erano 
scese in campo nelle seguenti 
formazioni: . Italia: Superchi; 
Diomedi, Villani; Gori, Capelli, 
Callosi; Pellizzari, Mascetti, Fer- 
tario, Peren, Gallina. Austria: 
Fuchsbichler; Pumm, Ludasc- 


ter; Hiesel, Wahl, Geyer; Ko- 
leznik, Siber, Nikischer, Zacsek, 
Rebernig. 

Nella prima. metà dell'incon- 
tro si è visto un gioco buono 
e veloce da ambo le parti. Gli 
italiani hanno dimostrato una 
certa superiorità, ma la loro li. 
nea avanzata non ha saputo su- 
perare la solida barriera dei di- 
fensori austriaci. Al terzo minu- 
to Ferrario, era tutto solo di- 
nanzi alla porta austriaca, ma 
Fuschsbichler! è riuscito egual- 
mente a bloccare la palla. Tre 
minuti dopo Ferrario ha messo 
in rete, ma l'arbitro aveva fi- 
schiato il fuorigioco. Al 15° è 
l'Austria con Koleznik a perde- 
re una occasione d’oro. Poi gli 
attacchi si sono alternati da 
una parte e dall’altra. 

—___________€—& 

Calcio giovanile. La partita per gli 
ottavi di finale del campionato allie- 
vi si è chiusa col seguente risultato: 
Sangiorgina-Annonese 1-0 (0-0), Cam- 
‘pionato juniores: Pordenone-Rovereto 
21 (21). 

_rre——_e 

Trofeo Sergio Venutti, torneo post- 
campionato di calcio: San Giovanni. 
Fortitudo 0-0, Muggesana - Cremcaffè 
1-0, Edera - Arsenale 3-2. Domenica 
prossima le stesse squadre si in- 
contreranno a campi invertiti per le 
partite di ritorno. 


Vallet (It.) 22”2; 55) Giani (It.) 
22”2; 6) Zubov (URSS) 223. 


Metri 110 ostacoli: 1) Ottoz 
(It.) 14”; 2) Cornacchia (It.) 
14”2; 3) Cistiakov. (URSS), 144; 


4) Fournet (Fr.) 14”5; 5) Schoe- 
bel (Fr.) 148. Jorkotan (URSS) 


ritirato. 

Disco; 1) Dalla Pria (It.) m. 
50,73; 2) Ferrini (It.) 50,39; 3) 
Nyss (Fr.) 48,92; 4) Brandizzi 
(It.) 47,68; 5) Quillis (Fr.) 42,97. 

Giavellotto: 1) Monneret  (Fr.) 
m. 71,24; 2) Rodeghiero (It.) 
69,70; 3) Pellisat (Fr.) 68,34; 4) 
Rausa (It.) 66,72. 

Asta: 1) Esclanguin (Fr.) m. 
4,30; 2) D’Encausse (Fr.) 4,30; 
3) Galeazzi (It.) 4,20; 4) Cassol 
(It.) 4,20; 5) Jaulin (URSS) 4. 
Non classificato Blitznietsov (U. 
R.S.S.). 

Salto in lungo: 1) Ter-Ovane- 
sian (URSS) m, 7,70; 2) Alexan- 
drov (URSS) 77,33; 3) Serafico 
(It.) 7,29; 4) Gatti CIt.) 7,23; 5) 
Verges (Fr.) 6,90; 6) Lambrot 
(Fr.) 6,62. 

Salto in alto: 1) Skorzov (U. 
R.S.S.) m. 2,03; 2) Bogliatto (It.) 
2,03; 3) Matvedey (URSS) 2; 4) 
Zamparelli (It.) 1,95; 5) Prouf 
(Er.) 1,95; 6) Guezille (Fr.) 1,95. 

Staffetta 4x400: 1) Italia (Iral- 
do, Bello, Bianchi, Cecconi) 
3°16”; 2) URSS (Belausor, Ka- 
zakov, Zageris, Zimariev) 3°16” 
è 5 dec.; 3) Francia (Boiuset, 
Issat, Boirier, Hebrand) 3'21?2. 


Staffetta 47100: 1) Francia 
(Mambouuh, Burrelier, Bienve- 
nu, Fenoul) 41”5; 2) Italia (Mon- 


tanari, Preatoni, Berruti, Pari. 
sotto) 41”8; 3) URSS (Ter-Ova- 
nesian, Zubov, Alexandrov, Po- 
litiko) 42°. 

Gare femminili metri 80 
ostacoli: 1) Cangujo (Francia) 
11”; 2) Antarian (URSS) 11”4; 


3) Castellari (It.) 11”5; 4) Vet- 


torazzo (It.) 11”7. 

Metri 800: 1) Issa (Fr.) 
1°52”4; 2) Russin (URSS) 
1°52”7; 3) Gaudry (Fr.) 1'52”7; 
4) Del Buono (It.) 1°52”9; 5) 


Arese (It.) 1’54”. Vicari squali- 


icata. 


R.S.S.) m. 56,48; 2) Cogoi (It.) 
3) Cuvellier (Fr.) 40,36; 


43,52; L 
4) Ranetta (It.) 87,93; 5) Nus 
(Fr.) 36,70; 6) Forcellini (It.) 


36,64 


Peso femminile: 1) Tamara 
Press (URSS) m. 17,64; 2) Nus 
(Er.) 18,52; 3) Cuvelier (FTr.) 
13,33; 4) Forcellini (It.) 12,67; 
5) Cogoi (It.) 10,72; 6) Ranet- 


ta CIt.) 10,33. 


Salto in lungo: 1) Trio (It.) 
metri 6,26 2) Minelli (It.) 5,72; 
3( Cangujo (Fr.) 5,50; 4) Bo- 
glione (It.) 5,11; 5) Roncoroni 


(It.) 4,95. 
— —__-_—-_.rm> 


Jazy migliora 


un record europeo 
Parigi, 2 


Nel corso di una riunione di 
atletica leggera svoltasi questa 
sera a St, Maur il francese Mi. 
chel Jazy ha battuto il primato 
europeo del miglio con il tempo 
di 3°55”5, Il primato precedente 
di 3°56” apparteneva al polacco 


Witold Baran dal 3 agosto 1964. 


CONCLUSI ‘A TRIESTE 
i campionati della FARI 


Dopo sei giornate di gare è termi. 
nato il campionato delle FARI. Ieri 
sono stati assegnati gli ultimi titoli 


ancora in palio, 


Sui campi di via Guido Reni sono 
state laureate le campionesse del ten- 
nis. La Montorsi di Modena (senio- 
di Roma (ju 
niores) hanno battuto nell'ultimo tur- 
no rispettivamente la Matacena di 
Roma (6-2, 6-1) e la Manzini di Ra 


res) e la Prestifilippo 


venna (6-1, 6-0), 


Nel tennis da tavolo il titolo della 
categoria juniores è andato alla Pre- 
moli di Crema che ha preceduto nel- 


fi S 
Disco: 1) Tamara Press (U, 


Pellis di Trieste, 


finale ha battuto 


6-15, 15-12 e 15-11), 


varie rappresentative 


l’ordine la Nassimbeni di Udine e la 


Il titolo della pallacanestro è stato 
assegnato al Lanco di Torino che in 
le campionesse 
uscenti dell’Ultravox di Brescia per 
55 a 47. Per il terzo e quarto posto 
VAGI di Gorizia si è facilmente im- 
posta sull’Altius di Roma per 52 a 36. 

La finale della pallavolo è stata di- 
sputata in serata nella palestra «Mor- 
purgo» di viale Campi Elisi, con una 
cornice di pubblico entusiasta. Ha 
vinto l'Aurora di Palermo sulla Vir- 
tus Ravenna dopo quattro set (15-12, 


Subito dopo si è svolta la cerimo- 
nia delle, premiazioni, presenti nu- 
merose autorità sportive cittadine, 
i dirigenti centrali della FARI e le 


degli antagonisti. Il primo tem- 
po, rispecchiando esattamente 
il punteggio finale della partita, 
li ha visti chiudere con il van- 
taggio minimo di 31-29, 

Nella ripresa, il ritornello non 
è cambiato ed anzi sono stati i 
magiari a organizzare, soprattut- 
to sul finire, le azioni più peri. 
cclose, puntando su velocissimi 
scambi fra Landvai e Racz, que- 
sto ultimo autore di 12 punti. 

La partita si è decisa negli ul- 
timi dieci secondi grazie a una 
stupenda impennata dell’avanti 
azzurro Guido Gatti, che ha 
sfruttato magnificamente i pas- 
saggi di Vianello e Laborea vio- 
lando due volte il canestro ma- 
giaro. Gatti ha così permesso 
alla sua squadra di agguantare 
prima il pareggio e di conqui- 
stare poi la vittoria, 

Nelle file azzurre, l'assenza 
forzata di Paolo Vittori si è fat- 
ta sentire im modo determinan- 
te, Priva del suo uomo migliore 
all'attacco, l’Italia stenta a dare 
mordente al suo gioco e accusa 
non poche battute di arresto nel 
momento più critico delle parti- 
te. Vittori, a quanto si è appre- 
so, è stato tolto di squadra per 
ordine dei medici che gli avreb- 
bero riscontrato uno stato di so- 
vraffaticamento. Sembra che 
l'italiano non potrà più giocare 
per tutto il torneo. 

Nella partita contro l’Unghe- 


ne del primo giro «Composition» 
è riuscito a guadagnare circa l’ 
sul danese «Web III, 1’30” sul- 
lo svizzero «Ylliam» ed oltre 2° 
sul tedesco «Sunnschien) che 
aveva superato «Pride», Al ter- 
mine del secondo giro le prime 
due posizioni sono rimaste in- 
variate, anzi «Composition» ha 
portato a 3° il suo vantaggio su 
«Web III». «Ylliam» è retroces- 
so di alcune posizioni avendo 
preferito l’impoppata a terra. 
Nell’ultima bolina le posizioni 
non sono variate e i concorren- 
ti sì sono classificati nell'ordine 
della virata sull'ultima boa. Lo 
svizzero «Scatoulitsa) si è riti 
rato al termine del primo giro 
per rottura di una sartia. 
Ordine d’arrivo della terza 
prova: 1) «Composition» (USA) 
tim, Chance jr. in 2.21’39”; 2) 
«Web» (Danimarca) t. Berntsen; 
3) «Pride» (USA) t. E. Fay; 4) 
«Sunnschien» (Germ.) t. Harm- 
storf; 5) «Ylliam» (Svizz.) tim. 
Noverraz; 6) «Lor Jim» (Fr.) 
t. Le Guillou; 7) «Fram» (Nor- 
vegia) t, Harald; 8) «Southern 
Cross» (Australia) tim. Booth; 
9) «Complex» (USA) t. Cox; 10) 
«Yankee» (USA) t. Sheronas, 
Classifica dopo la terza prova: 
1) «Complex (USA) punti 3680; 
2) «Composition» (USA) p. 3430; 
3) «Ziliam» (Svizz.) p. 3060; 4) 
«Southern Cross» tAustr.) p. 
2918; 5) «Web» (USA) p, 2680; 
7) «Sunnschiene» (Germ.) p. 


ria, hanno brillato in particola- 
te Lombardi e Vianello che 
hanno messo a segno 12 punti 
ciascuno, Buone anche le prove 
di Massimo Comelli e Laborea. 

Le squadre erano scese in 
campo nelle seguenti formazio- 
ni: ITALIA: Giusto Pallanera, 
Gianfranco Lombardi, Gian- 
franco Bertini, Sauro Bufalini, 
Alessandro Spinetti. UNGHE- 
RIA: Matyas Ranki, Diord Po- 
lik, Edion Landvai, Janos Racz e 
Laszlo Korani. 


—___—*——__ 
MONDIALI DI VELA 


DUE STATUNITENSI 


‘ 
primo e secondo 
Napoli, 2 

L’imbarcazione degli Stati 
Uniti «Composition», comanda- 
ta da Ceanch jr., ha vinto la 
terza prova del campionato del 
mondo della classe 5,50 in ore 
2.21°39”, «Complex V», comanda- 
to da Cox, conserva il primo po- 
sto in classifica generale, 

Alle 12 con vento da Sud-Sud- 
Ovest, forte di 4-5 metri al se- 
condo e con un mare calmo, so- 
no partite le 34 imbarcazioni. 
L'americano «Composition» ha 
preso subito il comando davanti 
al danese «Web III», allo sviz- 
zero «Ylliam», all’americano 
«Pride», al tedesco «Sunnschien» 
all’australiano «Southern Cross» 
e agli altri equipaggi, capeggiati 
dagli scafi americani. Al termi- 


2680; 8) «Fram» (Norv.) p. 2488; 
9) «Flame» (USA) p. 2441; 10) 
«Lor Jim» (Fr.) p. 2082. Primo 
degli italiani è Zucchinetti con 
«Volpina» al 15.0 posto con pun- 


pA 
'OSTRO . 


A Camilli di Montebelluna ,;,; + 
il Trofeo Bottecchia 2 fe 


e batta: 
Pordenone, 2 Rel Vietn 

Mezza centuria di ciclisti di@ttacco c 
lettanti ha preso il via per ilscate tes 
Trofeo Ottavio Bottecchia. Ailaf0ng sor 
massiccia prestazione dei corftivi, in ur 
ridori veneti, giunti in forze giOmMetri & 
Pordenone, hanno cercato ditirca 150 
opporsi quelli della Bottecchiayiti, prigi 
del G. S. Portoflex e il triesti] Nella b 
no Dean, i quali però nulla ham vietcon 
no potuto contro lo scatto finadue batt. 
le del montebellunese Camilliberdita d 
giunto sulla pista dello Stadiolorti, feri 
comunale di Pordenone con IQittacchi | 
secondi di vantaggio su qualli, e se 1 
tordici compagni di fuga. articolati 
Prima di Anduins si è Lt È che 


to in testa un gruppetto di 19% della N 
corridori che si è presentatotati abl 
sgranato sotto lo striscione dellel corsc 
G. P. della Montagna vinto dafietnam 
Pasqual su Bottacin. Con di tta di. 
stacchi variabili tra trenta sedme noti 


condi e tre minuti sono transì4 comuni 
tati quindi gli altri concorrentilo la lor 
al 


Sui falsopiani che conducono 4imarsi 

Maniago si assisteva a qualcnaiogge, cl 
allungo di Zanatta e Bottaci degli. 
prontamente stroncati dagli una 1 
tri fuggitivi. Prima di giungereAvorita c 
a Pordenone il percorso presenicoltà © 
ta una breve salita a Ponteerei gov 


tata senza alcun tentativo 

fuga dei battistrada, A due chini 
lometri dall'ingresso della pisti 
dello Stadio Bottecchia Sperani!0: 
dio partiva di scatto; sulla sul 
ruota si portava subito Camil 
che progressivamente lo stacci 
va. Il Trofeo Bottecchia è stati 


ti 1317. L'italiano Straulinc al 
timone di «Grifone» ha presen- 
tato reclamo per cui la classifi- 
ca è ufficiosa. 
———_—+— _ _—&& 


WATERPOLO A MOSCA 


URSS-Italia 2.1 


Mosca, 2 

La nazionale italiana di palla- 
nuoto ha perduto per 2-1 l’in- 
contro che la opponeva alla na- 
zionale sovietica. Il gioco è sta- 
to molto duro e l’arbitro jugo- 
slavo Miodrag Stoykovitch ha 
espulso numerosi atleti nel cor- 
so della partita. Le due reti del- 
l'Unione Sovietica sono state se- 
gnate da Leonide Ossipov men- 
tre per l’Italia ha realizzato 
Franco Lavoratori, 


TITOLO EUROPEO 


Manca mette k.o. 


lo spagnolo Garcia 
Madrid, 2 
Il pugile italiano Fortunaio 
Manca ha conservato il titolo 
europeo dei pesi welter batten- 
do per k.o, alla terza ripresa 
lo spagnolo Garcia «Gancho». 


Vittoria al piccolo trotto di 
Agadir nel «Premio dei Lillà» 
disputato ieri all’ippodromo di 
Montebello. Non aveva pratica- 
mente quota il figlio di Jimbo 
III e alla resa dei conti la sua 
affermazione è risultata di tut- 
to comodo, tanto che gli è stato 
sufficiente stampare un medio- 
cre 1.26.2 sul doppio chilometro 
per affermarsi davanti al com- 
pagno di allenamento Rutenio. 
Al via gli avvantaggiati Don e 
Loietto, nella foga di avviarsi 
sollecitamente, sbagliano ambe- 
due riuscendo a rimettersi un 
attimo prima che Agadir e Ru- 
tenio riuscissero a superarli, 
Poi Don è il primo a fare giu- 
dizio e va a condurre con mo- 
derato impegno davanti a Loiet- 
to. Treno... accelerato fino al 
passaggio del primo giro poi 
Agadir esce e in poche battute 
supera Don, Con il nuovo bat- 
tistrada la musica non cambia 
e l'andatura turistica consiglia 
Rutenio a uscire al passaggio 
figlio di 


dell'ultimo giro. Il 
Scotch  Thistle si affianca 


la scia di Agadir. 


al guidatore dal 


dott. Fogher. 


rito all’esterno. 


Wander. 


Don in un’ordine che non do- 
vrà più mutare. In retta d’arri- 
vo Agadir è sempre ben saldo 
al comando e conclude con fa- 
cilità. irrisoria mentre Rutenio 
al largo ha la meglio su Don 
che non riesce a progredire nel. 


Poi il giro d'onore e la con- 
segna a Quadri, che ha pilotato 
Agadir, di una medaglia d’oro 
offerta dalla Mostra del Fiore. 
medaglia che viene recapitata 
consigliere 
amministrativo della Provincia 


Gli altri episodi del convegno. 
All’inizio riuscita corsa di testa 
di Colosseo che ha imbrigliato 
gli avversari con un primo chi. 
lometro al rallentatore per poi 
sfuggire agevolmente nel fina- 
le alla puntata dell’attendista 
Boon, mentre Meco si era esau 


A Spartaco Valente è riuscito 
di cogliere il successo in «gen- 
tlemen» con il suo Tio Pepe 
alla prima affermazione a Mon- 
tebello. Il sauro si è imposto 
nella maratonina passando a 
condurre a metà percorso e 
resistendo poi al bel finale di 
Golden che aveva superato 


Nel «Premio dei Giacinti» 
corsa di testa del «3 anni» Si- 


bilante al quale Quiros portava 


una seria minaccia dopo un gi- 


ro. Parato l’affondo del cavallo 
di Renner, Sibilante aveva poi 
brillante per 
sfuggire ad Arfaca in dirittura. 

Grestasio veniva meno al suo 
impegno di favorito nel «Pre 
mio delle Magnolie», rompendo 
senza ritegno allo stacco della 
macchina. In testa schizzava 
Gradese che però non teneva 
sino in fondo, arrendendosi in 
retta d'arrivo al simultaneo at- 
tacco di Lazzarino e Cactus. Sul 
palo, poi, Cactus prendeva una 
lieve supremazia al cavallo di 


ancora «verve» 


IL CONVEGNO DEI FIORI IERI A MONTEBELLO 


Quasi senza rivali Agadir 
uadagna la moneta maggiore 


Prima vittoria triestina di Tio Pepe - Delude Grestasio: 
ne approfitta Caetus - A Valente il successo în «gentlemem» 


Susmel), 2) Ustrina, 
8 pert, Tempo al km. 1.25.6, Tot.: 
36; 16, 28, 25; 


25.660 per 100 lire, 
M. G. 


—___-__— 


Destro ed era meritatamente 


dir (A.Quedri), 2) Rutenio. 4 part. 
Tempo al km. 1.26.2, Tot.: 13; 11, 
14; (20) 41, «Premio dei Girasoli», 
L. 250.000 m. 1680: 1) Algeria (E. 
3) Nairobi. 


(132) 57. Duplice 
dell'accoppiata (5.a e 7a corsa) 


Baseball, Per la quarta giornata di 
andata della fase regionale eliminato- 
ria del campionato italiano juniores 
di baseball, la Libertas Trieste ha 
‘battuto ieri l’Alpina «B» per 12 a 3.| ni «B» (D’Ambrosi-Ragusin) p. 0. 


assegnato all’U.C. Montebelluna 
1) Cami! 


compie i 137 km. del percof 
so in ore 3.27” alla media di 


Tognana Pinarello di Trevisopila cost 


6) Dean Guerrino, S. C. Coppit_ centi! 
Hausbrandt di Trieste; 7) Bofteridione 
tacin Gentile, Bottecchia Por! vietec 


decisi 
tanese; 9) Bertoia Williai 
Bottecchia Pordenone; 10) N@ 
gro Sergio, Tognan e Pinarelli 
Treviso, nello stesso temp 
N TE 


A una coppia di Mestre 
il Premio Presidente 


San Vito al Tagliamento, 2 nque | 
Molta attesa nel clan sportivoovevanc 
sanvitese per la gara ciclisticslanta c 
a‘cronometro e a coppie «Preivest, m 
mio Presidente della Repubena un | 
blica». hant 


Stefani, Coppi Gazzera-Mest; 

che compie i 40 km, in 53’59 g 
alla media di km. 44,580; 2)Il conv 
Palon-Orzet, U. S. Vittorio Vedldati h 
Neto squadra B a 15”; 3) Pozavra di 
zetto-Beltramini, G. S, Valpoliio. Me 
cella, a 56” 
chinato, GG. S. Cartura di P: 
dova, a 57”; 5) Vescul-Cerioni 
Coppi Gazzera, Mestre B, 
1/6”: 6) Giuseppin-Dreon, ©. 
Stefanutti, a 1°52”; 7) Simni 
vich-Castellan, Bartali-Rovis 
Trieste, a 1’54”. Il «Premio Pr' 
sidente della Repubblica» è sta 
to assegnato alla Coppi-Gazzet 
di Mestre. 


Il derby di Epsom 
vinto dal favorito 


ghi È 
lioni di lire riservato ai 3 ani 
(kg. 57) sulla distanza di met) 
2400, Al secondo posto si è clas 
sificato Meadow Court davanti 
a I Say. 


e pieni 
Tennis da tavolo. Si è coneluso 

Trieste il Torneo Primavera con 
vittoria della «Soffitta» (Crechici. 
razzano) p. 6, sulla Bor (Cossutta A‘ 
Cossutta E.) .p. 4, sugli Istriani «4 
(Bruni-Floramo) p. 2, e sugli Istri& 


vincitore. 


gine la figlia di Mighty Ned 


nente dopo mezzo chilometro 


Vanamente poi nel finale Ustri- 
na si prodigava per raggiungere 
la piccola battistrada; Egidio 
Susmel sorreggeva sin sul palo 
con bravura la piccola figlia 


di Taro. 
Due successi 


e Cactus, 


lam. 1/25.3, Tot.: 95; 84, 27; 


Premio dei Gacinti», L: 262. 
m. 1680: 1) Sibilante (IL. Bara) 


18, 


Nella corsa dei puledri di 3 
anni, in un campo sfasatissimo, 
Fauziabella azzeccava la fuga 
buona e non si lasciava più ri- 
prendere, Finiva con largo mar- 

4 
mentre a distanza due esordien- 
ti, Portella e Briamo, lottavano 
per il posto d'onore che spet- 
tava. all’allievo di Piratti per 
a|una testa. 

In chiusura corsa gagliarda 
di Algeria che, saputo ovviare 
ad una partenza difettosa, si 
scatenava poi con vivido slancio 
ad occupare la posizione premi- 


nel convegno 
per Antonio Quadri con Agadir 


«Premio delle Ginestrea, L. 250 
mile m. 2050: 1) Cel SE 
zotto), 2) Boon. 5 part. Tempo vi 
i (119). 
«Premio dei Papaveri», L. 250.000 
m, 2460: 1) Tio Pepe (S. Valente), 
2) Golden. 6 part. Tempo al km. 
1.261, Tot.: 19; 24, 29; (119) 278. 


‘ace. 6 part. Tempo al km, 
23 (64) 59, 


part, Tempo al km. 1.27. Tot.: 99; 
; 26; (114) 142. «Premio dei 
Lillà», L, 500,000 m. 2080: 1) Aga- 


Sta per ar 


La famosa rivista 1 
offre IM regalo ai lettori 


‘ del fascicolo di giugno 


COUPE 
FIAT 850 


(estrazione a norma di legge) 


QUATTRORUOTE di giugno 
si trova in tutte le edicole 


leggete i 
QUATTRORUOTE 


Sei coupé 850 sono pronti per Voi 


area Trieste 


la più attesa..1100: la 


PEUGEOT, ODA] 


IL PICCOLO 


| 


E SOMUNIH STANNO INTENSIFICANDO L'AZIONE IN VISTA DELLE PIOGGE 


\ALTRI SANGUINOSI SCONTRI 
ENEL VIETNAM MERIDIONALE 


ue bombardieri cimericani abbattuti durante attacchi a stazioni radar 
{g°ensibili perdite alle forze governative provocate da tre imboscate 


NOSTRO SERVIZIO - PARTICOLARE 
3 Saigon, 2 
î Altri sanguinosi scontri han- 
0 avuto luogo dopo la gran- 
“He battaglia di fine settimana 
2 Rel Vietnam del Sud: un. vasto 
diAttacco comunista e tre imbo- 
r ilfcate tese dai guerriglieri viet- 
Ajlatong sono costati ai governi: 
VI, in una zona situata 350 chi. 
metri a Nord-Est di Saigon, 
ca 150 uomini fra morti, fe- 
ti, prigionieri o dispersi. 


spiegamento sui lati della stra- 
da i vietcong appostati nei pres- 
si hanno aperto un fuoco infer- 
nale con i mortai e le armi au- 
tomatiche, uccidendo trenta uo- 
mini, fra cui due americani, e 
ferendone venti’ di cui due 
americani, Anche il capo della 
provincia è rimasto lievemente 
ferito, Intanto un plotone go- 
vernativo era partito da Pleiku; 
lo precedevano alcuni elicotte- 
ri, al cuì sopraggiungere i viet- 
cong. si sono ritirati, restando 
però nella zona. 

Anche il plotone in marcia 
da Pleikù è stato preso in una 
imboscata, otto chilometri a Est 
dal punto del primo attacco. 
Dei ventiquattro uomini che lo 
componevano solo due sono 
sfuggiti ai guerriglieri, ed han- 
no riferito che i loro commili- 
tonì erano morti o prigionieri, 
Poco prima un aereo da osser- 


vazione aveva preso contatto 
con un soldato della guarnigio- 
ne di Le Thanh; secondo il rac- 
conto del militare due batta- 
glioni di guerriglieri avevano 
occupato per tre ore il capo- 
luogo, e circa due terzi dei 
cento territoriali che lo difen- 
devano erano stati uccisi. o 
mancavano  all’appello. Prima 
di andarsene i guerriglieri ave- 
vano distrutto tutti gli edifici 
del comando distrettuale, por- 
tando con sè tutte le armi e 
le munizioni. 

A Da Nang gli americani ri- 
feriscono nuovi combattimenti 
presso la scena della battaglia 
di Quang Ngai: mentre gli ae- 
rei cercavano di individuare le 
forze in ritirata verso le mon 
tagne, una compagnia di guer- 
riglieri attaccava il capoluogo 
distrettuale di Nghia Hanh, una 
decina di chilometri a Sud di 


Quang Ngai. Si ignora l'esito 
del combattimento. Dalla pro- 
vincia di An Xuyen, nella pe- 
nisola di Camau, giunge notizia 
che venticinque dei ventisei di- 
fensori della postazione di Cha 
La sono mancanti a seguito di 
un attacco sferrato la scorsa 
notte dai comunisti, 

I due aerei della Marina ab: 
battuti dalla contraerea comu- 
nista sono stati colpiti mentre 
con altri apparecchi attaccava- 
no una stazione radar costiera 
circa 112 chilometri a Sud di 
Hanoi: uno è piombato in ma: 
re e non si è visto che il pilo- 
ta azionasse il sediolo a espul- 
sione, l’altro, con quattro uo- 
mini di equipaggio, è stato col. 
pito un minuto più tardi, e gli 
aerei di soccorso inviati sul 
posto hanno riferito. che «non 
vi era speranza di superstiti». 


R. A. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 
Le riserve auree britanniche 
hanno raggiunto nel mese di 
maggio quota 1021 milioni di 
sterline. Lo ha reso noto og- 
gi la Banca d'Inghilterra, ag- 
giungendo che questa cifra, la 
più alta negli ultimi ‘due anni, 
è stata ottenuta tenendo con- 
to anche dei 500 milioni presta- 
ti dal. Fondo monetario inter- 
nazionale e della ‘restituzione 
di 392 milioni valle. banche cen- 
trali europee (ultima rata nel- 
la restituzione dei. 1057 milio. 
ni di sterline ricevuti l’autun- 
no scorso, La sterlina, di ri-| 
flesso, è salita di 3/32 di cem 
tesimo. rispetto al dollaro, sta- 
bilendosi nel. tardo  pomerig- 
gio a quota 2,79 e 11,32. 
L'apparenza non deve. però 
ingannare: l'economia britanni- 


adiolorti, feriti e dispersi. I nuovi 
1 JQittacchi hanno avuto luogo ie 
uai:ti, e se ne sono ora appresi i 
rticolari. Intanto viene segna- 
ato che due cacciabombardie: 
della Marina americana sono 

tatoltati abbattuti dai comunisti 
dellel corso delle incursioni sul 
i dafietnam del Nord, con la per- 
itta di cinque uomini, Le ul 


‘ma 


DISCORDANTI TESTIMONIANZE DI SCAMPATI ALL’ECCIDIO DI BUTA 


Imprecisato il numero dei bianchi 
massacrati dai ribelli nel Congo 


Varierebbero da 81 a 75 le vittime fra le quali molti sarebbero i sacerdoti 
Si cercano eventuali superstiti ma le speranze di trovarli appaiono tenui 


nr tto che per .la prima volta, 
oniox entrato oggi in azione un i 
) Arociatore pesante della Ma: 
into; degli Stati Uniti, il «Can- 
ontel rrav, La grossa unità ha can- 
ualei neggiato posizioni comuniste 
falla costa del Vietnam del Sud, 
centinaio -di chilometri a 
Bo leridione di Da Nang; 
Por.1 vietcong appaiono non me- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 2 

Nel Congo settentrionale i re- 
parti dell'esercito congolese che 
hanno conquistato Buta e pun- 
tano su Banalia sono impegnati 
nella disperata ricerca di even- 
tuali superstiti di un massacro 
compiuto dai «Simba», nel qua- 


i Simba” hanno gettato ì corpì 
nel Rubi», ha detto. A Leopold: 
ville sì fa notare d'altro canto 
che deve essere difficile per i 
sopravvissuti conoscere il nu- 
mero esatto delle vittime. 

A Buta e nelle vicinanze si 
contava di trovare centonove 
bianchi, per lo più missionari 


la speranza che almeno qual- 
cuno dei bianchi sia riuscito a 
rifugiarsi nei boschi, in attesa 
del sopraggiungere delle colon- 
ne governative, 

Non risulta che i ribelli ab- 
biano lasciato Buta a bordo di 
autoveicoli. E’ più probabile 
che sì siano dispersi a piedi 


intavolato trattative con il ca 
po ribelle della zona, il «colon: 
nello Makundo», per cercar di 
«comprare» la vita degli euro- 
pei. Ma le ripetute offerte di 
danaro e medicinali non aveva- 
no sortito alcun esito positivo. 


U. P.I 


viso 


Me: decisi a proseguire la loro |le j ribelli hanno ucciso un nu-|e suore. Si conosce con sicu-! nella boscaglia, e si dubita che A 
iampione. Sui più recenti attac- | mero imprecisato di bianchi: da| rezza la sorte di ventinove di|.abbiano portato seco ostaggi N i agtitai Thivk 
i Ned trentuno a settantacinque, a se-| loro: sei sono stati trovati mor-| bianchi. In altre parole sì teme sona. notizia di Zhivkor 
rel conda delle contraddittorie e|ti, crivellati di colpi di zagaglia, | che i bianchi mancanti all'ap- 


«CAMBIO DELLA GUARDIA» 
nei regime di Sofia? 


Vienna, 2 

Da qualche giorno, nei servi. 
zi sulla visita del «teorico» del 
PCUS Mikhail Suslov a. Sofia; 
la stampa bulgara ignora com- 
pletamente il nome del capo 
del partito e del Governo To- 
dor Zhivkov; ciò ha indotto gli 
osservatori di Vienna a conget- 
turare che la improvvisa,scom- 
parsa di Zhivkov dalla scena 
pubblica possa indicare che il 
«leader». bulgaro è malato o 
che stia per essere rimosso dal. 
la carica. 


pello siano. stati: tutti uccisi, e 
che i loro corpi siano nelle ac- 
que del Rubi o tra la fitta ve- 
getazione. 

It massacro di Buta, si dice @ 
Leopoldville, se confermato nel- 
la. sua entità risulterà il peg- 
giore sin qui perpetrato dai 
«Simba», nel corso della ribel- 
lione che è già costata la vita 
a decine di migliaia di congo- 
lesi e a più dì trecento ostaggi 
bianchi, Dal punto di vista mi- 
litare la rivolta nella zona è 
ormai: schiantata, i mercenari 
bianchi di Mike Hoare e le co- 
lonne governative sono impe- 
gnati in operazioni di semplice 
rastrellamento delle sacche ri- 
belli. Banalia è uno degli ulti 
mi caposaldiì degli insorti, Su 


Îrammentare notizie fin qui per. 
venute nella capitale. 

Di mano in mano che i parti 
colari giungono a Leopoldville, 
le speranze di trovare in vi 
molti dei mancanti si affievoli- 
scono. Gli uomini impegnati nel. 
le ricerche hanno trovato indu- 
menti di missionari e di altri 
civili lungo il fiume Rubi, ove 
esso attraversa Buta. E’ in que- 
sta cittadina che ha avuto luogo, 
secondo le informazioni, la mag. 
gior ‘parte delle uccisioni. Una 
donna bianca, chè i mercenari 
bianchi delle truppe del Gover- 
no congolese hanno trovato fe- 
rita @ Buta, ha detto di sapere 
con certezza di trentuno bian- 
chi massacrati dai Leoni” «poi 


uno era gravemente ferito ed 
è morto oggi in ospedale a Pau- 
lis, la maggior. parte degli altri 
ha subito ferite, in qualche ca- 
so gravi. Morti e superstiti so- 
no per lo più portoghesi e 
grecî, ma sono stati trovati in 
vita due missionari norvegesi, 
due belgi e quattro persone di 
nazionalità ancora imprecisata. 

Gli aerei da ricognizione han- 
no perlustrato la zona, ma non 
hanno trovato tracce di colon- 
ne «Simbav in ritirata o di bian. 
chi. I congolesi di Buta dicono 
di non aver visto che gli insorti 
portassero con sè, nel ripiega- 
mento, prigionieri europei, e un 
portavoce dell'armata del Go- 
verno di Ciombe ha manifestato 


impo, 


tre a 


2 ini di soldati governativi e di 
)ì È Que consiglieri americani. 
rtivoovevano percorrere circa cin- 
isticsianta chilometri verso Sud- 
«Prevest, ma avevano coperto ‘ap’ 


epub'èna un terzo del tragitto quan. 

hanno appreso che Le 
ntor:hanh era stata attaccata e 00- 
estreapata da almeno un battaglio- 
3’5978 di guerriglieri, 
); 2) convoglio si è arrestato; i 
o Vedldati hanno iniziato una ma- 
Pozòvra di ricognizione a venta 
polilio. Mentre completavano lo 
1-Cei 
li Par 


ca è quanto mai instabile, e 
i sogni laburisti stanno infran- 
gendosi uno dopo l’altro, Per 
evitare maggiori disastri il Pri- 
mo Ministro Wilson, il Cancel 
liere dello Scacchiere Callaghan 
ed i loro maggiori collabora- 
tori sono costretti quasi ogni 
giorno ad abbandonare un pun: 
to del loro programma, eletto- 
rale, Ultima concessione del- 
la Junga ‘serie è stata. quella 
annunciata. iéri: da Callaghan 
‘per ridurre gli oneri fiscali al- 
le industrie con stabilimenti 
all'estero, nel. quadro della «leg- 
ge finanziaria» attualmente di- 
scussa. dal Parlamento. 

Non è- questo, tuttavia; l’uni- 
co. ostacolo sul. cammino del 
Governo. laburista, .L’energica 
opposizione esercitata dai con- 
‘servatori, tre alla troppo pi 
cola maggioranza parlamenti 
re dei laburisti che non con- 
cede passi spediti, ha fatto sì 
che il Governo si trovi a cor- 
to di tempo per fare approva» 
re entro l'estate i suoi proget- 
ti di legge. «Qualche incertez: 
Za all’interno del partito ha 
fatto. il resto, e due delle mag- 
giori innovazioni promesse da 
Wilson, durante la campagna 
elettorale, la. nazionalizzazione 
dell’acciaio e delle aree fabbri: 
cabili, sembrano destinate ad 
essere rinviate all’anno prossi- 
mo, se non completamente tra- 
scurate. 

Gli ambienti dell’alta finanza 
sono al tempo stesso contrari 
alle riforme laburiste e. per- 
plessi. Più che di crisi nella 
«City» si può parlare di ‘gran 
de incertezza: ne è prova lo 
arresto nelle contrattazioni dei 
titoli di stato, ‘la. settimana 
scorsa, dovuto ad un poco chia. 
to annuncio del Cancelliere Cal- 
laghan, Lo sbaglio che i con- 
servatori rimproverano al Go- 
verno laburista è di aver ‘af- 
frontato il difficile momento 
senza le idee chiare, di avere 
cioè confuso gli obiettivi a lun- 
ga scadenza con. quelli di ca 
tattere più immediato, di ave- 
Te ritenuto sufficiente un’ope- 
razione di sostegno alla ster- 
lina per restaurare la fiducia 
nell'economia britannica fra gli 
operatori dell’alta finanza el 
Topea ed americana. 

Secondo la tesi conservatrice 
i laburisti avrebbero fallito nel 
la loro opera, in quanto dopo 
il rafforzamento della sterlina 
sono mancati quei sostegni di 
formazione lenta ma salda che 
avrebbero dovuto permettere al. 
l'economia britannica di ripor- 
tarsi a ‘galla. Wilson, si osser: 
va, avrebbe fatto meglio. ad 

Tontare la situazione ‘con una 
maggiore calma, senza ricorre 
re a decisioni poco popolari 
(come la sopratassa doganale 
del 15 per cento, le nuove 
tasse sulla benzina, sulle si 
garette, sugli alcoolici e così 


E' LIEVEMENTE MIGLIORATA LA POSIZIONE DELLA STERLINA 


Le riserve auree britanniche 
aumentate nel mese di maggio 


Grandi incertezze negli ambienti dell'alta finanza londinese 
che accusa i laburisti della instabilità economica del Paese 


via), costruendo dietro le quin- 
te una solida piattaforma, eco- 
nomico-inanziaria da presenta- 


re al Paese, La presentazione 
avrebbe potuto avvenire in que- 
ste settimane, ima invece il Go- 


mente. 


non senza ragione l’atteggia- 
mento del «l'avevamo detto». 
Wilson, per mano di Calla- 
ghan, ha cercato di porre ri- 
medio alla situazione interna, 
per ristabilire una serenità sen- 
za la quale l’opera del Goyerno 


verno ha altri affari per la 


Il mondo degli affari adotta 


avrebbe scarso effetto. Le' con- 
cessioni \di Callaghan sono sta- 
te numerose. 


Le restrizioni al ‘credito, im- 


poste dal Governo, hanno imes- 
so ancora più in rilievo 


la 


grave mancanza di liquido. Le 


compagnie finanziarie, 


soprat 


tutto quelle di dimensioni più 


limitate, sono costrette a ri 
DO prestiti per l'acquisto 
i 
prevede che tra non molto la 
industria edile sarà costretta a 
Tallentare il ritmo produttivo, 


buristi avevano previsto e pro- 
messo "l'atitunno scorso. I tas- 


vatori osservano che i prestiti 
dei mesi scorsi riflettono ac- 
cordi già raggiunti prima che 
il Governo applicasse un fre- 
no al credito, è che dati più 
attendibili saranno quelli pub- 
blicati. a. partire dal mese di 
luglio o agosto. 


case. Di questo passo si 


contrariamente a quanto ‘ji la- 


Si d'interesse, d'altra parte sal- 
gono alle stelle: e stanno per 
uniformarsi al tasso di scon- 
to della Banca d’Inghilterra, 
portato nell’autunno scorso al 
7 per cento, In qualche caso 
l'interesse richiesto supera; quel. 
la misura, © 

IT laburisti si ‘diferidono af- 
fermando, «che néi. primi quat: 
tro mesi del 1965 i prestiti con- 
cessi dalle società 'di finanzia. 
mento ‘sono stati. inferiori di 
sole mille sterline a quelli con- 
cessi ‘nello’ stesso. periodo del 
1964. Ma a ragione i conser- 


La Borsa di Londra non si 


muove, gli investitori sono in- 


certi. In particolare il séttore 
dell'acciaio, con la spada di Da- 
mocle della nazionalizzazione, 
Timane a livelli bassi nonostan- 
te l’annuncio del Governo di 
un ottimo sistema di compensi 
per gli attuali azionisti. 

La sterlina, dopo qualche set- 
timana di fortuna, ha perso 
qualche punto rispetto al dol 
laro.. Nonostante. la. ripresa 
odierna, non pare molto salda: 
il. prestito di 1057 milioni di 
sterline ricevuto l'autunno scor- 
so dalle banche centrali di un- 
dici Paesi è stato completamen- 
te restituito, ma il debito con 
il fondo monetario internazio- 
nale ammonta a 857 milioni di 


sterline, 
Vice 


a 


== 


Banalia punta da Sud una co: 
lonna guidata da mercenari e 
partita da Stanleyville, da cui 


rioni 


‘IL PRESIDENTE JUGOSLAVO OSPITE DI NOVOTNY 


B, 
Cc 


CONFERMATE IN 236 MORTI 


F:39 PERITI LE VITTIME DI 


YAMANO 


la roccaforte dei «Simba» dista 
circa 130 chilometri. Da Nord 
marcia su Banalia una parte 
degli uomini che hanno occu- 
pato Buta, mentre altri..repar- 
ti di questo contingente avan: 
zano su Aketi, altro caposaldo 
ribelle situato 70 chilometri a 


] occidente di Buta. 
Solo una volta, nel corso del- 
) l’intera operazione iniziata su 
ua due direttrici una settimana fa, 
21 


i governativi hanno. incontrato 


randi alla Cecoslovacchia egli si recherà in seguito a Berlino ea Mosca una resistenza organizzata di 


oy im n) De P agli una certa consistenza; è stato 

Mi: t sondare l'atteggiamento del Cremlino nel nuovo corso politico. | 940n00. gi_meora. naro, cer 

PANEDSTRO. SERVIZIO Rn ATO Tokio, 2 
PARTICOLARE | Jugoslavia “una collaborazi i i Ti E IT vi x 

3 n | Vienna, 2. |più estesa e propizia anche dal gene ea E I, Il. bilancio, | ufficiale della 


trici proprio nel momento in cui 
gli jugoslavi, a causa della loro 
svolta  liberalizzatrice, stavano 
scandalizzando gli altri Stati co- 
munisti; mentre nel mondo in- 
tero si era detto che i cecoslo- 
Vacchi stavano yolgendosi verso 
l'esempio jugoslavo. 

Si disse anche che. l’accetta- 
zione, in teoria, del piano «Scyk»n 
da parte del Comitato centrale 
del partito comunista e cecoslo- 
Vacco avrebbe potuto mettere in 
imbarazzo il Presidente Novotny 
& causa della sua posizione di 
fedelissimo a Mosca, 


avani opposizione sporadica, gli. i 
sorti hanno continuato a ripie- 
gare in disordine. Dall'inizio 
dell’operazione j mercenari han. 
no avuto cinque morti e dieci 
feriti. 

Nei circoli diplomatici e go- 
vermativi di Leopoldville. sì 
esprime la convinzione che lo 
eccidio di bianchi abbia avuto 
luogo allorquando le forze ri- 
belli in fuga da Bondo hanno 
raggiunto domenica l'abitato di 
Buia, spargendo con il loro ar- 
tivo il panico fra la guarnigio- 
ne «Simba» della città che si 
è così resa conto dell’imminen- 
za dell'investimento di Buta da 
parte governativa. Recentemen- 
te qualche diplomatico aveva 


sciagura mineraria di Yamano, 
nella zona settentmonale del. 
l'isola di Kyushu, è di 236 mor- 
ti e 39 feriti, 23 dei quali ia 
gravi condizioni, Fino a questa 
sera sono stati recuperati 232 
corpi. Per quanto riguarda gl: 
altri 4, si è certi che essi sono 
morti asfissiati @ Sepolti da 
centinaia di tonnellate di roc» 
cia. Non si sa nemmeno se L 
loro, corpi potranno mai essere 
riportati in superficie, 

AI momento dell'esplosione, 
avvenuta n seguito allo scop- 
pio di gas proveniente da una 
remota parete carbonifera, ne! 
la miniera si. trovava comples- 
Sivamente 552 minatori, 316 de. 
quali sono tornati in superficie, 

La. sciagura avvenuta . ieri, 
una delle più gravi del Giappo. 
ne, fa salire a 461 il numero dei 
minatori morti sul lavoro que- 
st’anno, Nel 1964 le vittime del 
le miniere furono 342, 

Il Primo Ministro giapponese, 
Sato, ha accettato le dimissioni 
del | Ministro dell'Industria \e 
Commercio, Sakurauchi, il qua 
le ha fatto presente di conside. 
rare il proprio dicastero alms- 
no in parte responsabile di non 
avere altuato le necessarie mi. 
sure di sicurezzà nelle miniere 
‘di carbone del paese. Secondo 
notizie attendibili, Sato ha ac- 
‘cettato le dimissioni anche ‘di 
altri Ministri e si accinge ‘ora 
a operare un rimpasto. Intanto 
il Sindacato dei minatori di car- 
bone, che conta 60 mila iscritti, 
ha indetto per venerdì uno'scio- 


“i 


ccompagnato dal Ministro 
li Esteri jugoslavo, Nikesic, è 
to stamattina a Praga il 
idente Tito, che su invito 
Presidente cecoslovacco No. 
Y, si fermerà in Cecoslo- 
‘chia sei giorni, Dopo la Ce- 
lovacchia, continuando il 
gio che durerà quasi un me- 
ll Presidente jugoslavo si 
erà nella Germania orien- 


lato commerciale, i colloqui che 
avranno luogo a Praga, prima 
tappa di questo viaggio, po- 
tranno rivestire un notevole si- 
gnificato che potrebbe avere ri- 
flessi nella futura economia del- 
la Cecoslovacchia, 

Non a caso alcuni osservatori 
ricordano il progetto cecoslovac- 
co studiato dal prof. Ota Scyk 
che prevede più larghi poteri ai 
direttori delle; fabbriche. Il pro- 
getto «Ota Scyk» (Ota Scyk è il 
corrispettivo. cecoslovacco del 
sovietico Liberman e dello jugo- 
slavo Bakaric) ha segnato una 


gluso £ 
con 
nici] 
sta A# 
ani 
Istrii 
o. 0 


n] 


G. G. 


una comune e precisa po. 
me nei confronti degli «svi. 


funi osservatori politici riten- 
0 che il Presidente: Tito ine 
derebbe sondare  l’atteggia: | 


&Di comunisti europei, con la 
Usione di quelli della :Ju; 
via e dell'Albania; 

U Seo del Presidente Tito, 


Sli osservatori;.rappre- 

i'edoa: l'implicita ammissio- 

7: Tito gradisce continuare | 
Unione. Sovietica, e così 
Bli Stati allineati, gli stessi 


CRINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 
Stab. Tip. Triestino» Via 8: Pellico 8 


Pankow ha fatto già 
tramite ima’ ‘dichiara. 


La tiratura de «Il Piccolo» 
el Ministro degli a î Ti da % (Telefoto. A.P. al «Piccolo») Ù 
gli Esteri l'i praga — Ti iniswa) Stil Prestieni n di è controllata dall'Istituto 
3 ga ito (a sinisi esidente cecoslovacco Novotny, in piedi sulla. macchina Accertamento Diffusione 
Gi attendersi dallal. scoperta, varcano il cancello del castello della” capitale; dove Hanno iniziato i loro colloqui Id 


pero di protesta in seguito alle 
recenti sciagure minerarie. 

I dirigenti sindacali. hanno 
accusato i proprietari della mi- 
niera di sacrificare la sicurezza 
dei loro uomini per realizzare 
maggiore produttività e mag. 
giomn guadagni. 


Tre membri dell'«OSA» 


mediatori a San Domingo 


Washington, 2 

Una commissione dell'Orga- 
nizzazione. degli Stati america. 
ni, composta da tre. membri 
(Stati Uniti, Brasile e Salva: 
dor), si recherà. nella Repub- 
blica dominicana con. il com- 
pito di svolgere opera di me- 
diazione tra le due avverse fa- 
zioni dominicane e di impar- 
tire. direttive. alla «Forza in- 
teramericana di pace» che si 
trova a San Domingo, Lo ha 
deciso la decima riunione con- 
sultiva ministeriale dell'OSA, 

I tre membri della commis- 
sione — Ilmar Penna Marino 
(Brasile), Ramon de Clairmont 
Duenas (Salvador) e Bunker 
Ellsworth (USA) — partiran- 
no quanto prima per San Do- 
"mingo. Uniiguay e Messico han: 
no votato contro il progetto 
vdi risoluzione; Argentina, Cile 
e Venezuela. si. sono astenuti. 


Brhard a colloguio con U Thant 


Non riguarda l'ONU 


la riunificazione tedesca 


New York, 2 
tedesco Erhard 


Tl Cancelliere 


ha avuto oggi un colloquio di! 


circa tre quarti d'ora alla sede 


delle Nazioni Unite con il Se 


ERGho generale U' Thant. Il 
‘ancelliere, attualmente in vi. 
Sita. negli Stati Uniti, ha suc- 
cessivamente tenuto una con- 
ferenza stampa, nel corso della 
quale ha dichiarato che la Ger- 
mania Ovest continuerà ad ap- 
poggiare materialmente. e finan- 
ziariamente le Nazioni Unite 
(la Germania Ovest non fa par- 


SI È DIMESSO UN MINISTRO 
PER IL DISASTRO DELLA MINIERA 


Egli non avrebbe ottuato le necessarie misure di sicurezza 
Proclamato per domani uno sciopero di protesta dei. cavatori 


programmi .dell'organizzazione); 
ha anche precisato di avere in 
particolare, | discusso. con U 
Thant problemi concernenti 10 
isviluppo economico e i contri 
buti che potrà fornire il Go. 
verno di Bonn. 

Dopo aver detto che ‘la Ger 
mania Ovest è.molto interessa 
ta acchè le Nazioni Unite pos 
sano operare fruttuosamente, 
Erhard.ha aggiunto che la Ger- 
mania Ovest non ritiene che la 
Tiunificazione tedesca sia una 
questione di competenza del 
l'ONU; Bonn.snon avrebbe obie- 
zioni da.fare all'invio dì rappre: 
sentanti dell'ONU incaricati di 
esaminare 18. condizioni della 
Germania, ma. ha. rammentato 
che la RDT si è già rifiutata di 
accettare osservatori del ge- 
nere. 


CELEBRATO IL 2 GIUGNO 


nellé capitali estere 


New York, 2 

La giornata nazionale italia 
navè stata. celebrata alliestero 
con una serie di. ricevimenti e 
di manifestazioni commemora. 
tive tenute presso tutte le se- 
di diplomatiche e consolari ita; 
liane, presso gli istituti di cul- 
tura e 16 rappresentanze" com: 
‘merciali. La manifestazione più 
importante .si è svolta all’Am- 
basciata d’Italia «a Washington: 


Nel triste terzo. anniversario .della 
morte del nostro adorato 3 


Gino Corvo 


la moglie, la figlia, ilegenero Lo' ri- 
cordano con immutato affetto a'quan- 
tiGli vollero bene. 


Una S. Messa verrà celebrata oggi 
‘alle ore 19 nella Chiesa di ‘S. Vin. 
cenzo de' Paoli. _ 
enon] 

Nel secondo anniversario della 
dipartita della nostra cara 
mamma 


Giovanna Belli 
La ricordano! con mmpianto le 


te dell’ONU,. ma... contribuisce |figlie, i. figli, ei. nipoti.tutti, 


all'assistenza tecnica e ad altri | mR: e te 


Giovedì, 3 giugno 1965 


T 


Il giorno 1 giugno, dopo 
lunga malattia, si è spento 


Francesco Addobhati 


medico chirurgo 


Ne danno il doloroso an: 
nuncio. la moglie PAOLA, i 
figli dott. VINCENZO e dott. 
PAOLO, la sorella MARIA 
DOLCHER, il fratello ‘dott. 
STEFANO e consorte AN- 
GELA, i-nipoti prof. MARIO 
DOLCHER, prof. TULLIO 
DOLOHER e dott.ssa MA- 
RIA ADDOBBATI. L 
I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 

Si prega di non inviare 
fiori. Saranno gradite opere 
di beneficenza. 


La fidanzata del dott. Vin- 
cenzo Addobbati, SERENA 
FURLAN e familiari si asso- 
ciano al doloroso lutto. 


Partecipano al lutto con im- 
menso dolore STEFANIA e AN. 
TONIO PRELOG. 


Le famiglie MICLA e FER- 
RUCCIO LAURI, LUCIANA è 
FURIO LAURI partecipano sin- 
ceramente al lutto della moglie, 
dei figli e dei fratelli dell’ama- 


tissimo sori 
Francesco Addobbati 


esempio non dimenticabile di 
medico e di cittadino integer- 
timo, 


Trieste, 2. giugno 1965 


Prendono parte al lutto MA- 
Da ROSINA e ALMA MAU. 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici affezionati: 
— dott. ANTONIO CRECHICI 
— dott. ORESTE INCHIOSTRI 
— dott. LODOVICO NACHICH 
— avv. ANTONIO NIMIRA 
— dott. DEMETRIO NIMIRA 
— dott. GIORGIO NIMIRA 
— dott. GUIDO. de PORTADA 
— rag. GIORGIO RUGGERI 


T 


Improvvisamente il 2 giu 
gno, si è spento il 


GAV. 
Luciano Gante senior. 


Costernati ne danno il tri- 
ste. annuncio la moglie 
ESTER, il figlio LUCIANO 
con la moglie MELITTA,.il 
nipote ALESSANDRO con la 
fidanzata CARMEN RIZZI, 
le. sorelle ROSA, CARLA, 
BRUNA e BIANCA unita 
mente alle. famiglie MA. 
GLIARETTA, HAVLICEK e 
DA ROLD, agli amici e ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
3 giugno alle ore 15 partendo 
dall'abitazione di via Pietro 
Nobile n. 4, 


CIST.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


LISA e ARMANDO BRE 
GANT. prendono viva parte al 
lutto. 


Partecipano al lutto ADA. e 
PIERO MENGAZIOL, 


Si associa al lutto la famiglia 
OPPEL . DUDOVICH, 


Si associano al lutto RENATO 
e CRISTINA LUCE. 


CRISIS ITA 


at: 


Con i conforti della Fede, 
il 1° giugno si è ricongiunta. 
al suo ANDREA nella pace 
del Signore 


Elda Klauer ved. Maffei 


La piangono con immenso 
dolore il figlio SCIPIO con 
la moglie SILVANA TRANI,. 
la figlia SILVANA con il ma: 
rito EUGENIO MINICHEL- 
LI,. l’adorata, nipote GEN. 
ZIANELLA, i fratelli DIO- 
NISIO (assente) e. LUCIA. 
NO, le sorelle NATALIA ed 
EDEA, le cognate e il cogna- 
to, i nipoti, le congiunte far 
miglie RKLAUER, MAFFEI, 


—.dott. GUIDO RUGGERI 

— dott, GIOVANNI STORICI 
— avv. GIOVANNI TANASCO 
— avv. AUGUSTO URBANI 

— avv. GUIDO:de VIDA 


T 


Addì 2 giugno 1965 ha ces- 
sato di vivere 


Vittorio Bergagna 


pittore accademico 


Annunciano la dolorosa 
perdita a quanti lo conobbe- 
To e apprezzarono; le cugine 
e gli amici tutti. 

Un grazie. particolare: ai 
sigg. Medici, a Suor Brunilde 
e alle infermiere tutte del- 
l'Ospedale dei Cronici di San 
Giovanni per le amorose cu- 
re prestate al caro Estinto. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani 4 giugno alle ore ll 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


T 


Dopo lunga malattia il 2. giu 
gno munita dei conforti religio- 
si, è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gisella (Lina) Timeus 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GEMMA e CARMELA 
con il marito RICCIOTTI ROS. 
SI, il fratello RENATO con la 
moglie ANNA, la cognata DO- 
KY, i nipoti RUGGERO ROSSI 
con la moglie CLAUDIA e SPI. 


RO ROSSI con la moglie AN-{ 


NA MARIA; e i parenti tutti. 
Un grazie particolare e' rico. 

noscente vada al dott. Menotti 

Tamaro, che per lunghi anni la 


curò con affetto filiale e un sen. | 


tito ringraziamento ‘ai medici, 
alle suore e al personale del Sa- 
natorio Triestino, 

I funerali, seguiranno Oggi 3 
giugno. alle ore 16 dalla Cappel- 
la. dell'Ospedale Maggiore. 


te] 

I Titolari ‘e Il personale della Tin. 
toria RUSTIA ‘sì associano al! dolore 
della famiglia per l'immatura dipar: 
tita di 


© Gilberto *Rocchelli 


apprezzato collaboratore della Ditta, 


e en] 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di renderlo par. 
ticolarmente valle Autorità ‘ea tutti 
coloro, Enti e persone, che le furono 
e le sonò vicino, desidera a ciaseuno 
‘porgere vil: piùtommosso grazie, 


È La famiglia COSSU 


Nella ricorrenza del ventesimo 


anniversario della scomparsa di. 


Gilda Amoroso 
Steinbach 


(ex «Diavolino») 
i figli con-immutato rumpianto 
La ricordano a tutti coloro che 
ebbero occasione di conoscerla 
© apprezzarne le Sue grandi do- 
ti di mente e di cuore, 


PIERI, NOVELLI, MINI. 
CHELLI, ‘TRANI, BOZZI, 
TERSALVI, MOLES e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 3 giugno alle ore 15.45 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


E 


Il 31 maggio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Benvenuto Banelli 


di anni 81 


‘A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIORDANO e 
CARLO, le sorelle, i fratelli, 
le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 1° giugno ha chiuso la sua 
esemplare esistenza, il no- 
stro caro 


Francesco (Nino) 
Crevatin 


Ne danno il ‘triste annuncio 
la moglie, la figlia MARIA con 
il marito FULVIO CANZIANI 
e la nipote ONDINA, { nipoti 
INES con il marito VLADIMI. 
RO DIVINAR e ROMANO AL 
VITO unitamente alle famiglie 
BIONDANI e COCEVAR e-ai 
parenti tutti. 

Un grazie vada al prof, E. Ta. 
gliaferro, ai Medici, alle Suore, 
alle infermiere e al personale 
tutto della I Div. Medica. 

I funerali seguiranno oggi 3 
giugno alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. È 


Si associano. al.lutto PIA.e 
MARIO, 
n] 

La suoceta LINA ZALATEO ved. 

SULLI, i cognati NIVELLA e 

ROLANDO BARBONE e i nipoti 

addolorati annunciano, a. tumu- 
lazione avvenuta, l'improvvisa morte 
del loro caro 


Mario Winkler 


avvenuta il 23 maggio 1965 ad Ivrea. 
Milano Trieste 
ESITI ROTAIA EE NOTE 


Giuseppe Bucin 


si è spento il 2 giugno lasciando nel 
dolore la sua ANITA, il fratello GIA- 
COMO e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 4 giu. 
gno alle ore 14.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore; 
TFT STR 


Nel: primo anniversario della 
morte di 


. Attilio Borean 


la moglie e 1 figli Lo ricordano 
con immutato affetto, 

— Una S, Messa in suffragio ver- 
rà celebrata domani 4 giugno 
alle cre 8 nella Chiesa del Cuo- 
re Immacolato di Maria. 


Nel primo anniversario della scom- 
‘parsa di 


Andrea Accardo 


suna S; Messa in suffragio verrà cele- 
brata domani; venerdì 4 giugno alle® 


ore 8 nella Chiesa di S. Antonio 
‘Nuovo. 
[eran 


Giovedì, 3 giugno 1965 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO ld PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota. di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18,30, a 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo. di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con. re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag» 
giorazione del 20 per cento, 


Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


SIGNORA offresi stiro e ram- 
mendo ore da combinarsi. Te- 


B Offerte di lavoro 


stagione ‘Lignano per pensione. 

ristorante. Telef. 0431.71334. 
65564 B 

STABILE referenziata cerca si- 


zio piccola famiglia cerca otti- 
mo FR Telefonare n. 


Tel, 29133, Trieste. 
rr 
© Richieste d’impiego L. 10 


AAAAAA, PITTORE offresi|R' 


subito. Tel, 91231. 


A.A, TAPPEZZIERE materassa- 
io offresi. Via Scalinata 7, tele 


ESPERTO organizzazione pro- 
mozione vendite esportazione 


SIGNORA mezza età pratica ven- 
dita tabaccheria o altro genere 
offresi; massima serietà, Tele 
fonare 74837. 65912 C 
STENODATTILOGRAFA veloce 
pratica studio legale offresi. Cas. 
setta 65903 C, UPI, 


—_——————————€& 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchetti- 
sta raschiatura verniciatura ri 
parazioni in genere preventivi 
gratuiti, Tel. 50036, 45087 CC 
A.A.A, ARTIGIANO parchettista 
riparazioni in genere, raschia» 
tura, verniciatura, preventivi 
gratuiti, Tel, 50036. 65809 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, tel. 96829, 65915 CC 
DITTA artigiana esegue restau- 
ri facciate quartieri tetti instal- 
lazioni pitture lucidature piom- 
bo, Telef, 723314, 45477 CC 
FORMICA eseguiamo rivesti. 
menti mobili sportelli acquai 
piani, telefono 44778, Tesa 50. 
25540 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori tedeschi, 
impianti. elettrici, impianti an- 
tenne, riparazioni lavatrici, in- 
‘erventi immediati. Telef. 75233. 
45486 CC 
MASSAGGI dimagranti disten- 
sivi curativi esegue diplomato 
miti pretese. Telef. 78549, 
PARCHETTI raschiatura ripa- 
razioni verniciatura sintetica, 
assortimento marmettoni pla- 
stica; puntualità e garanzia di 
lavoro. Frittoli, San Zenone 6, 
telefono 50895. 65754 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio 
transistor, fonovaligie, impian- 
ti antenne, Udine 19, tel. 68481. 
45336 CC 
RIPARAZIONI in giornata ra- 
dio, televisori, fonovaligie, ra- 
dio transistor, elettrodomesti- 
ci, montaggio antenne TV; prez- 
zi di concorrenza, Telefonare: 
730310, ‘733295. 25416 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


AIUTO pasticciere cercasi. Ga- 
speri, Carducci 39. 65894 D 
AIUTO banconiera/e apprendi 
sta orario diurno domeniche li- 
‘bere. Bar, via Combi 18. 45487 D 


‘bilmente motorizzato cercasi per 


esperienza di, lavorazione per 


sile sita nel Goriziano, Indiriz- 
zare curriculum e pretese a ca- 
sella postale n. 2 Sagrado (Go- 


SIGNORINA o giovane signo- 


asi. Telefonare 62213, 25671 F 

MATRIMONIALE centralissima 

uso bagno affittasi. SEO 
4 


10 I Off. appart. butt. 


i A. LOCALE centralissimo signo- 


i- |rato 3 stanze stanzetta cucina 


AIUTO. banconiera o banconie- 
ra capace cerca Bar Pipolo, XX 
Settembre, 65909 D 
APPRENDISTA banconiera 
isumesi, Bar Virginia, v. 
Ottobre 12, 

APPRENDISTE confezionatrici 
cercansi. Tel, 99196. 45052 D 
AUTISTA bracciante volontero- 
sc trova pronto impiego da Al- 
berti, Mercato ortofrutticolo. 
Presentarsi lunedì 9-10. 25679 D 
BALLERINE anche principianti 
‘per rivista varietà italiana cer- 
cansi. Telef, 52926. 65914 D 
CERCANSI ovunque ambosessi 
facile lavoro ricalco ben retri- 
buito IDAM, piazza 25 Aprile 
12, Milano. 5865 D 
GOMPAGNIA navigazione Ga- 
ribaldi, Genova, piazza Dante 8, 
cerca primi e secondi ufficiali 
coperta e macchina. Scrivére 
dettagliando imbarchi e servizi 
prestati. 5867 D 
ELEMENTI qualificati assumere 
incarico agente provinciale, cer- 
ca editrice. Si richiedono espe- 
rienza rateale, doti organizzati 
ve. Assicuransi trattative serie- 
tà assoluta, La direzione convo- 
cherà i prescelti entro il mese, 
Scrivere: Publiman 27/2 Vero. 
na, 2046 D 
GIOVANE volonteroso preferi- 


servizio latte domicilio. Telef. 
90540 dalle 7-13 e 16.30-19,30, 
65913 D 


PARRUCCHIERE cercasi, posto 
stabile, Riva Grumula 10, Rodri- 
guez. 2000 D 


PERITO chimico tintore con 


mansioni di aiuto caporeparto 
cerca importante industria tes- 


rizia). 2045 D 
RAGAZZO macelleria cercasi. 
iazzale Rosmini, tele 


ra capace trattare con il pub. 
blico cerca ufficio immobiliare. 
Offerte cassetta 45449 D, UPI. 
n _ __ _ 


F Off. camere e pens, L. 30 


CENTRALISSIMA bella uso ba- 
gno arredata una persona -affit- 


dalle 17-20. 90 F 
MATRIMONIALE tranquilla, 
eventualmente cucina, affittasi. 
Scussa 5, ITL, suonare Flack. 
25684 F 


STANZA mobiliata centralissi- 
ma affittasi. Tel, 63325. 65883 F 
—@<—“l2h___x< 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School, accetta iscri. 
zioni per corsi estivi accelerati 
d’inglese, tedesco, francese, spa- 
gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon. 
terosso 2. Tel. 23121. 168 G 


L. 30 


Castagneto, 


A. CENTRALISSIMO 2 stanze 
saloncino bagno centralnafta 
ascensore affittasi prontamente, 
AGEP passo Goldoni 2, 2597031 


rile, rifiniture lusso, affittasi. 
AGEP passo Goldoni 2, 257041 
A, NUOVO Valmaura, 2 stanze 
‘stanzetta cucina bagno, affitta- 
si, Telefonare 95982. 25041I 
A, NUOVO zona D'Annunzio, 3 
stanze cucina bagno, affittasi. 
Telefonare 95982. 25041 I 
A. ZONA Santi Martiri restau- 


bagno centraltermica, affittasi. 
Telefonare 95982, 250411 
APPARTAMENTI Revoltella, 34 
stanze servizi ampi poggioli so- 
leggiati centralnafta ascensore 
finiture accurate, affittansi en- 
trata agosto, Acit, S, Lazzaro 3. 
69910, ù 659171 
APPARTAMENTO BARRIERA, 
4 stanze cucina doppi servizi ri- 
scaldamento ascensore vastissi- 
ma terrazza, affitta Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telefono 61712, 257671 
APPARTAMENTO BARRIERA, 
4 stanze cucina bagno riposti. 
glio terrazza affitta IMMOBI- 
LIARE VESTA, via Gallina 4. 
730344. 25693 I 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno ascensore ri- 
scaldamento, affittasi VII È ca 
sa seminuova Molino Vento. 
Acit, S. Lazzaro 3, 68810, 65917 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so via RONCHETO 1 stanza cu- 
cina bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore affitta IMMOBI- 
LIARE VESTA, via Gallina 4. 
7130344. 25693 I 
APPARTAMENTO 3 stanze ca- 
merino bagno cucina, affittiamo 
30.000 prelievo mobilio. Italico, 
corso Italia 29. 659111 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze soggiorno cuci- 
netta bagno 2 poggioli central- 
nafta ascensore ripostiglio, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4, tel, 61712, 2597671 
APPARTAMENTO zona v.le XX 
SETTEMBRE, 4 stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio central- 
nafta ascensore, affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, tel, 61712. 257671 
FONDO parte coperto paraggi 
stazione, mq. 800, affittasi. Te- 
lefonare 95982. 25041 I 
LOCALE S. Giacomo 24 mq. bal 
lissimo, qualsiasi genere, affit- 
tasi, Tel, 810296 dalle 11 alle 16. 

25623 I 
LOCALI zona Borsa, sala 4 stan- 
ze servizi centraltermica, adat- 
ti sede associazione, laborato- 
rio, scuola, affittansi, Tel, 95982. 

250411 
MAGAZZINI mq. 360, 110, 70, 
60, 30 affittansi, Telef, 95982, 

25041 


La pubblicità sui giornali aumenta le vendite, aumenta Ja produzione, tiduce î prezzi: 


Illandaio 25. 


ora piu” 


COMPRATE 


SICURO Zur: 


È qui 
la maggiore riserva di freddo 
Tutti i frigoriferi Zoppas hanno 
la più ampia superficie refrige- 
rante e questo vuol dire più. fred- 
do per conservare meglio i vostri 
cibi, Voi non tenete mai il vostro 
frigorifero al massimo? D’accordo 
ma solo il frigorifero Zoppas vi dà 


na 


I frigoriferi Zoppas 


la possibilità di raggiungere nel 
minor tempo il freddo desiderato 
e di eliminare gli sbalzi provocati 
dall’apertura della porta, 


Frigoriferi “Fuoriserie’ 


‘Joppas 


SOLIDI ONESTI SICURI 


FRIGORIFERI Rex, Indesit, Cro- 
sley, Fiat, produzione 1964 ven- 
donsi a prezzi di rara occasione, 
Deposito Ghirlandaio 25. 501 M 
LAVATRICI Candy, Rex, Castor, 
Indesit, Riber, Hoover, produ- 
zione 1964 vendonsi a prezzi più 
bassi di qualsiasi svendita. De- 
sito Ghirlandaio 25, 501 M 
‘ACCHINA Singer mobile, altra 
automatica, rientranti 19.000, as. 
sortimento mobiletti, riparazio- 
ni accurate. Settefontane 2. 
65791 M 
‘MACCHINA Singer spola ro- 
tonda 15.000. Moderna ‘cuce ri- 
cama rammenda completa mo- 
biletto nuovo 30.000, Automati- 
che zig-zag nuove, usate. Scel- 
ta mobiletti. Riparazioni. Man- 
zoni 4 Cosulli, tel. 96925. 


3 45283 M 
MACCHINE cucire. Vigorelli 
Fantasy automatiche, . zig-zag, 
normali, vendita .rateale. Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel, 90279. 
i 34 M' 
FELLICCE,. eleganza, qualità: 
vvelot. messicano, visone, foca 
naturale, castoro, castorino, 
grande assortimento persiani a 
prezzi occasionissimi, Pellicce- 
ria Cervo, XX Settembre 16. 
1962 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.,A.A.A. ACQUISTIAMO ci. 
neserie soprammobili quadri 
camere letto pranzo cucine sog- 


rr 
L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI qualsiasi gran. 
dezza posizione, cercansi affit- 
tanza, Tel. 23143 orario ufficio. 

65911 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cucina, impie- 
gato parastatale cerca affitto 
compensando spese 150.000. Te- 
lefonare 50335. 65920 L 


FARO 


Via Carducci N. 23 


LIRE 2400 


M Vendite d’ovcas. L. 40 


A, LAVATRICI superautomati- 
che, frigoriferi, cucine elettro- 
gas, aspirapolvere, lucidatrici, 
primarie fabbriche. Prezzi ecce- 
zionali. Concessionaria ditta 
sno deposito VE ni 
zaro 16. È M| giorni mobili antichi per i 
CUCINE Gas Fire, Triplex, Vul. Toi Telef. 31428. du use: N 
kan, tutto produzione 1964 a|A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
prezzi di realizzo. Deposito Ghir. | soprammobili cineserie mobili 


che mai 


' lo sbrinamento automatico 


Basta premere il pulsante al cen- 
tro della manopola per provocare 


M! giacenze ereditarie, Tel, 30358. ]si, Gatteri 44. 


iL PICCOLO 


. | "Il freezer Zoppas 
| ha la più ampia superficie refrigerante 


Guardate il frigorifero Zoppas in tutti i particolari 
c'è pit freddo per la conservazione dei vostri cibi (anche surgelati) 


lo . sbrinamento. A sbrinamento 
effettuato. il frigorifero si mette 


hanno 


A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Tel. 38196, 45460 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car. 
pison 20, tel 38008. 68723 62N 


—_————————————————_—————_——€€— 
NN Mobili è pianof. L, 40 


AA.A. ACQUISTANSI mobili 

Usati per uso casa campagna. 

Telef, 62467 tutti i giorni. 
25665. NN 


AAA, ACQUISTIAMO stanze let. 
to salotti cucine quadri giacen- 
ze ‘ereditarie. Telef. 23485, 
A 25639 NN 
CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
‘Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale), 25622 NN 
GUCINE americane svedesi tut: 
to formica, anche uso soggior- 
no; inoltre componibili, angolo 
singoli per cucinino, Modelli 
‘muovi, prodotto perfezionato, 
prezzi vecchi. Massima conve 
nienza, garanzia illimitata. Pol. 
‘li. Petronio 32. TN 
MATRIMONIALE 90.000 assorti- 
mento lussugsissime metà prez. 
zo massima garanzia Piccardi 49 
65652 NN 


Q. Auto, moto, ciel. L. 50 


BIANCHINA Panoramica ven- 
do. Tel. 27687, dalle ore 8 ails 
20. 25436 @ 
FIAT 500 Giardiniera completa 
mente revisionata vendesi, Te. 
lefonare 63238. 65918 Q 
FIAT 500 D rossa ‘bella vende- 
25617@ 


ora piu’ che mai 
COMPRATE 
SICURO zz 


Tssaboo 


i) Lici fi i ImeI è quindi utile al consumatore ed è un valido strimento per lo sviluppo dell’economi ionale. Sapet ti t si îcitari n 3A 2 RI 
pali quotidiani italiani, compaiono nel 1965, essa incide complessivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo di filato, lite 16 per coperta, fe 50 per da lire 8 ipso, di Soncini dl CI a licitaria? Per le 1500 inserzioni che, sui 22 prind 


in funzione automaticamente 


I] frigoriferi Zoppas 
hanno 


la chiusura magnetica 
Guardate i frigoriferi Zoppas in 


FIAT 1500 vendo senza interme- 
diari. Telef, 61882 domani ore 
‘pranzo. 45434 Q 
INIZIA la vendita a prezzi ec- 
cezionali per maggio-giugno ci- 
clomotori :otoleggere scooter 
nuovi Bianchi Ducati Testi, ra- 
teazioni favorevoli, Marzolla, 
Corso Italia 83, Gorizia. 1753 Q 
MOTOCARRO Ducati 5 quin- 
tali nuovo fenomenale robu- 
stezza prezzo vantaggioso. Mar- 
zolla, Corso Italia 83, Gorizia. 

n D 1753 Q 
OCCASIONE reale per amato- 
Ti: Ducati 250 Diana 8.000 km. 
perfetta, altra 98, scooter Guiz- 
zo 150, rateazioni. Marzolla, 
Corso Italia 83, Gorizia. 1753 Q 
VESPA .GS anno 1961 vendesi 90 
mila; trattabili, Telef;:61786 dal- 
le 1330-15. 65891 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 
AA. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3. 25601 R 
A. PRESTITI immediati ad IM- 


N | FIEGATI e mutui IPOTECARI. 


Assoluta riservatezza. Immobil- 
fina 24566, Mazzini 19, ORARIO: 
16.30-19,30. Sabato 9.30-12.30. 

ALIMENTARI buon lavoro ven- 
diamo 1.200.000 trattabili. Itali- 
ico, corso Italia 29, 65911R 
MACELLERIA semicentrale, in- 
tenso passaggio, ‘cedesi causa 
anzianità, Tel, 95982, 25041 R 


—_—_———______ 
S Case, ville, terreni L. 60 


A. AFFARONE. Magazzini, ap- 
partamenti liberi ed occupa, 


1:2 camere, vendonsi forti faci- 
litazioni, Ore visita 16-18, Andro- 
25511 S 


na Santa Tecla 14, 


tutti i particolari, Dalla chiusura 
porta con guarnizione magnetica 
alla cella in acciaio porcellanato 
all'apertura a pedale. Sono stati 
studiati per il vostro comfort, per 
le vostre esigenze di ogni giorno. 


Modelli da 130.2 890litri 


A. AFFARONE. Camera, soggior- 
no cucinino, bagno, nuovo, li- 
bero, vendo. Visitare (ore 11-13, 
16.18), Strada di Rozzol 83, chia- 
vi tintoria, 25510 S 
A. ATTICO pronto ingresso pa- 
lazzina nuova vista mare, vastis- 
sima terrazza panoramica, rifi- 
niture accuratissime, ogni com- 
fort, vendesi, Mutuo, fortissime 
facilitazioni direttamente Impre- 
sa. Accettansi aldisiani, AGEP 
passo Goldoni 2. 25660 S 
A, ATTICO centralissimo: soleg- 
giato, 2 stanze accessori ogni 
comfort rifiniture accuratissime 
vendesi. Mutuo, dilazioni diret- 
tamente Impresa. Accettansi AL. 


A. COMPLESSO Flavia, ultime 
disponibilità soleggiatissimi ap- 
partamenti 1-23 stanze ogni com. 
fort, vendonsi, Mutuo, fortissi- 
me rateazioni direttamente Im- 
presa, Accettansi ALDISIANI. 
AGEP passo Goldoni 2. 25701 S 
A. MODERNO zona Severo, due 
stanze stanzetta cucina accesso- 
ri, vendesi occupato. Tel. 95982. 


ing. ZINI 


DISTANI. AGEP passo Goldoni 2 \\ 
j 25659 5 (A 

A. BELLISSIMO Viale, 2 stanze N 

cucina bagno, vendesi occasio- = 

ne, Telefonare 95982, | 250415 XU 


A, CENTRALI pronto ingresso, 
signorili bellissimi, accessori 
lusso, ogni comfort, vendonsi. 
Mutuo bancario e dilazioni di. 
rettamente Impresa, Accettansi 
aldisiani, AGEP passo Goldoni 2 

25661 S 
A, CONDOMINIO VIA BARBA- 
RIGA - SOLITRO (Roiano cen- 
tro) vendonsi ultime abitazioni 
da 1 0 2 stanze soggiorno e cu- 
‘cinino, da 3 stanze e cucina e 
da 2 Ho salone e cucina (pia- 
no attico) con poggioli, riposti 
glio, finiture signorili, prezzi 
convenienti, mutui bancari e 
‘impresa (quota minima contan- 


ing. ZINI 


A. NUOVO lussuoso pronto in- 
gresso Severo, salone 2 stanze 
stanzetta cucina biservizi ven- 
desi, Telef, 95982. 
A. PALAZZINA SIGNORILE, vi- 
sta splendida mare e città, zo- 
na verde, via dei Porta, appar- 
tamenti da 3 stanze e servizi, 
autobox cantina ascensore e Ler- 
ti 30%), ACCETTANSI ALDI-| monafta. Pagamenti dilazionati, 
SIANI, Impresa ing. Cumin, sa-|accettansi aldisiani, Impresa 
lita Promontorio IT, tel, 38501. |ing. Cumin, salita Promontorio 

25606 S 17, telefono 38501. 25606 S 


a più che mai 


COMPRATE 
SICURO Fizz 


Ferotsoto 


A. PALAZZINE signorili zone 
Elisi, Fiera, varie grandezze di 
pi. servizi giardini garage 
mare ampie facilitazioni vendi 
si pronta entra 
costruzione, Immobiliare, 
ni 2, II. 45448) 
A, PANORAMICO seminuovo ® 
raggi viale Miramare, salon? 
stanze stanzetta. cucina acc: 
ri, facilitazioni ‘pagamento 
desi. Telefonare 95982, 2504 
A. PER INVESTIMENTO Wi 
donsi' appartamenti! di dive! 
ampiezze, pronti luglio-ottob! 
in via Barbariga-Solitro (. 
no centro), finiture signorili 
terne ed'esterne, già- affitta! 
da affittare, Impresa ing. 
min, salita Promontorio 
lefono 38501. 

A. SEMINUOVO lussuoso L 
palazzina zona verde, mq. 
salone 4 stanze 2 stanzette 
servizi, vendesi, Telef. Se 


A, ZONA PANORAMICA v. 00 
merciale, Sara Davis, abi 
ni signorili da 2 stanze sog 
no e ampio cucinino, e da # 
3 stanze cucina terrazze 
stiglio garage ascensore te 
nafta. Accettansi aldisiani, pi 
zi convenientissimi, 


centralnafta ascensore  finilà 
‘accurate, disponibili edificio di 


25041 5 | OP 


Pag. 12 


altri co! 
(0) 


(er | 


1 


17, 
25 


dilazil 
Impresa ing, Cumin, salita 
montorio 17, tel. 38501, 25 
APPARTAMENTI 1-23 st 
servizi poggioli soleggiati V 


dominio corso costruzione 
dalena. Accettansi aldisiani. 
notazioni: Acit, S. Lazzaro, 
68810. 6591Ì 
APPARTAMENTI 2:34 stanze! 
cessori pronti fine d'anno, Gi 
ta, vendiamo. Italico, corso 


i 


lia 29. DAL 
APPARTAMENTI (due) cet 
nuovi, 2 stanze servizi, cerò agi 
pagamento contanti; ininte! Ponca 
diari. Cassetta 45489 S, UP Gioi 
APPARTAMENTI e attici ulti 0; 
pronto ingresso, visibili Pi 1 
di 19, 3 stanze, salone, She) 
servizi, lussuosi, vaste terr@ Divit 
Vista mare, Facilitazioni e la ca 
tuo bancario vende Impresa. smic 
lefonare 94540. 25668 ward 
APPARTAMENTI consegna] passe 
tro ’65 centralissimi, 3-44 minu 
stanze doppi servizi pogg lire . 
scarico immondizie, centrali La 
ta ascensori automatici isol@ Ti 
ni acustiche soleggiatissimi] 1 1 
noramici, vendonsi facilit: ni 
pagamento. Visite sul posto! mete 
12:13, via Donota angolo a cavo 
) oroi 
APPARTAMENTI costru@ tanto 
stabile Baiamonti alta, 2 St te pi 
ze soggionno' accessori, mi rican 
assicurato, ‘vende direttami mon 
impresa. Via Machiavelli un 
25) 
APPARTAMENTO zona v. È da 
NE, 3 stanze 2 stanzette bRADI, 
bagno 2 poggioli, vende 4.7! Caps 
Immobiliare CIVICA, piazzé Vers 
Giovanni 4, tel. 61712, 25% sum 
APPARTAMENTO 3 stanzej Patti 
cina accessori occupato ot Un ] 
impiego zona Rossetti; altt il ce 
stanze libero, vendiamo. nta di E 
corso Italia 29. 65% nare 
APPARTAMENTO v. M: mol 
stanza stanzetta cucina gab! La 
to, libero 2.700.000; - altri st@ al er 
stanzetta cucina gabinetto, Hina 
cupati 2.000.000. vendonsi, 
dite: Acit, S. Lazzaro 3. 60 SR 
APPARTAMENTO 2 stanze £ delu 
Zino cucina gabinetto, vent sovii 
paraggi Dreher. Telef. mesi no | 
} mai 
CASA 12 quartierini, grande? mett 
gazzino, vendiamo 8.000.000. fra 
Tico, corso Italia 29, 6 la. T 
CASE, ville, appartamenti! ya, 
quistiamo contanti per imj 
capitali. Tel. 23143 orario ul con 
CASETTE 24 stanze acces di « 
giardino, vendiamo, Italicol Il 
so Italia 29. 659 com 
DEPOSITO mq. 280 proni dim 
trata, altezza metri 5,30, Whi 
portali su strada, annessi 4 astri 
con termocentrale, vende allu 
presa. Telef, 94540. 256 L 
LIDO di Spina. Tra Ra FI 


Ferrara. Appartamenti pi 
lottizzati con illuminazione, | 
de. vendonsi, AGEP, Tri 
Passo Goldoni 2. In loco: 
geom. Pestel. 

LOTTI terreno zona verdi 


ESSA 
SSIS 
ce 
Red 


sta mare vendonsi Sistiana 

zione ferroviaria, Telef, È telle 
TERRENO Opicina recif La 
pianeggiante mq. 900 vent lor: 
Informazioni 95982, 20 Si! 
VILLA 5-7 stanze acces: Sn 


cintata, terreno per villa 
ra, vendonsi. Informazioni ciu 


35503 ore negozio, 6 bili 
VILLA con bellissimo tori 
Opicina, 9 vani servizi risg@à  tur 
mento garage, vendesi. Inf.f  OSSi 
sbu 
VILLETTA 3 stanze acc@ ava: 
giardino zona S. Giacomo” fatt 
diamo. Italico, corso Il Mc] 
6 me: 
T  Villeggiaturo _L # 
LIDO di Spina, Incantevi ZOS 
calità balneare sulla Rom 


Pineta di Classe, Ravenna” pia 
rara, Appartamenti, soggî ‘ 
Agep, Trieste, passo Goldg 

In loco: IZAR . geom. Pe: 


si 
1 

VACANZE: soggiorni vil 
li all’Alpe di Siusi, paradi 
reale delle Dolomiti, da 
a settembre, pensione coll 
lire 28.000 settimanale, 
compreso, Informazioni: 
lo Hotel, Alpe di Siusi, telf 
71108 (Bolzano), 
VILLETTA nonchè appar 
to lussuoso in villa, mob? | 
icina, affittansi stagioni 
lefonare 95982, 


riservatissimo 
proposte matrimoniali, Sf 
assoluta, «Famiglia», Caselli 
Stale 3184 Milano, î 


